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BIOGRAFIA 

 
Elio Collepardo Coccia è un anziano Insegnan-
te elementare in pensione. Ha fatto e fa vita ri-
tirata e di studio. Quando era più giovane si è 
dedicato con passione e senso del dovere, uni-
camente alla Scuola (al servizio dei bambini) 
senza scrivere o pubblicare nulla per non inter-
ferire con il suo silenzioso lavoro di Insegnan-
te. Una volta andato in pensione, ha cercato di 
scrivere in maniera semplice tanto da essere in-
teso da chiunque. Dopo il pensionamento ha 
cercato di rispondere ai seguenti quesiti: quale 
è la causa della povertà e della guerra?  
Perché non si forma un GOVERNO MON-
DIALE DEMOCRATICO (GMD)? Perché Tho-
mas Robert Malthus è ancora ostracizzato (in-
sieme a tutti coloro che ne parlano) nonostante 
i cambiamenti climatici, il rischio di guerre a-
tomiche ? Questi sono argomenti scabrosi, 
ARGOMENTI TABOO, che intaccano il costo 
del lavoro cioè la disponibilità di lavoro nero e 
a basso prezzo (su cui contano i poteri forti e le 
Confessioni religiose massimaliste ). ECC ha 
scritto saggi e romanzi in base a quanto a mano 
a mano andava scoprendo nelle sue letture e 
ciò ha portato ad una certa ripetizione dei suoi 
concetti (neo malthusiani) di base che nei det-
tagli e nelle concause si sono delineati sempre 
meglio.  
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Ha stampato poche copie (tra dieci e venti) di 
ogni titolo per poter continuare ad indagare. 
Ogni titolo ha comportato una certa spesa e ha 
solo regalato qualche copia di un suo libro. 
Anche il corona virus (sfortuna e tanta riserva-
tezza e inesperienza commerciale), hanno im-
pedito il lancio dei suoi libri.  Elio Collepardo 
Coccia ha bisogno di riflettere più di un giorno 
per mettere a punto le idee e le risposte a tono 
egli, dunque, non è un oratore e ciò ha contri-
buito ad isolarlo. La strada da lui percorsa lo ha 
portato lontano dalle idee professate oggi dai 
MASS MEDIA. La solitudine è pesante anche 
se condivisa da Autori molto più importanti di 
ECC (come Han Fei Tzu, Malthus, John Stuart 
Mill, Nicholas Georgescu Roegen, Paul E-
hrlich, Meadows, Garett Hardin, Wakernagel - 
Rees, Gary Snyder, Herman Daly, Jeremy Ri-
fkin, Ara Norenzayan, Phil Zuckerman, Johan 
Rockstrom, Edward O. Wilson, e cento altri e-
cologisti ) di cui E. Collepardo C. è un umile 
seguace, ecologisti che dai MEDIA vengono 
ancora ostinatamente chiamati CASSANDRE. 
Per riconoscere valore al neo malthusianesimo 
ci vuole umiltà e l’umiltà è molto difficile da 
acquisire a meno che non si sia cultori della 
GEOLOGIA, la scienza che (come molte altre) 
ti fa capire quanto è debole l’umanità di fronte 
alle immani forze della natura.  
ECC è in contro tendenza, infatti non è specia-
lizzato in nessuna disciplina umanistica e so-
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ciologica ma “pizzica” in tutte le discipline 
(compresa la strategia militare) e collega fra di 
loro i vari aspetti della realtà nel tentativo di 
dare una risposta alle domande che si pone sul-
la povertà sulla guerra, sul GMD.  Il titolo dei 
suoi libri dà una idea dei suoi interessi.  
 

*** 
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NOTA 

 
Sia l’Autore Elio Collepardo Coccia che l’Edi-
tore Arduino Sacco non hanno i mezzi per il 
lancio di un’opera che richiede una massiccia 
“promozione” anche (e forse sopra tutto ) me-
diante la televisione. Essi non hanno grandi 
pretese: gradirebbero un aiuto anche da una 
grande Casa Editrice: cinquanta centesimi di 
euro (per ogni pezzo pubblicato) per l’Autore 
ed altrettanti per l’Editore, potrebbe essere una 
ipotesi per una transazione, ma esaminerebbe-
ro anche altre proposte al ribasso. 
Non è il lucro ma la passione ciò che tiene in 
piedi questa proposta. La TV dà informazioni 
sommarie e non approfondite, ma ha una au-
dience enorme, tutti la vedono, e senza fatica 
apprendono le notizie attentamente selezionate 
dall’establishment. La TV è il mezzo ideale per 
lanciare un libro anche leggendolo a puntate 
(per esempio, PINOCCHIO, un capolavoro del-
la letteratura, fu diffuso inizialmente a punta-
te.) Oggi i telefonini sono preferiti dai giovani 
per la loro grande comodità, immediatezza, ve-
locità e convenienza economica. E questo è ve-
ro, Tuttavia noi (anziani) pensiamo che pian 
piano anche le nuove Generazioni riconosce-
ranno che il libro ha funzioni insostituibili: in-
fatti esso fa riflettere sulla propria vita e sui 
propri valori - ed offre un metodo per vagliare 
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la qualità del (della) probabile PARTNER e 
delle persone con cui si è a contatto. Per esem-
pio la sessuologia, la psicologia sono materie 
così delicate che è impensabile accedere ad es-
se usando solo i telefonini e simili mezzi. Elio 
Collepardo Coccia nei suoi libri e romanzi ha 
dato grande importanza alla sessuologia. Essa è 
importante soprattutto per le donne se esse vo-
gliono evitare le gravidanze indesiderate e se 
vogliono raggiungere la così detta “parità” al-
l’interno della Società Moderna.  
Molte persone passano da un partner ad un al-
tro mentre invece gioverebbe leggere un libro 
di sessuologia, di psicologia, per cercare in se 
stesse l’origine dei propri problemi o insucces-
si con l’altro sesso. Tutti i libri di Elio Colle-
pardo Coccia (circa 40) sono ottenibili ed ac-
quistabili tramite internet, dunque la Casa Edi-
trice eventualmente interessata potrebbe legge-
re, esaminare e scegliere quell’opera (una sola) 
che crede di poter lanciare con profitto sul mer-
cato nazionale. L’Autore ringrazia qualche TV 
per l’attenzione che eventualmente vorrà accor-
dargli. Proporrei la lettura a puntate di qualche 
pagina del romanzo «MIRIAM» che è una sto-
ria un po’ scabrosa ma a lieto fine. (Una stu-
dentessa liceale africana allettata dalla promes-
sa di divenire dirigente di una Casa produttrice 
di cosmetici, viene invece costretta con la vio-
lenza a prostituirsi in una città italiana. La ter-
ribile vicenda tuttavia finisce costruttivamente 
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poiché la ragazza riesce a sfuggire agli aguzzini 
e a ritornare in famiglia e recupererà la sua di-
gnità frequentando l’Università in Spagna, abi-
tando in un tranquillo pensionato gestito da 
Suore). Ricordiamo che «PINOCCHIO», uno 
dei capolavori della letteratura mondiale, fu 
presentato a puntate.  
Altri romanzi facili che potrebbero essere dif-
fusi a puntate sono: «MULELE», «IL TRA-
PIANTO», «IL VELO», ECOtyrannoCRAZIA», 
«DON LIBERATO», «IL VIAGGIO» e altri 
(sulla bibliografia si possono leggere i conte-
nuti e la trama di tali libri) . Elio Collepardo 
Coccia tel. 328-27-12-63-7 -Via Sicilia 5, 03011 
ALATRI (FR)  
 

www.arduinosaccoeditore.com 

 
arduinosacco@virgilio.it 

  
*** 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.arduinosaccoeditore.com/
mailto:arduinosacco@virgilio.it
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ESSE DEOS FACIAMUS 

Poniamo che esistano gli dei. 

 

*** 

 

NON UBIVIS CORAMVE QUIBUSLIBET 

Non in qualsiasi luogo, alla presenza di chicchessia. 

 

*** 

 

VERITAS ODIUM PARIT – OBSEQUIUM  

AMICOS 

La verità ti procura nemici - l’ossequio amici. 

 

*** 

 

NULLA DIES SINE LINEA 

Nessun giorno senza studiare. 

 

*** 

 

LITTERAE NON DANT PANEM 

L’impegno non è remunerativo, ma costoso 

 

*** 

 

NEMO PROPHETA IN PATRIA SUA 

Nessuno miete successo nel proprio  

luogo di origine. 

*** 
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TIMEO DANAOS ET DONA FERENTES 

Temo i Politici e i Tecnici anche se promettono doni. 

 

*** 

 

VERBA VOLANT, SCRIPTA MANENT 

Ti puoi documentare su un libro scritto e capire se 

mente o se è veritiero. I messaggi mediatici e se li 

porta il vento. 

 

*** 
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1°MARZO 2139 

Sono al settimo mese di gravidanza (il parto 

è previsto, per metà maggio 2139). Inaspettata-

mente ho ricevuto una lettera di congedo per 

motivi di maternità. I miei Superiori mi comu-

nicano che mantengo per intero il mio stipen-

dio mensile. Mi fanno tanti auguri e mi racco-

mandano di riguardarmi. Che carini !  

Luigi, Filippo e Giacomo ( i miei tre mariti) 

mi hanno già viziato da tempo: cioè fin dal 

primo giorno di matrimonio.  

 

*** 

 

Ecco un breve riassunto della mia “disavven-

tura / avventura” di cui ho dato notizia nel li-

bro precedente intitolato «VIAGGIO A CA-

LIPSO».  

Il 1° agosto 2135 il modulo di atterraggio su 

Marte va in avaria e da allora vaghiamo (io So-

fia e i miei compagni Giovanni ed Enrico) per 

molti mesi nello spazio senza meta fino al 27 

aprile 2136 quando atterriamo fortunosamente 

su un pianeta sconosciuto che ho chiamato Ca-

lipso. Il nostro modulo è ovviamente inservibi-

le cioè è distrutto. Dal 1° maggio 2136 io (Sofia) 
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e i miei due commilitoni (Giovanni ed Enrico) 

veniamo raccolti dai Calipsiani che da 16 mila 

anni dispongono di DISCHI VOLANTI e sono 

avanzatissimi.  

Intanto io (a Calipso) resto in ospedale sotto 

osservazione e per cure fino al 16 giugno 2136 

quando vengo accolta da due donne calipsiane 

molto gentili: Elisa e Lucia. 

Dopo un primo soggiorno in una Casa uni-

versitaria dello Studente, su mia richiesta ven-

go arruolata nell’Esercito calipsiano ed insegno 

italiano la sera (nel tempo libero dal lavoro). 

Nel frattempo Elisa mi informa che sulla Terra 

è scoppiata una guerra atomica.  

I Calipsiani visitano la nostra Terra con i lo-

ro DISCHI VOLANTI da più di 16 mila anni. 

Mi hanno detto che hanno preso dal nostro pia-

neta, semi, piante, animali e forse sono ibridati 

con le popolazioni che abitarono il nostro Pia-

neta 16 mila anni fa al tempo dei Cro Magnon.  

Ora i Calipsiani visitano in incognito il no-

stro pianeta e sono preoccupati per le nostre vi-

cende belliche, per le nostre tecnologie milita-

ri, per i nostri problemi climatici ambientali, 

per il nostro assalto al pianeta Marte, per la no-

stra fame di spazio e di materie prime e per la 

nostra volontà di colonizzare nuovi pianeti.  
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Per ridurre la propria popolazione (antica-

mente era arrivata a 21 miliardi) i Calipsiani 

hanno adottato da migliaia di anni la POLI-

ANDRIA, cioè una donna può avere molti ma-

riti e così controllano e limitano la propria po-

polazione ottenendo un benessere generalizza-

to e un WELFARE DEMOCRATICO eliminan-

do sia la povertà che la guerra.  

Infine il 17 agosto 2138 ho deciso di sposar-

mi ed ora ho una multi famiglia, ho tre mariti e 

un bimbo nella pancia.  

 

*** 

 

In sostanza la teoria politica calipsiana è la 

seguente. 

Le tecnologie ecologiche nel breve periodo 

possono fare molto anche senza il controllo 

delle nascite. Ma questo non è sufficiente e ri-

solutivo. Infatti le tecnologie (nel breve perio-

do) aumentano i cibi e con ciò nel lungo perio-

do aumenta la popolazione mondiale e di con-

seguenza aumentano l’inquinamento, i cam-

biamenti climatici, la forbice sociale, i rischi di 

guerra fra le Nazioni in una spirale perversa. 

Solo diminuendo la popolazione, può aumen-

tare la cultura, l’educazione e la vita di qualità 
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delle masse mondiali e si possono diminuire i 

rischi di guerra fra gli Stati, i cambiamenti cli-

matici e l’erosione della biodiversità.  

 

*** 

 

10 MARZO 2139. 

Passata l’euforia dei primi giorni di gravi-

danza, ora mi sento sola. La mattina i miei tre 

mariti, Luigi, Filippo e Giacomo, dopo aver la-

sciato in ordine la casa, se ne vanno a lavorare. 

Resto sola. Non mi va di guardare la TV. Tra 

l’altro non c’è nulla. Mi annoio senza andare a 

lavorare. Mi mancano le mie amiche di lavoro. 

Mi manca tutto, come se non potessi respirare.  

 

*** 

 

15 MARZO 2139.  

Ho deciso. Mi sono messa a rapporto con i 

miei Superiori. Ho spiegato loro la mia situa-

zione. Ho detto: «se non mi ammettete al lavo-

ro, almeno ammettetemi alla mensa, così man-

terrò il contatto con le mie amiche». Mi faranno 

sapere qualcosa dopo aver consultato i medici. 

  

*** 
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20 MARZO 2139  

Finalmente! Mi hanno ammesso alla mensa. 

Baci e abbracci con tutte le mie colleghe. Sono 

felice. Il pomeriggio andiamo in piscina ed ho 

ritrovato il mio ritmo. Ora incomincio a capire 

la loro lingua: il calipsiano. Ci sono parecchie 

sorprese. Ne parlerò in seguito.  

 

*** 

 

2 APRILE 2139.  

La mensa in caserma c’è alle ore 15. Si man-

gia solo un primo. Ieri mattina alle 12 sono an-

data a salutare le amiche in cucina. Rosina sta-

va sgusciando dei fagioli: allora l’ho aiutata. 

Poi ho sbucciato delle patate fino alle 14: mi 

sono divertita e intanto imparavo la lingua. 

 

*** 

 

15 APRILE 2139.  

Tutte le mattine, con flemma, negli orari che 

più mi fanno comodo, vado in cucina ad aiuta-

re le cuoche, ma sarebbe meglio dire che vado 

ad imparare la lingua e tante altre cose su Ca-

lipso. Ho scoperto che le cuoche sono tutte più 

o meno laureate e non in cose di cucina, ma 
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nelle più diverse facoltà. Come mai? Per loro è 

normale tutto ciò. Alcune restano in cucina un 

anno o qualche mese; poi se ne vanno a fare un 

altro lavoro. Loro sono felici così. Per questo 

motivo stando in cucina ti può capitare di par-

lare di qualsiasi argomento.  

 

*** 

 

17 APRILE 2139 . 

Parlando con Federica ho scoperto che su Ca-

lipso ci sono almeno sei mila dialetti o ex lin-

gue sostituite da un unico “calipsiano” come 

lingua ufficiale di tutti, mentre nelle varie parti 

del pianeta informalmente, in famiglia o tra 

amici, vengono ancora usati i dialetti.  

Io ho subito pensato che ciò potrebbe impli-

care l’esistenza di varie Nazionalità e quindi ci 

potrebbero essere conflitti e problemi politici. 

Ma di ciò non ho parlato ancora con nessuno. 

 

*** 

 

22APRILE 2139. 

In cucina ho incontrato Concetta: è una sto-

rica. Allora ho preso il coraggio a quattro mani 

e le ho chiesto:  
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«Rosina mi ha detto che su Calipso ci sono 

ancora sei mila dialetti. Ciò mi ha fatto pensare 

che ci siano anche molte diverse Nazionalità. È 

così? »  

Concetta è rimasta sovra pensiero. Mi è 

sembrato che non gradisse la mia domanda. Al-

la fine ha detto: «sì e no » e mi ha sorriso, come 

per dirmi «scusami, mi hai fatto una domanda 

difficile». Io non sapevo come dirle che la sua 

risposta era evasiva e inconcludente. Tacevamo 

entrambe. Era evidente che neanche lei era 

soddisfatta della sua risposta.  

Alla fine io esordii: «l’anno scorso le mie ami-

che Elisa e Lucia che mi hanno raccolto e accol-

to su Calipso, dopo il naufragio della nostra an-

tiquata navicella spaziale, mi hanno detto che 

da oltre 16 mila anni avete i DISCHI VOLANTI 

e che conoscete e frequentate KRIEG cioè il no-

stro pianeta. Mi hanno detto che prima eravate 

21 miliardi e poi siete passati a cinque miliardi 

e infine ad un miliardo mediante l’abbandono 

sia della POLIGAMIA, sia della MONOGAMI-

A, optando per la POLIANDRIA in cui una don-

na sposa più di un marito. Tutto questo ha in-

fluito sulle Nazionalità calipsiane?»  

«Ora mi è più facile – disse Concetta, rispon-

dere alla tua domanda. Con 21 miliardi o con un 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  26 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

miliardo di abitanti c’è un prima e un dopo. Con 

21 miliardi le Nazionalità erano in conflitto fra 

di loro. Con un miliardo il conflitto si è sopito 

(come dire che si è addormentato e poi è cessa-

to). Sono rimaste le differenze linguistiche ma la 

guerra tra le Nazionalità è cessata da migliaia 

di anni.»  

«Dunque – aggiunsi io, su Calipso c’è stata la 

guerra come ora c’è sul nostro pianeta Terra, 

(che voi chiamate KRIEG). È così?»  

«Cara amica Sofia, disse Concetta - tu hai 

capito perfettamente il problema e il motivo per 

cui siamo stati costretti a scegliere la POLI-

ANDRIA: avevamo urgente bisogno di ridurre la 

popolazione per rinunciare alla guerra fra le 

Nazioni. »  

«Scusa se ti faccio ancora una domanda - dis-

se Sofia. Mi hanno detto che qui da voi non ci 

sono più Religioni. È vero?» 

«In linea di massima si può considerare che 

sia così, rispose Concetta, tuttavia in alcuni 

luoghi, in qualche Nazione ci sono ancora diver-

se minoranze religiose le quali sono reciproca-

mente pacificate, non contendono più, e vivono 

in armonia con le leggi dello Stato e con gli altri 

cittadini anche con quelli che sono scettici o a-

tei.  



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  27 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

«È interessante quanto dici - aggiunse Sofia. 

Come è successo che le varie Religioni abbiano 

smesso di litigare e di contendere fra di loro ? »  

«Molti secoli fa - aggiunse Concetta, anche 

per interessamento e incoraggiamento dello Sta-

to, i vari Capi delle varie Religioni smisero di 

insegnare ai propri Fedeli la Teologia, cioè i 

dogmi e i miti propri di ogni Confessione reli-

giosa e stabilirono di insegnare ai propri Fedeli 

solo la “REGOLA D’ORO” «cioè: “non fare agli 

altri ciò che non vorresti fosse fatto a te stesso”. 

I Sacerdoti di ogni Religione si impegnarono ad 

insegnare ai propri Fedeli solo questa semplice 

regola e Dio - prima o dopo la morte, avrebbe 

giudicato ogni Fedele in base alla sua osservan-

za della REGOLA D’ORO.  

Nei Seminari - dunque nella preparazione dei 

Sacerdoti, restò traccia anche delle Teologie di 

ciascuna Religione, ma pian piano le Teologie 

anche nei Seminari, furono studiate dal punto di 

vista storico, come residui di antiche credenze 

ormai superate.»  

«È importante questo concetto, aggiunse pen-

sierosa Sofia.  

Rapportando l’innovazione al mio pianeta 

Terra sarebbe come dire che l’Induismo, l’Ebr-

aismo, il Cristianesimo, l’Islam, il Buddismo e 
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le altre residue Religioni, si accordassero per in-

segnare ai propri Fedeli solo la REGOLA d’O-

RO e perciò cesserebbero tutte le dispute teolo-

giche e quindi cesserebbe la gara a chi ha più Fe-

deli e nessuna Religione si opporrebbe ad una 

procreazione responsabile in armonia con 

l’ecosistema del pianeta e con l’esigenza di pace 

fra le Nazioni.»  

«Sì hai detto bene –aggiunse Concetta. Hai 

capito perfettamente il problema e come risol-

verlo.»   

«Comunque (a quanto dici) le Religioni so-

pravvivono nel vostro pianeta. Disse Sofia. È 

Così? Lo confermi? A me pareva che Lucia ed E-

lisa negassero la sopravvivenza delle Religioni 

su Calipso. »  

«Finché esiste la morte, la malattia, la vec-

chiaia, il dolore – rispose Concetta, le Religioni 

non moriranno mai. Quando uno è giovane, 

quando è felice e la vita gli sorride, si dimentica 

della Religione, o frequenta il luogo di culto so-

lo durante i matrimoni, le nascite, i funerali o in 

occasione delle feste principali che facevano la 

nostra gioia quando eravamo bambini. Ma 

quando il dolore afferra la persona e la distrug-

ge, quando la vecchiaia ti annienta con le sue 

malattie, allora il fatto religioso rispunta. L’im-
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portante è che la Fede non interferisca con le na-

scite provocando miseria e guerre come succede 

quando la Religione esorta le masse povere ad 

essere molto prolifiche. Per questo è importante 

che da voi nell’Islam, nel Cristianesimo, nel-

l’Induismo ed in ogni altra Religione, cessino le 

inimicizie tra Sanniti e Sciiti, tra Luterani, tra 

Cattolici, tra Greco Ortodossi, cioè le varie set-

te cristiane, induiste, islamiche, ebraiche, eccete-

ra, il che sarebbe il primo passo perché in segui-

to ogni Religione dia importanza alla REGOLA 

d’ORO e metta la sordina alle questioni Teolo-

giche, ai propri miti, ai propri n”LIBRI SACRI 

“, e si concentri solo sulla REGOLA d’ORO».  

 

*** 

 

«Questo – conclusi io, sarebbe il suggerimen-

to che voi fate al nostro Pianeta per far cessare 

la guerra fra le varie Nazioni e fra le varie Reli-

gioni?» 

«Noi, rispose Concetta, sebbene continuamen-

te (ma sempre con più circospezione) atterriamo 

sul vostro pianeta, non abbiamo rapporti con 

nessuno dei vostri Governi. Sarebbe inutile. O-

gni e ciascun vostro Governo ci chiederebbe di 

allearci con lui per fare la guerra ad un altro 
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Stato. Capisci bene che il problema della pace è 

un problema vostro, e che dovete e potete risol-

vere solo voi, con le vostre forze mentali e mora-

li. Nessuno può aiutarvi e tanto meno noi Ca-

lipsiani desideriamo essere coinvolti nelle vo-

stre infinite beghe. » 

 

*** 

 

«Come fate, chiese Sofia, a sapere tante cose 

su ciò che succede sul nostro pianeta Terra che 

voi chiamate “Krieg” cioè “Guerra”?»  

«Le onde magnetiche viaggiano nello spazio, 

disse Concetta, e noi – con qualche lieve ritardo 

dovuto alla distanza – possiamo ascoltare ogni 

vostra trasmissione radio o televisiva. Abbiamo 

una parte dei Servizi Segreti che ascolta siste-

maticamente i vostri telegiornali e registra cosa 

succede sul vostro pianeta. Inoltre abbiamo os-

servatori nei quaranta maggiori Stati del vostro 

pianeta e in tempo reale monitoriamo tutto ciò 

che succede da Voi.  

Per esempio in questo momento le persone ed 

anche i Capi politici sono preoccupati per i 

cambiamenti climatici, per le immigrazioni dei 

poveri, e per il rischio di guerra o di sommosse 

per la fame. »  
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«Se ho ben capito, disse Sofia, anche voi mol-

ti secoli (o millenni?) fa, avete avuto problemi 

simili ai nostri causati dalla sovra popolazione. 

Potresti fare qualche previsione su cosa potreb-

be succedere da noi ?»  

«Non sono così esperta e preparata da affron-

tare un rebus così ingarbugliato –rispose Con-

cetta. Posso solo azzardare qualche ipotesi a ti-

tolo personale, se tu la prendi non come una ipo-

tesi scientifica ma come un semplice gioco.»  

 «E allora giochiamo pure – disse Sofia. Non 

ci rimettiamo nulla a giocare. »  

«Per millenni e per secoli - esordì Concetta – 

Han Fei Tzu in Cina e Malthus in Inghilterra, 

hanno messo in guardia contro la sovra popola-

zione. Nessuno ha dato loro retta fino alla se-

conda guerra mondiale. Dopo la bomba atomica 

di Hiroshima (del 1945), qualche centinaio o mi-

gliaio di professori universitari ha incominciato 

a prendere in Considerazione il problema demo-

grafico scrivendo libri allarmati contro la cre-

scita dello sviluppo industriale, sottolineando 

«I LIMITI DELLO SVILUPPO» e nonostante le 

fosche previsioni degli ECOLOGISTI, tutto ciò 

non portò ad alcun risultato, ad alcun cambia-

mento. Ai tempi del Presidente Reagan (negli 

anni 80 del Novecento) gli ECOLOGISTI veni-
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vano presi in giro e chiamati “Profeti di Sventu-

ra” o “Cassandre”. Nel novembre 2021, quando i 

cambiamenti climatici impazzavano in tutto il 

pianeta Terra e provocavano la fame e le emi-

grazioni in molte zone afflitte dalla siccità e da 

altre calamità, allora a Glasgow si riunirono 

una centinaio di Capi di Stato (subito dopo il 

“G20” che c’era stato a Roma) e dissero che (en-

tro il 2050 / 2060) bisognava concertare in tutto 

il pianeta una politica industriale comune sin-

cronizzata per ovviare ai cambiamenti climatici 

introducendo tecnologie salva ambiente, pian-

tando miliardi di alberi, interrompendo il disbo-

scamento, riducendo l’emissione di anidride car-

bonica e di gas serra.  

A fronte di queste promesse una piccola mi-

noranza di giovani (i così detti “BLA – BLA – 

BLA“) dicevano che ”erano tutte chiacchiere e 

che i Politici non avrebbero fatto nulla di con-

creto e di risolutivo” ».  

«Grazie della informazione, disse Sofia. Io 

non conoscevo gli ultimi sviluppi della situa-

zione. Tu come pensi che andrà a finire?»  

«Non lo so, rispose Concetta. Probabilmente 

passerà molto tempo (un secolo, o più ?) prima 

che i Politici e gli Economisti gettino la spugna 

ed ammettano che essi non hanno gli strumenti 
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per ovviare ai cambiamenti climatici, per evita-

re la miseria e le guerre perché queste cose si po-

trebbero ottenere solo se le masse mondiali di-

venissero poco prolifiche e per fare ciò occorre-

rebbe che tutte le donne conoscessero bene il 

funzionamento del proprio corpo, cosa difficilis-

sima da attenere se non si studia moltissimo.»  

«Che prova mi dai che questo succederà - 

chiese Sofia ?»  

«Nessuna prova ti posso dare. Potrebbe non 

succedere niente di quello che ho detto, rispose 

Concetta . Io non ho la sfera di cristallo. Da noi 

si è instaurata la POLIANDRIA ma anche con 

la MONOGAMIA si potrebbero ridurre le nasci-

te ma occorrerebbe che tutte le donne conosces-

sero molto bene come funziona il proprio corpo, 

per evitare le gravidanze indesiderate. Noi se-

guiamo la situazione che si sviluppa da voi spe-

rando che l’umanità del pianeta Terra trovi al 

più presto la pace.»  

«Rispetto alla riduzione delle nascite - do-

mandò Sofia, la POLIANDRIA ha dei vantaggi 

sulla MONOGAMIA o è semplicemente una 

stranezza ? »  

«Nella POLIANDRIA una moglie e i figli – 

rispose Concetta, si giovano di tre o quattro 

stipendi e con ciò la miseria è vinta mentre l’e-



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  34 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

ducazione e il mantenimento dei figli è appan-

naggio di tre o quattro genitori di cui alcuni a-

dottivi e due sono effettivi e carnali. Però, mi di-

rai tu, nella POLIANDRIA due o tre uomini si 

devono accontentare di avere una unica moglie 

in comune senza litigare e aiutandosi recipro-

camente lealmente pur senza rinunciare a una 

propria soddisfacente vita sessuale.  

 Nella POLIANDRIA una donna può avere 

due o tre figli come ella desidera senza fare tanti 

sacrifici per limitare le nascite e per conoscere il 

funzionamento riproduttivo del proprio corpo 

mentre nella MONOGAMIA è difficilissimo di-

minuire la popolazione perché ogni donna non si 

accontenterebbe facilmente di procreare un solo 

figlio o figlia, e ciò richiederebbe anche un con-

trollo enorme e durissimo sui propri atti ripro-

duttivi. Rifletti su questo rompicapo. Fai tu. Ve-

di come la questione è ingarbugliata.»  

 

*** 

 

«Tu sei sposata? Le chiese Sofia » 

«No - rispose Concetta. Convivo con mio fra-

tello e con la sua famiglia, dunque con sua mo-

glie e gli altri mariti e ci rispettiamo a vicenda, 

partecipo alle spese e pago la mia retta. I loro 
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figli mi chiamano Zia e io presto loro volentieri 

aiuto nel fare i compiti, e nello studio. Siamo 

molto affiatati»  

«Come mai non ti sei sposata, le chiese So-

fia? »  

«Ero fidanzata, rispose Concetta. Pochi gior-

ni prima delle nozze lui è morto in un incidente 

d’auto. Da allora non ho più pensato al matri-

monio: i miei nipotini, lo studio, l’insegnamen-

to, i mie alunni, riempiono la mia vita, e mi ba-

sta ciò che ho».  

 

*** 

 

«Mi pare di aver capito – disse Sofia, dai tuoi 

discorsi e da quelli che fanno Elisa e Lucia, che 

una volta (magari 16 mila anni fa) visitavate 

più spesso il nostro pianeta e ne prendeste semi, 

piante, animali e forse anche vi ibridaste con gli 

uomini e con le donne terrestri di quei tempi. 

Ora invece fate rari viaggi sul nostro pianeta. Se 

è così come mai?» 

«Penso, rispose Concetta, che non sia difficile 

capirlo. Il fatto che il nostro Governo non abbia 

riportato sul vostro pianeta né te, né il tuo equi-

paggio formato da Enrico e da Giovanni, secon-

do me, la dice lunga.  
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Il fatto che ora i Governi terrestri dispongono 

di armi atomiche e missilistiche e desiderano 

esportare il surplus di popolazione su altri pia-

neti ed acquisirne le materie prime, è un atteg-

giamento chiaramente aggressivo che continua 

la politica di Cristoforo Colombo. L’approdo 

della vostra navicella su Calipso è stato certa-

mente un segnale di allarme per il nostro Gover-

no. Non mi meraviglierei se raddoppiasse le spe-

se militari e rarefacesse i contatti dei DISCHI 

VOLANTI sul vostro pianeta. »  

«Insomma, dissi io, voi avete paura? »  

«Che c’è di strano – replicò Concetta, aver 

paura di una entità armata ?»  

«Io penso, dissi, che forse se ci aveste riporta-

to sul nostro pianeta ciò avrebbe aiutato i circa 

trecento Stati che esistono sul nostro pianeta, a 

trovare un accordo pacifico ». 

« Probabilmente invece – rispose Concetta, i 

trecento Stati del Pianeta Terra (che noi chia-

miamo KRIEG cioè GUERRA) si sarebbero mes-

si d’accordo pèr farci guerra ed invaderci, visto 

che noi siamo un Pianeta ricco e felice. La pace 

si conquista mediante l’umiltà e il miglioramen-

to etico, e religioso ed attraverso una lunga sali-

ta verso un maggiore sviluppo psicologico e in-

timo, il che implica una grande umiltà.  
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Noi diffidiamo dei vostri Capi politici o reli-

giosi che dicono: ”pace …pace…..pace….” ma 

poi appoggiano l’incremento demografico».  

«Allora, dissi io, noi siamo abbandonati a noi 

stessi. Non possiamo sperare in un aiuto esterno 

da altri Pianeti».  

«È così - rispose Concetta. Ricorda che un vo-

stro saggio ha detto «CIASCUNO SIA LAMPA-

DA A SE STESSO ».  

«Se tu fossi al Governo di Calipso - dissi io a 

Concetta, cosa faresti?» 

«Potrebbe essere sgradevole la mia risposta 

alle tue orecchie - rispose Concetta. Dimmi tu 

cosa faresti tu, se tu fossi al Governo di Calip-

so». 

«Io, in tutta sincerità, disse Sofia rispon-

dendo a Concetta, se fossi al Governo di Calip-

so, avrei paura e perciò triplicherei la flotta di 

DISCHI VOLANTI e li armerei con missili».  

«Potrebbe essere pericoloso, disse Concetta, 

portare a bordo di un DISCO VOLANTE degli 

esplosivi. Non ne abbiamo bisogno».  

«Allora, disse Sofia, come potreste difendervi 

da una astronave nemica?» 

«Noi abbiamo altri metodi, rispose Concetta, 

ma non so spiegarti quali. Non è il mio campo di 

indagine. Credo che si tratti del magnetismo.»  
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«Il magnetismo è molto studiato anche sul 

nostro pianeta – disse Sofia. Esso è in relazione 

con le onde radio e con la trasmissione della vo-

ce e delle immagini cioè con la TV. Ma come il 

magnetismo possa divenire un’arma, non lo so.»  

«Magnetismo, luce e calore sono in reciproca 

relazione - disse Concetta, ma come l’uno possa 

trasformarsi nell’altra cosa, questo solo gli e-

sperti lo sanno». 

«Quindi se io posso trasformare la luce in ca-

lore, disse Sofia, posso anche far saltare il car-

burante o gli esplosivi contenuti in una astro-

nave nemica? » 

«Non lo so - disse Concetta. Forse è così. Op-

pure si può immobilizzare il motore dell’astro-

nave nemica e far sì che si fermi. Comunque non 

so se questo è possibile. »  

«Che brutto affare – disse Sofia mentre medi-

tava ». 

«Senti, mi propose Concetta, non abbiamo 

argomenti migliori di cui parlare?»  

«Sai – replicò Sofia, porto una nuova vita in 

grembo e vorrei che trovasse un mondo felice e 

pacifico in cui vivere. Perciò mi preoccupo per il 

futuro.» 

«E fai benissimo. Tutti noi abbiamo gli stes-

si  tuoi pensieri da oltre 16  
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mila anni». 

 

*** 

 

24 APRILE 2139. 

Il mio pancione è cresciuto in maniera e-

norme. Tra un mese o forse meno, nascerà il 

mio bimbo. Ora non mi posso quasi più muo-

vere. Solo in piscina ho un po’ di sollievo. Per 

il momento non vado più in cucina e quasi mai 

vado alla mensa. Preferisco mangiare qualcosa 

a casa, magari uno yogurt o qualcosa di fresco.  

Ho bisogno di indagare sulla mia vita co-

niugale. Vorrei capire come mai scorre così 

tranquilla e soddisfacente e come mai i miei tre 

mariti sono completamente soddisfatti di me, e 

vanno benissimo d’amore e d’accordo tra di lo-

ro. Nessuno meglio della sessuologa Clemen-

tina potrebbe rispondere alla mia curiosità. 

 

*** 

 

25 APRILE 2139.  

Sono da Clementina visto che lei mi ha detto 

che era libera e mi avrebbe incontrato volentie-

ri.  

«Come mai, le ho chiesto, nella mia famiglia  
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va tutto a gonfie vele? Cioè come mai i miei tre 

mariti non litigano tra di loro e sembrano pie-

namente soddisfatti di me, cioè della loro vita 

sessuale?»  

«Cara Sofia, ha esordito la sessuologa Cle-

mentina, tu hai fatto una domanda sui tuoi ma-

riti ma in realtà la tua domanda nasce dal fatto 

che tu non ti rendi conto della natura della tua 

sessualità femminile. Tu in realtà stai cercando 

di conoscere te stessa».  

«Sì, ammetto - dissi io, ho la testa confusa. 

Qual è la differenza fra la sessualità maschile e 

la sessualità femminile?» 

«Questa è una buona domanda, disse Cle-

mentina.  

Il maschio ha più testosterone e nel rapporto 

consuma sperma, cioè energia, proteine che sono 

alquanto difficili da ricostruire e da rimpiazza-

re, specialmente se il maschio non è più giovane. 

Nel rapporto il maschio dunque perde qualcosa, 

si stanca, si indebolisce anche se una astinenza 

non è consigliabile perché genererebbe disturbi 

fisici e anomalie del carattere. La femmina inve-

ce perde energie solo se partorisce. Il parto mette 

a rischio la vita della madre e partorire molto, 

invecchia e debilita la donna. La donna lo sa e 

ad un certo punto (se dipende da lei) non vuole 
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più procreare. La donna ha anche lei il testoste-

rone, ma ne ha meno del maschio. Tuttavia nel 

rapporto, la donna non perde energie. Se ella è 

consenziente al rapporto (e in genere desidera 

sovrapporsi al maschio), ella ne riceve un bene-

ficio psicologico senza perdere proteine, senza 

rimetterci alcuna energia. Se la parte intima del-

la donna è irrorata di sangue e dunque se è tur-

gida, dal rapporto sessuale la donna riceve solo 

vantaggi e soddisfazione (il che in linguaggio 

corrente è chiamato “orgasmo”). Se invece la 

donna ha paura, se ella non è consenziente, (se 

ella è fisicamente debilitata o se è psichicamente 

sottoposta al maschio - come quando subisce 

uno stupro) la sua parte intima rimane passiva, 

cioè non è irrorata dal sangue ed allora il rap-

porto è per lei doloroso e naturalmente lei cerca 

di evitarlo. Nonostante il rapporto sessuale sia 

doloroso e fatto contro la sua volontà (come 

succede nello stupro) lei però può egualmente re-

stare incinta (dunque subisce una doppia ingiu-

ria o “fregatura”). Ora hai capito perché nella 

tua famiglia tutto va a gonfie vele e tu e i tuoi 

tre mariti siete tutti soddisfatti?  

Tieni presente che la donna (se la sua parte 

interna è turgida cioè se irrorata di sangue) può 

ripetere questo “giochetto” anche più volte al 
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giorno e trarne sempre soddisfazione, mentre in-

vece ai maschietti dopo un po’ (cioè dopo una 

eiaculazione) mancano le forze, loro non ce la 

fanno più.  

 

*** 

 

«A quel punto intervenni dicendo: cara Dot-

toressa mi hai parlato della inversione della 

“POSIZIONE DEL MISSIONARIO”. Per quali 

motivi la coppia riceverebbe un vantaggio se la 

donna, durante il rapporto, sta sopra l’uomo?»  

«Ti rispondo, disse Clementina, parafrasan-

do e riassumendo le parole che a pagina 153 e 

157 il sessuologo Emmanuele A. Jannini scrive 

nel suo libro: “UOMINI CHE PIACCIONO AL-

LE DONNE» Ed. Sonzogno, Marsilio, Venezia 

2021.  

“Esistono posizioni, specie quelle più acroba-

tiche che non consentono di avere il pieno con-

trollo; la tensione dei muscoli avrebbe l’effetto 

di accelerare la “eiaculazione precoce”. “ L’idea-

le è che la donna stia sopra l’uomo”. 

“Vale la pena esercitarsi nello START & 

STOP, (essenzialmente con la partner se è di-

sponibile), a fermarsi (STOP) quando il maschio 

sente arrivare lo stimolo a eiaculare, e ad aspet-
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tare che l’erezione svanisca, per poi ripetere 

(START) e ricominciare da capo il coito. “  

“La POSIZIONE DEL MISSIONARIO ha al-

cuni vantaggi (occhi e bocche si incontrano sen-

za sforzo) e non pochi svantaggi.  La donna è 

più passiva: dipende dal ritmo imposto dal ma-

schio. Le mani di lui sono sostanzialmente im-

pegnate a sostenere il peso del corpo e poco di-

sponibili ad accarezzare il corpo della partner ( 

Dottor Prof. Jannini )”.  

 

*** 

 

Di «STRART e STOP» parla anche il «MA-

NUALE ILLUSTRATO DI TERAPIA SESSUA-

LE» di Helen Singer Kaplan, Ed. Feltrinelli.  

 

*** 

 

«Ti ricordo, continuò Clementina, che all’uo-

mo bastano quattro minuti per una “eiaculazio-

ne precoce” mentre alla donna (che ne abbia vo-

glia) occorrono almeno quindici minuti di pre-

amboli (e forse sono pochi) per un orgasmo. 

Moltissime donne non sanno nemmeno cosa sia 

un orgasmo: non l’hanno mai avuto in vita loro. 

Tanto è vero che moltissime donne (non solo le 
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prostitute, ma anche le casalinghe - cioè le nor-

mali mogli) hanno imparato a fingere di averlo 

(e lo simulano con gridolini di finto piacere), per 

accorciare la tortura del coito in modo che fini-

sca il più presto possibile. Infatti quando la 

donna non ha voglia di sesso, quando la vagina 

non è pronta (e turgida per l’afflusso di sangue 

che produce come nel maschio una “erezione e 

una lubrificazione “della vagina), il coito (per la 

donna) è una dolorosa tortura.» 

 Clementina aggiunse: «secondo la mia espe-

rienza di sessuologa, in questo caso il coito per 

il maschio non dà che il 10% dei suoi vantaggi. 

Dà al maschio appena la scarica della «eiacula-

zione precoce» (che è un difetto una disfunzione) 

ma non dà una soddisfazione completa e spiri-

tuale, la quale è talmente remunerativa che qual-

cuno la paragona ad una esperienza mistica, 

dunque una intima gioia di esistere. »  

«Cara dottoressa, non potevi essere più chia-

ra di così, disse Sofia. Ma ora dimmi è naturale 

e piacevole per una donna avere molti mariti?»  

«In genere, continuò Clementina, la donna 

incomincia sposando un solo marito. Dopo un 

po’ sia la donna che il primo marito hanno con-

venienza a che si unisca alla loro famiglia un 

secondo o un terzo marito. In casa entrano più 
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soldi per mantenere i figli e il primo marito in-

vece di ammazzarsi a lavorare il doppio, può 

lavorare di meno. Inoltre la vita sessuale per il 

primo marito, a mano che invecchia, non risente 

di carenze, perché è l’uomo che si stanca ad ave-

re rapporti sessuali troppo frequenti, mentre la 

donna, a tutte le età, può benissimo soddisfare 

(anche ogni giorno) tre o più mariti senza risen-

tire stress sessuali. In genere i campi estivi o in-

vernali organizzati dai militari quasi ogni anno, 

per le ragazze in cerca di marito e per i ragazzi 

in cerca di una moglie, sono occasioni ghiotte 

per conoscersi, e per combinare matrimoni. In 

questi campi militari si riuniscono persone da 

tutte le città ed è quasi l’unica occasione per in-

contrare persone dell’altro sesso provenienti da 

ogni parte del nostro pianeta.»  

 

*** 

 

«Ora capisco, dissi io, il vantaggio della PO-

LIANDRIA cioè del matrimonio in cui una don-

na ha molti mariti. Ma dimmi, chiesi io, quale è 

lo svantaggio della POLIANDRIA se uno svan-

taggio la POLIANDRIA ce l’ha?»  

«Lo svantaggio, mi rispose Clementina, esi-

sterebbe se una donna partorisse molte femmine. 
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Nel qual caso la popolazione aumenterebbe e 

uscirebbe fuori controllo. Perciò noi donne abor-

tiamo solo nel caso che concepissimo esclusi-

vamente femmine, cosa che non succede mai o 

quasi mai. Partorire maschi anche due o tre o 

più, non ha importanza, visto che, grazie alla 

POLIANDRIA, c’è la possibilità di collocare in 

un unico matrimonio un grande numero di ma-

schi.»  

 

*** 

 

«Ma dimmi, chiesi alla sessuologa Clemen-

tina, la POLIANDRIA non genera GELOSIA? » 

«Questo, mi rispose Clementina, è un pro-

blema poco studiato: Provo ad inventarmi una 

risposta. Nella MONOGAMIA la gelosia divora 

sia la moglie (se tradita) che il marito (se tradi-

to) poiché in questo sistema vige la consuetudi-

ne sociale secondo cui ciascuno dei contraenti 

dichiara di restare fedele all’altro per tutta la 

vita. Dunque la coppia prima di sposarsi mette 

le mani avanti e dichiara in anticipo che sarà il-

legale e inammissibile il tradimento.  

 

*** 
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Anche nella MONOGAMIA il matrimonio 

sarebbe tutto diverso se i coniugi (come faccia-

mo noi nella POLIANDRIA) dichiarassero che, 

in caso di future difficoltà, si rivolgeranno al ta-

le studio di sessuologia dove cooperano la tale 

sessuologa e il tale sessuologo eventualmente 

assistiti da psicanalisti, da endocrinologi e da 

altri esperti di ambo i sessi.  

 

*** 

 

Nella POLIANDRIA la coppia dichiara am-

missibile il rapporto sessuale tra una donna e i 

suoi tre o più legittimi mariti presi “CORAM 

POPULO” dunque, presi ufficialmente con il 

consenso di tutta la Società.  

Ma se un marito tradisce la moglie con una 

donna che non fa parte della multi - famiglia, 

una certa gelosia la donna la prova, ma nel qual 

caso lei invita il fedifrago a sciogliere il suo le-

game e cercarsene un altro. Insomma un po’ di 

gelosia resta anche nel caso che la donna accetti 

un amante oltre i mariti che ha ufficialmente. 

Anche in questo caso la richiesta dei mariti è 

quella che l’amante entri a far parte della multi 

- famiglia portando il suo stipendio nella cassa 

comune (portandovi pure collaborazione, sim-
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patia, affetto, cameratismo) oppure se ne vada 

altrove con un’altra donna. Per quanto ne so io, 

non ricordo nessun caso di sbandamenti simili, 

che - se ci sono stati, hanno avuto un carattere 

provvisorio e si sono risolti da sé in pochissimo 

tempo. Nel mio lavoro di sessuologa non mi è 

mai capitata una storia lunga e complessa di 

GELOSIA.»  

 

*** 

 

L’EDUCAZIONE DEI FIGLI NELLA POLI-

ANDRIA . 

«Scusami Clementina - disse Sofia, la multi 

famiglia (come la chiamo io e che voi chiamate 

POLIANDRIA) per i figli dovrebbe essere un di-

sastro. Come fai ad ed educarli bene?» 

«Clementina scoppiò in una risata. Ma chi te 

l’ha detta questa fesseria? - disse la dottoressa, 

ed andò a prendere due bicchieri ed una botti-

glia di un liquore alle castagne che a me piace-

va moltissimo.  

 Devo fare solo l’elenco dei vantaggi. La mul-

ti famiglia (come tu la chiami) è ricca. Infatti 

entrano gli stipendi dei mariti e quello della 

moglie. Non ci sono ristrettezze economiche. Se 

necessario puoi mandare i figli a ripetizione o li 
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puoi far studiare all’estero; insomma puoi af-

frontare senza pensieri qualunque spesa a favore 

dei figli. I mariti hanno un sacco di tempo da 

passare con i figli e per giocare o studiare con 

loro. Poi se un bambino e un padre non si pi-

gliano di carattere, - poco male. In questo caso 

altri due o più padri intervengono con maggior 

successo nella sua educazione. Freud parla di 

complesso di Edipo e di complesso di Crono; i-

noltre parla di ambivalenza fra desiderio di vita 

e il desiderio di morte. Insomma tra padri e figli, 

tra genitori e figli carnali, potrebbero esserci o 

sorgere delle difficoltà. Quel rapporto felice tra 

ragazzo (o ragazza) che non riuscisse con il pa-

dre “A”, può invece essere positivo e gratificante 

con un altro padre “B”. Spesso il legame di san-

gue è molto più difficile e ambivalente del lega-

me più distante. Un figlio, se si trova nei guai, 

incolpa i genitori carnali per averlo messo al 

mondo. Un figlio adottivo non può incolpare i 

genitori che lo hanno adottato e quindi le ten-

sioni e le ambivalenze sono (o dovrebbero esse-

re) minori.  

Chi sia il padre carnale dei tre o dei quattro 

padri putativi, non interessa a nessuno e se lo 

vuoi sapere ti rivolgi ad un biologo per compa-

rare i vari DNA. Ma questo succederebbe in caso 
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di omicidio. Metti che la Polizia trovi un coltel-

lo insanguinato; essa dovrebbe scoprire di chi 

sono le impronte digitali o il DNA di altri ele-

menti indizianti. Simili delitti o casi, non sono 

mai accaduti. Insomma, per nostra fortuna, va 

tutto a gonfie vele, e nessuno si lamenta della 

POLIANDRIA. »  

 

*** 

 

«Io avrei da farti ancora una domanda in-

quietante, disse Sofia. Da voi su Calipso è am-

messa l’EUTANASIA ?»  

«Sì, è ammessa rispose la Dottoressa, ma non 

è il mio campo di indagine. I Media ne parlaro-

no molto 30 anni fa: ne lessi qualcosa quando 

ero studentessa. Poi mi interessai di sessuologia 

e non di geriatria. La gente più invecchia più è 

attaccata alla vita. I maschi arrivano quasi tut-

ti a cento anni e le femmine arrivano anche a 

105 anni.  Se uno non è più in grado di intendere 

e di volere allora non può giovarsi dell’euta-

nasia. Se uno è in grado di intendere e di volere 

allora - in genere, vuole vivere. La medicina ha 

debellato il cancro qui da noi. Ma i virus cam-

biano, continuamente e danno filo da torcere al-

la medicina. Anticamente il suicidio, era causa-
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to dalla disoccupazione, dal cattivo inserimento 

sociale, dalla sofferenza, da terribili malattie 

molto dolorose, dalla vergogna quando no si 

riusciva più a contener le feci e le urine. 

Non solo il neonato inizia la vita imbrattan-

dosi con le sue feci ma sembra che anche il vec-

chio e la vecchia finiscono la vita imbrattandosi 

come un neonato. Questo è uno degli argomenti 

addotti da chi sostiene la legittimità della euta-

nasia. Noi dunque non l’abbiamo messa fuori-

legge. Noi non abbiamo mai calunniato chi sce-

glie l’eutanasia, solo abbiamo impedito che i 

parenti si sbarazzassero dei portatori di handi-

cap, dei vecchi divenuti un peso per figli e paren-

ti. Quando si è in pensione la frequenza univer-

sitaria, fare volontariato, aiutano molto a non 

annoiarsi e a trovare gusto per la propria vita; 

sono attività che non ti permettono di annoiarti 

e di sentirsi solo e inutile.»  

 

*** 

 

«Come era organizzata –chiese Sofia, sul vo-

stro pianeta Calipso l’eutanasia?» 

«Credo che - se ben ricordo, disse Clementi-

na, un Giudice un avvocato e due o più medici 

esamino se il richiedente è in grado di intendere 
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e di volere. Inoltre il richiedente non doveva a-

vere debiti, non deve essere un delinquente, ma 

una persona retta e completamente onesta. In 

tal caso l’assistenza economica al coniuge e agli 

eredi che restano vivi non vienetolta dallo Sta-

to.»  

«A questo punto – disse Sofia, non può verifi-

carsi il caso che la persona X prenda una dose 

eccessiva di sonnifero e muoia alla chetichella? » 

«Questo non lo so - concluse Clementina. »  

 

*** 

 

«Sul nostro pianeta Terra che voi chiamate 

Krieg, disse Sofia, il problema dell’EUTANASIA 

è complicato dal fatto che 

1° GRUPPO 

alcuni (Induisti, Ebrei, Cristiani, Islamici e 

credo altri Religiosi) credono nell’esistenza di 

un Demiurgo.  

2° GRUPPO 

Altre poche persone (Laici, Scettici, Atei, 

Buddisti, Confuciani, Taoisti , Zen e non so gli 

Scintoisti e non so se ci sono altre forme di pen-

siero o di Religione ) - invece non credono nella 

esistenza di un Demiurgo o lo negano oppure 
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non si pronunziano (come Confucio) e lo consi-

derano un non problema.   

A questo punto vediamo cosa succede appena 

si affaccia il problema dell’EUTANASIA nei due 

gruppi di persone.  

1° GRUPPO 

Maurice Pinguet nel suo libro «LA MORTE 

VOLONTARIA IN GIAPPONE» Edizione Gar-

zanti, 1985, dice che DIOCLEZIANO, già nel-

l’impero Romano, incominciò a considerare il 

suicidio come un atto di insubordinazione lo ca-

lunnio dicendo che era una forma di pazzia, e 

questo costume fu accettato e consolidato dal 

Cristianesimo.  

Chi crede nella esistenza di un Demiurgo cre-

atore del mondo e della vita, considera il suici-

dio e l’EUTANASIA un delitto contro il Demiur-

go (e contro l’Imperatore Diocleziano).  Chi si 

suicida viene chiamato e ritenuto un folle, un 

pazzo furioso, un mentecatto, un incivile, un 

nemico dello Stato, un anarchico che si sottrae 

ai doveri del Cittadino e ai doveri verso il Pote-

re politico ed economico, un bestemmiatore con-

tro Dio (il Demiurgo) e contro la Società. Di 

conseguenza gli eredi perdevano l’eredità che 

veniva incamerata da Diocleziano cioè dallo 

Stato.  
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Per questo GRUPPO le persone che si dedica-

no alla assistenza dei malati terminali negli 

Ospizi (religiosi o no) sono ammirevoli (sono 

per così dire dei Santi) poiché si dedicano, per 

amore del prossimo e per amore di Dio, a questa 

opera di carità cioè ad accompagnare negli ul-

timi giorni di vita il malato verso una morte se-

rena. Tipico è il libro del tedesco Padre Gesuita 

Oswald Von Nell Breuning, che scrive: «L’UO-

MO LAVORA TROPPO? » Herder Editore Frei-

burg in Breisgau, 1985 Germania, ISBN 3 451-

20381-2, «Arbeitet der Mensch zu viel?»  

A pagina 134 e seguenti scrive «IL SERVIZIO 

RESO AD ALTRE PERSONE» «LAVORO E 

PREGHIERA». A pag. 137 del Capitolo 10- scri-

ve «Ist Freizeit produktiv?» ( «IL TEMPO LI-

BERO è PRODUTTIVO?». 

 «…pag. 134 … ….Nei moderni ospedali ven-

gono sempre più applicate delle prestazioni per 

mezzo di apparecchiature ma l’ospedale mecca-

nizzato è disumanizzante. Colui (colei) che sof-

fre ha bisogno che gli stia vicino una persona 

umana di cui capisca che si prende cura di lui (di 

lei). A chi sta per morire cui già sono stati spenti 

i macchinari ( e staccati i presidi medici) la Suo-

ra di carità che vegli al suo capezzale, non può 

offrirgli (offrirle) alcun altro servizio se non re-
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stare presso di lui (di lei) e magari tenergli (te-

nerle) la mano nella mano per tutto il tempo che 

è ancora possibile, e con lui (con lei) pregare, per 

rendere umana la sua morte e degna dell’uma-

nità……..(Oswald Von Nell Breuning pag. 134)». 

 

*** 

 

2° GRUPPO 

Gli Scettici, i Laici gli Atei, continuò Sofia, 

la pensano diversamente. Non esistendo per loro 

il Demiurgo (o non pronunziandosi sulla sua e-

sistenza o sulla sua non esistenza) essi dicono e 

ritengono - in tutta coscienza ed onestà, che la 

singola persona (giunta ad un punto finale della 

propria vita, per non soffrire, per non divenire 

un vegetale e subire l’accanimento terapeutico e 

l’umiliazione di perdere le feci e le urine e di di-

venire un peso per i familiari e i figli), ha diritto 

anche di scegliere l’EUTANASIA senza essere 

accusato di pazzia, di demenza e senza gettare 

un’ombra sulla vita dei figli e degli eredi, né pri-

varli dell’eredità, perché tale atto (cioè l’EU-

TANASIA ) non è una offesa inflitta allo Stato o 

alla Società.  

In conseguenza di questo pensiero, essi vedo-

no uno sfruttamento economico (dunque un “in-
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qualificabile” bussines) da parte di quelle perso-

ne (badanti eccetera), da parte di quegli Istituti 

e Ospizi (religiosi o non religiosi ) che si dedica-

no alla assistenza dei malati terminali e delle 

persone che subiscono l’accanimento terapeutico 

e che sono divenute quasi (o del tutto) dei vege-

tali.  

Questa usanza (cioè l’accanimento terapeuti-

co) sarebbe (o è - a seconda di come pensa la 

gente) una specie di “rapina”, una politica per 

attirare i risparmi di una vita di lavoro, verso 

gli ultimi anni di vita, verso una vita vegetativa 

in cui l’individuo, ormai vecchio, sarà colpito da 

una grave malattia debilitante. Questa politica 

(spacciata surrettiziamente come altruista ) in 

realtà (secondo alcune persone laiche o scettiche 

o atee), non è altruista per niente, ma induce le 

persone (mediante la paura di una morte doloro-

sa e debilitante e lenta ) a spendere meno in vi-

sta di una vita di qualità (a spendere meno in li-

bri, in viaggi, in attività culturali ) per paura di 

restare senza soldi durante una triste vecchiaia 

in cui c’è bisogno di pagare una badante o il 

pensionato in un Ospizio terminale.  

Tuttavia lo Stato (e lo fanno la Svizzera, 

l’Olanda, la Spagna ed un altro Stato in Europa) 

ha il dovere di controllare l’Istituzione 
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dell’EUTANASIA per non permettere che i pa-

renti si disfino degli handicappati o dei vecchi 

(quello che voleva fare Hitler) inabili al lavoro e 

divenuti un peso economico (e un lavoro sfi-

brante) per i familiari. 

 

 *** 

 

Il Budda poi, non esorta al suicidio. Anzi dice 

che se tu ti comporti correttamente se hai 

l’ILLUMINAZIONE la tua vita ti sembrerà bel-

la «se tu sei buono o Brahmino se non fai male a 

nessuno, bagnati qui, anche qui, anche ora è per 

te Gahia, (il Nirvana, il Paradiso) ». Il Brahnino 

(e dunque di Religione Induista ) aveva chiesto 

al Budda in quale fiume si doveva purificare per 

andare in paradiso (Gahia o Nirvana). È noto il 

concetto del Budda secondo cui ”ogni io è tran-

seunte” e la vita è caratterizzata dalla IM-

PERMANENZA. Tuttavia, il Budda dice che, se-

condo come ti comporti, la tua vita può essere 

qui ed ora un inferno o un paradiso. Nel Tibet il 

Lamaismo accetta dall’Induismo l’idea della 

trasmigrazione delle anime, (la metempsicosi). 

Riguardo le statue del Budda esistenti in tutto il 

mondo, mi pare opportuno e corretto considera-

re tale costume come una concessione che molti 
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Buddisti (per lo più le masse popolari povere) 

fanno ad altre Religioni tra cui l’Induismo. Ov-

viamente i Monaci Buddisti ricavano cibi ed e-

lemosine dal culto popolare».  

 

*** 

 

«Cara Sofia, hai detto molte cose sull’euta-

nasia. Certamente è una questione complessa - 

continuò Clementina. Dato quanto sopra, la 

mia impressione è che i badanti e gli Ospizi (re-

ligiosi e non religiosi) siano necessari e tuttavia 

sia anche necessario non demonizzare e non 

proibire l’Eutanasia da parte dello Stato e della 

Società Civile. Credo che occorra tenere sotto 

controllo tutte le Istituzioni (sia l’EUTANASIA 

che gli Ospizi per debilitati e vecchi) e tutte le 

singole situazioni caso per caso, mediante per-

sonale onesto e specializzato (giudici, medici, 

Avvocati come succede in Svizzera. ) L’Italiano 

molto danaroso che può spendere almeno 15 mi-

la euro (è scritto su internet) può mettere in pra-

tica l’EUTANASIA andando in Svizzera. Come 

dire che l’Italia non si considera “adulta” a suf-

ficienza ed è una specie di colonia della Svizzera 

essendo incapace di dare ad una persona non 

ricca l’assistenza alla EUTANASIA.»  
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«Certamente questa è una questione comples-

sa, confermò Sofia. E a questo punto potremo 

chiederci qualcosa sulla guerra che è una specie 

di “suicidio –omicidio” di massa. ».  

 

*** 

 

«Cosa vuoi sapere?.... chiese Clementina 

preoccupata. »  

Vorrei che mi aiutassi a capire - disse Sofia, 

cosa pensa della guerra la psicanalisi o la scien-

za più quotata (per esempio Albert Einstein). »   

«Einstein – disse Clementina – non è famoso 

solo per la sua ”teoria della relatività”ma era 

un pacifista impegnato ed ebbe anche un carteg-

gio con Sigmund Freud sulla guerra. Ma Einstein 

non era malthusiano (ai suoi tempi la popola-

zione umana con circa due miliardi non premeva 

sull’ecosistema come nel secolo 21° con otto mi-

liardi. Inoltre il petrolio era stato scoperto da 

poco e il suo secolo era ottimista.) 

Einstein non credeva ad una Divinità perso-

nale né che l’anima ( “l’io” ) sopravvivesse alla 

morte del corpo. Si riteneva a suo modo religio-

so (come Epicuro o Spinosa- dice lui ne’ «IL 

MONDO COME IO LO VEDO ») perché ritene-
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va che il mondo, l’universo fosse meravigliosa-

mente ordinato. Insisteva sulla necessità di es-

sere amorevoli e grati alle persone (vive o morte 

) che, con il loro lavoro, permettevano a noi tut-

ti di vivere(pagina 162 e seguenti). 

Nonostante che per fortuna il sole sorga tutti 

giorni, e che i corpi celesti si comportino in ma-

niera abbastanza regolare, noi su Calipso , con-

tinuò Clementina, sappiamo che ogni tanto al-

cuni corpi celesti bombardano un pianeta pro-

vocando catastrofi e mettendo a rischio di e-

stinzione la vita. Per esempio la luna non ha 

atmosfera e lì ci sono innumerevoli crateri pro-

dotti dall’impatto di corpi celesti che avrebbero 

certamente compromesso (o influenzato) la vita 

se ci fosse stata vita sulla luna. Inoltre tra car-

nivori ed animali erbivori c’è una competizione 

infinita, come pure tra le piante (come ha dimo-

strato Darwin contando le piante sopravvissute 

in un metro quadrato del suo giardino e contan-

do le piante perite nella competizione con altre 

piante).  

Per quanto riguarda la psicanalisi, disse Cle-

mentina, ho letto pochi giorni fa di Franco For-

nari «PSICANALISI DELLA GUERRA »- 

Rifacendosi a Gaston Bouthoul che scrive 

«LE GUERRE: ELEMENTI DI POLEMOLOGI-
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A», Fornari ne accetta il punto di vista più o 

meno malthusiano (pagina 25 e seguenti) secon-

do cui “LA FUNZIONE DELLA GUERRA” è 

quella di eliminare le bocche dei nati in più 

(“INFANTICIDIO DIFFERITO” – pag. 32 ) ri-

spetto ai cibi disponibili, cioè rispetto ai posti 

di lavoro disponibili.  

 

*** 

 

Lo Psicanalista Fornari dice che Mussolini 

esortava gli Italiani ad essere molto prolifici 

perché (secondo lui ) gli Inglesi erano “decaden-

ti” procreando pochissimo e gli Italiani avreb-

bero avuto il diritto di sostituirsi ad una società 

inglese (o capitalistica ) “decadente”, (cosa che 

oggi gli Africani o altri Popoli molto prolifici e 

affamati, potrebbero dire di altre Nazioni euro-

pee o del resto del mondo.  

Il Professor Gaston Bouthoul attribuisce il 

boom demografico al fatto che le nascite non 

sono (o non erano) diminuite pur essendo scesa 

la mortalità infantile dal 70% a quote bassissi-

me per merito della medicina moderna e del-

l’igiene.  

Del resto ( pag. 30) il rapporto Venere Marte 

era noto agli antiche e Bergson nel 1936 dice: 
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«lasciate fare a Venere e avrete Marte» cioè la 

guerra.  

Lo psicanalista (e questa è la parte - secondo 

me, aggiunse Clementina  meno convincente ed 

utile del testo) poi cita il complesso di Edipo e il 

complesso di Crono e cioè l’ostilità latente fra 

genitori e figli (che ovviamente nei momenti di 

crisi, di disoccupazione, di difficoltà può venire 

a galla). Poi il Prof. Fornari paragona la sessua-

lità genitale, la sessualità anale, e la s. orale, ri-

spettivamente alle armi da taglio, alle armi da 

fuoco, e alla bomba atomica, come per dire che 

l’uomo ha regredito.  

A proposito di bomba atomica Stalinislav 

Andreski nel libro «LE SCIENZE SOCIALI CO-

ME STREGONERIE» Armando Armando Edito-

re, dice che forse la paura di una distruzione to-

tale potrebbe indurre le Nazioni (i Ricchi e i Po-

litici) a non usarla. Del resto il fatto che il Paki-

stan abbia la bomba atomica ma non la usi né 

contro l’India né contro Israele è incoraggiante e 

forse Andreski potrebbe aver ragione (a patto 

che le popolazioni non arrivino a tal punto di 

fame e di disperazione da far perdere la testa ai 

Capi politici e militari).  

In sostanza il pensiero nostro neo malthusia-

no su Calipso si può riassumere così: se ci sono 
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cento posti di lavoro e novanta operai, la Socie-

tà va verso il welfare, verso salari alti, verso un 

limitato orario di lavoro, verso la diminuzione 

della forbice sociale e culturale, va verso l’ar-

monia fra le persone, e verso la pace.  

Se invece ci sono cento posti di lavoro, e cen-

todieci o centoventi , o centotrenta ecc. operai, si 

va verso salari bassi, verso lunghe giornate di 

lavoro, verso il dispotismo, alcune persone de-

vono lavorare moltissimo e sono mal pagate ed 

altre persone invece sono disoccupate e minac-

ciate dalla miseria. Nel TURBO-capitalismo – 

continuò Clementina, c’è una forte differenza 

sociale economica e culturale tra chi è ricco e chi 

è povero, e per questo motivo si va verso un for-

te contenzioso sociale, si va verso un forte odio 

tra le persone, ed infine si potrebbe giungere alla 

guerra.  

 

*** 

 

Il sessuologo Wilhelm Reich ed il Tantra, di-

cono che i rapporti sessuali della vita di una 

coppia (maschio e femmina s’intende) sono mol-

to numerosi ( tre/quattro mila) e sono benefici 

ed essi esortano dunque ad usare presidi anti-
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concezionali per evitare di essere troppo prolifi-

ci.  

A differenza del neo malthusianesimo, Mal-

thus (che era un Prete) esorta la coppia alla 

“RESTREINT” (cioè ad avere pochi rapporti 

sessuali ) per evitare un eccesso di nascite.»  

 

*** 

 

«Hai altre domande imbarazzanti? chiese la 

Dottoressa a Sofia».  

«Albert Einstein, disse Sofia, è noto per la 

sua teoria sulla relatività ma era anche un paci-

fista. Cosa dice delle crisi economiche e cosa 

propone per ottenere la pace?»   

«Mi hai fatto due domande –rispose Clemen-

tina: Einstein non è malthusiano e per ottenere 

la pace propone un accordo tra Governi cosa che 

- come egli stesso ammette, lascia il tempo che 

trova. 

Riguardo la CRISI Einstein dice cose interes-

santi.  

Alle pagine 208, 209, 210. 211 del libro «IL 

MONDO COME IO LO VEDO » Newton Com-

pton, Roma, undicesima edizione del 2019, nel-

l’articolo «PENSIERI SULLA CRISI MONDIA-
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LE » Einstein afferma quanto io ho riassunto 

nella seguente nota.   

Einstein propone tre importanti interventi 

dello Stato per evitare le CRISI di SOVRA 

PRODUZIONE:  

1)- Stabilire un salario X per tutte le imprese 

in maniera che i lavoratori abbiano il necessario 

potere economico per acquistare tutte le merci 

prodotte.  

2)- Diminuire l’orario di lavoro, cioè stabilire 

per tutte le Imprese un orario di lavoro X per e-

liminare la DISOCCUPAZIONE.  

3)- Stabilire un prezzo standard X per tutte le 

Imprese per lo stesso tipo di servizio o di merce 

in maniera che la concorrenza tra Imprese NON 

avvenga più abbassando i prezzi, ( e dunque ta-

glieggiando i lavoratori).  

 

 *** 

 

Faccio notare – disse Clementina, che questo 

terzo punto (cioè la REGULATION ) fu applica-

to da F. D. Roosevelt nel NEW DEAL (e la RE-

GULATION fu abolita dal Presidente Reagan 

con la sua DEREGULATION ).  

 

*** 
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Faccio notare che resta alle Imprese – (come 

dicono MARX, Erich Fromm, Vance Packard , 

Marshall Mc Luhan e altri), la possibilità di 

fabbricare GADGET, cioè merci semi-inutili, che 

il consumatore, la consumatrice, (ALIENA-

TO/A!) è invogliato/a a comprare inquinando 

sempre più il Pianeta, e sottraendo INOLTRE 

materie prime ed energia alle prossime genera-

zioni.  

 

*** 

 

Se non c’è più DISOCCUPAZIONE manca 

l’acqua in cui il pesce del TURBO-capitalismo 

possa nuotare.  

Se non c’è più DISOCCUPAZIONE, diminui-

sce la voglia del capitalista di investire i ri-

sparmi (i capitali) in nuovi impianti produttivi.  

A questo punto bisogna far tesoro dei sugge-

rimenti del sociologo Rudolf Meidner. Egli esor-

ta tutti i lavoratori, ogni mese, a destinare per 

quaranta anni (cioè per tutta la vita lavorativa) 

circa un trentesimo del salario mensile per ren-

dere possibili gli investimenti e si avrebbe così 

l’economia di “UN TERZO/ UN TERZO / UN 

TERZO “in cui LAVORATORI / STATO / PRI-
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VATI, investono in nuovi impianti e in servizi e 

in quanto serve alla Società.  

Facciamo due conti:, continuò Clementina.  

Se il salario mensile è di 1500 $ un trentesimo 

è 50 $.  

50 $ per 12 mesi per 40 anni = $ 24 mila da de-

stinare in nuovi investimenti da parte di un la-

voratore o di una lavoratrice nel corso della sua 

vita lavorativa (nella ipotesi che il suo salario 

netto mensile sia di 1500 dollari).  

 

*** 

 

L’Impresa privata non viene eliminata con 

questo suggerimento di Rudolf Meidner.  

Nel TURBO-capitalismo, il CAPO ( o CEO) 

guadagna anche 100, anche 200, anche 600 volte 

(Marchionne - pace all’anima sua, sembra, se-

condo il settimanale “LEFT“, che guadagnasse 

2400 volte più di un dipendente). Anche Edward 

N. Luttwak che nel 1998 scrive “TURBOCAPI-

TALISM” tradotto nel 1999 da Arnolfo Monda-

dori, con il titolo «LA DITTATURA DEL CAPI-

TALISMO», conferma la grande differenza tra 

gli stipendi dei CEO e quelli dei dipendenti. 

In un regime socialdemocratico di WELFARE 

come c’è in Svezia, il CAPO guadagna sei volte, 
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dieci volte, più del dipendente (idem succedeva 

presso la Ditta di Adriano OLIVETTI ).  

Resterebbe così in vita un “CAPITALISMO 

DAL VOLTO UMANO”, che si ispirerebbe a 

John Maynard Keynes. Resterebbe un capitalista 

risparmiatore, un dirigente, che si affianchereb-

be sia al Sindacato dei lavoratori, sia allo Stato 

nella direzione e nel rinnovamento tecnologico 

della IMPRESA.  

 

*** 

 

Il compito dello Stato sarebbe quello di RE-

GOLAMENTARE l’economia nell’interesse ge-

nerale della Società. La settimana di lavoro cor-

ta impegnerebbe lo Stato ad incoraggiare il la-

voratore, la lavoratrice, nel tempo libero dal la-

voro, a frequentare l’Università, a privilegiare lo 

studio di tutte le Scienze, di tutte le Arti, a non a 

perdere tempo in attività che non elevano lo spi-

rito, la cultura, la socialità, l’etica, la maturità 

psicologica, lo sviluppo verso l’autonomia mo-

rale kantiana. Anche il Padre Gesuita Oswald 

Von Nell Breuning (nel suo libro («L’UOMO 

LAVORA TROPPO?»), si preoccupa che il tem-

po libero non venga sciupato.  
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Il compito del Manager privato (poiché la 

psicologia delle masse è generalmente identifi-

cabile con ”l’eteronomia morale kantiana”), sa-

rebbe quello di favorire il giusto rendimento del 

lavoro licenziando i lavoratori incapaci o fan-

nulloni (i così detti lavativi.) Se i Lavoratori in-

vestono il proprio denaro nell’Impresa, saranno 

loro i primi a chiedere ai CEO di licenziare i la-

voratori incapaci o disonesti.  

Di conseguenza le Famiglie non pretenderan-

no dalla Scuola titoli di studio fasulli, ma prefe-

riranno che il figlio (o la figlia) sia un giardinie-

re felice, piuttosto che un ingegnere cacciato dal 

lavoro per incapacità.  

Compito dei Sindacati sarebbe (dovrebbe es-

sere) sia quello di ridurre le ore di lavoro per as-

sorbire, così, i disoccupati, a mano a mano che 

aumenta la produzione, sia quello di usare i ro-

bot solo per lavori pericolosi per la salute uma-

na e non, per ingordigia di denaro, per sostituire 

il lavoratore e trasformarlo in un disoccupato.  

  

*** 

 

Abbiamo visto – continuò Clementina, che 

Einstein si preoccupa (giustamente ) di azzerare 
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la DISOCCUPAZIONE e per fare ciò ci sono a 

nostra disposizione due metodi: 

A)- c’è il metodo NEO-malthusiano, dunque 

quello di diminuire il TFT cioè il Tasso di Fe-

condità Totale della donna, dunque il numero di 

figli per donna e questo metodo compete ed ap-

partiene alle MASSE MONDIALI (che se dive-

nissero più colte, più smaliziate, più etiche, non 

crederebbero più alle “sirene” di certi massima-

lismi religiosi o laici tendenti ad ottenere ma-

nodopera in nero e a prezzi stracciati. Il 2 no-

vembre 2021 un Telegiornale ha mostrato un pa-

dre disperato che per fame in Afghanistan ven-

deva ad un vecchio la figlia di circa dieci anni. 

In certi Paesi un uomo ricco può ancora compra-

re e sposare a mano a mano che invecchia, gio-

vani ragazze; egli può sposarle o disporne come 

vuole.  

 

*** 

 

B)- L’altro sistema consiste nel diminuire (co-

me sostiene Einstein) l’orario di lavoro settima-

nale e questo dipende dal Governo, cosa che un 

GOVERNO Nazionale nel sistema del TURBO-

capitalismo attuale (o GLOBALIZZAZIONE 

NEOLIBERISTA del WTO ) non fa e non può fa-
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re (e non lo fece neanche F. D. Roosevelt). Infatti 

mancando un Governo MONDIALE DEMO-

CRATICO (GMD ) diminuire l’orario di lavoro 

per tutte le Imprese del Pianeta Terra è impossi-

bile. Nell’attuale momento storico in cui trionfa 

il TURBO-capitalismo, lo Stato Nazionale che 

diminuisse l’orario di lavoro a tutte le proprie 

Imprese, manderebbe fallita tutta la propria at-

tività industriale, con danni catastrofici.  

Penso che per questo motivo in Italia non è 

stata accettata la proposta dell’ On. Bertinotti 

di ridurre l’orario di lavoro da 48 a 35 ore. Que-

sta proposta avrebbe indotto molti giovani ita-

liani ad accettare lavori umili. Invece, dopo il 

crollo dell’URSS, la politica italiana ha aperto 

la porta ad almeno cinque milioni di lavoratori 

stranieri( spesso in nero e/o sotto pagati) produ-

cendo in Italia cinque milioni e mezzo di “nuovi 

poveri“ e una forte disoccupazione giovanile di 

ex studenti (laureati o no) che non trovano lavo-

ro. Se la proposta di Bertinotti fosse stata accet-

tata, l’Italia sarebbe stata invasa da merci stra-

niere prodotte da Paesi ( come la Cina) in cui la 

manodopera costa meno che in Italia. Contem-

poraneamente nessuno avrebbe comprato i pro-

dotti italiani. Senza un Governo Mondiale De-

mocratico siamo tutti nei pasticci. Oggi com-
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priamo i prodotti cinesi a prezzo ridotto… …ma 

abbiamo importato dalla Cina anche il corona 

virus.  

Oggi una persona ricca (o appena abbiente ) 

in Italia e in Europa occidentale affida la sua 

villa, la sua azienda, la sua vigna, i suoi campi 

a lavoratori extra comunitari per il semplice 

motivo che li paga di meno poiché essi si con-

tentano anche di lavorare in nero poiché nei Pa-

esi di origine stavano peggio. Se ci fosse stato 

un GOVERNO MONDIALE DEMOCRATICO 

(GMD) che avesse imposto a tutte le Imprese del 

mondo l’orario di 35 ore settimanali, queste cose 

non sarebbero successe in Italia.  

La GLOBALIZZAZIONE ha impedito alle 

Società industrializzate di dimezzare l’orario di 

lavoro e di avvicinarsi ad una vita culturale di 

alta qualità. La GLOBALIZZAZIONE ha prefe-

rito sfruttare la manodopera a basso prezzo dei 

PVS (Cina, India, Sud Asia, Africa, Centro e Sud 

America). 

Se l’umanità sopravviverà a1le sue guerre, re-

sta alle generazioni future il compito di dimez-

zare l’orario di lavoro e di aumentare la cultura 

e la vita di qualità delle masse mondiali.  

*** 
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RESTA DUNQUE IN PIEDI SOLTANTO IL 

METODO NEO-MALTHUSIANO affidato ai 

secoli futuri e alle DONNE DI BUONA VO-

LONTÀ che nell’interesse dei propri figli, pro-

creeranno oculatamente interpretando il merca-

to del lavoro che sconsiglia di procreare molto 

quando c’è disoccupazione, bassi salari e lunghe 

giornate di duro lavoro. Donne di tutto il mon-

do, avete in grembo - nel vostro utero, il destino 

delle generazioni future se soltanto per qualche 

secolo procreaste un solo figlio o una sola figlia, 

imponendo così ai Governi la pace.  

 

*** 

 

Ora – disse Clementina, mi devo concedere 

un bicchierino di genziana, sperando che tu non 

abbia altre domande difficili.»  

 

*** 

 

«Purtroppo ho due domande di questo tipo – 

aggiunse mortificata Sofia. L’egoismo che cosa 

è, anzi quando si può parlare di EGOISMO?»  

«Direi - rispose la Dottoressa al secondo bic-

chierino di genziana, che si può essere egoisti 

sia avendo troppo denaro, troppi beni; sia ri-
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nunciando alla ricchezza come fanno gli asceti, 

ma pretendendo di avere sempre ragione come fa 

l’Inquisitore che pretende di esser integerrimo e 

di rappresentare il sapere assoluto, la verità su-

prema, il suo Dio.   

A questa forma di egoismo appartengono le 

Religioni confessionali massimaliste integrali-

ste e i suoi adepti. Scivolano facilmente in que-

sta categoria l’Induismo, l’Ebraismo, il Cristia-

nesimo, l’Islam ed anche altre Religioni. Marxi-

smo, Stalinismo, Nazismo, Dispotismo, Scienti-

smo, Tecnologismo, si proclamano atei, ma sono 

sistemi di pensiero altrettanto dogmatici delle 

Religioni che pretendono di superare. » 

«A proposito di Ebraismo, domandò Sofia, 

perché gli Ebrei collezionano in tutti i tempi, 

una serie infinita di persecuzioni da parte di un 

gran numero di ideologie, di Re e di Regimi poli-

tici?»  

«È facile capirlo - rispose la Dottoressa Cle-

mentina. Sai benissimo che due galli in un pol-

laio non si tollerano a vicenda e alla fine com-

battono finché uno dei due viene ucciso in una 

lotta spietata. L’Ebraismo è una bellicosa Reli-

gione patriarcale sorta sulla rovina di una pre-

cedente Religione matriarcale (come dimostra 

l’archeologa Marija Gimbutas) la quale descrive 
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le invasioni ariane e kurgan contro le precedenti 

Società matriarcali. In tempi di carestia tutte le 

volte che gli Ebrei incontravano Re o ideologie 

altrettanto intolleranti quanto la loro Religione 

teocratica, c’era uno scontro, dunque una perse-

cuzione. Talvolta vincevano gli Ebrei e talvolta 

erano vinti e perseguitati. E che quello Ebreo sia 

un Popolo bellicoso è confermato dalla insisten-

za con cui la loro Religione esorta i Fedeli ad es-

sere molto prolifici. Fenomeno comune a tutte le 

Religioni massimaliste, integraliste il cui Dio è 

«l’UNICO VERO DIO», mentre gli altri Dei so-

no “falsi e bugiardi”. Con questo io non plaudo 

a nessun pogrom, ad alcuna persecuzione contro 

gli Ebrei. La lettura di Phil Zuckerman (che è un 

Ebreo laico), mi ha insegnato che non tutti gli 

Ebrei sono integralisti. Anche Einstein si pone 

questo problema ma le sue argomentazioni non 

mi hanno molto convinto. »  

Qui Sofia si congedò dalla sua amica Cle-

mentina la quale si concesse, finalmente, un 

lungo sonno ristoratore.  

 

*** 

 

«Il NEO MALTHUSIANESIMO, domandò 

Sofia quando a cena incontrò Luigi, Filippo e 
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Giacomo, non potrebbe essere a sua volta 

DOGMATICO come una Religione massimali-

sta ?»  

«Chiese la parola Luigi. I problemi sociali e 

politici (per esempio l’immigrazione, l’edilizia 

scolastica, le case popolari, i sussidi ai poveri, 

certe libertà come quella di avere tanti figli – (e 

Priamo ne ebbe una trentina, come anche il pa-

dre di Osama Bin Laden) si risolvono diversa-

mente in una prospettiva di 5 anni, di 50 anni, di 

uno o due secoli e si risolvono diversamente in 

una prospettiva comunale o regionale, in una 

prospettiva nazionale, in una prospettiva mon-

diale.  

Il Governo locale che ha un mandato di 5 an-

ni, deve risolvere problemi immediati, e ovvia-

mente ha la tendenza a ripudiare il neo malthu-

sianesimo, ma potrebbe tener conto di una pro-

spettiva mondiale proiettata verso il secolo fu-

turo, diffondendo la cultura di massa e libri che 

mirano al futuro, libri che qualcuno potrebbe de-

finire “ LIBRI DI UTOPIA”. » 

«Chiedo la parola - intervenne Giacomo. 

Tutti conoscete quel detto ZEN “io ti indico la 

luna ma tu guardi il mio dito”. La luna corri-

sponde alla utopia spostata nei secoli futuri e 

ad una umanità mondiale e non ad una umanità 
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regionale o nazionale. Se tu vuoi applicare 

l’UTOPIA all’oggi e alla tua Regione sbagli, 

come chi guarda il dito anziché la luna.» 

 

*** 

 

«Luigi intervenne dicendo; Amos Kominski 

(1592-1670- Comenio) era un Vescovo moravo ed 

era il precettore dei figli di una famiglia regnan-

te e si dispiaceva che i figli del popolo non aves-

sero nessuna istruzione. Egli, già da allora, a-

vrebbe desiderato che esistesse una scuola che 

«insegnasse: « tutto, a tutti, totalmente.» Quello 

che ai suoi tempi era una UTOPIA, dopo molti 

secoli pian piano sta diventando una realtà in 

tutto il mondo. Analogamente io penso che an-

che un Governo mondiale democratico e neo 

malthusiano, potrebbe diventare una realtà an-

che sul pianeta KRIEG. In ultima analisi, se-

condo me, l’UTOPIA è necessaria, ha una fun-

zione sociale e - come dice lo Zen, “guardare la 

luna», significa avere un ideale per cui impe-

gnarsi e nobilitare la propria esistenza caduca e 

passeggera. Ovviamente occorre “guardare la 

luna senza cascare nel fosso” cioè senza trascu-

rare le necessità immediate del vivere, del lavo-

rare e del soddisfare con equilibrio anche i pro-
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pri bisogni materiali usando bene il proprio de-

naro. 

Un antico astronomo greco voleva una con-

ferma alla sua ipotesi che la tale stella si muo-

vesse. Non avendo un telescopio montato su un 

cavalletto fisso, si calò in un pozzo per avere la 

prova che dopo un certo tempo la stella scompa-

riva dal suo orizzonte. Una donnetta passando 

disse: “guarda quello sprovveduto, è caduto in 

un pozzo per guardare le stelle !    

Un malinteso fra due lingue diverse, dunque, 

come tradurre la frase: ”il maestro ha sospeso 

Pierino”, con la frase: “il maestro ha impiccato 

Pierino”.»  

 

*** 

 

CARITÀ “A” e CARITÀ “B” 

Toccò a Giacomo completare il ragionamen-

to tra  

“A”) cioè chi era favorevole al responsabile 

contenimento delle nascite in tutto il mondo 

per evitare la guerra, i cambiamenti climatici e 

altri danni alla intera UMANITÀ e “B”) tra chi 

voleva che i propri Fedeli e il proprio Popolo 

fossero molto prolifici per paura di essere su-

perati numericamente da altri Popoli e da altre 
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Religioni e perciò diceva che bisogna sostenere 

economicamente le famiglie numerose, pre-

miarle, incoraggiarle in tutti i modi, senza cu-

rarsi delle conseguenze, negando che ciò a-

vrebbe causato SOVRAPPOPOLAZIONE, DI-

SOCCUPAZIONE, RIVOLTE SOCIALI , guer-

re e cambiamenti climatici.  

 

*** 

 

«Anche il problema della CARITÀ, continuò 

Giacomo, è stato affrontato da Malthus. Egli 

dice che se c’è una famiglia bisognosa di aiuto, 

certamente il Religioso e lo Stato devono andare 

in suo aiuto.  

 

*** 

 

CASO “A” 

Tuttavia bisogna distinguere caso per caso se 

una persona è in difficoltà economica per causa 

maggiore (per malattia, per incidente, per un ter-

remoto, per un incidente sul lavoro, perchè suo 

malgrado è rimasto disoccupato). In questo caso 

la carità deve essere discreta, gentile, oltre che 

pronta.  

*** 
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CASO “B” 

Se si ha a che fare con una persona impruden-

te (o con uno Stato imprudente ) che ha procrea-

to molto oltre le proprie possibilità o se la per-

sona è scansa fatiche e ha procreato facendo il 

conto che la Parrocchia o lo Stato o l’ONU la 

avrebbe aiutata e che può approfittare della 

bontà altrui, e farsi mantenere dalla carità pub-

blica o privata senza lavorare, in questo caso 

allora a costui (o a tale Stato) bisogna “sturare 

le orecchie”.  

Alla persona scansa fatiche e irresponsabile, 

bisogna dire o far capire –secondo Malthus, che 

il suo comportamento è incivile, in maniera che 

si metta a lavorare o almeno i suoi figli si ver-

gognino e da grandi siano laboriosi e non accet-

tino di vivere di accattonaggio anche loro. E 

questo vale sia per gli individui che per gli Stati.  

 

*** 

 

Per quanto riguarda lo STATO NAZIONALE 

ARMATO (SNA) che incoraggia la SOVRAP-

POPOLAZIONE, la questione è complessa per 

due motivi “C” e “D”.  

 

*** 
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MOTIVO “C” 

La SOVRAPPOPOLAZIONE è incoraggiata 

perché la Multinazionale, la Impresa cercano 

manodopera a basso prezzo per vincere la con-

correnza di altre Imprese e allora lo Stato lascia 

correre e non calmiera (REGULATION) i salari, 

non si adopera a che i salari siano adeguati, e se 

lo facesse, gli altri Stati si avvantaggerebbero 

poiché manca un Governo Mondiale che (come 

fece Frank Delano Roosevelt per i soli USA) sta-

bilisca che in tutto il mondo per lo stesso lavoro 

o per lo stesso servizio e per la stessa merce, un 

prezzo uguale (attuando così una REGULA-

TION).  

  

MOTIVO “D” 

Questo motivo è simile al precedente: man-

cando quello che consigliava Albert EINSTEIN e 

cioè un unico Sistema di Sicurezza Militare 

Mondiale, (SSMM) ogni SNA è solo e deve di-

fendersi da eventuali attacchi di altri SNA e de-

ve buttare in pasto alla guerra un certo numero 

di Cittadini e non può garantire a tutti la pace 

ma alcuni dovranno morire prematuramente in 

guerra (di “infanticidio differito” parla Gaston 

Bouthoul).  
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Naturalmente per ottenere la REGULATION, 

cioè ciò che fece F. D. Roosevelt e ciò che consi-

gliava Einstein, ci vuole forse più di un secolo 

(se prima l’umanità non si auto distrugge.) Tut-

tavia l’UTOPIA è UTILE come avere una carta 

nautica e una bussola o il progetto di un edifi-

cio, anziché navigare a vista.» 

 

*** 

 

Chiese la parola Luigi: «Noi diciamo agli A-

fricani e ai disoccupati dei PVS che chiedono 

lavoro ed emigrano in Europa o negli USA: 

“state a casa vostra perché se avete la miseria e 

la guerra la colpa risiede nel fatto che avete alti 

TFT. Anche noi Europei due o tre secoli fa ave-

vamo alti TFT - cioè le donne procreavano mol-

tissimi figli, ed eravamo angustiati da carestie, 

da epidemie e da guerre continue”.  

 

*** 

 

Spesso alle nostre argomentazioni loro ri-

spondono: “voi avete sfruttato per secoli le no-

stre materie prime, il nostro petrolio, ecc. ed ora 

voi ci dovete dare lavoro e asilo in Europa e ne-

gli Stati Uniti.”  



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  83 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

«Cosa bisogna rispondere a queste argomen-

tazioni?-chiese Sofia»  

«Luigi aggiunse :io risponderei così: “noi Eu-

ropei abbiamo fatto molti errori e abbiamo 

sfruttato i PVS ma abbiamo anche inventato 

MEDICINE, TECNOLOGIE e CONOSCENZE di 

cui anche i PVS oggi possono usufruire. Dunque 

rimbocchiamoci le maniche in ogni Paese del 

mondo, e cerchiamo di salvarci tutti assieme, 

tutta l’umanità, tutte le ETNIE, usando le cono-

scenze positive che tutti oggi abbiamo. Se i PVS 

devono diminuire le nascite per aumentare i 

propri consumi, i Paesi più industrializzati - a 

loro volta, devono diminuire le nascite per di-

minuire i propri consumi. Devono attenuare e 

talvolta abolire «l’usa e getta» e «l’obsolescenza 

programmata»; in altre parole devono in gran 

parte rinunciare al “ CONSUMISMO ” - anche 

elevando la propria cultura. Durante il colonia-

lismo da Cristoforo Colombo in poi gli Europei 

sono aumentati di numero perché hanno sottrat-

to cibi e materie prime al resto del mondo. Ora 

anche gli Europei e i Paesi più industrializzati 

devono diminuire di numero. »  

 

*** 

* 
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IL RELATIVISMO 

«Chiese la parola Filippo. Se durante un tem-

porale io dico che “la luce del lampo è più veloce 

del suono del tuono” è una verità oggettiva e in 

nome del RELATIVISMO non posso dire che po-

trebbe essere il contrario o che uccidere, rubare, 

ubriacarsi, bighellonare, tradire, potrebbe essere 

un bene. I VALORI non sono da confondere con i 

DISVALORI. Ma nel difendere i VALORI sba-

glio se mi arrabbio e perdo le staffe. Devo man-

tenere il buon umore e il sorriso. Il sorriso a vol-

te è efficace e può indurre l’altra persona ad una 

riflessione, magari dopo un mese quando 

l’avversario di ieri sta meditando per conto suo 

nel silenzio della sua casa. Secondo me discutere 

in piazza, in luogo pubblico, di fronte ad altre 

persone, non sempre conviene perché la gente 

spesso per partito preso, per spirito polemico, 

magari non si accorge che l’altro interlocutore 

ha le sue stesse idee. Poi lo scrittore in genere 

non è un buon oratore. Lo scrittore in genere è 

molto riflessivo e ha bisogno di giorni per matu-

rare una risposta adeguata. L’oratore invece ha 

la battuta pronta e anche se ha torto, mediante 

la velocità della sua battuta, sembra che abbia 

ragione mentre invece ha torto. Hitler e Musso-

lini erano grandissimi oratori. Anche se la “teo-
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ria della razza ariana superiore” non era corret-

ta, essi fecero credere alle folle affamate, disoc-

cupate e disagiate, il contrario della verità. Cfr. 

Gustave Le Bon: “PSICOLOGIA DELLE FOL-

LE”. Le folle (spesso affamate, irritate e pronte 

ad usare violenza) riflettono poco ed agiscono 

spesso in preda a sentimenti impulsivi, e transi-

tori in cui la responsabilità individuale (dice 

Gustave Le Bon ) scompare e si ha un compor-

tamento gregario cioè tipico del gregge».  

 

*** 

 

1° MAGGIO 2139. 

Ero entrata nel mese critico cioè nel mese del 

parto. Improvvisamente mi prese una gran pa-

ura. La paura si concentrò sul fatto che non a-

vevo vestitini per il nascituro e che non sapevo 

cosa fare. Mi prese l’idea che dovevo assoluta-

mente preparare un corredino per il nascituro. 

Prima non ci avevo mai pensato.  

Mi rivolsi per aiuto ad Elisa. Lei si mise a ri-

dere. A me invece veniva da piangere. Alla fine 

mi disse: «tra le tue studentesse del corso di Ita-

liano c’è Ferdinanda che è esperta di moda. Pre-

gala di accompagnarti in un negozio e scegliere-

te assieme ciò che ti serve.» La ringraziai infini-
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te volte. Contattai Ferdinanda. Lei mi chiese: 

«vuoi andare in un negozio specializzato, oppu-

re vuoi andare in un magazzino generale in cui 

c’è un po’ di tutto ? »  

Poiché non parlavo la lingua calipsiana, da 

anni avevo rinunciato ad andare in un grande 

magazzino e mi ero accontentata di quanto of-

frivano lo spaccio per studenti e lo spaccio per i 

militari, sicché scelsi con entusiasmo la possi-

bilità di frequentare finalmente un grande ma-

gazzino in compagnia di Ferdinanda.  

«Andremo, mi disse Ferdinanda, nella città 

più vicina cioè ad Osmus». Viaggiammo con la 

sua auto silenziosa per un quarto d’ora tra i bo-

schi. All’improvviso incontrammo un semaforo 

lampeggiante. Ferdinanda disse: «eccoci arriva-

ti in città», ma eravamo sempre in mezzo a bo-

schi e ad orti. Soltanto intorno a noi sorgevano 

cinque o sei grattacieli distanziati tra di loro un 

bel po’ - forse un chilometro.  

«Come mai, chiesi, mancano le case tra un 

grattacielo e l’altro?»  

«È proibito, costruire case in città, rispose 

Ferdinanda. Le città non possono superare i 

venti mila abitanti. Tutte le persone abitano nei 

grattacieli e devono mantenere il verde dei bo-

schi e degli orti senza costruirvi case abusive. 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  87 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

Sai dobbiamo contenere la produzione di ani-

dride carbonica e gli alberi ci aiutano in ciò. 

Quella anidride carbonica che per noi è dannosa 

è invece necessaria agli alberi. »  

«Quante città ci sono da voi - chiese Sofia?»  

«Poche –rispose Ferdinanda. In genere la gen-

te vive in piccoli villaggi di cinquecento o di 

mille persone in abitazioni basse e antisismiche 

circondate da orti, da frutteti e da boschi. Ogni 

villetta ha oltre dieci camere da letto e molti 

servizi per ospitare famiglie numerose in cui 

convivono bambini adulti e vecchi: zii, zie, ve-

dovi, vedove, nonni e bisnonni. L’esperienza del 

graduale tramonto della salute e delle forze, 

l’incedere prepotente delle malattie e della vec-

chiaia, aiuta i giovani ad essere umili e consa-

pevoli della debolezza del genere umano e li ren-

de più responsabili.»  

 

*** 

 

Notai che nelle strada non c’era neanche una 

macchina parcheggiata. Non potevo stare zitta: 

alla fine chiesi: «ma le macchine dove sono? 

Dove sono parcheggiate?»  

«Sono tutte parcheggiate nei primi quattro o 

cinque piani di ogni grattacielo, rispose Ferdi-
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nanda, mentre prese una rampa che saliva, sa-

liva, da un piano all’altro all’interno di un grat-

tacielo. «Alcuni piani ospitano le macchine dei 

residenti; continuò Ferdinanda, un piano acco-

glie le macchine degli ospiti.»  

Arrivata ad una sbarra, Ferdinanda fermò 

l’auto vicino ad una macchina: schiacciò un 

bottone e ne usci un biglietto. Ferdinanda mi 

porse il biglietto su cui c’era scritto «piano 4° 

numero 127». Capii subito che era il luogo in 

cui avremmo dovuto parcheggiare: cosa che av-

venne puntualmente e con la massima facilità.  

Prendemmo un ascensore e ci trovammo su 

un piano in cui c’era ogni tipo di merci. In un 

reparto dedicato all’abbigliamento per bambi-

ni trovammo un angolo che faceva al caso mio. 

Forniva tutto ciò che era necessario ad un bebé. 

Scegliemmo una ventina di capi diversi. Poi 

chiesi alla commessa di porgermi i tre capi più 

costosi. Essa mi porse un bavaglino, un paio di 

scarpette ed una camiciola, tutti ricamati a ma-

no. Li scartai perché costavano troppo e li sosti-

tuii con capi standard più andanti. Pagai con 

un assegno, tipo bancomat. Misi la merce den-

tro un carrello e pregai Ferdinanda di accom-

pagnarmi negli altri reparti. Mi trovai di fronte 

ad uno scaffale contenente saponette e denti-
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frici. Dopo un po’mi accorsi che c’era qualcosa 

di strano, ma non capivo cosa mi stava meravi-

gliando. Ero sovra pensiero. Alla fine dissi a 

Ferdinanda: «Vedo pochissima scelta sugli scaf-

fali. Vedo pochi dentifrici, pochi tipi di saponet-

te, e così via.»  

«Tu dici? Mi rispose Ferdinanda. A me pare 

che ci sia tutto il necessario. Da voi invece cosa 

succede sul vostro pianeta Krieg?» 

«Da noi sulla Terra (che voi chiamate Krig 

con parola tedesca che si dovrebbe scrivere 

“Krieg” e che significa “guerra” ) - dissi io - su-

gli scaffali troveresti venti, trenta, o cento e più 

tipi di saponette, di dentifrici, di dopobarba, di 

profumi, di spazzolini da denti, insomma ci sa-

rebbe una scelta enorme tanto che molte volte io 

ero in imbarazzo, mi girava la testa, ero confusa 

non sapendo raccapezzarmi fra tanta abbon-

danza di merci di cui alcune erano certamente 

ridondanti.» Passammo lentamente nel reparto 

alimentare. Anche lì c’erano pochissimi tipi di 

pasta. Capellini, spaghetti, bucatini e conchi-

glie. «E la pasta da brodo, la pasta corta – chie-

si io a Ferdinanda, dove sono?»  

«Spezzi i capellini, spezzi i bucatini ed ecco la 

pasta corta e la pasta da brodo. Semplice fun-

zionale - disse Ferdinanda. Forse in un altro su-
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per mercato o in un’altra città troveresti altra 

roba. Ogni esercente fa le sue scelte adattandosi 

alle richieste della sua clientela abituale.  

Per quanto riguarda i prodotti industriali 

cerchiamo di differenziare al minimo la produ-

zione. Per quanto riguarda la biodiversità cer-

chiamo di avere moltissime qualità di grano, di 

mele, di cereali, di patate, di verdure, di frutta 

per evitare che l’attacco di un unico agente pa-

togeno riduca la nostra disponibilità di cibi.»  

Io scossi la testa e tirai avanti. Arrivati al re-

parto frutta e verdura, sui banchi non c’era 

quasi niente. Vedevo solo poche patate, mele, 

banane, ananas qualche peperone, e qualche 

carota . Non potei resistere e dissi: «ma dov’è la 

frutta, dove è la verdura?»  

Ferdinanda rispose: «La frutta va raccolta 

acerba altrimenti nel trasporto si rovina perciò 

non ha alcun sapore: è insipida e senza i suoi 

poteri nutritivi e benefici. Per questa ragione 

ogni famiglia coltiva la frutta e le verdure nel 

proprio orto e così mangia cose buone. Poiché le 

città sono piccole e la popolazione non è ecces-

siva, questo andamento è comune qui da noi su 

tutto il pianeta.»  

Rimasi a meditare in silenzio. Non osavo 

più chiedere nulla a Ferdinanda. Finalmente 
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uscii dal super mercato con un senso di sollie-

vo e mi accorsi solo allora che là dentro non era 

stata trasmessa alcuna musica. Di tanto in tanto 

l’altoparlante aveva diffuso una comunicazio-

ne di servizio. Nulla di più.  

«Allora domandai a Ferdinanda: la pubblici-

tà non si fa da voi su Calipso?»  

«Ferdinanda rispose: una tabella che ti av-

verta che più avanti c’è un albergo, una officina, 

un Servizio, è cosa comune. Pubblicizzare una 

marca di dentifricio, di divani, di automobili, di 

qualsiasi manufatto o servizio non si usa. Una 

persona consumista, una persona che avesse 

venti costumi da bagno, trenta paia di scarpe, o 

che difendesse il consumismo, farebbe ridere. 

Noi portiamo un vestito finché non è consuma-

to. Naturalmente cambiamo vestiti secondo le 

stagioni e secondo il lavoro o l’attività che di 

volta in volta facciamo. Essendo la nostra una 

popolazione contenuta che ha tutto il necessa-

rio, è difficile che la gente desideri oggetti strani 

e costosi, o ripetitivi, se mai desidera una vita 

di qualità, studia, coltiva le arti e ambisce a co-

se del genere.»  

 

*** 
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Ritornammo sui nostri passi e misi la merce 

acquistata nell’automobile di Ferdinanda. A 

quel punto, avendo le mani libere, dissi a Fer-

dinanda: «se tu hai tempo mi piacerebbe fare vi-

sita alle parti più importanti di questo gratta-

cielo.»  

«Ci vorranno almeno due ore per farsene una 

vaga idea, rispose Ferdinanda. Io oggi sono li-

bera e ho tempo a sufficienza.»  

«È inutile che scendiamo al pianterreno, disse 

Ferdinanda: là troveremmo i motori che spingo-

no gli ascensori, i motori che provvedono al ri-

scaldamento e alla refrigerazione centrale. Di 

solito c’è anche una piccola piscina ed una offi-

cina per grandi camion e per i grandi motori del-

le macchine di movimento terra. » 

«Poi – dissi io - ci sono i quattro o cinque 

piani adibiti a garage, e quelli li ho già visti».  

«Infatti, disse Ferdinanda. Un piano è dedi-

cato alle mamme che si riuniscono con i bambini 

mentre le lavatrici automatiche lavano e asciu-

gano i panni mentre i bimbi giocano. Tra una 

chiacchiera e l’altra le donne stirano i panni ap-

pena lavati e asciutti, prendono il the, il ciocco-

lato o il caffé, distribuito dalle macchine auto-

matiche disposte in ogni angolo dell’edificio.  
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Due o più piani, ospitano l’asilo e le varie 

scuole, biblioteche e sale studio. In alcune città 

diversi piani occupano alcune facoltà universi-

tarie e la casa degli studenti, come tu già sai per 

aver frequentato locali simili. Gli ultimi due 

piani sono locali di servizio. I piani centrali so-

no occupati da appartamenti. In genere ciascuno 

misura 250 oppure 300 metri quadrati in modo 

da poter ospitare una famiglia molto numerosa 

ed avere anche due camere libere per eventuali 

ospiti.  

Una casa che si rispetti ha una decina di ca-

mere da letto per ospitare nonni, zii , bisnonni, 

vedovi e vedove. Come tu già sai, l’educazione 

dei bambini e dei giovani è avvantaggiata dalla 

presenza di tutte le età. Anche una vecchia bi-

snonna che è nella fase terminale e non è nean-

che più indipendente, insegna (indirettamente) 

ai giovani l’umiltà e fa loro capire che la vita è 

una ruota che gira. Il dolore e l’impotenza di 

una vecchia bisnonna raffredda le illusioni e gli 

entusiasmi giovanili. Una grande casa è impor-

tante ed evita anche le «doppie case» che sareb-

bero una spesa inutile. Naturalmente esistono 

anche alberghi al mare, in alta montagna, in col-

lina o in città e c’è anche la possibilità di pagare 

a rate, previo accordo preventivo.  
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Sopra gli appartamenti un piano è dedicato 

allo svago. Vi sono bar all’aperto e al chiuso e 

qualche ristorante. Là troveresti piste ciclabili 

che girano tutto attorno al grattacielo, angoli 

con giochi per bambini, o balconcini con binoco-

li per osservare il panorama, e ovunque panchi-

ne e piante ornamentali per tutti i gusti. » 

Mi sentii in dovere di offrire la cena a Ferdi-

nanda e ci accomodammo al 38° piano in un ri-

storante all’aperto sotto una pergola di glicine 

in fiore. Avrei mangiato volentieri del pesce, 

ma lasciai fare a Ferdinanda e ci servirono il so-

lito cibo (molto gustoso e gradevole) che io non 

riuscivo a capire se fosse o no a base di carne.  

 

*** 

 

«Ad un certo punto le domandai :«ma voi la 

carne la mangiate o no? » 

«Si e no , mi rispose Ferdinanda. Ai bambini 

la diamo centrifugata negli omogeneizzati. Tra 

gli adulti ci sono diverse opzioni. Tuttavia ste-

rilizziamo gli animali quando hanno partorito 

una volta o due perché altrimenti sarebbero 

troppi».  

 

*** 
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22 MAGGIO 2139. 

Finalmente mi è nato un bel bambino. Pesa 

2600 grammi. L’ostetrica mi ha detto anche che 

è un bel “giovanotto” sano e robusto e con un 

appetito formidabile. Me ne sono accorta. Suc-

chia avidamente e felicemente la mia mammel-

la. Penso al miracolo della maternità. Come è 

possibile che una donna si trasformi in latte, in 

nutrimento per suo figlio? È proprio un miste-

ro.  

Luigi, Filippo e Giacomo (i miei tre mariti) 

sono al settimo cielo. Il bimbo (lo chineremo 

Adriano come mio padre ) assomiglia a tutti e 

tre. Come si spiega ciò? Solo ora mi sono resa 

conto che io involontariamente ho scelto per 

mariti tre uomini fisicamente uguali fra di loro 

tanto che sembrano fratelli. Uno scherzo della 

natura? Direi di sì. Cioè io inconsciamente mi 

sono orientata in quella direzione.  

 

*** 

 

15 GIUGNO 2139. 

È passato quasi un mese dal parto e sia la 

pediatra, sia l’ostetrica mi hanno detto che pos-

so riprendere i rapporti sessuali ma mi hanno 

raccomandato di far dormire il bambino nella 
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sua cameretta perché la così detta «scena ma-

dre» potrebbe influire negativamente sul suo 

sviluppo mentale.  

Di che si tratta? Pensa e ripensa alla fine mi 

sono decisa a chiederlo alla mia amica, cioè a 

Clementina, la sessuologa.  

«Si fanno ipotesi, mi ha risposto Clementina, 

perché dentro la mente di un bambino di pochi 

mesi…. chi ci può entrare ? Molte scoperte e ipo-

tesi sono state fatte dagli psicologi studiando il 

comportamento e il pensiero di persone con forti 

ritardi dello sviluppo mentale, dunque portatori 

di gravi handicap. Il coito, che per gli adulti 

normalmente è un atto di amore, ad un infante 

potrebbe sembrare un atto aggressivo e il bam-

bino incomincerebbe a fantasticare in questo 

senso e riceverebbe un danno per il proprio ulte-

riore sviluppo: vedrebbe violenza anche dove 

non c’è e crederebbe che la violenza e la guerra 

siano necessarie alle persone più dell’amore e 

della pace.  

 

*** 

 

Alcune Confessioni religiose hanno fatto di 

questo pensiero infantile e primitivo il loro pun-
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to di forza ed hanno inventato il mito della ca-

stità monastica obbligatoria.»  

«Sei contraria - chiesi io alla Dottoressa, alla 

castità monacale?»  

«La natura non è perfetta, mi rispose Cle-

mentina. A volte nascono bambini con due teste 

o con un arto malformato o nascono due bambi-

ni attaccati per la schiena. A volte la natura si 

accorge che qualcosa non va e il feto abortisce. 

A volte nascono persone apparentemente ma-

schili ma in realtà la dose ormonale è sbagliata 

e il sesso è incerto. Così può nascere qualcuno 

che non ha impulsi sessuali e la castità monaca-

le è per lui soddisfacente. Anticamente però le 

conoscenze scientifiche erano più carenti di 

quanto siano ora, e molte Religioni hanno trat-

to conclusioni azzardate o sbagliate. Alcune Re-

ligioni hanno inventato il mito secondo cui il 

rapporto matrimoniale sarebbe illecito e fraudo-

lento se fosse fatto per il solo piacere dei coniugi 

e non per procreare una nuova vita. Capisci bene 

che un eccesso di popolazione fomenterebbe la 

miseria, la fame, una eccessiva forbice sociale, 

conflitti tra persone ed infine la guerra. Una 

completa assenza di amore e di sesso coniugale 

sarebbe anch’essa una dannosa esagerazione.»  
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«Capisco benissimo - dissi io. Il fatto che le 

leonesse, le tigri, gli animali carnivori, in genere, 

debbano insegnare ai loro cuccioli come aggredi-

re ed uccidere le prede, mi convince e mi fa pen-

sare che la tua ipotesi sia giusta. Se si vuole 

predisporre la specie umana alla pace e ad al-

lontanare la guerra, è necessario prendere le 

proprie precauzioni a tutte le età. Non basta as-

sicurare cibo e lavoro a tutti mediante il WEL-

FARE, la DEMOCRAZIA, la CULTURA CIVI-

CA ETICA, RELIGIOSA e il CONTROLLO 

DELLE NASCITE, ma occorre anche preparare 

adeguatamente la psiche umana alla pace. Fan-

no parte di questa preoccupazione anche il co-

stume di non dare ai bambini giocattoli che ri-

producano pistole, carri armati e simili cose. 

Anche i MASS MEDIA, i film devono (dovrebbe-

ro) porre particolare attenzione a non diffondere 

scene di guerra e di conflitti violenti fra esseri 

umani».  

«Dopo un lungo silenzio, fino a che punto, 

domandò Sofia, è diffuso su Calipso l’agonismo 

sportivo ?»  

 «Da molti secoli, mi rispose Clementina, la 

boxe, le Olimpiadi, il calcio, il ciclismo, l’auto-

mobilismo, le forme estreme di agonismo non 

sono più di moda. La gente non le richiede. Ven-
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gono tranquillamente praticati quasi tutti gli 

sport specialmente quelli che inducono alla so-

cializzazione e al divertimento, e più spesso la 

gente preferisce prendere la vanga e lavorare nel 

proprio orto piuttosto che fare culturismo. »  

Clementina mi sorrise senza dire più nulla. 

Mi sentivo a mio agio, felice. Clementina si al-

zò e tornò con due bicchierini e una bottiglia di 

cherry.  

 

*** 

 

Prima di congedarmi chiesi a Clementina:« 

come mai non ci sono donne e uomini obesi su 

Calipso e tutti, uomini e donne, sono bellissi-

mi?»  

«Io ho una mia teoria, rispose la sessuologa 

Clementina. Secondo me due o tre sono i motivi. 

La vita sessuale pienamente soddisfacente di 

ogni uomo e di ogni donna riduce il desiderio di 

cibo. Se la donna ha un orgasmo anche l’uomo 

raggiunge una completa e maggiore felicità di 

vivere. La “eiaculazione maschile precoce” la-

scia insoddisfatta la donna (cioè lei non rag-

giunge l’orgasmo), ma lascia largamente insod-

disfatto anche il maschio come uno che in una 

gara arrivasse ultimo, o non riuscisse a finire il 
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compito, o facesse un disegno con una prospet-

tiva sbagliata, o sbagliasse la tempera di una 

lama.  

Se tra coniugi qualcosa funziona male, en-

trambi si rivolgono ad uno studio di sessuologi-

a.  

Il secondo motivo per cui non ci sono obesi, 

risiede nel grande desiderio di ogni uomo e di 

ogni donna di studiare. Se uno ha una laurea, 

desidera prenderne un’altra, affrontando un al-

tro ramo del sapere e così ogni donna e ogni uo-

mo finisce per studiare per tutta la vita sempre 

cose nuove come pure desidera migliorare il pro-

prio carattere e rendersi più amabile. » 

Dopo un po’ ci salutammo baciandoci.  

 

*** 

 

22 AGOSTO 2139. 

Ormai il mio bimbo ha tre mesi. Sorride a 

tutti è il cocco di Luigi, di Filippo e di Giacomo 

li chiama tutti “pa…pa….pà” e stenta invece a 

dire “mam…mamma”. A volte chiama anche 

me e balbetta: “ma....pa…pa..pà…”. 

Gli ho fatto vedere la foto di mio papà (ri-

masto sulla Terra). Sorride anche alla sua foto. 

Chi sa se i miei genitori sono ancora vivi? Che 
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pena ! Mio Papà era un uomo tranquillo e mi 

ha fatto da madre e da padre. Io ero tutto per 

lui. Lui era il mio grande papalone.  

 

*** 

 

3 SETTEMBRE 2139. 

Il padre di mio marito Luigi, è rimasto ve-

dovo e vive solo con sua sorella. Poiché la no-

stra casa (anzi la nostra villa) è grandissima ed 

ha dodici stanze da letto più infiniti servizi, 

Luigi con il consenso di Filippo e di Giacomo 

(gli altri miei mariti) mi ha proposto di trasferi-

re il vedovo e sua sorella da noi. Io ho subito 

acconsentito. Il bimbo avrà così un Nonno ed 

una Zia.  

 

*** 

 

17 SETTEMBRE 2139.  

È una favola avere in casa un Nonno ed una 

Zia! Per me e per il bimbo è un beneficio im-

menso. Sono felice e il bimbo ora impara a 

“chiacchierare” con la Zia e con il Nonno. Non 

dice parole comprensibili, vocalizza, emette 

suoni come volesse dire qualcosa che però ca-

pisce solo lui. C’è da morir dal ridere. Tutti lo 
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prendono in braccio, e pagherebbero chissà co-

sa per sbamboleggiarlo. Ho paura che i padri lo 

vizino.  

 

*** 

 

22 OTTOBRE 2139. 

Il bimbo ha cinque mesi. I miei tre mariti già 

reclamano una femminuccia, vorrebbero che 

partorissi ancora. Io ho gettato acqua sul fuoco 

e ho detto che se non passano almeno due anni 

non se ne parla. Hanno storto un po’ il naso, 

ma poi sono stati zitti.  

L’arrivo in casa nostra di Nonno Filippo (il 

padre di mio marito Luigi ) e di Zia Enza (la so-

rella di Nonno Filippo) è stato per me di gran-

dissimo aiuto, sia per accudire il piccolino, sia 

per mantenere pulita ed in ordine la casa.  

È come se avessi vinto “un terno al lotto”. 

Ora sono molto più libera, anche perché adesso 

il bimbo incomincia mangiare con gusto le 

pappette e ho potuto ridurre della metà le pop-

pate.  

 

 

*** 
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22 NOVEMBRE 2139. 

Dalle otto di sera alle nove, in Caserma, ho 

ripreso le mie lezioni serali di lingua italiana. 

Sono felice. Ho incontrato finalmente tutte le 

mie amiche e i miei amici. Ho bisogno di socia-

lizzare. Argomento frequente delle animate 

chiacchierate è l’allevamento dei bambini. Di-

scutiamo animatamente sulla differenza tra 

l’amore materno e l’amore paterno.  

Più o meno abbiamo convenuto che l’amore 

paterno è condizionato dal fatto che il figlio e/o 

la figlia, seguano regole morali, siano attivi, 

studiosi, responsabili, insomma abbiano il sen-

so del dovere.  

L’amore materno invece sarebbe più incon-

dizionato perché la madre non saprebbe vedere 

i difetti dei propri figli (specialmente dei ma-

schi) e non tenderebbe a correggerli e a rim-

proverarli.  

Io sono rimasta un po’ scettica. Vedremo. Pe-

rò sono convinta dell’importanza che i padri 

siano presenti ed attivi nell’educazione dei fi-

gli ed anche degli scolari. Nelle scuole (anche 

nelle prime classi) è importante, secondo me, 

che vi siano Insegnanti di ambo i sessi.  

 

*** 
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22 GENNAIO 2140. 

Adriano (il bebè) ha compiuto otto mesi e 

sta iniziando ora a fare i primi passetti: Ma non 

lo sforzo perché una caduta arresterebbe i suoi 

tentativi di muoversi e di camminare. Ora si fa 

capire e pronunzia bene: “papà, mamma, ac-

qua, pappa, Zia, Nonno”, ed è sempre in braccio 

a Luigi, a Filippo, a Giacomo, a me, al Nonno e 

alla Zia. A volte dice “brun- bru” sia se vuole 

bere sia se vuole mangiare e si arrabbia persino 

se tu non indovini cosa vuole. Non gli daresti 

due sculaccioni? Invece colleziona baci da tutti, 

anche da me. Insomma è un mattacchione che 

sorride sempre e bacia tutti.  

 

 *** 

 

20 FEBBRAIO 2140.  

Finalmente sono riuscita a riprendere il mio 

lavoro in Caserma. Ora mi sento realizzata. La-

voro al tornio. Il capo officina installa le mac-

chine per fare il primo pezzo e poi io faccio tut-

ti gli altri pezzi uguali al modello che mi è sta-

to preparato dal Capo officina. È un lavoro 

semplice e di routine. Non bisogna avere fretta 

e non bisogna forzare le macchine. Una volta si 

pagava all’operaio ogni pezzo prodotto, ma si 
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producevano molti scarti e questo metodo è 

stato abolito. Ora ti dicono di lavorare piano in 

maniera che ogni pezzo esca perfetto, senza di-

fetti o anomalie e così si evitano gli sprechi. 

Ora ti pagano di più se tutti i pezzi sono perfet-

ti.  

Per migliorare le mie capacità tecniche ho 

chiesto di frequentare dei corsi teorici di mec-

canica. L’ostacolo della lingua calipsiana penso 

sia superabile. Ora incomincio a cavarmela. Poi 

una volta imparati determinati termini tecnici, 

essi si ripetono continuamente e la difficoltà 

linguistica si attenua o cessa.  

 

 *** 

 

Non vedo più Elisa e Lucia da troppo tempo. 

Dopo che mi sono sposata forse hanno pensato 

che io non avessi più bisogno di loro. Invece 

sento la loro mancanza specialmente ora che il 

bimbo mi dà un po’ di tregua perché è cresciu-

to e pian piano ha meno bisogno di me.  

 

 *** 
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11MARZO 2140.  

Finalmente ho potuto riabbracciare Elisa. Mi 

ha portato “buone” notizie dal pianeta Terra. 

laggiù La guerra è cessata. Lentamente l’econ-

omia forse si sta riprendendo. Però, tutto som-

mato, non sono state notizie tanto “buone“. Eli-

sa non mi ha detto quanti morti ci sono stati e 

dove. Mi ha detto solo che dopo gli scontri a-

tomici c’è stato un inverno nucleare lunghissi-

mo per cui l’America, il Canada e il resto del 

mondo hanno prodotto pochissimo grano e po-

chi cibi. La scarsità di cibi ha fatto più vittime 

della guerra stessa. A ciò si aggiunge il crollo 

petrolifero e industriale, il collasso dei com-

merci e della navigazione, l’azzeramento dei 

viaggi aerei. Tutto questo mi ha fatto pensare 

che l’umanità sia diminuita almeno della metà, 

ma non ho avuto conferme. Elisa non ha fatto 

cifre: ho pensato che fosse volutamente reticen-

te.  

Alla fine le ho chiesto: quanto è durata la 

guerra atomica, quante bombe atomiche sono 

esplose e dove?» 

«Tante cose non le sappiamo, disse Elisa, per-

ché durante gli scontri atomici abbiamo sospeso 

i viaggi sul vostro pianeta. Da notizie apprese 

successivamente chi dice che gli scontri atomici 
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sono durati tre giorni, chi dice che sono durati 

sei giorni, e chi parla di dieci giorni. » 

 

 *** 

 

«Non capisco - disse Sofia»  

«Si dice –rispose Elisa, che nei primi tre gior-

ni furono distrutte tutte le centrali elettriche e le 

centrali atomiche, entro sei giorni furono di-

strutte tutte le raffinerie di petrolio ed alcune 

importanti zone petrolifere, entro il decimo 

giorno furono distrutte molte dighe artificiali e 

gli invasi che fornivano acqua potabile alle 

principali città.  

Poi la guerra atomica sarebbe cessata e le 

conseguenze furono così catastrofiche che le cit-

tà si svuotarono e la gente iniziò a saccheggiare 

le banche e i negozi e a distruggere tutto ucci-

dendo i contadini e i loro animali per mangiare. 

Infatti dopo pochi giorni senza corrente elettrica 

senza petrolio, i cibi dentro i congelatori anda-

rono in putrefazione, l’Esercito, la Polizia e il 

Governo si sfasciarono e i cittadini - affamati, 

si riversarono nelle campagne distruggendo tut-

to, e - mangiate tutte le bestie, iniziò il canniba-

lismo ed iniziarono spaventose epidemie (peste, 

colera, malaria eccetera) che durarono forse 
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molti mesi o forse durano ancora. Le Società 

precipitarono indietro verso l’età della pietra.  

Le città, le macchine senza elettricità e senza 

petrolio, furono totalmente abbandonate alla 

natura cioè alla ruggine. Non sappiamo con pre-

cisione cosa accadde nei vari Stati perché in o-

gni posto successero cose diverse (ma simili) con 

ritmi diversi e con diversa durata. Insomma le 

piccolissime zone impraticabili di montagna o 

desertiche, in cui la civiltà, le macchine, l’elet-

tricità non erano ancora arrivate, risultarono le 

meno danneggiate. Fu un caos totale. Altro non 

sappiamo. Che io sappia non andiamo più da 

molto tempo nel vostro pianeta».  

  

 *** 

 

Il racconto di Elisa mi ha sconvolto. Ora 

penso che l’Europa sia distrutta dal conflitto 

fra America, Cina, Russia, India, mondo Isla-

mico e mondo Cristiano. Il non sapere quale è 

stata la sorte dei miei genitori mi ha sconvolto 

come se io avessi delle colpe. Alla fine mi sono 

messa a piangere ed Elisa mi ha abbracciato.  

«Non fare così, mi diceva, altrimenti non 

posso più venire a trovarti». Quando ci siamo 
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salutate le ho strappato la promessa di venire 

presto a trovarmi insieme a Lucia.  

 

 *** 

 

12 APRILE 2140.  

Finalmente (dopo circa un mese ) sono venu-

te a trovarmi in caserma durante la pausa pran-

zo Elisa e Lucia. Abbiamo mangiato assieme. 

Poi siamo andate in giardino. Mi hanno fatto 

vedere la foto di un vecchio con barba e capelli 

lunghi e disordinati. Assomigliava molto a mio 

padre, ma era cambiato nel senso che il suo a-

spetto era peggiorato: sembrava un mendican-

te. Lucia mi ha detto: «Lo riconosci?»  Io non 

capivo. Sono rimasta interdetta. Non osavo ri-

spondere. Non osavo dire ciò che pensavo. Alla 

fine ho detto: «non capisco». Elisa mi disse: 

«Lui ha visto la tua foto e dice di essere tuo pa-

dre». Io gettai un urlo e svenni.  

Rinvenni piangendo tra le braccia di Elisa e 

di Lucia. 

«Non fare così altrimenti non te lo facciamo 

vedere».  

«Lui è qui? - chiesi io.»  

«Certamente è qui sano e salvo, disse Lucia. 

Siamo andate a prenderlo con due dischi volanti 
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e venti uomini armati di pistole elettro-ipno-

tiche e di armi smemoranti di lunga gittata. Per 

fortuna i paesetti intorno alla casupola in cui 

viveva tuo padre, erano tutti disabitati. Abbia-

mo visto qualche casa incendiata ma non siamo 

andati ad indagare. Tuo padre ha fatto già le vi-

site mediche ed ora aspetta che tu sia pronta per 

riabbracciarlo».  

 

 *** 

 

«Scusa, chiese Sofia ad Elisa: Cosa cono le 

ARMI SMEMORANTI e come avete fatto a sa-

pere dove era mio padre? » 

«Le armi smemoranti, rispose Elisa, fanno 

perdere la coscienza e sogni ciò che vogliamo 

noi. Per esempio quando le persone colpite si 

svegliano, se dicono che hanno visto gli asini 

che volano o i dischi volanti, nessuno crede più 

in loro e li prendono per pazzi. Rispondo alla 

tua seconda domanda. Quando ti abbiamo fatto 

la risonanza magnetica totale - rispose Elisa, 

sotto ipnosi tu ci hai raccontato tutta la storia 

della tua vita e dunque non abbiamo avuto pro-

blemi a rintracciare tuo padre.» 

«Bravi, disse Sofia , e scoppiò a piangere».  

 *** 
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13 APRILE 2140.  

Sono salita sulla macchina di Elisa insieme a 

Lucia e mi hanno portato in un grande ospeda-

le. Qui è avvenuto l’incontro con mio padre. 

L’ho rivisto ripulito a dovere. Sembra proprio 

il mio vecchio Papalino, ma un poco dimagrito 

ed invecchiato. Ci siamo messi entrambi a 

piangere. Lucia ed Elisa ci volevano lasciare so-

li ma io non ho voluto: ero stretta a loro e a mio 

padre. Mio padre non parla, piange e basta. Mi 

bacia le mani. Alla fine mi ha detto: «tua madre 

poco dopo la tua partenza è morta di infarto. Il 

cuore aveva cessato di battere. Tua madre non 

c’è più. Siamo soli noi due”. Tu sei ancora viva, 

mi continuava a dire ». Le stesse cose dicevo io 

a lui.  

  

 *** 

 

Elisa mi ha detto che per qualche giorno 

dobbiamo entrambi trattenerci in ospedale 

perché i medici vogliono controllare ad en-

trambi il cuore e lo stato di salute. Poi saremo 

liberi di uscire e di tornare a casa e naturalmen-

te porterò mio padre con me. I miei mariti, mi 

ha detto Elisa, sono già stati avvertiti e sono fe-
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lici anche loro per questo miracoloso ricon-

giungimento.  

  

 *** 

 

18 APRILE 2140. 

Io e Adriano senior (mio padre) abbiamo 

smesso di piangere. Ma ancora lui non riesce a 

raccontarmi del suo trasferimento su Calipso, 

né io gli ho raccontato la disavventura della 

nostra spedizione su Marte.  

Ci hanno dimesso dall’ospedale ed un’am-

bulanza ci ha portato a casa mia. Ci aspettava-

no tutti a braccia aperte: i miei mariti, il bimbo, 

Nonno Filippo, Zia Enza. Ora Adriano junior 

(il bebé) ha un nuovo Nonno in più. Il 22 mag-

gio 2140 il bimbo avrà un anno preciso.  

 

 *** 

 

22 APRILE 2140. 

Papà Adriano Senior dorme nella sua came-

ra accanto a quella di Nonno Filippo e di Zia 

Enza ma non può parlare con loro perchè non 

conosce il calipsiano. Egli può solo parlare con 

chi conosce l’italiano, cioè con me. Lucia ed E-

lisa certamente non possono badare a lui. Sono 
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state loro a cercarlo, a salvarlo e a portarlo 

quassù a Calipso: hanno fatto miracoli.  

Ho chiesto ai miei Superiori se quando inse-

gno nel corso serale di italiano, posso portare 

con me mio padre. Egli potrebbe raccontare 

come ha vissuto gli anni di guerra laggiù sul 

pianeta Terra.  

Finalmente ho potuto chiedere a mio padre 

come è avvenuto il suo trasferimento su Calip-

so.  

Ecco il suo racconto che io riassumo.  

 

 *** 

 

Allo scoppio della guerra mio padre abban-

donò subito Roma e si rifugiò in una casupola 

di montagna (che io da bambina avevo fre-

quentato un paio di volte quando ero in vacan-

za) di proprietà di un vecchio scapolo, un cugi-

no di mia madre. Tale casupola era sita presso 

le sorgenti del fiume Aniene che è un luogo 

circondato da monti altissimi lontano da qual-

siasi città. In tempo di guerra il Governo si sfa-

sciò e non pagò più le pensioni a nessuno. Per 

mangiare mio padre e suo cugino avevano tre 

caprette, alcune galline inselvatichite, e un pic-

colo orto irrigabile (grande come un apparta-
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mento) in cui i due cugini coltivavano, patate, 

fagioli, bietola e poco altro. La montagna offri-

va anche mele selvatiche, erbe e altre bacche, 

funghi da contendere a qualche orso o alle vol-

pi. Sulla guerra il vecchio aveva poco da rac-

contare, salvo la fame, perché subito la radio e 

la televisione non funzionarono più e nessuno 

sapeva niente di quel che succedeva nel mon-

do, e ogni persona cercava di restare ben nasco-

sta altrimenti i ladri gli avrebbero rubato il po-

co cibo disponibile. Giravano bande armate e 

individui isolati armati che per impossessarsi 

dei cibi e per non condividerli con altre perso-

ne, uccidevano sistematicamente qualunque 

persona incontrassero.  

Il vecchio Adriano e suo cugino Ezio riusci-

rono ad uccidere a bastonate un aggressore e 

così si impadronirono delle sue armi: due pi-

stole, un mitra e tre bombe a mano. Con queste 

armi Ezio ed Adriano fecero fronte ad altri as-

salti e riuscirono ad uccidere altri cinque ag-

gressori. Dopo alcuni mesi la guerriglia tra 

sbandati cessò, ma Adriano rimase fermo nel 

suo rifugio senza avere notizie di ciò che suc-

cedeva nel mondo, fino alla morte di suo cugi-

no Ezio.  
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«Ma tu come hai conosciuto Elisa e Lucia – 

chiesi io a mio padre». 

«Domani te lo spiego, disse mio padre, ora 

sono stanco» e crollò di colpo vinto dal sonno. 

Mi spaventai. In un primo tempo credevo che 

fosse morto. Poi lo sentii russare.  

  

 *** 

 

23 APRILE 2140. 

Tornata dal lavoro nel pomeriggio affrontai 

mio padre e gli dissi: «ora svuota il sacco e rac-

contami come è avvenuto il tuo primo incontro 

con Elisa e con Lucia».  

«Da alcuni mesi era cessata la guerra per 

bande, incominciò mio padre, e non si vedevano 

più affamati in cerca di ucciderti. Un giorno ve-

do due donne bellissime e ben nutrite che da 

molto lontano mi gridano:” abbiamo cibi in ab-

bondanza li lasciamo qui per terra. Prendili. 

Verremo fra qualche giorno e lasceremo altri ci-

bi” e se ne andarono. Pensavo fosse una trappo-

la. Presi la pistola e raccolsi sul posto le scatole 

di cibi che le due donne avevano lasciato. Pensai 

fossero cibi avvelenati e ne mangiai pochi, ma 

dopo tre giorni, non essendo morto, mangiai 

quei cibi con gusto: erano molto buoni. Dopo 
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circa cinque giorni i cibi erano finiti e per tre 

giorni ebbi un poco fame, ma non molta. Al de-

cimo giorno, sempre nel solito posto, trovai altri 

cibi ma delle due donne non c’era traccia. A quel 

punto ebbi curiosità di conoscerle, insomma non 

temevo più che mi aggredissero. Ora sono stan-

co domani ti racconterò cosa successe alcuni 

giorni dopo.»  

 

 *** 

 

24 APRILE 2140. 

Il giorno dopo mio padre continuò il seguen-

te racconto.  

«Dopo un certo tempo ormai non ero più im-

paurito ma ero fiducioso e le due donne mi dis-

sero “Se vuoi ci avviciniamo per parlarti. Nel 

mondo sono successe tante cose. Non vuoi cono-

scerle?” Era proprio quello che desideravo sape-

re; senza notizie mi sembrava di essere un sel-

vaggio ed in effetti lo ero.  

Disarmato, invitai le due donne a venirmi in-

contro perché volevo che mi parlassero e mi des-

sero notizie della guerra e di cosa era successo 

nel mondo. “La guerra è finita - dissero, ma c’è 

molta fame e in qualche Paese la gente combatte 

ancora in bande assassine. Poi mi dissero “co-
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nosci questa foto?!” Io riconobbi te, mia figlia e 

dissi “chi ve l’ ha data? Mia figlia dov’è?” Esse 

mi dissero : “è in un Paese straniero. Noi ti ci 

possiamo portare ma tu devi fingere di essere 

morto per passare la frontiera dentro una bara. 

Ti possiamo iniettare una droga che ti addor-

menterà e ti sveglierai quando ti faremo una 

puntura di antidoto. Pensaci un giorno. Domani 

ci darai la tua risposta. Dopo domani noi parti-

remo e non ci vedrai più. O vieni con noi o resti 

qui “. E le due donne se ne andarono.  

Il giorno seguente aspettavo le due donne per 

fare loro molte domande ma le due donne non si 

videro. Vennero la sera del terzo o del quarto 

giorno, e dissero: “noi tra pochi minuti ce ne an-

dremo e non torneremo più. Tu che hai deciso? 

Dissi: “vengo”. Camminammo quasi tutta la 

notte su per la montagna poi su una strada en-

trai in una macchina e mi fecero una puntura. 

Mi svegliai in uno ospedale ma non so quanto 

tempo dopo avvenne il mio risveglio. Notai che 

le mie unghie erano cresciute in maniera spro-

porzionata: dunque era passato molto tempo. 

Mi curarono per un lungo periodo; e un robot mi 

portava da mangiare e poi eccomi qui: Ora mi 

devi spiegare tu dove sono»   
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A questo punto mio padre ed io ci abbrac-

ciammo ed io mi misi a piangere. Accompagnai 

mio padre nella sua camera e lo misi a letto 

perché riposasse.  

 

 *** 

 

12 MAGGIO 2140. 

Non so se mio padre si è ambientato e cosa 

abbia capito. Lo porto, quando lui se la sente, 

ai corsi di italiano. Lì è divenuto una celebrità, 

tutti lo fanno parlare ed è diventato amico di 

tutti.  

Io non so esattamente cosa dice e cosa gli di-

cono gli altri: Mi sembrerebbe brutto control-

larlo troppo da vicino come fosse un bambino. 

Gli lascio la sua libertà.  

 

 *** 

 

22 MAGGIO 2140.  

Il mio bambino ha compiuto un anno. Sono 

di nuovo incinta! Porca miseria! Tutti sono con-

tenti escluso io stessa.  

Quando ho detto a mio Padre che sono in-

cinta, mi ha detto: «brava! Anche io ho qualcosa 

da dirti. Una Famiglia mi ha proposto di entrare 
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a farne parte. Ora sono un poco indeciso ma 

credo che presto mi sistemerò.»  

«Tu ti sposi?…., domandai io esterrefatta?» 

« Ebbene che altro di meglio potrei fare?» 

«Ma tu sai dove siamo?gli chiesi »  

«Sì lo so, disse mio padre: siamo in paradi-

so.»  

Volevo dirgli: « siamo su Calipso! ma lui 

non mi avrebbe capito e si sarebbe messo a ri-

dere.»  

Pensai: « Papà fai pure, intanto qui siamo in 

paradiso (come dici tu) e non possiamo sbaglia-

re».  

 

 *** 

 

8 LUGLIO 2140. 

Quel mattacchione di mio padre si è sposato, 

ma credo più che per fare sesso, lo abbia fatto 

per giocare a bocce con gli altri tre mariti di Ca-

rolina. Ormai mio padre ha 80 anni e 

……dunque credo che di conseguenza non ab-

bia più certi “grilli per la testa”….. 

Alla sua età non può lavorare, non ha soldi, 

non capisco come mai lo abbiano accettato in 

una famiglia. Io guadagno mille piastre al me-

se e i miei mariti guadagnano ciascuno due mi-
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la e più piastre al mese. Per mangiare noi tutti 

spendiamo 500 piastre al mese e altre 500 le 

spendiamo per pagare al Governo l’affitto del-

la villa in cui abitiamo. Ci avanzano un sacco 

di soldi nonostante che spendiamo per vestiti e 

per tutto il resto senza fare sacrifici ed econo-

mie.  

Nella mia Famiglia tutti hanno accettato di 

buon grado non solo la mia proposta di passare 

ogni mese 100 piastre a mio padre per il suo 

mantenimento, ma mi hanno proposto di rad-

doppiare tale somma. Il bello è che neanche la 

famiglia di Carolina vuole tali soldi. Comun-

que io ho deciso di dare mensilmente questi 

soldi a mio padre e lui ne faccia ciò che vuole.  

Intanto il mio pensiero va fisso ad Elisa e a 

Lucia che hanno recuperato mio padre facendo 

questo miracolo. Non so come ringraziarle e 

nello stesso tempo capisco che eguale ricono-

scenza devo ai Superiori di Lucia e di Elisa e 

dunque anche al Governo di Calipso di cui non 

so nulla ma che apprezzo ogni giorno di più.  

 

 *** 

 

 

 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  121 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

1°AGOSTO 2140. 

Sono passati 5 anni dal momento in cui il 1° 

agosto 2135 è iniziata la mia avventura quando 

il modulo di atterraggio su Marte ha avuto una 

avaria ed è stato costretto a vagare nello spazio 

senza meta. Il 27 aprile 2136 è avvenuto il no-

stro atterraggio su Calipso e l’inizio di questa 

grande avventura. Il 17 agosto 2138 mi sono 

sposata. Il 22 maggio 2139 ho partorito Adriano 

il mio primo bimbo. Il 13 aprile 2140 ho riab-

bracciato in ospedale mio padre miracolosa-

mente salvato e portato qui da Elisa e da Lucia. 

Il 22 maggio 2140 il mio bimbo ha compiuto un 

anno ed io sono di nuovo incinta.  

 

 *** 

 

IL LAVORO SU CALIPSO. 

Più vivo a Calipso e meno ci capisco. Per e-

sempio i turni di lavoro per me sono un incu-

bo. Come funzionano? Proverò a descrivere la 

tipica giornata di un Calipsiano o di una Calip-

siana. Sveglia un’ora o due dopo l’alba. Cinque 

minuti di ginnastica a corpo libero con la fine-

stra aperta. Poi leggera colazione . Un the, una 

tisana e una o due fette biscottate con o senza 

marmellata. Poi un quarto d’ora di meditazio-
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ne. Poi due ore di studio. Verso le dieci, le un-

dici (o mezzogiorno) al lavoro. Alle 14 cessa-

zione del lavoro e alle 15 pranzo comune con 

solo il primo piatto. Poi corsa in bicicletta o 

gioco al golf e quindi un giorno sì e uno no, 

una o due ore a lavorare nell’orto. Dopo piscina 

o doccia: Alle diciotto cena collettiva e giornale 

radio. Si mangia solo il secondo e il contorno 

di verdura e la frutta. Poi discussioni, conver-

sazioni per un’ora e dopo a letto. Qualcuno 

studia ancora. Le ore di lavoro sono massimo 

quattro, ma certi lavorano di meno. Le vacanze, 

le feste? Sono per me un rebus. Tre giorni di 

lavoro e quattro di riposo. Oppure il contrario: 

dipende dal lavoro che fai.  

Ho chiesto a mio marito Luigi come funzio-

nano le vacanze. Lui mi ha detto: «ogni Azienda 

deve rispettare una “NORMA”.»  

 «Ho capito –ho detto io. Ogni Direttore di 

Azienda deve produrre un tot e se non ci riesce 

scatta una multa oppure bisogna lavorare di più 

per recuperare l’ammanco della produzione».  

«Vedi che non hai capito?-mi ha detto Luigi. 

Noi non vogliamo produrre troppe merci perché 

inquineremmo troppo e non lasceremmo materie 

prime per le prossime generazioni. Perciò a fine 

mese se una Ditta ha prodotto qualcosa in più 
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superando la “NORMA”, allora il Direttore dà 

alle maestranze qualche giorno di riposo e la 

gente non va a lavorare.»  

«Incredibile –disse Sofia »  

«Figurati, continuò Luigi, che il trenta per 

cento delle maestranze, almeno una volta, do-

manda al Capo ufficio di poter lavorare di più - 

anche gratis, ma il Capo rifiuta.» 

«E che dite a questa gente? –domandò Sofia»  

«Diciamo loro - continuò Luigi, di iscriversi 

all’Università, o di coltivare l’orto, o un noceto, 

o un noccioleto, o un vigneto, o un frutteto, tra 

quelli che sono coltivati in comune da diverse 

famiglie.»  

«E funziona? domandò Sofia»  

«Certo, funziona a meraviglia, ribadì Luigi.»  

 

 *** 

 

LA TELEVISIONE SU CALIPSO. 

Rimaneva per me da risolvere il problema 

della TELEVISIONE. Su Calipso le TV (cioè gli 

apparecchi televisivi) erano piccoli; molti erano 

in bianco e nero e nessuno li accendeva. Resta-

vano lì spenti in un angolo della casa e non ca-

pivo se la gente fosse stupida e non se ne ser-

visse perché era arretrata. Perciò chiesi a mio 
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marito Luigi se le onde radio (o herziane) non 

funzionassero su Calipso e la buttai là senza 

scendere in particolari per non offendere i Ca-

lipsiani accusandoli di …..come dire ……di es-

sere dei trogloditi.  

Luigi mi rispose: «da molto tempo la TV si è 

rivelata un mezzo superficiale buono per ad-

dormentare e per rendere irresponsabili le masse. 

Capisci bene che quando una persona è laureato 

o laureata, vuole capire a fondo le cose e perciò 

chiede di essere informata tramite un libro scrit-

to. Se l’Autore dice una “bufala” in TV la sua 

voce si perde nel nulla, te ne scordi, e non puoi 

controllare se ha detto la verità. Ma se un Auto-

re scrive un libro e sbaglia, alla fine te ne accor-

gi e correggi i suoi errori o le sue menzogne.  

Nella Guerra del Golfo una ragazza in Ame-

rica, fingendosi infermiera, disse che i nemici (i-

racheni) avevano tolto la corrente alle incuba-

trici e disse che i bimbi morirono. Anni dopo si 

seppe che era una “bufala”.  

In Romania a Temisoara scoppiò una rivolta 

contro i Comunisti e i Giornalisti occidentali 

dissero che la Polizia aveva infierito sui cada-

veri dei dimostranti straziandoli. Anni dopo il 

crollo del Comunismo, si seppe che quelle im-

magini avevano mostrato i cadaveri usati e riu-
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sati molte volte dagli studenti dell’ Università 

per le esercitazioni di anatomia.  

La TV fa vedere cose che appaiono vere men-

tre invece, in mano a specialisti, la TV riesce 

spesso a trarre in inganno e riesce a raccontare 

notizie false. (cfr. «SOTTO LA NOTIZIA NIEN-

TE» di Claudio Fracassi, Ed. “L’altra Italia”.)  

In geografia nelle scuole si adopera la TV per 

spiegare cosa è la savana, la tundra, il deserto, 

la foresta pluviale, il promontorio, la penisola, e 

per spiegare i contorni delle terre emerse, o le 

piante o gli animali. Per le questioni che riguar-

dano la politica, la sessuologia, la psicologia, le 

scienze, la letteratura, l’archeologia, l’arte, ecc. 

preferiamo la carta stampata, e non tanto i 

giornali, quanto i libri perché essi trattano in 

maniera esauriente un argomento e scavano in 

profondità. »  

 

 *** 

 

I miei tre mariti, Luigi, Filippo e Giacomo 

sono splendidi ma nonostante tutto ho ancora 

un po’ di ritegno a parlare di loro e a parlare 

con loro. C’è di mezzo anche la lingua. Io parlo 

con poca maestria e sicurezza il Calipsiano. Lo-

ro, molto più intelligenti di me, hanno impara-
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to in poco tempo (anzi fulmineamente) l’ita-

liano, ma questa loro sicurezza è un po’ umi-

liante per me, perché io sono più tarda di loro e 

questo mi induce a tapparmi la bocca e ad evi-

tare le discussioni specialmente se si tratta di 

politica.  

Luigi è militare ma ha più di una laurea ed è 

esperto sia in politica che in ecologia, parla di 

tutto con gli altri miei mariti. Io non intervengo 

nelle loro discussioni specialmente se parlano 

in calipsiano. Tempo fa durante una discussio-

ne Giacomo mi ha detto: «perché non intervieni 

nelle nostre discussioni? Ci farebbe piacere sape-

re cosa ne pensi tu. »  

Io ho risposto: «se parlate in italiano forse 

potrei intervenire, ma se parlate in calipsiano 

io, non afferro bene i concetti di cui parlate e 

perciò sto zitta».  

Da quella volta in mia presenza i miei tre 

mariti discutono in italiano così qualche volta 

sono intervenuta anche io nelle loro discussio-

ni.  

 

 *** 
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7 AGOSTO 2140. 

Oggi è successo qualcosa di strano. Mio ma-

rito Filippo, militare anche lui, pluri laureato 

che lavora per i SERVIZI SEGRETI, sezione 

AFFARI ESTERI, ha portato una registrazione 

con tre documentari naturalistici della BBC 

(inglese) e due trasmissioni RAI notissime in 

Italia di grandi ed esperti giornalisti e divulga-

tori scientifici (non faccio volutamente il nome 

degli esperti italiani e delle famose rubriche te-

levisive italiane). Abbiamo passato quattro ore 

a visionare questi filmati appena arrivati su 

Calipso dal nostro pianeta TERRA (che loro 

chiamano KRIG, o Krieg).  

Filippo mi dice «gradiamo la tua presenza 

nel visionare questi filmati perché tu sei Terre-

stre e ci potresti spiegare ciò che noi non riu-

sciamo a capire. Sono i miei stessi Superiori che 

sono interessati alla tua cortese partecipazio-

ne».»  

La prima cosa che io maliziosamente ho pen-

sato è stata: «ecco perché tutti e tre i mie mariti 

sono dei pezzi grossi, ma proprio pezzi da no-

vanta ! Forse i SERVIZI SEGRETI hanno impo-

sto loro di sposarmi per controllarmi meglio? Il 

fatto che questi miei mariti siano ricchi e poten-

ti certo non mi nuoce, né nuoce ai miei figli. Per-
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ciò ho concluso che comunque sia, per me va be-

ne così».  

 

 *** 

 

Ed ora veniamo al succo dei filmati.  

Si trattava dello scioglimento dei ghiacci 

nell’Antartide, nel Polo Nord e nell’intero pia-

neta e delle conseguenze disastrose sui cam-

biamenti climatici che da tempo mettono a ri-

schio la biodiversità e la stessa vita degli esseri 

umani. Gli esperti terrestri erano perfettamente 

coscienti di ciò. Anche i Politici del pianeta 

Terra e l’uomo della strada dai filmati risulta-

vano sommariamente informati di ciò. Tuttavia 

per quanto riguarda i rimedi, i Calipsiani non 

capivano il comportamento degli esseri umani 

sul pianeta Terra e guardavamo me come se io 

avessi la soluzione del problema.  

Alla fine io dissi loro: «per voi è tutto sem-

plice. Come mi hanno detto Elisa e Lucia, voi 

avete avuto questi stessi problemi circa 16 mila 

anni fa quando eravate 21 miliardi e i vostri di-

versi Stati erano in guerra continua fra di loro. 

Voi Calipsiani avete risolto il vostro problema 

da molti millenni, riducendo le nascite e pas-

sando da 21 a 5 miliardi (in circa due o tre seco-
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li) e infine passando (dopo altri due o tre secoli) 

da cinque miliardi ad una popolazione stabile di 

un miliardo che però ha tutti gli agi del WEL-

FARE, della DEMOCRAZIA, dell’alta cultura, 

dell’arte e via di seguito.  

Noi invece sul Pianeta Terra siamo ancora a 

zero. Meno di 60/40 mila anni fa forse c’era an-

cora qualche raro uomo di Neanderthal ibridato 

con i Cro Magnon”, c’erano popolazioni raris-

sime che vivevano nelle caverne. Solo da tremila 

(o da quattro mila) anni abbiamo avuto la scrit-

tura ideografica (i geroglifici egiziani, il cinese) 

e da quattro mila o tremila anni abbiamo la 

scrittura sillabica e ancora oggi abbiamo sei mi-

la lingue diverse e forse dieci mila Religioni e fi-

losofie diverse. Abbiamo inoltre ancora degli 

analfabeti qua e là e frotte immense di “ANAL-

FABETI DI RITORNO” cioè diplomati e laurea-

ti che non studiano nel tempo libero altre mate-

rie che esulano dalla loro specializzazione, e 

dunque sono solo specializzati in un piccolissi-

mo settore della conoscenza, e dunque hanno (ri-

spetto ai problemi generali della umanità), una 

visione ristretta o carente (chi usasse parole ir-

rispettose, ma non io, direbbe che hanno: “un 

cervello da gallina”). 

Insomma un eccesso di specializzazione rende 
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loro difficile capire una cosa semplicissima, cioè 

il neo-malthusianesimo.  

Inoltre sul Pianeta Terra l’ECONOMIA e l’E-

COLOGIA spingono e vanno in direzione diver-

se o opposte. È come se un aereo o una nave a-

vesse due motori diversi e opposti: uno che spin-

ge in avanti e l’altro motore che spinge indietro. 

Se includiamo Marx è come se aggiungessimo a 

questa imbarcazione un terzo motore a fare an-

cora più confusione.»  

«Spiegami bene questo concetto, cosa intendi 

dire ? – mi disse Filippo.»  

«Ebbene – rispose Sofia, esaminiamo cosa 

vuole l’ECONOMIA. L’ECONOMIA, nella at-

tuale globalizzazione neo liberista, ha, come suo 

punto di riferimento, David Ricardo, il quale in-

sieme a Marx – (anche se Marx differisce note-

volmente da Ricardo) si oppone a Malthus.  

Ricardo ed Adam Smith pensano che al-

l’ECONOMIA sia indispensabile la CONCOR-

RENZA e che se ogni persona persegue il proprio 

interesse, alla fine si ha un provvidenziale be-

nessere dovuto, al MERCATO (questa è la teoria 

della così detta “mano invisibile”). Per il Capi-

talismo più gente c’è più si produce ricchezza. 

Più gente c’è, più è basso il costo della manodo-

pera e più il Governo (e i ricchi) possono com-
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missionare lavori per “dominare la natura” e 

dunque per costruire dighe, fabbriche, centrali 

elettriche, ponti, ferrovie, ed altre opere gigante-

sche.  

  

 *** 

 

 

Invece di adattarsi alla natura, il genere u-

mano terrestre pensa di poter DOMINARE la 

natura. Ecco cosa dice un famoso ed antico testo 

religioso che fa da base alla intera economia ter-

restre. 

  

 «GENESI 9,2 - Il terrore e il timore di voi // 

sia in tutte le bestie selvatiche e in tutto il be-

stiame// e in tutti gli uccelli del cielo.// Quanto 

striscia sul suolo e tutti i pesci del mare // sono 

messi in vostro potere//, Quanto si muove e ha 

vita///vi servirà come cibo. //Vi do tutto questo 

come già le verdi erbe.// »  

  

 *** 

 

«Delle città di questi popoli, che il Signore 

tuo Dio ti dà in retaggio, non devi lasciare in vi-

ta nulla di quanto respira. Ma dovrai invece de-
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stinarle alla distruzione, così come il Signore 

tuo Dio ti ha dato per dovere» (Mosé V, 20) 

 

 *** 

 

Le Religioni Confessionali del Libro miscono-

scono le immense forze della natura (i vulcani, 

gli tsunami, la deriva dei continenti ecc.) poiché 

credono che un Demiurgo abbia creato la natura 

affinché l’uomo se ne serva a suo piacimento. 

Secondo la Religione ebraica il Demiurgo può 

dire “fermati sole”, può spostare le acque del 

Mar Rosso a suo piacimento, per salvare gli E-

brei e per far annegare gli Egiziani inseguitori. 

Sulla base dell’idea di un Dio che crea e manipo-

la la natura a suo piacimento, sono nati in Oc-

cidente la Scienza e il Capitalismo che credono 

(A LORO VOLTA - !!!) di poter DOMINARE la 

natura, cosa che riesce loro, solo in parte ed en-

tro certi limiti.  

 

 *** 

 

Nell’articolo “LE RADICI STORICHE DEL-

LA NOSTRA CRISI ECOLOGICA” (titolo ori-

ginale: “ The Historical Roots of Our Ecologi-

cal Crisis”), l’Autore: Lynn WHITE jr. (un Sa-
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cerdote Luterano) 10 marzo 1967, vol. 155 n. 

3767 pag. 1203-1207 della rivista americana 

”SCIENCE” conferma quanto ho appena detto. 

White propone San Francesco come Santo pro-

tettore dell’ECOLOGIA perché egli ha uguale 

rispetto per tutte le Creature (acqua, sole, uccel-

li, lupi e rispetta anche la morte).  

 

 *** 

 

I Religiosi integralisti, massimalisti, credono 

di poter dominare la natura ingraziandosi il 

Demiurgo con le preghiere. 

La Scienza occidentale crede di poter domina-

re la natura con le tecnologie. I Poveri vogliono 

diventare ricchi. I Ricchi non vogliono cedere la 

loro ricchezza e intanto le risorse diminuiscono 

a mano a mano che cresce la popolazione del 

pianeta Terra al ritmo di 60/80 milioni ogni an-

no.  

 

 *** 

 

David Ricardo (1772-1823) dice (surrettizia-

mente!) che l’industrializzazione favorisce tutta 

l’umanità in quanto per il principio del «van-

taggio comparato» l’Inghilterra guadagna a 
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vendere all’India le sue stoffe prodotte indu-

strialmente con telai meccanici, mentre l’India 

”guadagnerebbe“ ( !!) a vendere all’Inghilterra i 

suoi frutti e le materie prime prodotti dai con-

tadini e dai minatori Indiani. L’economista Lu-

ciano Gallino ed altri, criticano e smontano «la 

teoria del vantaggio comparato» di David Ri-

cardo.  

Marx (1818-1883) critica il Capitalismo in 

quanto il mercato è efficiente solo fra le persone 

che hanno denaro ma non soddisfa i poveri, cioè 

le persone senza denaro e senza lavoro.  

Malthus (1766-1834) critica sia il Capitali-

smo che il Socialismo (e di conseguenza implici-

tamente critica anche Marx - anche se Marx è 

nato dopo di Malthus). Il Socialismo ( e dunque 

anche il marxismo) rientrano nella ideologia cri-

ticata da Malthus, il quale dice che le risorse del 

pianeta sono limitate e che se non si limitano le 

nascite, la povertà e la guerra sono inevitabili. 

Ma Malthus dice queste cose prima del 1834, 

quando l’umanità era solo un miliardo e quando 

il pianeta sembrava immensamente ricco e gran-

de. A quei tempi nessuno gli credeva. Nel 2000 

innumerevoli scienziati si sono accorti che Mal-

thus aveva avuto la vista lunga, ma l’ECO-

NOMIA fa ancora (!!) “orecchio da mercante” e 
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fa finta che Malthus sia in errore o non sia mai 

esistito.»  

 

 *** 

 

A questo punto Luigi disse: «ma i POLITICI, 

sul tuo pianeta cosa fanno? Che decisioni pren-

dono? Come facciamo a far arrivare loro il mes-

saggio che devono ridurre la popolazione?»  

Sofia si mise a ridere e rispose: « Ora che è 

caduto il Comunismo dell’URSS, come ho già 

detto, i motori sono due a spingere la barca in 

direzioni opposte e i POLITICI sono confusi tra 

Malthus e il NEO LIBERISMO dell’ECONO-

MIA ricardiana.  

Se un giornalista, un divulgatore scientifico, 

mentre denuncia i cambiamenti climatici, dices-

se che bisogna ridurre le nascite, verrebbe subito 

licenziato (o preso per “strano”) e/o per uno che 

rema contro l’economia, contro l’establishment, 

contro il buon senso, contro le Religioni, contro 

le Multinazionali, contro le Banche, contro 

l’umanità, contro le masse che chiedono lavoro, 

pane e lussi.  

 

 *** 
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Non occorre che voi Calipsiani facciate arri-

vare ai POLITICI del pianeta Terra il messaggio 

malthusiano e le vostre esortazioni a ridurre la 

popolazione mondiale, perché tale messaggio è 

già stato ripetuto cento volte da scienziati qua-

lificatissimi come John Stuart Mill, Nicholas 

Georgescu Roegen, Paul Ehrlich, Jared Diamond, 

Barry Commoner, Gary Snyder, Herman Daly, 

Mathis Wackernagel e William Rees, Kenneth 

Boulding, e da cento altri famosissimi economi-

sti e studiosi.  

È tutto inutile. Li chiamano “CASSANDRE” 

pur sapendo che Cassandra aveva ragione. I 

POLITICI millantano un potere decisionale che 

non hanno in quanto vanno a rimorchio sia del-

le Multinazionali (che cercano manodopera a 

basso prezzo e quindi favoriscono la sovrappo-

polazione), sia vanno a rimorchio del “popoli-

no” il quale segue Religioni antichissime (in re-

ciproco conflitto ideologico o militare) che cer-

cano anche esse una abbondante popolazione 

per superarsi a vicenda .  

Solo lentamente le donne (specialmente se 

laureate e colte) di fronte al “CARO VITA” cer-

cano di diminuire la propria prolificità, ma il 

processo è lentissimo, tale da non influenzare i 

POLITICI e i RELIGIOSI che in ogni Paese del 
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Pianeta Terra continuano ad offrire incentivi 

economici per incrementare le nascite.  

 

 *** 

 

«Che ne dici, mi chiese Giacomo, della for-

mula di Paul Ehrlich: I=A per P per T ? dunque 

“l’ impatto della umanità sulla biosfera è ugua-

le al numero della popolazione, moltiplicato il 

tenore di vita, moltiplicato le tecnologie? ”  

«Nessuno la contesta – dissi io, ma neanche i 

Popoli e i Politici si regolano di conseguenza.  

 

 *** 

 

Richiamerei invece la vostra attenzione sul 

problema che riguarda l’inquinamento tenendo 

presente che l’inquinamento c’è sempre stato an-

che nelle Società antiche e antichissime, inqui-

namento che la natura (entro certi limiti) sup-

porta e cui pone rimedio.»  

«Cosa vuoi sapere ? chiese Filippo» 

«Dato per ipotesi che l’inquinamento totale 

sia cento, vorrei sapere- disse Sofia, quanta par-

te dell’inquinamento è dovuta:  

1°) a cattiva volontà, alla mancanza di edu-

cazione, ad atti volontari, come quello fatto da 
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chi scarica in un fosso una lavatrice rotta o un 

altro oggetto. 

 2°) Vorrei sapere quanta parte dell’inqui-

namento è dovuta alle tecnologie (per esempio 

all’uso del carbone, alla fabbricazione del ce-

mento o di una stoffa o di un kg di carne, o di un 

disco musicale) e quali tecnologie (per esempio 

pale eoliche, pannelli solari, marmitta cataliti-

ca, ecc) potrebbero essere meno inquinanti.  

3°) Vorrei sapere quanta parte dell’inquina-

mento è dovuta alla sovrappopolazione.» 

 

 *** 

 

«Io penso – rispose Luigi, che ogni persona 

indicherebbe delle percentuali arbitrarie, però 

provare a fare delle ipotesi forse potrebbe servi-

re.  

1)- Al primo caso io attribuire dal dieci al 

venti per cento.  

2)- Al secondo caso, attribuirei dal 20 al 30 

per cento.  

3)- Al terzo caso rimarrebbe circa un cinquan-

ta o un quaranta per cento».   

«Senza pronunciarmi sulle percentuali, ag-

giunse Filippo, è chiaro che bisogna agire in 

quattro direzioni:  
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1°) educare la gente,  

2) abolire le tecnologie più inquinanti,  

3°) adottare tecnologie salva ambiente,  

4°) ridurre di molto la popolazione mondia-

le.» 

 

 *** 

 

«Per quanto riguarda i punti uno, due e tre, 

intervenne Giacomo, i Politici, le Imprese, la 

Banche potrebbero fare molto, se volessero.  

Per il punto quattro sono le enormi masse 

mondiali povere (circa cinque o sei miliardi sul 

vostro pianeta Krieg) che dovrebbero agire ridu-

cendo il numero di figli per famiglia. Questa ri-

duzione però danneggerebbe le Multinazionali e 

le Imprese in cerca di manodopera a basso prez-

zo e sarebbe invisa alle grandi Religioni (Indui-

smo, Ebraismo, Cristianesimo, islam, ecc) che 

sono in competizione reciproca e desiderano che 

la popolazione dei propri Fedeli aumenti.  

Le Imprese, le grandi Religioni, le Banche, in-

torbidano le acque, cioè non fanno una corretta 

informazione e pretenderebbero ovviare all’in-

quinamento e ai cambiamenti climatici senza 

ridurre la popolazione il che è chiaramente im-

possibile.» 
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«Riguardo il punto primo aggiunse Filippo, 

ribadisco che è necessario educare la gente ad 

inquinare di meno.  

Per esempio c’è gente che butta il televisore 

rotto in un fosso invece di consegnarlo 

“nell’ISOLA ECOLOGICA” predisposta da ogni 

Sindaco.  

Le Autorità devono (dovrebbero !) predisporre 

in ogni Comune dei luoghi in cui i muratori pos-

sano gettare gli scarti delle demolizioni edilizie. 

Con questi scarti, circoscritti da muri di conte-

nimento, si potrebbero realizzare dei piazzali ed 

allargare le curve di alcune strade. Va fatta o-

vunque la raccolta differenziata dei rifiuti e il 

loro riciclaggio.  

Però il lavoratore che prende la macchina e 

va a lavorare, o la massaia che accende i termo-

sifoni, o il frigorifero, o compra un mobile, o una 

casa, o va in viaggio, o mangia, o compra un li-

bro o scrive un articolo, inquinano anche loro. 

Non inquinano volontariamente ma tuttavia 

inquinano semplicemente perché vivono.  

Il vivere necessariamente equivale ad inqui-

nare e perciò è necessario attenersi ANCHE al 

punto quattro, cioè ridurre la popolazione».  

L’errore consiste nel pensare che al cento per 

cento l’inquinamento sia tutto dovuto a cattiva 
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volontà, dunque ad un desiderio di inquinare, 

mentre invece anche se si è bene educati e se si è 

Professori di ECOLOGIA, mangiando, vivendo, 

viaggiando, abitando, vestendosi, stampando 

libri, sposandosi, ascoltando musica, ecc si in-

quina lo stesso.   

«Siamo d’accordo dissero anche Luigi e Gia-

como e Sofia si dichiarò dello stesso parere».   

 

 *** 

 

«Quale è il potere dei Politici? - domandò 

Luigi »  

«Secondo me – disse Sofia, sul mio pianeta 

Terra (che voi chiamate Krieg) i Politici hanno 

quel potere (grande ma limitato e irrisorio ri-

spetto ai cambiamenti climatici ) che loro con-

cede la riscossione delle tasse e la decisione di 

come spendere tali proventi.  

Finché i Politici e i Religiosi di tutto il piane-

ta Terra non diventeranno più umili, e prende-

ranno atto di questa realtà, essi sottovaluteran-

no Malthus.».  

 

 *** 
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«Infatti, disse Luigi, l’eruzione di un vulcano 

come Toga (o di altri mega vulcani), (avvenuta 

forse 60/70mila anni fa), o la possibile futura e-

ruzione della caldera nel Parco di Yellowstone, 

o di una altra caldera esistente altrove, o 

l’impatto (imprevedibile) di un grande asteroide, 

potrebbero distruggere gran parte o forse tutta 

l’umanità, ma i Politici, i Tecnici, gli Economi-

sti “EMBEDDED” mancano di umiltà, parlano 

(implicitamente) attribuendo (forse nell’incon-

scio) a se stessi quella onnipotenza che le Reli-

gioni attribuiscono alla loro Divinità.  

Adatterei a loro la seguente frase di Tito Li-

vio. 

«scire non videmini quo amentiae progressi 

sitis» «non pare che conosciate fino a qual grado 

di inadeguatezza siete giunti».  

 

 *** 

 

“BLA, BLA, BLA. “ 

Martedì 28 settembre 2021- continuò Giaco-

mo, il TG RAI 1 della sera mostra una ragazzi-

na (non ricordo come si chiama) che ha riunito 

400 giovani (probabilmente tutti laureati) da 

tutto il mondo per dire che, rispetto ai cambia-

menti climatici, i Politici fanno solo chiacchiere 
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ma non concludono nulla. Se questo nuovo mo-

vimento “BLA, BLA, BLA” non è neo malthu-

siano io penso che non concluderà nulla come 

non hanno concluso nulla “I NO GLOBAL”  

Rispetto ai cambiamenti climatici, alla scar-

sezza di materie prime, i Politici (come sosten-

gono i “NO GLOBAL” o i “BLA BLA BLA” ) 

non hanno alcun mezzo per porvi rimedio e sono 

nella condizione del bambino che scava una bu-

ca sulla spiaggia e con un secchiello vi porta 

l’acqua che attinge dal mare con l’intento di 

prosciugare l’oceano. Naturalmente non essendo 

umili a sufficienza, (spalleggiati dai giornalisti 

embedded) i Politici chiacchierano e fanno finta 

(in buona o in mala fede) di correre ai ripari cioè 

cercano di utilizzare delle tecnologie che (panel-

li solari, pale eoliche, marmitta catalitica, ecc.) 

sono certamente ottime, ma non risolvono quel 

problema che si potrebbe risolvere (o tentare di 

risolvere) solo accettando il neo malthusianesi-

mo, solo diminuendo la popolazione mondiale (e 

questo non spetta ai politici ma lo potrebbero 

mettere in pratica solo otto miliardi di perso-

ne).»  

 

 *** 
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«Ma accettare il neo malthusianesimo - ag-

giunse Giacomo, è difficile perché ciò richiede-

rebbe umiltà. A questa umiltà non sono prepara-

ti né le Gerarchie religiose, né i Politici, né gli 

Economisti, né la gente comune ( cioè le masse 

mondiali). Solo qualche scienziato, (magari 

qualche geologo o qualche astronomo) sarebbe 

consapevole delle immani forze della natura e 

della debolezza della scienza e delle tecnologie 

umane.  

Tenterò di fare qualche esempio. Immaginia-

mo un pastore che abiti nel Sahel presso l’oasi 

di Bilma nel Niger o presso il lago Ciad in una 

zona minacciata dalla desertificazione.  

Egli ha venti caprette e coltiva qualche ortag-

gio (patate granturco e poco altro) a condizione 

che piova almeno due o tre volte l’anno. A 22 

anni si sposa con una ragazza di 19 anni. Dopo 

un anno nasce il primo figlio….ma ogni quattro 

anni ecco arrivare puntualmente un secondo, un 

terzo figlio e così via. A mano a mano che la 

famigliola aumenta di numero, il pastore non 

vede altra soluzione che aumentare il numero 

delle sue capre e passa da 20 a 25 a 30 capre e al-

la fine le capre incomincino a morire di sete e di 

fame o di malattie per mancanza di erba e di ac-

qua. Basta una annata più siccitosa perché si 
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profilali una catastrofe: la morte per fame anche 

per le persone. Intanto il primo figlio - già a 

quindici o a venti anni, tenta di imbarcarsi per 

l’Italia raggiungendo le spiagge della Libia o di 

altro Stato confinante.  

I Paesi europei e gli altri Paesi più industria-

lizzati, consci della situazione difficile o dispe-

rata di lacune popolazioni dei PVS, tentano di 

fare qualcosa in aiuto dei poveri. Missioni reli-

giose o laiche governative, arrivate sul posto - 

preso atto della grave situazione, scavano - con 

motori moderni, pozzi più profondi per abbeve-

rare le caprette o per irrigare gli orti. Ma dopo 

alcuni anni l’uso dell’acqua fossile, diventa 

sempre più problematico perché la falda si pro-

sciuga e bisogna cercare acqua ad una profondi-

tà maggiore finché alla fine l’acqua si esaurisce 

e i pochi arbusti della zona si seccano del tutto. 

L’intervento delle tecnologie occidentali non ha 

risolto il problema ma dopo un effimero vantag-

gio ha peggiorato le cose.  

Quale sarebbe stato l’aiuto che i Paesi Euro-

pei, gli Stati Uniti e i Paesi più industrializzati, 

avrebbero dovuto dare ai poveri e dunque a 

quella famigliola del Sahel e a tutte le popola-

zioni in crisi ovunque esse fossero?  
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Avrebbero dovuto insegnare loro la pro-

grammazione familiare e i metodi anticoncezio-

nali in maniera che quel pastore potesse vivere 

con un piccolo gregge di capre e con una fami-

gliola ridotta magari ad un solo figlio e magari 

a un nonno o ad una zia vedova. In tale maniera 

la vegetazione non sarebbe stata totalmente 

demolita dalla crescita del gregge di capre e la 

famigliola sarebbe sopravissuta con un numero 

ridotto di membri: padre, madre un figlio sol-

tanto (o massimo due) ed eventualmente qualche 

anziano parente.  

La pianificazione familiare e il neo malthu-

sianesimo non vanno proposti solo ai Popoli a-

fricani e ai poveri del mondo ma vanno proposti 

anche alla classe media e ai poveri che vivono in 

Europa, negli Stati uniti e nei Paesi già indu-

strializzati da vecchia data. La pianificazione 

familiare aumenterebbe i consumi dei poveri nei 

PVS e diminuirebbe gli eccessivi consumi dei 

Paesi più industrializzati. Il colonialismo - a 

partire almeno da Cristoforo Colombo, ha pro-

dotto in Europa (e nei Paesi più industrializza-

ti) un eccesso di popolazione che si è nutrita con 

i cibi e con le materie prime sottratte al resto del 

mondo.  
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Il libro «COLLASSO» di Jared Diamond, Ei-

naudi, 2005, esamina il collasso dell’Isola di Pa-

squa, degli Ananasi, di una colonia vichinga 

norvegese in Groenlandia, e di altre Società. In 

ogni caso il collasso è stato provocato da una 

mancanza di umiltà cioè dal persistente sfrut-

tamento del manto erboso e arboricolo senza 

volere ridurre la propria popolazione. In tutti i 

casi la Religione locale di quei Gruppi etnici ha 

giocato un ruolo negativo perché la convinzione 

di agire col favore degli Dei, non ha messo in 

guardia quelle popolazioni e non le ha indotte a 

controllare la propria sovrappopolazione ri-

sparmiando così il manto erboso e la vegetazio-

ne. Ora - dice Diamond, non è più un singolo 

Gruppo etnico a rischio di estinzione, ma è 

l’intera umanità (uniformata in un unico siste-

ma economico super sfruttatore delle risorse na-

turali e boschive) che è a rischio di estinzione.»  

 

 *** 

«Intervenne Filippo: se vi sono tre Partiti 

Politici A, B, C ciascuno dice: «noi proponiamo 

la riforma della giustizia (o della Sanità, o delle 

Tasse, o di qualsiasi altra Istituzione) a favore 

del benessere del popolo.»  
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Questo è un messaggio abile e surrettizio, ed è 

intelligentemente studiato per non dire nulla, 

cioè per prendere in giro la gente. Talleyrand ( 

1754-1838) dice che ”in politica e in diplomazia 

le parole servono per nascondere il proprio pen-

siero”. Basta ascoltare un telegiornale in Italia 

per constatare come dalle parole del o della 

giornalista, non compaia alcuna evidenza sulla 

reale questione di cui quel (o quella ) giornalista 

sta parlando. Se ciò è vero o verosimile, conse-

gue che il primo pensiero del Politico di profes-

sione è come ingannare il popolo e tuttavia ot-

tenerne il consenso e il voto. Con questo sistema 

anche le “quote rosa dei Parlamentari” o una 

donna che diventi Ministro, contano poco in 

quanto non cambiano il PARADIGMA del 

TURBO-capitalismo.  

Se le donne (femministe o no ) di tutto il 

mondo continuano a fare molti figli e li affidano 

alla disoccupazione, le donne diventano EM-

BEDDED, ancora una volta, vittime (loro e i lo-

ro figli) del TURBO-capitalismo e della guerra.  

Nessun Partito Politico scende nei particolari 

e ti dice in che consista la riforma da lui propo-

sta e con ciò tutti i Partiti (o quasi tutti) pren-

dono in giro la gente e dunque dimostrano di 

non avere fiducia nella DEMOCRAZIA DIRET-
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TA. Questo linguaggio semi occulto dei MASS 

MEDIA ha preso il nome di “POLITICHESE “ e 

crea una enorme confusione nella mente delle 

persone semplici che vanno a votare, tanto è ve-

ro che circa un quarto dell’elettorato è così de-

moralizzato che deserta le consultazioni eletto-

rali (o molti votano volutamente “scheda nul-

la”, per non risultare assenti alle elezioni e tut-

tavia per dimostrare la loro sfiducia nel SI-

STEMA PARLAMENTARE e probabilmente per 

dimostrare il loro desiderio di DEMOCRAZIA 

DIRETTA).  

I Partiti Politici fanno della Politica un affa-

re privato che riguarda solo i DEPUTATI ELET-

TI che siedono in PARLAMENTO senza rendere 

conto del loro operato agli elettori da cui hanno 

ricevuto il voto. Anche l’elettore- di regola, non 

si interressa quasi mai su cosa fanno i Sindaci e 

si assenta dal dibattito politico del proprio Co-

mune.  

La DEMOCRAZIA PARLAMENTARE sul 

pianeta Terra è ovunque immobilizzata e chiusa 

in un vicolo cieco perché ha in odio la DEMO-

CRAZIA DIRETTA. In altre parole i PARLA-

MENTARI, una volta eletti, troppo spesso vo-

gliono difendere i propri privilegi di persone al 
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di sopra dei Cittadini da cui hanno ricevuto il 

voto.  

Se è anche vero che la massa dei Cittadini in 

genere ha una scarsa o zero cultura politica ed 

ha carente maturità etica e civica, è anche vero 

che senza DEMOCRAZIA DIRETTA manca al 

Popolo (o popolo) l’incentivo a maturare politi-

camente, poiché manca lo strumento di questa 

possibile maturazione. Se devi votare - (per e-

sempio se fare la tale opera pubblica o no), puoi 

anche sbagliare, ma alla fine ti accorgi di aver 

sbagliato e un’altra volta ti informerai meglio 

prima di andare a votare il REFERENDUM: ne 

discuterai in piazza, sentirai molte più campa-

ne, e - alla fine, pian piano probabilmente matu-

rerai sempre di più.  

 Dunque finché non prende campo la DEMO-

CRAZIA DIRETTA e non si affianca robusta-

mente alla DEMOCRAZIA RAPPRESENTATI-

VA, il Popolo non maturerà e non potrà farlo e 

moltissima gente resterà in balia del “QUA-

LUNQUISMO“. Altra gente capace o di buona 

volontà, sarà impotente e “mugugnerà” o scrive-

rà libri al vento, i quali libri non avranno alcun 

effetto sul miglioramento della condizione uma-

na.  

 *** 
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Del resto dopo una dittatura o dopo una 

guerra la DEMOCRAZIA è attiva ed è apprez-

zata come un bene prezioso. Col tempo, dopo 

una o due generazioni, aumentando la popola-

zione e la disoccupazione il disagio rende noiosa 

(o corrotta) la DEMOCRAZIA e si passa pian 

piano ad un atteggiamento qualunquista e indif-

ferente o favorevole alla guerra. Già Platone de-

scrive l’alternanza tra DEMOCRAZIA e DIT-

TATURA.»  

 

 *** 

 

 «Sofia aggiunse: tutto lo sforzo dei POLITI-

CI e delle BANCHE è volto ad incrementare più 

tecnologie, perché non si rendono conto che nel 

lungo periodo esse peggioreranno le cose e non le 

miglioreranno. 

Un aumento delle tecnologie - in un primo 

tempo, permetterà di pescare più pesci, di pro-

durre più carne e più cibi tagliando i boschi 

dell’Amazzonia e trasformandoli in terreni agri-

coli, in allevamenti industriali di carne, e di 

conseguenza, in un secondo tempo, aumenterà la 

popolazione finché ad un certo punto ci si trove-

rà NUOVAMENTE di fronte ad un muro invali-

cabile e scoppierà la guerra. Infatti aumentando 
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la popolazione (e il suo tenore di vita) alla fine i 

cambiamenti climatici e i problemi aumente-

ranno. Anche se si raggiungesse la fusione nu-

cleare (quella che produce milioni di gradi come 

sul sole) e si ottenesse una disponibilità enorme 

di energia, la sovrappopolazione resterebbe un 

elemento che manderebbe a picco qualsiasi si-

stema economico (cfr. Nicholas Georgescu Roe-

gen «ENTROPIA E MITI ECONOMICI»).  

Che aumenti il tenore di vita delle masse 

mondiali è giustissimo, ma allora per evitare i 

cambiamenti climatici la carenza di materie 

primarie, un inquinamento insostenibile, biso-

gnerebbe di conseguenza, diminuire la popola-

zione mondiale.»  

«Secondo te - Giacomo, chiese a Sofia, cosa 

bisogna fare per aiutare i Terrestri?»  

«Secondo me – rispose Sofia , non bisogna fa-

re proprio nulla. Infatti o la fame e la guerra in-

segneranno loro a ridurre le nascite, oppure non 

lo faranno e allora si stermineranno a vicenda 

fino all’ultima bomba. Lasciamoli fare. Pensia-

mo a stare bene noi qui su Calipso e che i Terre-

stri si arrangino poiché non hanno bisogno di 

aiuto ed hanno tutti gli elementi per sbrogliare 

la loro matassa. Io - se fossi un Capo calipsia-

no, aumenterei la flotta di dischi volanti, in ca-
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so fossimo attaccati da chiunque. Questo è il 

mio pensiero».  

 

 *** 

 

«Ma tu, mi disse Giacomo, verso i Terrestri 

tuoi compatrioti non sei troppo aggressiva? » 

«No – rispose Sofia dopo attenta riflessione. 

Io ho detto la verità ma non sono il DEMIUR-

GO, io non posso sostituirmi agli altri. Io devo 

umilmente stare al mio posto: infatti ognuno 

deve fare la sua parte. Con i Politici, con i Di-

vulgatori scientifici, con i Giornalisti se vivono 

di menzogne o se sono ad esse tacitamente con-

senzienti, non bisogna avere il cuore tenero. 

Molte persone credono esse stesse nelle men-

zogne che propinano al pubblico. Ma più che a-

ver compassione di loro, cosa altro resta da fa-

re? Non bisogna guastare il proprio buon umore 

e perdere la propria tranquillità.  

Neanche bisogna perdonare chi è in torto: Se 

io li perdonassi anche io ingannerei il Popolo, i 

Cittadini e vanificherei la Democrazia, la Cul-

tura oltre che la Scienza e l’Etica. Se il Popolo 

non capisce una cosa, è buona norma tacere, non 

confermare il popolo nei suoi errori e sostan-
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zialmente restare sereni - il che implica un sag-

gio distacco.»  

 

 *** 

 

22 AGOSTO 2140.  

Il mio bimbo ha un anno e tre mesi. Ora 

cammina benissimo e corre come un “bersaglie-

re”. Mio padre è felicissimo e spesso viene a 

farmi visita e porta con sé i suoi tre nuovi ami-

ci, cioè gli altri mariti di sua moglie Carolina. 

Poi vanno a giocare a carte o a bocce tutti e 

quattro. Hanno tentato invano di coinvolgere i 

miei mariti, Luigi, Filippo e Giacomo. Nel tem-

po libero loro preferiscono lavorare nell’orto o 

scorazzare in bicicletta nei boschi. Ma io credo 

che ci sia una grossa differenza di educazione, 

di cultura e di stile di vita tra i miei mariti e 

quelli di Carolina. Anche il grado militare è 

molto diverso. I miei mariti hanno stelline e 

mostrine d’oro in campo bianco. I mariti di Ca-

rolina (come me ) hanno mostrine argento in 

campo verde, mentre da poco Elisa e Lucia 

hanno mostrine d’oro in campo rosso.  

 

 *** 
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Dopo la discussione di alcuni giorni fa sulla 

politica interna ed estera del Pianeta Terra, mi 

sembra che i miei mariti ora mi tengano in 

maggiore considerazione. Spesso chiedono il 

mio parere. Io quasi sempre non mi pronunzio. 

Dico che non mi sento abbastanza preparata 

per rispondere.  

 

 *** 

 

Mentre cenavamo, mio marito Giacomo dis-

se: «ora che siamo tutti e quattro riuniti perché, 

dopo cena, non discutiamo sui meriti e sui deme-

riti del Capitalismo?» 

Luigi e Filippo (gli altri miei mariti) dissero: 

«se Sofia ci sta, ben volentieri. Discutiamone 

tutti assieme.»  

Io dissi: « bisogna nominare un difensore di 

Ufficio e un Pubblico Ministero, cioè un accusa-

tore. Io faccio da moderatrice.»  

Scelto dalla sorte, Luigi dovette fare il difen-

sore e a Filippo toccò sostenere la pubblica ac-

cusa.  

Io esordii: «dividerei il Capitalismo in tre fa-

si o periodi storici.  

1°) La prima fase va dal Medio Evo alla metà 

del Settecento circa quando con il potenziamen-
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to della industria e del commercio, l’agricoltura 

e il feudalesimo persero di importanza e - con la 

Rivoluzione Francese, incominciò ad affermarsi 

la Classe dei Borghesi.  

2°) La seconda fase mi pare che arrivi fino al 

crollo dell’URSS nel 1989-1991.  

3°) La terza fase è quella a noi contempora-

nea della globalizzazione neoliberista di cui ab-

biamo già parlato e di cui non parlerei più. La 

parola alla Difesa cioè a Luigi. »  

 

 *** 

 

LA 1° FASE DEL CAPITALISMO. 

Luigi iniziò: «durante il Medio Evo in Europa 

la terra era posseduta dai Feudatari e dalla 

Chiesa. Essi facevano il bello e il cattivo tempo. 

Vigevano la tortura e i processi alle streghe e a-

gli eretici. Ogni più piccola opposizione (o ri-

volta contadina) veniva punita con le armi, con 

la tortura, l’esproprio, la violenza e il rogo.  

La guerra e le pestilenze ogni tanto decima-

vano la popolazione povera e affamata. Lenta-

mente si affermò - come fattore di progresso so-

ciale, la classe Borghese che nei Borghi, cioè nel-

le cittadine, si avvantaggiò e si arricchì median-

te l’artigianato e il commercio. La Rivoluzione 
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Francese segnò il trionfo della classe Borghese 

che, con la sua grande disponibilità di denaro, 

assoggettò e talvolta “addomesticò” la Nobiltà 

ed il Clero condividendo con essi il potere sulle 

masse popolari rimaste - tuttavia, povere e sen-

za cultura.»  

 

 *** 

 

LA 2° FASE DEL CAPITALISMO 

«La parola a Filippo - dissi io».  

«Condivido quanto sopra - disse Filippo. Io 

parlerei della 2° FASE. Essa va dalla metà del 

Settecento fino al crollo dell’URSS.  

Già Thomas Robert Malthus (1766-1834) par-

la di Socialismo e polemizza con suo padre che 

era socialista; polemizza anche con Godwin 

(“An Enquiry concerning political Justice, Lon-

dra 1793) e con Owen (“A new view of Society”) 

- anche loro socialisti. Poi nell’Ottocento i So-

cialisti si moltiplicheranno come i funghi e da 

essi si staccherà il comunista Carlo Marx (1818-

1883). Quando Malthus morì Marx aveva 16 an-

ni. La prima grande opera di Marx è “I MANO-

SCRITTI ECONOMICI E FILOSOFICI DEL 

1844” – e fu pubblicata quando Marx aveva 26 

anni e Malthus era morto da 10 anni. “IL MA-
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NIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA” uscì 

quattro anni dopo nel 1848 Esso è diverso dal-

l’opera precedente: è una specie di catechismo. 

Marx non è più alla ricerca di una soluzione, ma 

ha già trovato una sua “formula di salvezza” 

sia con intuizioni giuste, sia con intuizioni sba-

gliate.  

Il Cancelliere prussiano Otto Bismark (1815-

1898) considerò il Socialismo come un pericolo 

per l’Impero tedesco e per la Società in generale 

e per ostacolarlo diede inizio alle prime timide 

forme del welfare cioè alle RIFORME SOCIALI. 

Con il tempo il WELFARE si affermò e si conso-

lidò in tutta Europa ed anche in America e o-

vunque c’era il Capitalismo. Il WELFARE consi-

stette nella riduzione dell’orario di lavoro a 

48/40 ore settimanali, nell’aumento dei salari, 

nel diritto di riunione sindacale, nel diritto di 

sciopero, nella assistenza sanitaria, nel pensio-

namento, nelle ferie pagate e nel diritto di voto.  

Edward N. Luttvak nel suo libro «TURBO-

CAPITALISM» («LA DITTATURA DEL CAPI-

TALISMO» Mondadori 1999) dedica un intero 

capitolo (il 2° pag. 44 e seguenti) alla descrizio-

ne delle caratteristiche del WELFARE in Europa.  

Negli Stati Uniti esso consistette nell’imporre 

alle Imprese lo stesso prezzo per merci e per ser-
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vizi equivalenti ciò che va sotto il nome di RE-

GULATION che durò fino ai tempi del Presiden-

te Reagan.  

Credo che possiamo considerare che il WEL-

FARE STATE – (anche per l’influenza di John 

Maynard Keynes), come la migliore creazione 

del CAPITALISMO anche se il WELFARE fu 

concesso “obtorto collo” (cioè di mala grazia e 

contro voglia) con lo scopo di combattere le idee 

socialiste in tutte le loro forme che vanno dalla 

Socialdemocrazia al Comunismo. Il Socialismo 

voleva “scippare” la proprietà ai ricchi o alme-

no voleva condividerla con i laboratori. Il 

WELFARE permise ai ricchi di mantenere la 

proprietà e il timone dell’economia concedendo 

denaro e autonomia ai Sindacati dei lavoratori, 

pur tuttavia restava a favore dei “Padroni” 

«l’esercito industriale di riserva» (cioè i DI-

SOCCUPATI) da giocare contro i lavoratori 

sindacalizzati.  

Magistrale, insostituibile è il libro di Marco 

D’Eramo «IL MAIALE E IL GRATTACIELO: 

Chicago una storia del nostro futuro» Ed. Feltri-

nelli, 1995.  

Il Capitalismo riuscì così a contenere il So-

cialismo e il Comunismo fino al crollo del-

l’URSS.  
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I Capitalisti intuirono che il Comunismo sa-

rebbe stato possibile solo tra persone che fossero 

nel grado della AUTONOMIA morale kantiana. 

Poiché la gente era di norma nel grado della E-

TERONOMIA morale kantiana, il Comunismo 

era inattuabile e presto o tardi sarebbe crollato.  

Potremmo riassumere questa seconda fase di-

cendo che il Capitalismo (in Europa in America 

in Australia, in Canada ) assunse e vestì la ”pel-

le di agnello” e rinunciò ai sistemi troppo vessa-

tori nei confronti dei lavoratori. Il resto del 

mondo (Asia, Africa, Centro e Sud America) du-

rante questo periodo era colonizzato dai Paesi 

più industrializzati e nelle “COLONIE” vigeva-

no forme di economia abbastanza simili alla e-

conomia medievale.  

Lo sfruttamento delle materie prime e della 

manodopera nelle Colonie era durissimo cioè di 

tipo schiavistico feudale. Dal 1919 in Russia si 

affermò fino al 1991 il Comunismo di Stalin ed 

epigoni (una specie di “capitalismo di Stato” ) 

che con alti e bassi (attribuendo allo Stato tutta 

la proprietà) non riuscì a creare un sistema ve-

ramente alternativo al Capitalismo. La carenza 

di alloggi, l’inquinamento dimostrarono che il 

Comunismo (più del Capitalismo e con largo an-

ticipo), pagò l’aver rifiutato Malthus.  
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Del resto Stalin, durante la guerra di Spagna, 

si accorse che il Capitalismo internazionale era 

fortissimo e simpatizzava per Mussolini e per 

Hitler perché era del Comunismo che il Capitali-

smo voleva sbarazzarsi. Stalin capì che era inu-

tile sperare che il Socialismo si affermasse in 

tutto il mondo: scelse di venire a patti con il 

Capitalismo (anche se non lo dichiarò ufficial-

mente). Stalin riuscì a tirare dalla sua parte il 

Capitalismo solo dopo l’8 dicembre 1941 quando 

i Giapponesi attaccarono gli USA a Pearl Har-

bor. Secondo me il crollo dell’URSS è dovuto IN 

PRIMIS a Marx, in quanto prematuramente egli 

suggerì e pretese di abolire la proprietà privata 

quando le masse mondiali erano ancora nel gra-

do della “ETERONOMIA morale kantiana” e 

quindi non avrebbero potuto andare oltre la So-

cialdemocrazia. Forse Lenin con la NEP avrebbe 

voluto fare molte concessioni alla proprietà pri-

vata, ma Stalin questo non lo capì.»  

 

 *** 

 

 «Cosa intendi per “ETERONOMIA MORA-

LE kantiana ” – chiese Sofia?»  

«Farò un esempio – rispose Filippo. Tutti ri-

cordano che nei primi tempi le persone che an-
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davano al supermercato a fare la spesa, lascia-

vano in maniera disordinata nel piazzale i car-

relli vuoti e le macchine, per spostarsi, doveva-

no prima farsi strada tra un ostacolo e l’altro 

costituito dai carrelli vuoti lasciati in disordine 

sul piazzale. Qualcuno ha avuto l’idea di attac-

care ad ogni carrello una catenella la quale si 

poteva sciogliere introducendo una monetina. 

Da allora ogni cliente, per recuperare la propria 

monetina, attacca il carrello agli altri carrelli in 

un deposito ordinato in un angolo del piazzale. 

Cosa ci insegna questo? Ci insegna che la gente è 

nel grado della “ETERONOMIA morale kantia-

na” e che per essere ordinata e per lavorare bene, 

ha bisogno che il suo interesse sia coinvolto. 

Marx pensava che la massa avrebbe lavorato 

bene senza la proprietà privata, senza un incen-

tivo economico. Marx sbagliò per eccesso di ot-

timismo. Egli non distribuì equamente pregi e 

difetti sia sulla Borghesia che sul Popolo. Marx 

attribuì tutti i difetti alla Borghesia (però ne ri-

conobbe e ne ammirò il dinamismo) e attribuì 

tutti i pregi (morali) al Popolo, anzi alla Classe 

lavoratrice.  

Egli confuse la «classe lavoratrice» con il 

“PROLETARIATO” il quale (spinto dalla disoc-

cupazione e dalla fame) ha invece alimentato le 
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Destre ed ha alimentato l’esercito dei “crumiri” 

(“l’esercito industriale di riserva” - dice Marx ) 

crumiri che facevano fallire lo sciopero degli o-

perai). Per questo motivo il motto di Marx «la-

voratori di tutto il mondo unitevi» è stato lan-

ciato nell’Ottocento e nel Novecento ad una fol-

la di sordi, ad una folla di PROLETARI DI-

SOCCUPATI che avevano bisogno di nutrire la 

moglie e molti figli affamati, e non avevano 

“COSCIENZA di CLASSE”. »  

«Da ciò si evince – intervenne Giacomo - che 

l’utopia marxiana avrebbe forse qualche proba-

bilità di successo solo in un regime socialdemo-

cratico completamente malthusiano.»  

 

 *** 

 

 

LA 3° FASE DEL CAPITALISMO. 

«In difesa del Capitalismo chiamo a parlare – 

disse Sofia - mio marito Luigi.» 

 «Questa - esordì Luigi - è la fase che sta vi-

vendo adesso il pianeta Krieg che è il pianeta 

“Terra” da cui proviene Sofia. Quivi il Capitali-

smo ha gettato la “pelle di agnello” e si è adope-

rato per svuotare il WELFARE dei vantaggi che 
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esso offriva ai lavoratori Europei e dei Paesi più 

industrializzati.  

Quivi il Capitalismo, in Europa e in America, 

è riuscito ad abbassare i salari facendo entrare 

dai Paesi in Via di Sviluppo (PVS) decine di mi-

lioni di lavoratori stranieri che lavorano in nero 

o a basso prezzo o al servizio del CAPORALA-

TO che è una forma di lavoro nero (o quasi nero) 

che favorisce le Multinazionali. Inoltre le Mul-

tinazionali hanno spostato la lavorazione nei 

Paesi dove la manodopera costa poco (in Cina, 

India, Africa, Brasile, ecc.) di conseguenza è au-

mentata la miseria e la disoccupazione in Euro-

pa, in America e nei Paesi che prima erano mol-

to industrializzati.  

Come se questo non bastasse, le Multinazio-

nali e gli Stati mantengono in vita i PARADISI 

FISCALI, cioè fanno pagare le tasse ai lavorato-

ri, mentre le Multinazionale ( e i ricchi) evadono 

le tasse più che possono.  

In difesa del TURBO-Capitalismo c’è poco da 

dire. »  

 

 *** 
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IN DIFESA DEL CAPITALISMO.  

«Un Professore universitario della Università 

Cattolica di Milano – disse Sofia – ha detto che 

parecchi milioni di persone dei PVS (Cina, India, 

eccetera) hanno migliorato le condizioni di vita 

abbandonando gli slum grazie alla globalizza-

zione neoliberista. Chi mi risponde qualcosa? » 

«Filippo disse: tocca all’accusa, cioè tocca a 

me parlare. Probabilmente è vero quanto ha det-

to quel Professore di Milano. Ma attenzione. 

Ogni anno l’umanità cresce di circa 60/80 milio-

ni. Quindi dal 1992 al 2022 in 30 anni l’umanità 

è aumentata almeno di circa un miliardo e mez-

zo. Cosa vuol dire ciò? Una parte della popola-

zione povera dei PVS migliora in qualcosa, men-

tre ancora in tutto il mondo c’è gente che sta 

malissimo. (Cfr. Mike Davis: «IL PIANETA 

DEGLI SLUM » Feltrinelli. )  

Si calcola (o si dice ) per esempio che in Cina 

ci siano 300 milioni di persone che hanno molto 

migliorato tramite la globalizzazione. Restano 

però ancora un miliardo di cinesi poverissimi 

tanto è vero che colà si è formato quel CORO-

NA VIRUS che poi si è diffuso in tutto il mondo.  

Non solo succede questo. Il PENTAGONO e 

il Governo USA sono preoccupati della crescente 

potenza militare cinese (si legga la Rivista Ita-
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liana di Geopolitica “LIMES” ) e si preparano 

(spendendo fior di quattrini) ad un presunto fu-

turo scontro armato. Se sul piatto della bilancia 

bisogna mettere anche il possibile scontro U-

SA/CINA, ci si può domandare se la globalizza-

zione ha offerto alla umanità un progresso verso 

la pace, o abbia avvicinato il rischio di guerra 

atomica.  

Del resto anche prima della globalizzazione 

attuale durante la “guerra fredda” USA-URSS, e 

anche durante il Medio Evo o durante le “guerre 

civili”tra Mario e Silla, le cose andavano male, 

poiché del neo malthusianesimo non c’era nean-

che la più lontana intuizione. Ora il neo mal-

thusianesimo è ancora una utopia, ma almeno 

se ne può parlare mentre nei tempi antichi era 

addirittura inconcepibile ( fatta eccezione per 

HAN FEI TZU che intuì le potenzialità della li-

mitazione delle nascite. cfr. «IL LIBRO DEL SI-

GNORE DI SHANG» Adelphi, 1989, pag. 116).  

Oggi con l’attuale globalizzazione, su otto 

miliardi ad occhio e croce forse due terzi stanno 

male o abbastanza male. In Italia per esempio 

dal 1992 sono entrati a lavorare con bassi salari 

almeno cinque milioni di lavoratori extra comu-

nitari dai PVS, ma cinque milioni e mezzo di I-

taliani sono diventati (e sono ufficialmente 
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classificati) “NUOVI POVERI” e la disoccupa-

zione (specialmente tra i giovani) è aumentata. 

Il TURBO-capitalismo appare caotico e impre-

vedibile. C’è gente che ha fame e c’è gente obesa. 

Il mercato non sa ovviare a queste stranezze.  

Il TURBO-capitalismo provoca un continuo 

spostamento delle condizioni economiche e non 

mettendo un tetto alla proprietà privata, provo-

ca enormi differenze economiche. Infatti un uo-

mo ricchissimo impedisce a migliaia di persone 

di avere accesso alla proprietà.  

Ora se il pianeta TERRA (ovvero KRIEG ) 

fosse quattro o cinque volte più grande, forse 

con il passare dei secoli si potrebbe sperare in un 

miglioramento sociale e morale delle popola-

zioni tramite la ”TRANSIZIONE DEMOGRA-

FICA“ se tali popolazioni lentamente diminuis-

sero. Ma invece i cambiamenti climatici aumen-

tano velocemente provocando distruzione della 

vita umana e della biodiversità. I cibi prodotti 

dalla agricoltura, i pesci, le materie prime, (se 

anche settorialmente e in un primo momento 

aumentano) producono un aumento della popo-

lazione e con ciò dopo una generazione i cibi di-

ventano in generale sempre più scarsi, i cam-

biamenti climatici aumentano e la situazione 

volge al peggio.» 
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Il CAPITALISMO, il CONCETTO DI PRO-

PRIETÀ PRIVATA e il CONCETTO di LIBER-

TÀ . 

Sofia disse: «vogliamo mettere a fuoco questi 

concetti? »  

«Sul concetto di PROPRIETÀ PRIVATA ini-

zio io – disse Luigi. Marx esagerò quando pro-

pose di abolirla del tutto. Egli disse: “io propon-

go di abolire la proprietà privata borghese per-

ché è quella proprietà in cui uno possiede quasi 

tutto e la maggioranza non possiede quasi nien-

te, (un decimo della popolazione possiede quasi 

tutto, e i nove decimi della popolazione non 

possiedono quasi niente )”. 

 Marx a quel punto NON DISSE spalmiamo 

la proprietà sui nove decimi della popolazione, 

ma disse: attribuiamo tutta la proprietà allo 

Stato e qui fu l’errore perché è come se avesse 

proposto di tornare ai tempi in cui il Faraone 

possedeva tutte le terre.  

Ma quale è l’errore del TURBO-CAPITALI-

SMO? Esso (come dice Herman Daly) non mette 

un tetto alla proprietà privata per cui la perso-

na che ha cento camion fa fallire il piccolo tra-

sportatore che ha un solo camion. Le tasse pro-

gressive vengono teorizzate ma non vengono 

applicate.  
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Invece di far pagare le tasse lo Stato (spe-

cialmente negli Stati Uniti) offre un escamotage 

alle grandi Imprese: concede loro «di fare benefi-

cenza» come dire che si fa gravare sulle deboli 

spalle del contribuente onesto (cioè il bistratta-

to lavoratore) il danno e la beffa.  

Si lascia che esistano enormi imprese in cui i 

lavoratori non sono proprietari di obbligazioni 

e partecipi alla gestione di impresa, ma si lascia 

che il privato trionfi. Gli azionisti di una grande 

Impresa sono interessati solo alla crescita dei 

dividendi; non mirano al progresso sociale della 

intera comunità nazionale e tanto meno si inte-

ressano delle sorti della comunità mondiale. I-

stituzioni come l’ONU mancando di potere eco-

nomico, sono Totem dunque simulacri senza 

portafoglio, dunque hanno poteri apparenti e 

limitati ai pochi denari elargiti con il contagoc-

ce dagli STATI NAZIONALI ARMATI (SNA). 

Cfr. Linda Polman: ”WE DID NOTHING“».   

La giornalista olandese Linda Polman: scrive 

1°) «ONU. DEBOLEZZE E CONTRADDIZIONI 

DI UNA ISTITUZIONE» Ed. Sperling Kupfer, 

Milano, 2003 (titolo originale «We Did No-

thing» 1997 «Noi non abbiamo fatto nulla») ; e 

2°); «L’INDUSTRIA DELLA SOLIDARIETÀ.» 

Ed. Bruno Mondadori, Milano, 2009 (Titolo o-
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riginale: “De crisiskaravaan. Achter de 

schermen van de noodhulpindustrie.“ Amster-

dam 2008, “Dietro gli schermi dell’industria del 

soccorso.)  

 

 *** 

 

UN ECCESSO DI LIBERTÀ È UN VELENO.  

«Parlerò, continuò Giacomo, del concetto di 

LIBERTÀ. 

Il TURBO-CAPITALISMO non sa impedire 

che la LIBERTÀ diventi LICENZA, abuso di po-

tere.  

La libertà è come il cibo: se mangi troppo ti 

avveleni, muori. 

La LIBERTÀ ASSOLUTA coincide con la leg-

ge della giungla in cui il pesce grande mangia il 

pesce piccolo, una iena uccide il neonato di una 

gazzella, un agnellino.  

Il TURBO CAPITALISMO si basa sulla 

CONCORRENZA In altri termini si basa sulla 

legge della giungla in cui lo Stato è fortemente 

assente e lascia che il pesce grande mangi il pe-

sce piccolo. Il SOCIALISMO cade nell’errore 

opposto e favorisce la pigrizia. Chi lavora è ca-

ricato di un peso troppo grande perché deve 

mantenere anche chi non lavora o chi parassita 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  171 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

la Società lavorando poco e male e procrea figli 

irresponsabilmente a rotta di collo.  

 

*** 

 

Il DOVERE, l’ETICA (la AUTONOMIA mo-

rale di Kant) limitano la libertà;infatti non sei 

libero di nuocere agli altri.  

I «NON VAC» ( o “NO VAX “ ) non si voglio-

no vaccinare (e in Italia nel 2021 superano i tre 

milioni di persone - e molti sono persino medici) 

e in tale maniera non solo si ammalano di Co-

vid ma diffondono la malattia al resto della 

umanità, diventano “UNTORI”” come quelli di 

cui parla Manzoni, diffusori della malattia.  

Nella maggioranza delle scuole non si studia 

né ETICA né FILOSOFIA e dunque il concetto di 

LIBERTÀ e dei suoi limiti, è estraneo alla cultu-

ra di massa che si basa su internet e sulle tecno-

logie.  

 

 *** 

 

Del resto il COVID non solo è una malattia 

nuova ma il virus cambia continuamente. Ciò 

mi fa pensare ad una corsa tra gatto e topo e 
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non è detto che il gatto sia la medicina. Forse il 

gatto é il virus stesso e il topo è l’umanità.  

I “NO VAC “sospettano che il Covid proven-

ga da loschi e oscuri traffici militari o di qual-

che Multinazionale farmaceutica. È giusto esse-

re guardinghi ed indagare; tuttavia ciò non au-

torizza ad abusare della libertà e non autorizza 

a diffondere il rischio di contagio.  

 

 *** 

 

Nonostante il virus provenga dalla Cina le 

Multinazionali e i Governi europei ed Occiden-

tali non accennano a tirare i remi in barca e a 

produrre tutte le merci in Occidente ma insisto-

no nel produrre le merci in Cina e nell’im-

portarle dalla Cina e dai PVS, per risparmiare il 

costo della manodopera. Insomma sembra si 

dovrebbe arguire che il business delle Multina-

zionali valga più della salute.  

 

 *** 

 

I limiti della libertà sono concetti che le 

Scuole di ogni genere e grado dovrebbero inse-

gnare a tutti. Sono concetti che tutti (fin da 
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bambini) dovrebbero conoscere ed osservare at-

tentamente.  

Non sei libero di procreare molti figli se sei 

povero, se sei malato, se nel tuo Stato c’è disoc-

cupazione, se sai che i tuoi figli quando saranno 

adulti non troveranno cibi e lavoro alla loro 

portata, se c’è il rischio che (divenuti adulti) la 

fame spinga i figli (tuoi o di altri ) a fare la 

guerra.  

Anche la LIBERTÀ di non fare il vaccino può 

nuocere agli altri e diffondere un contagio. La 

libertà di parola e di stampa non deve arrivare 

ad offendere o a calunniare gli altri. La libertà 

di parola diventa un veleno se chi la usa propina 

una menzogna. Tuttavia un regime senza libertà 

di parola, come lo Stalinismo o il Nazismo, è 

fallimentare ed iniquo. Purtroppo se la gente 

non è colta e moralmente a posto, essa non sa 

fare buon uso della libertà e non discerne le 

menzogne dalla verità. In mancanza di cultura e 

di etica è facile abusare della libertà.  

In una Società moralmente immatura dire che 

il tale Dio non esiste, può essere pericoloso (se le 

persone sono nel grado della “ANOMIA morale 

kantiana” se cioè sono immature e disposte a 

delinquere) e quindi la libertà ti fa correre il ri-

schio continuo di entrare in conflitto con altre 
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persone. La libertà religiosa è materia delicatis-

sima e controversa. Anche la libertà scientifica è 

controversa: posso costruire tutto ciò che si po-

trebbe costruire? Posso adottare “l’usa e getta” 

o “ “l’obsolescenza programmata”?  

Posso distruggere tutta la foresta? Posso pe-

scare i pesci mentre sono in riproduzione? Posso 

pescare con metodi modernissimi e distruttivi? 

La civiltà non è altro che un insieme di regole 

che regolano e limitano la mia e la tua libertà.  

Il GOVERNO MONDIALE DEMOCRATICO 

(GMD) non si forma perché gli STATI (SNA) non 

vogliono rinunciare ad una parte importante 

della propria LIBERTÀ anche detta SOVRANI-

TÀ. La guerra e la fame ci sono perché la mag-

gioranza delle famiglie del mondo non vuole ri-

nunciare alla libertà di fare molti figli (o non si 

pone il problema delle sue conseguenze). La 

maggioranza delle femmine ma specialmente dei 

maschi non si preoccupa di realizzare il control-

lo neo malthusiano delle nascite. Né gli Stati si 

preoccupano di insegnare alle donne e agli uo-

mini come controllare il proprio corpo, cioè il 

proprio potenziale riproduttivo. »  

«Per favore, basta così, disse Sofia . Siamo 

arrivati al punto che abbiamo già precedente-

mente illustrato e noi non vogliamo ripeterci.»   
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UN ECCESSO DI LIBERTÀ NUOCE AN-

CHE ALLE RELIGIONI.  

Luigi così esordì: «scrive lo psicologo Ara 

Norenzayan nel suo libro «GRANDI DEI » Ed. 

Raffaello Cortina, che esistono sei mila lingue e 

dieci mila Religioni.   

Tutte queste Religioni (grandi e piccole) si 

possono sbizzarrire nell’inventare moltissime 

cosmogonie, moltissime Teologie, moltissimi 

Miti, moltissimi Riti, moltissimi Dogmi o Arti-

coli di Fede. Questo è avvenuto in passato ed 

anche le grandissime Religioni come l’Induismo, 

l’Ebraismo, il Cristianesimo, ‘l Islam, il Buddi-

smo, si sono divise a loro volta in moltissime 

Sette tra di loro discordanti ciascuna con le 

proprie Teologie, con le proprie idee e con i pro-

pri, Riti e “LIBRI SACRI”.  

Tuttavia non c’è pericolo che le Religioni si 

estinguano. Nonostante i progressi della scien-

za, la morte e il dolore garantiranno alle Reli-

gioni la sicurezza di una eterna esistenza, qual-

siasi sia lo sviluppo della scienza e dello scetti-

cismo.  

Anche se l’individuo da giovane prende la Re-

ligione sottogamba, invecchiando - quando il 

dolore lo afferrerà, diventerà religioso.  
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Per questo motivo non si spiega perché nel-

l’era atomica le Religioni principali (Induismo, 

Cristianesimo, Islam) insistano su modelli cul-

turali e psicologici che hanno avuto origine nel-

la preistoria, nella età della pietra, nell’età del 

bronzo, o due o tremila anni fa, quando il canni-

balismo non era ancora del tutto scomparso e la 

guerra era presente ogni giorno.  

Nella nostra era atomica il messaggio su cui 

tutte le Religioni si dovrebbero ( o potrebbero) 

basare è «LA REGOLA d’ORO» “non fare agli 

altri ciò che non vorresti sia fatto a te stesso» e 

tutte potrebbero postulare un Dio che punisca o 

premi in vita o dopo la morte, in base alla os-

servanza della “Regola d’Oro”.  

Lo studioso Holger Kersten nel suo libro «LA 

VITA DI GESÙ IN INDIA» Verdechiaro Edizio-

ni, Via Montecchio 29, 42031 BAISO (Reggio 

Emilia) 3°edizione 2015, sostiene che Giuseppe 

di Arimatea e Nicodemo, appartenenti a una 

Setta Essena, diedero al Crocefisso una droga 

che gli procurò una morte apparente.  

Essi chiesero a Pilato il cadavere. Pilato dis-

se al Centurione Longino: «vai a vedere, e se è 

morto, consegna loro il cadavere». Longino pun-

zecchiò il costato del suppliziato e poiché egli 

non si mosse, pensò che fosse morto.  
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Aristodemo e Giuseppe di Arimatea il pome-

riggio avvolsero il poveretto in un lenzuolo pie-

no di unguenti medicamentosi e la notte Giu-

seppe e Aristodemo si allontanarono dal Golgo-

ta, sostenendo nel mezzo un tizio malandato, 

vestito con i panni del giardiniere. Tempo dopo 

a un discepolo che non credeva ai suoi occhi, 

Cristo avrebbe detto: «guarda come mangio que-

sto pane, tocca le mie piaghe: ora credi che sono 

vivo ?»  

Cristo venne chiamato Issa, e lentamente si 

allontanò dall’Impero Romano e attraverso la 

Siria, la Mesopotamia, la Persia, l’Afghanistan 

arrivò sotto il Tibet e a Shrinagar c’è la sua 

tomba. Questa tradizione vigeva ai tempi del 

Buddismo e fu ripresa dall‘Islam molti secoli 

dopo i fatti.  

Ora se il Cristianesimo accettasse questa ver-

sione dei fatti per questo sparirebbe? Secondo 

me non sparirebbe ma semplicemente si rinnove-

rebbe adattandosi all’era atomica.  

Così pensiamo delle altre Religioni: adattan-

dosi alla “Regola d’Oro”semplicemente si mo-

dernizzerebbero. »  

 

 *** 
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L’OBSOLESCENZA PROGRAMMATA.  

«Giacomo disse a Sofia : come e quando è na-

ta sul tuo, pianeta la” - ”OBSOLESCENZA 

PROGRAMMATA” ?  

«Ne parla l’economista Jeremy Rifkin nel suo 

libro: ”LA FINE DEL LAVORO» Baldini e Ca-

stoldi Editore - rispose Sofia. Attorno agli anni 

1926, se ben ricordo, negli Stati Uniti c’era una 

fortissima disoccupazione. Le Imprese erano 

quasi senza lavoro, non avevano commesse da 

evadere. Gli industriali delle lampadine elettri-

che riunirono i loro ingegneri e dissero loro: “le 

lampadine che noi fabbrichiamo durano troppo, 

non si rompono mai: Studiate un tipo di lampa-

dina che abbia una durata limitata e che si rom-

pa dopo tot ore di funzionamento, così noi po-

tremo vendere la nostra merce con frequenza re-

golare.” Col tempo questo metodo “USA E GET-

TA “ o “OBSOLESCENZA PROGRAMMATA” 

fu adottato da tutte le industrie del mondo per 

fabbricare qualsiasi cosa: auto, lavatrici, compu-

ter, stampanti eccetera. Dopo 100 anni ora ne su-

biamo le conseguenze: cambiamenti climatici, 

scarsità di materie prime, INQUINAMENTO 

ENORME, infine guerre per accaparrare materie 

prime sempre più scarse, spasmodica ricerca di 
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altri pianeti, degrado della qualità della vita 

umana ed altri danni ancora. »  

 

 *** 

 

«Se permettete, disse Luigi, nel filmato pro-

veniente dal pianeta Krieg il Conduttore si do-

manda come mai esistano le «FALSE NEWS”” 

cioè le «notizie false» (“le bufale”) secondo cui i 

ricchi, le Banche, le Multinazionali, organizze-

rebbero dei “complotti” per far stare male la po-

vera gente. » 

«La spiegazione che dà il Giornalista condut-

tore della Trasmissione, disse Filippo, sostiene 

che “il complottismo” soddisfa il desiderio della 

gente di trovare un “capro espiatorio” responsa-

bile della propria miseria o delle proprie diffi-

coltà. Tu, Sofia che ne dici?»  

 

 *** 

 

Un “complottista” è il Prof. Marco Pizzuti - 

disse Sofia. Ecco cosa scrive a pag. 65 del suo li-

bro «RIVOLUZIONE NON AUTORIZZATA» 

Vicenza, Edizioni Il Punto di Incontro, 2012.  

“Per i mezzi di terra le filiali tedesche della 

General Motors e della Ford producevano circa 
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il 90% dei veicoli corazzati da tre tonnellate e 

più del 70% dei camion medi e pesanti del Reich. 

Dopo la cessazione delle ostilità la General Mo-

tors e la Ford chiesero il risarcimento al Gover-

no degli Stati Uniti per i danni di guerra soste-

nuti dalle proprie fabbriche in Germania duran-

te i bombardamenti alleati e la Ford ricevette 

poco meno di un milione di dollari per i suoi 

stabilimenti di Colonia. »  

 

 *** 

 

La HOLLERITH (non so come si scrive) era la 

filiale tedesca della IBM che elaborava le schede 

perforate con cui le SS amministravano i La-

gher, e noi sappiamo cosa successe là dentro.  

Da pag. 69 a pag. 87 dello stesso libro Pizzuti 

sostiene, con documenti alla mano, che l’URSS, 

Lenin, Trotzki, Stalin (appartenenti alla Masso-

neria - dice Pizzuti) furono aiutati dall’America 

(in maniera spesso occulta ma tuttavia segre-

tamente nota ai maggiori Politici e alla CIA ) a 

costruire la propria industria militare e civile. 

Tutto questo sarebbe avvenuto per favorire al-

cune Multinazionali e grandissime Banche i cui 

dirigenti, negli USA, erano anche a capo di posti 

governativi chiave.  
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In America dice Federico Rampini in «BAN-

CHIERI. STORIE DEL NUOVO BANDITISMO 

GLOBALE», Mondadori 2013, esistono le così 

dette “PORTE GIREVOLI” per cui i CEO di 

grandi Imprese o di grandi Banche ricoprono al-

ternativamente anche importanti cariche di Go-

verno, del Pentagono o della C IA, e viceversa. 

Ne consegue che Stato e ed Imprese private “ra-

gionino con la stessa testa”e si sorvoli su molti 

conflitti di interesse.  

Inoltre - continua il Prof Rampini, quando lo 

Stato impone una multa ad una Banca, essa di-

stribuisce la multa sui propri clienti e il Capo 

della Banca che ha sbagliato, (o imbrogliato) 

non viene punito personalmente (cioè non va in 

galera) perché lo Stato si accontenta di fare cas-

sa e di incassare una cospicua multa e del resto 

pensa che quella banca è «to big to fail » cioè 

“troppo grande per fallire“ senza arrecare danni 

al sistema economico. Questo succede perché il 

Pres. Reagan ha abolito la legge Steagall-Glass 

che - al tempo del New Deal, divideva le banche 

speculative dalle Casse di Risparmio (ed esiste-

va il “GOLD EXCHANGE” cioè il dollaro veni-

va scambiato con l’oro - cosa che fu abolita dal 

Presidente Nixon).  

 *** 
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In sostanza Pizzuti dice che molte Multina-

zionali aiutarono sia il Nazismo, sia il Comuni-

smo, sia l’America perché la belligeranza per-

metteva alle Multinazionali stesse di fare quat-

trini con tutti i belligeranti (cosa che appare 

credibile se consideriamo che è anche avvenuta 

recentemente sotto i nostri occhi con la Cina e 

con altri PVS dove le Multinazionali hanno tra-

sferito le proprie tecnologie avanzate, per usu-

fruire del basso costo della manodopera cinese o 

dei PVS. )  

 

 *** 

 

In questa maniera gli USA si sono ridotti a 

far fabbricare all’estero le pentole, i giocatoli, 

gli elettrodomestici, i vestiti e tutto ciò che ri-

guarda i consumi che si fanno in tempo di pace e 

fabbricano in casa propria solo le armi.  

Così gli Stati Uniti hanno “le mani legate”, si 

sono chiusi in una ” sackgasse” (in un collo di 

bottiglia, in un vicolo cieco ) cioè si sono legati 

a doppio filo alla guerra anche se i Generali del 

PENTAGONO prudentemente (i Generali sanno 

quanto è brutta e terribile la guerra e come è fa-

cile morire e la evitano come dice Sun Tzu ) non 

hanno usato la bomba atomica né in Corea, né 
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in Vietnam, né contro la Corea del Nord quando 

è diventata una potenza atomica, ed hanno usa-

to uranio impoverito solo nei Balcani, in Iraq e 

non so se in Afghanistan o altrove. Così deloca-

lizzando all’estero gran parte della produzione, 

ci si può domandare cosa succederebbe negli 

USA se essi smettessero di fabbricare anche le 

armi. Chiaramente si creerebbe una disoccupa-

zione enorme e insostenibile. Questo è il prezzo 

che gli USA pagano alla DEREGULATION Re-

aganiana, per permettere alle Multinazionali (e 

alla popolazione) di risparmiare soldi deloca-

lizzando la fabbricazione di gran parte delle 

merci che si usano in tempo di pace.  

 

 *** 

 

Pizzuti non è neo-malthusiano e secondo me 

gli sfugge qualcosa della realtà. Gli sfugge la fa-

tica di amministrare senza il controllo delle na-

scite, una metà (o più !) della popolazione mon-

diale sempre affamata e in procinto di ribellarsi 

e di uccidere i Capi, i ricchi come è successo in 

Francia con il Re Luigi 16°, in Italia con Musso-

lini, o in Cile con Allende, o in Romania con Ce-

ausescu, o in Libia con Gheddafi, o in Iraq con 

Saddam, eccetera.  
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«Secondo me –continuò Sofia, i complotti 

possono sia esistere sia possono anche non esi-

stere. Dipende caso per caso. La situazione di-

mostra che la gente (sia ricca che povera) è con-

fusa e fa fatica a comprendere la realtà».  

Prendiamo in considerazione la frase che sta 

all’inizio di questo libro: “PRODURRE PIÙ 

CIBI, è sbagliato: (perché provoca i cambia-

menti climatici). Procreare meno figli è giusto: 

perché produce una vita di qualità e salva 

l’UMANITÀ” )  

 

 *** 

 

Per due o tre secoli i Religiosi e i Socialisti 

hanno misconosciuto e spesso coperto di ingiu-

rie i Malthusiani. La frase sopra citata e sotto-

lineata riassume e ricorda due o tre secoli di ma-

lintesi, di incomprensioni e di reciproche accu-

se».  

 

 *** 

 

«Che ne dici, chiese Giacomo a Sofia, degli 

USA che hanno sei flotte in tutti gli Oceani e che 

fanno i gendarmi del mondo e che ne dici degli 

Statunitensi che, essendo un sesto della popola-
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zione mondiale, consumano la metà dei cibi e 

delle materie prime del pianeta?»  

«È facile recriminare gli USA, rispose Sofia. 

Io penso che l’ORDINE è meglio del disordine 

cioè della guerra fra i Popoli. Wikipedia dice che 

quaranta Nazioni oggi (o nel prossimo futuro) 

sono in grado di costruire missili e bombe ato-

miche.  

Quasi una decina di Paesi asiatici, quasi una 

decina di Paesi Africani e quasi una decina di 

Paesi Sud Americani fra 50 anni (o anche prima) 

potrebbero iniziare una guerra atomica contro i 

Paesi più ricchi. Che gli USA facciano i gendar-

mi del mondo e inducano gli Stati a tenere ferme 

le armi atomiche, non è negativo. Negativo è in-

vece che gli USA perdano tempo prezioso e non 

si adoperino per diffondere fra tutti i poveri del 

mondo il concetto e la pratica del CONTROL-

LO DEMOGRAFICO.  

 

 *** 

 

Non ricordo dove, su quale giornale, molti 

anni fa ho letto il seguente episodio. 

Un giornalista occidentale domanda ad un 

contadino afgano che coltiva insieme al fratello 

alcuni ettari di terra: “ora che gli Americani e il 
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Governo non vi fanno più coltivare il papavero 

da oppio, ma patate, mais, fagioli, come ve la 

passate? “ 

“Male, male – risponde il contadino, faccia-

mo quasi la fame!” Il giornalista replica: “quan-

ti figli hai?”  

“ Io otto – risponde il contadino, e mio fratel-

lo undici !” 

 

 *** 

 

Non faccio commenti. Quando impera la di-

soccupazione e la fame ci sono sempre giovanot-

ti disposti a combattere per qualsiasi ideale, an-

che per i fondamentalismi di ogni tipo.  

 

 *** 

 

Dall’agosto 2021 molte donne Afgane (a cau-

sa del ritiro delle truppe statunitensi ) non pos-

sono più frequentare le scuole come facevano 

prima e devono adattarsi ad una nuova condi-

zione. Non è tanto l’adattamento a nuovi modi 

di vestirsi che conta, quanto il procreare ocula-

tamente affinché i propri figli trovino lavoro e 

stiano il meglio possibile. Le donne greche anti-

camente già usano tecniche anticoncezionali 
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preventive come il succo di limone o l’olio di u-

liva usati localmente e preventivamente come 

spermicidi, cioè come sistemi che tenevano sotto 

controllo la prolificità. Da millenni le donne in 

tutto il mondo hanno trovato sistemi adatti a 

regolare le proprie funzioni. Norman H. Himes 

scrive “Natural History of contraception”, Ga-

mutPress. New York 1939 (libro tradotto in ita-

liano da SugarCo con il titolo «IL CONTROL-

LO DELLE NASCITE DALLE ORIGINI AD 

OGGI »). Anche il Dott. Sergio Flamigni scrive 

un libro sullo stesso argomento.  

 

 *** 

 

Quando gli USA hanno occupato un Paese 

(per esempio l’Afghanistan che ha tasso di fe-

condità 4,8 nel 2017 e 4,5 nel 2020) non hanno 

educato le masse alla procreazione responsabile, 

ma hanno cercato di arricchirsi lasciando liber-

tà agli interessi privati tipici del TURBO-Capi-

talismo. Nel frattempo (in venti anni) la popo-

lazione degli affamati è cresciuta enormemente 

(i TFT 4,5 parla chiaro: con esso la popolazione 

raddoppia dopo non molto tempo) e quando le 

spese di guerra erano troppo alte, gli USA si so-

no ritirati lasciando campo libero, al massima-
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lismo religioso, ai Talebani i quali - tra gli af-

famati, possono (potranno) armare quanta gente 

vorranno.  

Quando un esercito straniero occupa un Pae-

se in Via di Sviluppo (PVS) ed intende favorire il 

processo di modernizzazione, dovrebbe indiriz-

zare le Scuole e la Società verso una procreazio-

ne più responsabile cioè meno numerosa come 

succede nei Paesi più industrializzati. Inoltre 

sarebbe opportuno che i soldati e le soldatesse 

“in libera uscita”- dunque disarmati, familia-

rizzassero con la popolazione, ne corteggiassero 

educatamente le ragazze, cercassero di imparare 

la lingua, (almeno poche parole) e amassero i 

bambini (riempiendoli di dolci, di quadernini, di 

matite colorate). Al soldato semplice si dovreb-

bero dare tre o quattro scatolette di carne, di bi-

scotti in più, in maniera che gli avanzi qualcosa 

da mettere in tasca con cui farsi amica una fa-

miglia cui va a fare visita. Non occorre regalare 

ufficialmente tonnellate di cibi o di merci perché 

una operazione in grande stile attirerebbe la 

mafia, il mercato nero, ma si tratta di fare arri-

vare alla chetichella in forma privata piccolis-

simi doni che siano graditi. Tali piccoli doni so-

no meno dispendiosi che fare un giro in città con 

i carri armati, visto gli alti consumi di carbu-
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rante di un mezzo militare. Lo Stato Maggiore e 

lo Stato occupante dovrebbe educare le giovani 

generazioni alla procreazione responsabile, dal-

la Scuola di base fino alla Università.  

Questo non vuol dire criticare la condotta 

delle valorose Truppe italiane in Afghanistan. 

Infatti gli Italiani erano “alleati” degli USA e 

quindi dipendevano dalle decisioni del Comando 

politico e militare statunitense.  

Se la giornalista Sgrena e il militare Calidari 

si sono allontanati dalle direttive statunitensi 

non lo so, però Calipari ci ha rimesso la pelle.  

Quanto alla Religione è raccomandabile un 

sincretismo tollerante introdotto dallo studio 

della STORIA DI TUTTE LE RELIGIONI del 

MONDO. Visto che tutte le Religioni accettano 

la REGOLA d’ORO (“non fare agli altri quello 

che non vorresti sia fatto a te stesso” ) perché 

insistere sulle varie differenti Teologie e sui vari 

differenti “LIBRI SACRI”? Una politica milita-

re conciliante avrebbe in sé qualche pericolo e 

cioè certamente qualche sodato disarmato “in 

libera uscita” verrebbe ucciso da qualche fanati-

co. Tale vittima dovrebbe essere considerata un 

sacrificio fatto in nome dell’amicizia e la popo-

lazione dovrebbe essere portata a biasimare i 

fanatici assassini. L’ucciso dovrebbe restare lì 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  190 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

nel Paese che da straniero si trasformerebbe per 

sempre nel suo definitivo Paese, insieme ad un 

monumento in ricordo della necessità 

dell’amicizia fra popoli diversi.  

 

 *** 

 

Alla pagina 186 del libro «VITA E DESTINO 

«di Vasilij Grossman, Ed. ADELPHI, il comuni-

sta Getmnov durante l’assedio di Stalingrado 

dice :«Per nostra fortuna in un solo anno i Tede-

schi sono riusciti a farsi odiare più che i comu-

nisti in venticinque anni».  

 

 *** 

 

Hitler sbagliò tutto: si fece odiare e perse la 

guerra come (nel lungo periodo) la perderebbe 

ogni esercito che usi esclusivamente le armi e 

fosse incapace di portare civiltà e controllo delle 

nascite.  

 

 *** 

 

«In sostanza, aggiunse Giacomo, gli USA re-

stano (alla retroguardia incapaci di governare il 

processo di modernizzazione politica verso un 
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Governo Mondiale Democratico (GMD) ). Re-

stano – dicevo, uno Stato Nazionale Armato 

(SNA) in quanto temono che l’ONU diventi un 

Governo mondiale democratico (GMD) che ge-

stisca un unico Sistema di Sicurezza Militare 

Mondiale, (SSMM) come proponeva Einstein. 

Essi (vista la loro potenza militare) invece po-

trebbero mettersi all’avanguardia dei tempi, ma 

invece non lo fanno e con Gorbaciov (che era un 

ecologista sognatore ed ingenuo) hanno perso 

l’occasione di gestire il mondo insieme ad una 

URSS che intendeva divenire una Socialdemo-

crazia. L’URSS non è stata aiutata a divenire 

democratica, ma è stata buttata giù come carne 

di bassa macellazione (per l’ingordigia e la spe-

ranza di sfruttare le risorse minerarie della Sibe-

ria).  

 

 *** 

 

Distruggendo o sgambettando l’ONU (come 

dice Linda Pollman) l’America (fra cento anni) 

rischia di stringere in mano un pugno di mosche. 

Come Adam Smith e David Ricardo, gli USA 

confidano ancora nel commercio, nel proprio 

consumismo, nella DEREGULATION del MER-

CATO, nella MANO INVISIBILE, mentre ci vuol 
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altro per far fronte ai CAMBIAMENTI CLIMA-

TICI e alla GRAVE SITUAZIONE DEMOGRA-

FICA MONDIALE, ci vuole (e occorre ripeterlo?) 

il controllo neo-malthusiano delle nascite in 

tutti gli Stati del mondo, anche nei Paesi ricchi 

perché in questi Paesi le nascite sono poche ma i 

consumi pro capite tra i più abbienti, sono mol-

to alti, troppo alti.  

 

 *** 

 

BARATTARE IL VINO CON l’ACQUA.  

«Che vantaggio avrebbero – domandò Sofia, 

l’Europa, gli Stati Uniti, il Giappone, il Canada, 

l’Australia e i Paesi più industrializzati, ad ac-

cettare il NEO MALTHUSIANESIMO?»  

«È facile capirlo, intervenne Filippo. Alle 

persone che si imbarcano sui gommoni e attra-

versano il Mediterraneo o ai Messicani che vo-

gliono varcare le frontiere di uno Stato ricco 

come gli USA, e che cercano asilo perché nel loro 

Paese non hanno lavoro o perché c’è la guerra, si 

potrebbe rispondere: voi siete disoccupati e ave-

te la fame e la guerra nel vostro Paese perché 

siete troppo prolifici. Anche noi Europei trecento 

anni fa quando avevamo altissimi TFT (anche 

12 figli per donna) eravamo pieni di guerre, di 
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miseria, di pandemie, avevamo peste e colera. 

Dunque riducete in casa vostra il vostro TFT e 

avrete pace e lavoro per tutti. Se l’Europa (cioè 

la sua popolazione) non farà così, rischia di 

scomparire per l’invasione dei popoli affamati 

dei PVS. Che sugo c’è a far scappare dall’Italia 

migliaia o milioni di giovani italiani laureati e 

disoccupati e sostituirli con altrettanti disperati 

(talvolta semi - analfabeti) provenienti dai PVS 

? È come comprare del vino (spendere un occhio 

per far laureare un figlio o una figlia) e poi ba-

rattare il vino con l’acqua. Tutto questo succede 

perchè i Genitori italiani sono irresponsabili? 

No. Questo succede perché qualcuno vuole favo-

rire le Multinazionali che cercano manodopera a 

basso prezzo o in nero per far loro raccogliere i 

pomodori, i mandarini o per mungere le mucche. 

Il solito problema ricardiano (proto capitalista) 

della MANO INVISIBILE del MERCATO. »  

 

 *** 

 

«L’asilo - proseguì Filippo, secondo me an-

drebbe concesso solo agli intellettuali, agli scrit-

tori, ai giornalisti che vengono perseguitati per-

ché diffondono idee democratiche e di progresso 

sociale, di tolleranza religiosa e di fratellanza 
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universale e di controllo delle nascite. L’asilo 

non andrebbe concesso a chi è in cerca di lavoro 

o fugge dalle guerre.  

I campi profughi andrebbero allestiti nei Pae-

si di origine. Se si tratta di Islamici i campi pro-

fughi andrebbero gestiti in un Paese Islamico 

(possibilmente confinante) anche aiutato eco-

nomicamente dall’ONU perché PURTROPPO 

fra Cristiani, Islamici, Ebrei, Induisti, ancora 

non c’è da parte di tutte le fazioni, una chiara ed 

effettiva volontà di tollerarsi a vicenda.  

Gli Islamici (Sunniti, Sciti, Wahabiti ed altre 

numerose suddivisioni ) si odiano fra di loro ( 

cfr. la guerra fra Saddam e Kohmeinì fra l’Irak 

ed Iran o fra Arabia Saudita e Yemen ) e essen-

doci una forte disoccupazione non potrebbe suc-

cedere altrimenti e perciò gli Islamici prima ri-

solvano a casa propria le proprie difficoltà, al-

trimenti rischiano di esportare nei Paesi stra-

nieri le loro incertezze e i loro problemi incen-

diando il mondo.  

 

 *** 

 

Preventivamente l’aiuto economico andrebbe 

dato solo alla famiglia povera con un solo figlio 

(o figlia) o che non ha figli ma ne adotta uno. Se 
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la famiglia fa un secondo figlio, anche il prece-

dente aiuto andrebbe tolto. Abortire è doloroso 

ma è meglio che fare la guerra. Per evitare gli 

aborti occorrerebbe avere preventivamente una 

ottima educazione sessuale e una ottima cono-

scenza del proprio corpo femminile. Invece mol-

te sette religiose sono contrarie alla educazione 

sessuale per cui l’aborto e la miseria non vengo-

no baipassate. Grande sforzo economico an-

drebbe fatto per scolarizzare tutti i bambini, i 

giovani e gli adulti alla pianificazione familia-

re. Il concetto che la fame, la disoccupazione, la 

guerra sono dovute alla sovrappopolazione, si 

può insegnare anche ai bambini ed è un dovere 

morale e civile farlo senza scendere (tra i bam-

bini e i ragazzi e le ragazze delle scuole) nei par-

ticolari (evidentemente scabrosi e inadatti ai 

bambini) riservati - a momento opportuno, alle 

persone adulte e sposate.  

Alcune Religioni o Sette religiose massimali-

ste, integraliste, imbrogliano la gente dicendo 

che “i figli li manda Dio “. Ciò dimostra la ne-

cessità di insegnare sessuologia alla masse po-

vere mondiali perché nessuno” prenda fischi per 

fiaschi”.  

Tali Sette sono al livello delle Società ma-

triarcali di milioni o di migliaia di anni fa di cui 
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parla anche Marija Gimbutas che pensavano che 

la procreazione fosse un fenomeno tutto femmi-

nile ed ignoravano la necessità del contributo 

maschile alla procreazione. (Vedi anche la “Fa-

miglia PANALUA” di cui parla a Henry Lewis 

Morgan ne’ “LA SOCIETÀ ANTICA” ».)  

 

 *** 

 

«In questa maniera – disse Sofia a Filippo, 

non verresti preso per cinico? »  

«In una vignetta, disse Filippo, sono disegna-

te due porte. Su una porta c’è scritto: se entri 

troverai una verità spiacevole. Sull’altra porta 

c’è scritto: se entri troverai una bugia consolato-

ria. Purtroppo nessuno entrava nella porta della 

verità, ma davanti alla porta della bugia c’era 

una lunga fila di persone in attesa di entrare.  

Come fai ad accusare Cassandra di cinismo? 

– continuò Filippo. Cassandra era realista. Vide 

un pericolo nel fare entrare dentro le mura di 

Troia il cavallo lasciato dai Greci come io vedo 

il pericolo di guerra atomica, se non si limitano 

in tutto il Pianeta le nascite, il consumismo, 

l’inquinamento, l’eccessiva forbice sociale, mo-

rale e culturale. »  
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 *** 

RELIGIONI –GUERRA - PACE. 

«Vogliamo sbrogliare la matassa – propose 

Sofia, ed esaminare questo controverso millena-

rio rapporto?»  

«Prendiamo per guida – disse Luigi, il testo 

dello psicologo e sociologo Ara Norenzayan: « 

GRANDI DEI » Raffaello Cortina Editore appe-

na giunto ad arricchire la nostra biblioteca ita-

liana.»  

«Alla pag. 223 – disse Filippo, secondo l’“EN-

CYlCLOPEDIA OF WARS” di Charles Phillips e 

Alan Axeltrod che esaminano 1800 conflitti, si 

legge che “meno del 10% dei conflitti è causato 

da motivi religiosi” . Alla pagina seguente una 

indagine della BBC su “DIO E GUERRA “ e su 

3500 conflitti, conferma sostanzialmente quanto 

sopra».  

«Questa mi pare una buona notizia, aggiunse 

Giacomo. Essa ci autorizza a pensare che quan-

do la gente ha la pancia piena, non scenda fa-

cilmente in guerra e con ciò si conferma il neo-

malthusianesimo secondo cui la guerra nasce 

quasi sempre per procurarsi cibi e materie prime. 

Le guerre causate dalla fame e dal bisogno di 

spazio e di materie prime, sono molto cruente. 

Le guerre dei Pellirosse e delle Società dei cac-
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ciatori e dei cercatori di frutti spontanei, sono 

causate dal desiderio di vendetta (per qualche 

sgarbo ricevuto) o dal desiderio di rapire una 

donna, e sono poco cruente (come scoprirono an-

che i primi coloni inglesi che occuparono nel 

Seicento il Nord America). Ovviamente la guer-

ra è molto cruenta quando la sovrappopolazio-

ne rende difficile la vita e la disoccupazione, la 

fame, la miseria affliggono gran parte di una 

popolazione o affliggono più popolazioni coin-

volte dalla guerra.»  

«Resta ancora da spiegare – disse Sofia , co-

me mai da millenni le Religioni sono implicate 

nelle guerre e Ara Norenzayan a pag. 9 e a pagi-

na 201 scrive “I GRUPPI BRELIGIOSI COO-

PERANO PER COMPETERE” e si dilunga sul-

l’argomento da pag. 201 a pag. 241 nell’ottavo e 

nel nono capitolo e riprende l’argomento quasi 

in tutto il libro.»  

 «Per farla breve – intervenne Luigi, ogni Re-

ligione svolge un ruolo positivo in quanto cerca 

di indurre alla collaborazione il proprio gruppo 

di Fedeli. Questo invito alla collaborazione alla 

socialità porta enormi vantaggi al gruppo ( an-

che se l’individuo – “l’eroe!” spesso si deve sa-

crificare a favore degli altri). Il commercio è fa-

cilitato, come anche la vita di gruppo, tenendo 
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presente che gruppi di contadini sono circondati 

da altri gruppi di contadini o da popoli pastori i 

cui armenti mettono in pericolo i campi coltiva-

ti, mangiando o calpestando le messi. 

Ma non è finita qui. Resta da spiegare “il 

competere” cioè la seconda parte della frase di 

Norenzayan “Collaborare per competere” e le 

cose, a questo punto, si complicano. »  

«Infatti - disse Filippo, immaginiamo due ti-

pi di Religioni: “A” e “B”  

LA RELIGIONE “A” 

«La Religione “A” ha un Dio potentissimo, 

onnipotente e onnisciente, creatore del mondo e 

della umanità, che domina anche la NATURA 

avendo egli creato anche il mondo, il pianeta, 

l’universo. Questo Dio onnisciente, conosce an-

che il pensiero e le opere degli uomini e delle 

donne e dopo la morte premia e punisce ciascuno 

secondo i meriti e l’ubbidienza ai voleri di Dio, 

voleri che sono interpretati e noti al Clero che fa 

da intermediario tra l’uomo e Dio. Questo Dio è 

unico mentre tutti gli altri Dei sono falsi, sono 

imitazioni, illusioni, plagi, e offese al “vero Di-

o”, il quale se offeso, punisce il gruppo di Fedeli 

(o tutta l’umanità) in tutte le maniere, anche con 

la guerra.»  
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 *** 

LA RELIGIONE “B “ 

«La Religione “B”. (per esempio il Buddismo) 

- proseguì Giacomo, sostiene che nessuno sap-

pia con precisione come sono iniziati il mondo e 

la vita e dice che non sappiamo nulla sulla esi-

stenza o sulla non esistenza di Dio, e perciò il 

Buddismo non ha né una cosmogonia, né una 

Teologia, e dice che invece di discutere su cose 

incerte, dobbiamo noi esseri umani essere vicen-

devolmente compassionevoli e collaborativi, e-

vitando qualsiasi conflitto ideologico, teologico 

e bellico.»  

La Religione Greco –Romana (e molte altre) 

hanno Dei non molto potenti che sottostanno al 

FATO, cioè sottostanno alle LEGGI DI NATU-

RA ed hanno cosmogonie fantasiose e deboli su 

cui non insistono troppo (cui anche i fedeli non 

danno molta importanza).  

 

 *** 

 

PARAGONIAMO LE RELIGIONI “A “ e “B”. 

«Le Religioni”A “ - proseguì Luigi, le pos-

siamo paragonare ad un pollaio in cui ci sono 

molti galli a cantare e che di conseguenza non si 

tollerano fra di loro ed incominciamo a compe-
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tere. A volte le scaramucce sono leggere, a volte 

sono mortali (secondo circostanze già esaminate 

quando abbiamo detto che soltanto il 10% delle 

guerre sono causate da motivi religiosi). 

Non facciamo fatica a catalogare nel gruppo 

”A” l’Induismo, l’Ebraismo, il Cristianesimo e 

l’Islam e poi certamente vi sono in questo grup-

po altre Religioni contemporanee minori, come 

vi furono nel passato moltissime altre Religioni.  

 

 *** 

 

Nel gruppo”B” possiamo includere il Buddi-

smo del fondatore e il Taoismo. Ricordiamo che 

il Taoismo recita:”«Il TAO è ciò di cui nulla si 

può dire.” Inoltre dice : Il cielo e la terra tratta-

no i dieci mila esseri (e anche gli uomini)n come 

cani di paglia”, cioè li bruciano senza alcun par-

ticolare riguardo. Più o meno la stessa cosa dice 

Jean Piaget con il concetto che «la natura non 

obbedisce a leggi morali» ovvero «la natura non 

ha necessità morali.»  

Kant, Piaget, Darwin, Confucio, Budda, rico-

noscono che nella natura tra piante e animali 

vige la legge della giungla ma tra esseri umani 

deve (DOVREBBE) vigere una legge morale (al-

trimenti - dice Confucio, «la civiltà non esiste».  
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Confucio identifica la legge morale Kantiana 

con il termine «la fede del Principe». Infatti per 

Confucio il Principe deve essere MORALE anche 

se nella sua vita Confucio non riuscì (come Pla-

tone) a trovare un Principe «perfetto» che gli 

desse retta. “ Confucio quando il Principe pen-

sava più alle belle donne che al Buon Governo, 

se ne andava”(cioè abbandonava il Regno) – co-

sì recitano i “LUN YU” (i DIALOGHI).  

La minore coerenza tra i precetti del Fondato-

re e le usanze religiose delle masse buddiste, è 

dovuta al fatto che in molti Paesi (come il Ti-

bet) le masse popolari hanno trasformato il 

Budda quasi in un Dio, facendone innumerevoli 

statue, erigendo immensi templi buddisti, e per-

ciò hanno più o meno avvicinato il loro Buddi-

smo ad altre Confessioni di tipo “A”.»  

 

 *** 

 

«Quando, domandò Sofia, si verifica quel 

10% dei casi in cui due Religioni innescano una 

guerra reciproca fra due Popoli?» 

«Finché c’e lavoro, materie prime e da man-

giare per tutti, disse Luigi - le Religioni di due o 

più Popoli vicini non vengono alle mani, ma si 

limitano ad una disputa Teologica, ed intanto 
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esortano la propria popolazione ad essere molto 

prolifica, per superare numericamente l’Etnia 

che ha un’altra Religione. Quando invece un 

Popolo o entrambi i Popoli che vivono a contat-

to, sono assaliti dalla disoccupazione, dalla 

fame, dal bisogno di materie prime e di terre, al-

lora scoppia una guerra molto cruenta e in tal 

caso le Religioni infuocano il conflitto e trovano 

le parole adatte ad infiammare gli animi dei 

combattenti. In altre parole si deve dare ragione 

a Malthus che dice che la sovrappopolazione e 

le carestie fomentano le guerre confermando nel-

l’Ottocento la tesi che già nel Taoismo sostenne 

Han Fei Tzu. Gaston Bouthoul conferma quanto 

sopra dicendo che “la funzione della guerra” é 

quella di eliminare le bocche in più (“infantici-

dio differito” ) rispetto ai cibi e ai posti di lavo-

ro esistenti. »  

 

 *** 

 

RELIGIONI GUERRE E BOMBA ATOMICA. 

«Ora, disse Sofia, che sconvolgimento produ-

cono i virus, la bomba atomica e altre armi infi-

nitamente distruttive, su questa classica ed an-

tica situazione? » 
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«L’umanità, disse Filippo, che prima della 

bomba atomica e di simili mezzi di distruzione 

di massa, poteva essere divisa in cento, mille 

spezzoni diversi con interessi, cosmogonie e 

Teologie diverse o contrastanti, si trova ad esse-

re suo malgrado unita dal comune pericolo di 

estinguersi.  

Come in un equipaggio chiuso in un sottoma-

rino (specialmente se in avaria) tutti sono co-

stretti a collaborare se vogliono avere la spe-

ranza di salvarsi, così ora e nel futuro, in un 

pianeta in cui l’umanità è severamente minac-

ciata di estinzione, occorre collaborare e tirare 

una riga sopra le differenze ideologiche e religio-

se. »  

 

 *** 

 

TECNOLOGIE E SALVEZZA. 

«Ma le tecnologie – domandò Sofia, non pos-

sono salvare l’Umanità?»  

«Le tecnologie –intervenne Luigi, possono fa-

re molto, moltissimo per mettere una pezza e 

salvare temporaneamente un sistema economico 

sbagliato (il TURBO-capitalismo), ma non pos-

sono (nel lungo periodo) salvare l’umanità dai 

cambiamenti climatici e dalle guerre. L’unica 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  205 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

cosa che può salvare l’umanità è un CAMBIA-

MENTO DI PARADIGMA, dunque una umiltà 

tanto profonda da accettare il neo-malthusian-

esimo.»  

«Ma tu, disse provocatoria Sofia , non sei su-

perbo? »  

«Luigi si mise a ridere e rispose . Ritieni che 

Cassandra fosse superba? »  

 

 *** 

 

IL GOVERNO MONDIALE. 

 «Penso anche io - disse Sofia, che Cassandra 

non fosse superba e penso che amasse sincerante 

il suo Popolo.  

Ma visto che abbiamo parlato di GOVERNO 

MONDIALE DEMOCRATICO (GMD) che gesti-

sca un unico Sistema di Sicurezza Militare 

Mondiale (SSMM) in difesa di ogni Stato Na-

zionale (SN) del mondo, a quali principi esso si 

dovrebbe ispirare? »  

«Scartiamo l’idea dell’antropologo Robert L. 

Carneiro, rispose Luigi, che nel suo articolo “U-

na teoria sull’origine dello Stato» su “SCIEN-

CE” del 21 agosto 1970, vol. 169, nr. 3947, so-

stiene che la guerra è necessaria (in presenza di 

CIRCOSCRIZIONE cioè di difficoltà alimentari 
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e dunque di sovrappopolazione ) per creare un 

nuovo Stato. Oggi questa ipotesi implicherebbe 

la necessità di una guerra atomica per formare 

un GMD. Tale guerra atomica sarebbe talmente 

disastrosa che suggeriamo invece di fare delle 

trattative tra Stati Nazionali Armati (SNA) per 

formare un GMD.»  

 

 *** 

 

«Dunque, disse Sofia, cerchiamo di fare un e-

lenco ordinato dei principi che potrebbero essere 

necessari per costituire un GOVERNO MON-

DIALE DEMOCRATICO (GMD) che gestisca un 

unico SISTEMA DI SICUREZZA MILITARE 

Mondiale (SSMM).  

 

 *** 

 

1°) - PRINCIPIO. Accettazione del neo-

malthusianesimo e proporzionare la popolazio-

ne di ogni Regione o Stato alla funzione cloro-

filliana e dunque ai cibi di prima necessità otte-

nibili nel proprio territorio. Dunque zone deser-

tiche e montagnose con poca acqua o con molto 

freddo sarebbero meno popolate di zone ricche 

di acqua, di calore solare e con suoli fertili. 
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2°) - PRINCIPIO. I Governi di tutti gli Stati 

attuali (circa 300 SNA) a partire dagli Stati di 

buona volontà riuniti in una ASSEMBLEA CO-

STITUENTE dovrebbero discutere sulle leggi 

principali del Governo Mondiale e dovrebbero 

redigere una CARTA COSTITUZIONALE DE-

MOCRATICA.  

 

 *** 

 

3°) - PRINCIPIO. Uno STATO NAZIONALE 

(SN ) che al suo interno avesse diverse Etnie, 

tramite referendum, dovrebbe permettere a cia-

scuna Etnia di staccarsi e di formare un proprio 

SN (Stato Nazionale).  

 

 *** 

 

4°) - PRINCIPIO. Ogni Stato (SN) dovrebbe 

garantire (e a sua volta essere garantito) la libe-

ra circolazione (di merci e persone) ferroviaria, 

stradale, marittima, fluviale, aerea, informatica, 

universitaria, editoriale, in ogni direzione e an-

che in direzione del mare.  

 

 *** 
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5°) - PRINCIPIO. I Paesi e gli Stati (SN ) che 

hanno in comune un fiume o altra acqua, do-

vrebbero usare l’acqua in maniera regolamenta-

ta così che anche le popolazioni a valle ne pos-

sano usufruire. Anche per far questo, è necessa-

rio regolamentare la popolazione di ogni SN 

senza farla crescere troppo.  

 

 *** 

 

6°A) - PRINCIPIO. Ogni Stato (SN) dovrebbe 

consegnare al Governo Mondiale tutte le armi 

atomiche, i missili, i satelliti militari, gli aerei 

da guerra, le portaerei, le navi da guerra, i som-

mergibili, i carri armati, le artiglierie.  

I satelliti civili e l’uso dello spazio da parte 

di uno Stato Nazionale (SN) dovrebbero essere 

autorizzati dal Governo Mondiale Democratico 

(GMD ).  

 

6°B) - PRINCIPIO. Ogni SN manterrebbe e 

gestirebbe (rendendone conto al GMD) Forze di 

POLIZIA in maniera REGOLAMENTATA per 

mantenere l’ORDINE PUBBLICO con varie 

strutture armate di armi leggere (Guardia di 

frontiera, G. carceraria, G naturalistica, G. fore-

stale, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, 
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Guardia Civile, Carabinieri, G. stradale , G. lo-

cale, Soccorso alpino, Sommozzatori, Guardia 

nautica, Guardia ai Tesori d’Arte, Guardia vete-

rinaria, Guardia parco, Guardia per la pesca, 

Guardia anti inquinamento delle acque dolci e 

salate, e quanto altro in più occorre.)  

6°C) -PRINCIPIO. IL GOVERNO MONDIA-

LE DEMOCRATICO (GMD) istituirà un cordo-

ne militare di separazione tra uno Stato Nazio-

nale (SN) ed m altro Stato Nazionale (SN) se 

dovesse profilarsi il pericolo di una invasione di 

frontiera o il pericolo di guerra, cosa sempre 

possibile se la popolazione di uno Stato Nazio-

nale (SN) fosse disoccupata, affamata ed ecces-

siva. 

6°D )- PRINCIPIO. Il GMD conserva una 

parte delle armi e dei Militari ricevuti dai singo-

li SN e li disloca dove vuole, e ne smobilita 

quanto basta. Mantiene in perfetta efficienza le 

Forze Armate in misura sufficiente e abbondante 

a sostegno della integrità territoriale di ogni 

SN.  

Ogni SN deve organizzare forze di lavoro e 

Forze militari di controllo (per esempio i CA-

NAD’AIR ) largamente e abbondantemente suf-

ficienti per mantenere in perfetta efficienza fiu-

mi, boschi, zone di sicurezza contro i rischi vul-
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canici, o di erosione, di incendi, di tsunami, di 

terremoto, di inquinamento allo scopo di mini-

mizzare (entro il possibile) i rischi ambientali e 

meteorologici e d’altro tipo. 6°E ) - PRINCIPIO.  

Ogni SN sostiene economicamente con abbon-

danza le spese necessarie al mantenimento delle 

Forze Armate Mondiali gestite dal GMD.  

 

 *** 

 

7°) - PRINCIPIO. Ogni SN manda in tempo 

reale via internet al GMD il numero dei nati e 

ogni nuova nascita, in maniera che il GMD co-

nosca esattamente quante persone (maschi e 

femmine) vivono in ciascuno SN, ne conosca l’e-

tà, le generalità complete, lo stato sociale, cul-

turale, matrimoniale e familiare. Il GMD eserci-

ta controlli demografici in ciascuno SN per sa-

pere se è stato informato correttamente. Il GMD 

ammonisce e punisce lo SN (ne fa dimettere il 

Governo, lo mette sotto processo e lo incarcera 

se colpevole) in cui c’è miseria e disoccupazione 

a causa di lassismo nella osservanza delle rego-

le demografiche neo malthusiane.  

 

 *** 
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8°A) - PRINCIPIO Il GMD favorisce il com-

mercio di metalli, di minerali, di materie prime 

che alcuni Paesi hanno e altri Paesi non hanno.  

8°B) - PRINCIPIO. Il GMD NON favorisce il 

commercio di cibi di prima necessità in maniera 

che ogni SN raggiunga l’indipendenza alimenta-

re e risparmi carburanti e mezzi di trasporto. In 

caso di carestie impreviste e imprevedibili (disa-

stri naturali) il GMD autorizza e coordina i 

soccorsi alimentari e quanto serve.  

8°C) –PRINCIPIO. Il GMD non favorisce il 

commercio di manufatti industriali perché tende 

a che ogni SN abbia le sue Università, le sue 

fabbriche, i suoi Servizi, ed abbia accesso ai bre-

vetti la cui proprietà passa dai privati al GMD.  

8°D) - PRINCIPIO. I privati possono inven-

tare dei brevetti ma essi devono essere subito 

venduti al GMD che li pagherà adeguatamente e 

li metterà a disposizione di tutti gli SN.  

8° E) - PRINCIPIO. Il GMD favorirà il siste-

ma economico del WELFARE modello Svedese – 

danese, per ottenere il quale è indispensabile il 

controllo neo-malthusiano delle nascite in tutti 

gli SN in tutte le Etnie. Il GMD tende a mini-

mizzare il consumismo, e ad eliminare ”l’usa e 

getta”, e “l’obsolescenza programmata” secondo 
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quanto suggeriscono Nicholas Georgescu Roe-

gen, Rudolf Meidner e gli Ecologisti.   

8° F) - PRINCIPIO. Per superare l’anarchia 

della economia ricardiana e del mercato capita-

listico liberistico, l’economia si ispira al princi-

pio di RUDOLF MEIDNER di «un terzo, un ter-

zo, un terzo”. Si tratta di armonizzare gli inve-

stimenti industriali dei privati, gli investimenti 

industriali dello Stato e gli investimenti indu-

striali dei lavoratori. I lavoratori, uniti in Sin-

dacato, ogni mese investono un trentesimo del 

salario mensile per 40 anni. Diventano così 

comproprietari della Azienda, per controllare 

che le fabbriche riducano l’orario di lavoro, non 

inquinino esageratamente, non producano inci-

denti sul lavoro, non ci siano disoccupati a ma-

no a mano che la produttività aumenta e non 

vengano fabbricate merci inutili in maniera che 

restino materie prime per le prossime generazio-

ni.  

8° G)- PRICIPIO .I privati sono importanti 

nella gestione della Impresa in cui investono per 

un terzo . Il loro compito è far sì che l’Impresa 

generi profitti e licenzi i lavoratori in esubero o 

incapaci o disonesti. 

8°F)- PRINCIPIO. Lo Stato per un terzo inve-

ste nell’Impresa e deve controllare che non ven-
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gano prodotte merci inutili e le fabbriche non si 

giovino di tecnologie inquinanti e nocive per la 

Società presente e futura.  

9°) - PRINCIPIO. Allo scopo di scongiurare 

inquinamenti, pandemie e diffusione di virus i 

viaggi aerei sono riservati alle sole Forze Arma-

te del GMD e eventualmente viaggi aerei civili 

devono essere autorizzati dal GMD.  

 

 *** 

 

10°) - PRINCIPIO. Lo spostamento di anima-

li e di piante da uno SN ad un altro SN deve es-

ser autorizzato dalla Guardia Forestale del SN, 

agli ordini della Guardia forestale del GMD di 

cui segue le direttive.  

 

 *** 

 

11°) - PRINCIPIO. La libertà religiosa, di o-

pinione, di ateismo, di stampa, è garantita a 

tutte le persone ed è garantita a tutte le Religio-

ni la libertà di culto e di edificare a proprie spe-

se edifici di culto compatibili con l’ambiente. 

Ogni SN non adotta o finanzia alcuna Religione 

di Stato ma in tutte le Scuole di ogni ordine e 

grado ogni SN fa studiare la Storia di tutte le 
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Religioni passate e contemporanee di tutti i Pa-

esi del mondo.  

Lo Stato (come succede in Svezia e in Dani-

marca) paga personalmente e individualmente 

ad ogni singolo Sacerdote (indipendentemente 

dal suo grado gerarchico) un sufficiente assegno 

mensile di sopravvivenza (o assegno di cittadi-

nanza) in maniera che sia garantita la sua vita 

materiale, la sua possibilità di studiare, e la sua 

fedeltà allo Stato laico e democratico in cui 

convivono sia gli atei, gli scettici, i laici, sia le 

persone religiose. Il Sacerdote diventa così un 

funzionario statale la cui funzione è assistere le 

persone che chiedono assistenza religiosa. Lo 

Stato laico e democratico non finanzia o edifica 

Chiese intese sia come “Organizzazione” sia 

come edifici di culto. Le Chiese (i locali di culto) 

vanno erette (o l’affitto va pagato) con il solo 

contributo economico dei Fedeli.   

Non deve (non dovrebbe) esserci una guerra 

(tacita o dichiarata) tra Stato e Chiesa. La 

Chiesa (con i suoi miti e riti) si occupa di allon-

tanare le persone dalla “ANOMIA morale (kan-

tiana )” e di trasferire più persone che può nel 

“grado della ETERONOMIA morale (kantiana 

)” mentre lo Stato cerca con l’ETICA e con la 

CULTURA di portare più persone possibile dal-
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la “ETERONOMIA” nel “grado della “AUTO-

NOMIA morale (kantiana)”.  

Più che una competizione tra Stato e Chiesa 

dovrebbe esserci una specie di tacito e implicito 

“gioco di squadra”. Mi sia lecito tentare un pa-

ragone calcistico. Il portiere (anomia morale) 

passa la palla al centro-avanti (eteronomia mo-

rale). Il centro-avanti trasferisce la palla 

all’attacco (autonomia morale). Il portiere è la 

Famiglia. Il centro-avanti è la Chiesa, la Reli-

gione. L’attacco è lo Stato. La palla è l’indivi-

duo che nel corso della sua vita deve (dovrebbe) 

maturare dalla “anomia” alla “autonomia mo-

rale” possibilmente senza arrestarsi alla “etero-

nomia morale” (cioè al desiderio di un premio e 

alla paura di un castigo). 

 

 *** 

 

12°) - PRINCIPIO. Ogni Stato Nazionale 

(SN) nelle Scuole di ogni ordine e grado incorag-

gia lo studio dell’ETICA, della psicologia, della 

sessuologia, della demografia, della geologia, 

della antropologia, della storia dell’arte, della 

storia, e delle altre materie necessarie ai vari 

curriculum lavorativi.  

 *** 
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13°) - PRINCIPIO. Il GMD autorizza lo spo-

stamento da uno SN ad un altro SN per motivi 

di studio (per esempio per studiare Storia del-

l’Arte, o la flora e la fauna di un Paese, o per 

frequentare una Università, ecc.) 

 Lo spostamento da uno SN ad un altro SN 

per motivi turistici è contingentato ed è legato a 

motivi di salute.  

Il turismo all’interno del proprio SN è libero.  

 

 *** 

 

Credo che questi siano i punti principali re-

stando poi da definire altri innumerevoli parti-

colari a carico della ASSSEMBLEA COSTITU-

ENTE».  

Su questi punti Sofia, Luigi, Filippo e Gia-

como concordarono all’unanimità.  

 

 *** 

 

«A questo punto Luigi disse a Sofia: ora che 

hai vissuto qui da noi su Calipso e ti sei sposa-

ta, cosa diresti alle donne del tuo Pianeta terra ? 

Non avresti una specie di decalogo da suggerire 

loro?»  

«Noi donne - rispose Sofia, abbiamo paura di 
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parlare di sesso perché ne siamo oppresse più 

che premiate. A noi donne le nostre madri hanno 

insegnato a sacrificarci per i mariti, per i figli, 

per la Società, e a trascurare noi stesse, a non 

godere mai, ma ad essere sempre al servizio de-

gli altri. Così l’infelicità, e la rabbia, l’odio ac-

compagna e sciupa la donna a mano a mano che 

da bambina allegra diventa (talvolta!) una vec-

chia acida ed invidiosa. Se noi riuscissimo ad 

invertire la situazione (come a me è riuscito di 

fare qui su Calipso), la nostra vita cambierebbe 

totalmente. » 

«Ecco dunque, intervenne Filippo, cosa sia-

mo curiosi di sapere: avanti, dicci tutto, facci 

capire cos’è successo dentro di te abitando qui 

da noi a Calipso.» 

Sofia guardò il suo terzo marito Giacomo e 

ne ricevette un sorriso di incoraggiamento. A 

quel punto Sofia si dovette decidere a parlare.  

 

«1°)- Tutte le donne del mondo, esordì Sofia, 

sul mio Pianeta Terra, stanno riducendo il pro-

prio TFT, cioè procreano un po’ di meno, come 

risulta dalle statistiche riportate anno dopo an-

no dal CALENDARIO ATLANTE DE AGOSTI-

NI.  
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2°)- In Europa e nei Paesi molto industrializ-

zati il TFT si aggira da 1,3 a TFT 2 - comunque 

non arriva a TFT 3.  

3°)- Nei Paesi semi industrializzati tipo Ame-

rica Latina, abbiamo circa TFT 3.  

4°)- In Africa e nel Sud Asia abbiamo TFT alti 

fra TFT 4 e TFT 5 con punta massima nel Niger 

che ha circa TFT 7.  

5°)- Alcuni Paesi Islamici, produttori di pe-

trolio, in una decina (o ventina ) di anni hanno 

dimezzato il TFT.  

6°)- A mano a mano che la Famiglia (e la 

donna ) diventa più ricca, il TFT tende a diminu-

ire: la Famiglia e la donna vogliono meno figli 

per mantenerli meglio e per sfuggire ad uno 

stress crescente (perché a ciascun figlio o figlia 

devi dare sempre di più, per mantenerlo/la a 

scuola (spesso) fino all’Università.  

7°)- La donna ha capito la LEGGE DELLA 

DOMANDA/OFFERTA di lavoro. Eccola in sun-

to. 

Se a fronte di 100 posti di lavoro ci sono 120, 

130 e più lavoratori e lavoratrici, le cose si met-

tono male per loro, cioè si profilano bassi salari, 

lunghe giornate lavorative, precarietà fortissi-

ma (cioè per un nonnulla il Padrone ti licenzia), 

diritti zero o quasi zero, odio, sgambetto, dela-
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zioni, falsità, bullismo tra lavoratori, trionfano 

i Partiti di DESTRA e se le cose vanno proprio 

male, scoppia la guerra.  

8°)- Tutto il contrario succede se a fronte di 

100 posti di lavoro ci sono 90 lavoratori o lavo-

ratrici, o meno ancora. I salari sono alti, le gior-

nate di lavoro sono brevi, i Padroni sono gentili, 

il lavoratore lascia un lavoro che non gli piace e 

se ne trova uno migliore, i lavoratori con i loro 

risparmi tendono a divenire “azionisti”, tendo-

no cioè a partecipare alla Direzione di Impresa 

uniti in Sindacati forti, i Partiti tendono ad ac-

cettare ampie forme di REFERENDUM a fianco 

della DEMOCRAZIA PARLAMENTARE, infine 

non ci sono minacce di guerra.  

9°)- Stando così le cose, (se i lavoratori e le 

lavoratrici scarseggiano rispetto ai capitali e ai 

posti di lavoro disponibili ) gli scioperi e le di-

mostrazioni di piazza delle femministe per otte-

nere salari più alti ed equiparati a quelli ma-

schili, cessano del tutto, perché le donne – PAR-

TORENDO DI MENO – sono in grado di rivo-

luzionare in proprio favore (e a favore dei propri 

figli e mariti) il MERCATO nazionale e mondia-

le DEL LAVORO.  

10°)- Le donne hanno talmente “il coltello 

dalla parte del manico”, che premere per ina-



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  220 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

sprire la pena per il FEMMINICIDIO divente-

rebbe ridicolo se si considera che la moglie (se 

lei vuole ed è motivata) può fare molte volte 

sesso senza stancarsi, mentre suo marito, dopo 

una volta o due, è già a terra, non ce la fa più. 

Ma di questo non si lamenterebbe il marito poi-

ché egli, soddisfatto come non mai, a tutto pen-

serebbe che a fare un dispetto alla moglie che gli 

permettesse di fare sesso tutte le volte che lui 

vorrebbe (e non desidererebbe nulla di più).  

11°)- È sufficiente e tuttavia NECESSARIO, 

ripeto, é ASSOLUTAMENTE NECESSARIO, che 

la donna impari bene la propria sessuologia, 

cioè che la moglie conosca bene come funziona il 

suo corpo, sia padrona del suo ciclo riprodutti-

vo, (magari disponga di un vaccino anti-con-

cezionale della durata di un anno o due ). In tal 

caso lei proverà la sua soddisfazione personale 

facendo sesso anche più volte al giorno e il ma-

rito sarà più che soddisfatto e finalmente non 

riceverà più alcun rifiuto da parte della moglie 

“indisposta”, e il femminicidio diventerebbe un 

ricordo storico, dei tempi in cui le donne non co-

noscevano se stesse, non conoscevano la propria 

sessuologia ed avevano paura anche di pensarci 

e di parlarne.   
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12°)- Cercherò di descrivere cosa succedeva 

prima che la donna riuscisse ad evitare le gravi-

danze indesiderate.  

Nei primi tempi del matrimonio se la sposina 

era giovane ed innamorata, filava per molto 

tempo tutto a gonfie vele con il marito che era 

pienamente soddisfatto dei reciproci rapporti 

sessuali e del menage familiare.  

Dopo un po’ la donna restava (finalmente ? !) 

incinta e qualcosa incominciava a cambiare nei 

suoi rapporti sessuali con il marito che doveva 

tenere un poco a freno i suoi desideri sessuali; 

ma la situazione era accettata poiché entrambi 

pensavano che stavano per divenire padre e ma-

dre e la cosa era coinvolgente per entrambi.  

Dopo il parto succedevano grossi cambia-

menti: la donna era tutta concentrata sull’allat-

tamento e sull’allevamento della nuova vita. 

Inoltre il rischio e le sofferenze, i sacrifici del 

parto e del concepimento avevano lasciato una 

profonda traccia e anche una profonda paura 

nella donna.  

L’uomo, il marito, invece non era stato sfio-

rato né dalla paura, né dal dolore, il suo fisico 

era rimasto completamente estraneo alle soffe-

renze e ai timori della gestazione e del parto; 

soltanto per la sua cortesia e sensibilità il mari-
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to aveva partecipato (solo mentalmente) alle 

sofferenze della moglie. 

13°)- Dopo il secondo o terzo parto, le cose 

cambiavano radicalmente. Ora vigeva una guer-

ra di genere in famiglia ed essa ruotava attorno 

al rapporto sessuale tra moglie e marito.  

Lei era terrorizzata o (per lo meno) era forte-

mente infastidita, dalle richieste sessuali del 

marito. Di figli la moglie ne aveva fin sopra i 

capelli, e del marito non capiva la sua “insensi-

bilità”, la sua continua richiesta di avere un 

rapporto sessuale, nei riguardi del quale lei era 

terrorizzata e scandalizzata, perché figli non ne 

avrebbe voluto proprio più. La vita della donna 

si trasformava in paura e astio. Il marito soffri-

va e se aveva soldi sufficienti si rassegnava a 

cercarsi una amante. In altri casi spesso e volen-

tieri il marito, all’ennesimo rifiuto, si doveva 

masturbare come quando era ragazzino per ve-

der calare la propria tensione aggressiva il pro-

prio malessere fisico dovuto al testosterone. 

Qualche volta succedeva persino un femminici-

dio. Se il marito aveva una relazione extra co-

niugale le cose non correvano lisce, perché egli 

sottraeva soldi alla moglie e alla famiglia e ciò 

acuiva il dispiacere della moglie tradita dal ma-

rito.  
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La differenza tra una moglie infelice ed una 

moglie felice da cosa è data? La felicità è sem-

plicemente il frutto del suo coraggio e dell’im-

pegno di studiare la propria sessuologia in ma-

niera da evitare le gravidanze indesiderate, es-

sendo cosciente che la rinuncia a studiare sessu-

ologia, la avrebbe drammaticamente coinvolta e 

resa infelice nel futuro. La donna ha il diritto di 

fare sesso. Solo traendo da esso la dovuta sod-

disfazione, la madre e la moglie riesce a fare fe-

lice il marito e i figli, altrimenti la tristezza e la 

delusione della donna influirà negativamente 

sull’umore del marito e dei figli i quali, a loro 

volta, incontreranno (da adulti) difficoltà con 

l’altro sesso. Ora, disse Sofia, non chiedetemi 

altro lasciatemi riposare.»  

 

 *** 

 

Il giorno dopo a cena tra Sofia e i suoi mariti 

ripresero le discussioni. Luigi chiese a Sofia 

come mai Luigi 16° e sua moglie furono ghi-

gliottinati.  

«Ella così rispose. Nel 1848 scoppiarono in 

tutta Europa moti rivoluzionari in cui gli affa-

mati volevano rovesciare i Re e i ricchi (come 

successe durante la Rivoluzione Francese in cui 
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il Re e la Regina furono ghigliottinati, perché 

non riuscirono a fuggire in tempo avendo sotto-

valutato il pericolo per la propria incolumità).  

Qualche tempo prima del 1848, un vulcano 

asiatico provocò una riduzione del calore solare, 

(dunque della funzione clorofilliana); una ma-

lattia in Irlanda distrusse i raccolti di patate e 

la gente moriva di fame. La Regina d’Inghilterra 

e i ricchi temendo una rivolta popolare, erano 

preoccupatissimi (la Regina in segreto abban-

donò Londra) tanto che alla fine i LIBERALI in 

Parlamento ebbero la maggioranza sui Proprie-

tari terrieri e fecero votare le “CORN LAWS”. 

L’Inghilterra, cioè, autorizzò i commercianti a 

comprare grano dall’America e le rivolte popo-

lari furono momentaneamente scongiurate. Que-

sto dimostra che i ricchi non vogliono affamare 

i poveri, però questo dimostra anche che, NEL 

LUNGO PERIODO, rifiutare il neo-malthusia-

nesimo e produrre più cibi, disporre di più cibi, 

non è la strada giusta per evitare le rivolte po-

polari, la guerra (atomica?), e i cambiamenti 

climatici e dunque il collasso della specie uma-

na (ricchi e poveri compresi). Rispetto ai cam-

biamenti climatici e alla guerra atomica siamo 

tutti sulla stessa barca, ricchi e poveri, anche se 

le Multinazionali (una infima minoranza di ric-
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chi) e le Religioni massimaliste integraliste 

sembra che non se ne siano ancora accorte per-

chè sono favorevoli alla famiglia numerosa. 

Questo fenomeno credo che meriti il nome di: 

“ritardo culturale”” »  

 

 *** 

 

Chiese la parola Luigi. «Secondo me è impor-

tante non colpevolizzare troppo il Ministro in-

glese Tatcher e il Presidente Reagan per aver in-

trodotto la DEREGULATION, ma bisogna capi-

re perché lo fecero. Ecco la mia idea. Tren-

ta/quaranta anni dopo la 2° guerra mondiale, il 

WELFARE era diventato quasi insostenibile 

perché obbligava il ceto medio e le Imprese ad 

una tassazione eccessiva per soccorrere milioni 

di indigenti che nel frattempo (mancando un 

controllo demografico) erano cresciuti enorme-

mente dal 1946 in poi. La situazione era tale per 

cui le Imprese inglesi e statunitensi erano a cor-

to di capitali per ammodernare l’industria e reg-

gere il passo con la concorrenza giapponese; 

dunque le industrie europee e statunitensi ri-

schiavano di soccombere.   

La DEREGULATION baipassò e ignorò il ve-

ro problema demografico, ed impose sacrifici al-
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le masse lavoratrici che videro assottigliarsi o 

scomparire il WELFARE e pagarono con una ri-

duzione dei salari e con il precariato. Le grandi 

banche (non essendoci più il GOLD CHANGE 

abolito dal Presidente Nixon) stamparono mo-

neta a rotta di collo che imprestarono allo Stato 

riducendolo ad una parvenza di potere, ad uno 

ZOMBI in default, e spesso i banchieri si butta-

rono in speculazioni pericolose - come scrive il 

Professor Federico Rampini. Speculare per una 

Banca è facile: basta alternare a un periodo di 

bassi tassi di interesse concessi a un prestito a 

tasso variabile, a un successivo tasso di interes-

se molto alto tanto che chi ha contratto il debi-

to alla fine deve cedere alla Banca la casa pi-

gnorata. Molti Americani – ingenui e inesperti 

di traffici bancari, (forse cinque milioni ?) sa-

rebbero caduti nella trappola ed avrebbero perso 

così la casa. Le Banche (”too big to fail”, “trop-

po grandi per fallire”) non potendo rivendere ta-

li case per mancanza di clienti, rischiavano il 

fallimento per cui hanno ricevuto molti miliardi 

dallo Stato, allora governato da diversi Presi-

denti (cioè Bush Junior e Obama).  

Anche molti contadini sono rimasti intrappo-

lati dalla “RIVOLUZIONE VERDE”. Essi han-

no contratto prestiti per ammodernare l’agri-
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coltura quando il prezzo del grano, del cacao e 

della derrata da loro coltivata era X. Dopo che 

migliaia di contadini avevano usufruito di que-

sti prestiti, la produzione delle derrate coltivate 

aumentò e i prezzi, di conseguenza, caddero e 

molti contadini non riuscirono a pagare il debi-

to e le terre pignorate furono loro tolte e persero 

tutto andando ad ingrossare gli slum delle me-

galopoli. Se vi dicessi quale Ente internazionale 

ha organizzato tutto questo, vi si rizzerebbero i 

capelli sulla testa. L’Economista Herman Daly , 

importante membro (o Capo?) di questo Ente 

bancario, diede le dimissioni per divergenza di 

idee e scrisse tra l’altro “ECONOMIA PER IL 

BENE COMUNE” Edizione RED, Como. »  

 

 *** 

 

Oggi gli Stati Uniti hanno paura del sorpasso 

cinese, disse Filippo. Ma chi ha trasferito le tec-

nologie e le industrie USA, Europee e Giappone-

si in Cina? Paradossalmente sono state proprio 

le Multinazionali (per l’ingordigia di sfruttare 

la manodopera cinese che costava di meno) a fa-

re una politica ” errata” che ha portato la Cina 

a divenire una grande potenza economica e mili-

tare e nello stesso tempo la globalizzazione neo-
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liberista ha diffuso in tutto il mondo il CORO-

NA VIRUS proveniente dalla Cina e dai PVS. 

Questo dimostra che le Multinazionali fanno 

gravi errori di politica economica perché l’ingor-

digia di fare soldi le acceca e non sono interpreti 

del bene comune dei Cittadini del mondo.  

 

 *** 

 

Il TURBO-CAPITALISMO non è un sistema 

economico ordinato ma il suo motto potrebbe 

essere: ”OGNUNO PER SÉ“. Ogni Impresa, ogni 

Capitalista, è come schiacciato/a tra l’INCU-

DINE e il MARTELLO. L’incudine è un’altra 

Impresa, un altro Capitalista che vende la stes-

sa merce, lo stesso servizio, ad un prezzo minore 

e dunque può fare fallire la tua impresa.  

Il martello è un salario troppo alto richiesto 

dai lavoratori riuniti in Sindacato che fanno 

sciopero.  

Questa situazione è chiamata CONCOR-

RENZA, o DEREGULATION ed è considerata 

dai classici (Adam Smith, David Ricardo, Ta-

tcher, Reagan) indispensabile al TURBO-Capi-

talismo. Questa dinamica (spesso brutale) è 

chiamata da Edward N. Luttwak (nel libro cita-

to) “DISTRUZIONE CREATIVA”. Le Imprese 
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poco efficienti vengono sostituite da Imprese più 

aggressive (quelle che possono abbassare i prez-

zi perché pagano meno la manodopera o perché 

inventano nuove tecnologie) come succede nella 

giungla in cui il debole viene eliminato, o il pe-

sce grande mangia il pesce piccolo.  

Soltanto con il NEW DEAL di F. Delano Roo-

sevelt (per affrontare la 2° guerra mondiale) le 

Imprese statunitensi furono obbligate a farsi 

concorrenza solo migliorando la qualità della 

merce o dei servizi ma non abbassando i prezzi e 

si parlò di REGULATION, che determinò una 

certa tregua sociale tra Imprese e tra i lavorato-

ri e i loro datori di lavoro. Con il Presidente Re-

agan si ritornò alla DEREGULATION, cioè alla 

concorrenza fatta abbassando i prezzi e le Mul-

tinazionali si trasferirono in Cina e nei PVS per-

ché colà la manodopera costava meno. »  

 

 *** 

 

«Sembra - disse mio marito Giacomo - che tu 

non abbia molta stima dei Politici, dei Banchie-

ri, dei Giornalisti. Quale mestiere o professione 

tu consideri gratificante?»  

«Dopo attenta riflessione Sofia rispose: io ri-

tengo che la Maestra di asilo o l’Insegnante in 
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generale, sia in una posizione ideale per studia-

re, per pensare e per dare gioia ai bambini e ai 

giovani e per ricevere gioia da loro e dai loro ge-

nitori. Occorre che l’Insegnante sia ben prepara-

to (o preparata) nella propria materia e occorre 

che sappia insegnare e senza annoiare conceden-

do ai giovani il dovuto spazio per il gioco e per 

le attività più ricreative come il canto, la ginna-

stica, il teatro, la poesia e naturalmente l’etica, 

cioè le norme di buon comportamento che indu-

cono alla socializzazione. Le bambine, special-

mente, scrivono alla Maestra letterine piene di 

cuoricini e la Maestra può insegnare garbata-

mente anche ai bambini l’amore per il prossimo 

(per i propri familiari anzitutto) e persino il neo 

malthusianesimo esortandoli (quando saranno 

cresciuti) ad usare prudenza e gentilezza con i 

propri figli per non farli soffrire. Il bravo Inse-

gnante e la brava Insegnante, trasformano una 

Scuola nozionistica in una Scuola di vita. La 

Scuola ideale non regala voti e promozioni ai 

fannulloni altrimenti tutta la classe smetterebbe 

di studiare e di impegnarsi. I Genitori non do-

vrebbero interferire con le promozioni per evita-

re che il livello scolastico scada e i ragazzi non 

studino più. Ai ragazzi bisognosi non si dovreb-

bero regalare promozioni immeritate ma si do-
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vrebbero regalare borse di studio. Questa non 

sarebbe quella «SCUOLA DI CLASSE» che Don 

Lorenzo Milani giustamente bersagliò.   

Naturalmente qualsiasi mestiere (il medico, il 

commerciante, il muratore, il meccanico, il pa-

nettiere, il politico, il giornalista, il banchiere, 

eccetera ) può essere fatto un po’meglio o un po’ 

peggio e se fatto bene e se è giustamente retribui-

to, dà soddisfazione. Anche qui bisogna ricorda-

re (per l’ennesima volta), che è la sovrappopola-

zione che abbassa i salari. »  

 

 *** 

 

LA 4°FASE NEO MALTHUSIANA. 

«Di questa fase non sappiamo nulla, concluse 

Sofia. Non sappiamo neanche se ci sarà. Potreb-

be realizzarsi dopo che un collasso bellico abbia 

ridotto di molto la popolazione. Oppure l’uma-

nità potrebbe anche estinguersi. Se ci sarà una 

fase neo malthusiana, domandò Sofia, voi cre-

dete che essa determinerebbe il tramonto del 

TURBO-Capitalismo? Voi credete che sul piane-

ta Terra - che voi chiamate KRIEG, il TURBO-

Capitalismo crollerà così come sono crollati 

l’URSS, il Marxismo e lo Stalinismo?»  

 *** 
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«Poiché il Capitalismo (vedi Adam Smith, 

David Ricardo, “la mano invisibile”, il “Wa-

shington consensus”, le multinazionali, il WTO 

ecc.) è un sistema caotico, irrazionale, raffazzo-

nato - disse Luigi, se l’umanità non si estingue-

rà, alla fine credo che essa abbandonerà il TUR-

BO-Capitalismo come un ferro vecchio ed ar-

rugginito.» 

«Concordo – aggiunse ilippo, tuttavia il pro-

blema è un altro.  

Quanti secoli ci vorranno sul pianeta Krieg 

per questo passaggio, cioè per celebrare il fune-

rale del TURBO - Capitalismo?»  

«Secondo me –aggiunse Giacomo, ci vorrà il 

tempo necessario (qualche secolo ! ) alla mag-

gioranza delle donne del pianeta Krieg (- anche 

se non proprio tutte laureate), per desiderare di 

essere poco prolifiche, convinte che la realtà 

(l’ENTROPIA, la FUNZIONE CLOROFILLIA-

NA, LA CARENZA DI MATERIE PRIME, 

L’INQUINAMENTO, I CAMBIAMENTI CLI-

MATICI) impongano un severo controllo delle 

nascite per evitare l’estinzione della specie u-

mana. » 

«E i maschi – domandò Sofia, che faranno, 

che farebbero?»  
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«Si accoderanno, disse Luigi mentre anche 

Giacomo e Filippo annuirono.»  

«Si accoderanno - specificò Filippo, non per-

ché una gerarchia li obbligherà a sottostare al 

volere delle donne, ma perché sarà la logica che 

li obbligherà ad accettare la realtà e dunque an-

che loro vorranno uscire dal TURBO-Capita-

lismo per evitare i guai tipici di un sistema ar-

rugginito o fallimentare.»  

«Alla fine – aggiunse Sofia, probabilmente la 

saggezza trionferà sulle menzogne e sui miti il-

lusori che hanno nutrito, per migliaia di anni, 

legioni di fanatici, di integralisti, di massimali-

sti di tutto il Pianeta Terra.»  

 

 *** 

 

«Ma cosa è - domandò Luigi, che rende il 

TURBO-Capitalismo un ferro vecchio? In fondo 

il TURBO-Capitalismo è meglio del Nazismo, è 

meglio del Fascismo, è meglio del Comunismo e 

dello Stalinismo ed è meglio del Medio Evo e 

dell’Evo Antico.»  

«Secondo me - intervenne Giacomo, il TUR-

BO-Capitalismo si basa sul presupposto ideolo-

gico che la legge della giungla sia valida anche 

per gli esseri umani. Il TURBO-Capitalismo non 
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sente l’esigenza che gli esseri umani si amino e 

si comportino secondo la REGOLA d’ORO 

(confuciana, cristiana ) o secondo l’imperativo 

morale kantiano.  

 Phil Zuckerman scrive che nel mondo circa 

500 mila persone (e forse 750 mila ) sono “lai-

che” e nel grado della “AUTONOMIA morale 

kantiana”. Esse sarebbero dunque la diciottesi-

ma parte di otto miliardi: non è poco. Tuttavia 

queste persone sono al vertice del sistema ban-

cario, del sistema politico e militare? 

La risposta è NO. Esse sono messe in disparte 

fra le persone che hanno poco o nullo potere, an-

che se sono professori universitari e persone col-

tissime oltre che onestissime. Tipico è il caso di 

Einstein, di Hoppenheimer e di altri. Finché era-

no favorevoli alla guerra e allo studio dell’arma 

atomica, (e lo stesso Einstein lo dice alla pagina 

208 del libro citato) i Politici diedero loro retta. 

Quando esortarono alla pace e a formare un 

Governo mondiale etico e democratico, allora 

furono messi da parte dal mondo politico e da 

parte delle masse mondiali, e nessuno diede loro 

retta.»  

Dunque il Capitalista –intervenne Luigi, non 

è solo l’uomo ricco, ma è anche il poveraccio, 

che accetta la «LEGGE DELLA GIUNGLA» an-
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che per gli esseri umani. L’appartenenza al gra-

do della “ETERONOMIA morale kantiana” fa 

di te (che tu ne sia cosciente o no) un sostenitore 

del sistema TURBO-capitalistico o almeno un 

INSEIDER cioè un INTEGRATO nel sistema 

TURBO-capitalistico.»  

«Rimane però da capire – disse Filippo, come 

mai il Cristianesimo o altre Religioni e Filoso-

fie, a parole propongono la REGOLA d’ORO, 

nei fatti scendono in guerra (come dice Vasilij 

Grossman), e fanno soldi giocando in borsa (co-

me dice Yallop (nel suo libro “IN NOME DI DI-

O” ).  

«C’è poco da capire, a mo’ di conclusione 

disse Giacomo. Per lavorare, mangiare e vivere, 

si adattano alla realtà. Ogni Chiesa è una orga-

nizzazione complessa che ha bisogno di monta-

gne di soldi per mantenersi in piedi e del resto i 

Sacerdoti e le Monache mangiano come tutti gli 

altri uomini e donne. Il biologo statunitense 

Garrett Hardin su internet scrive che su cento 

dollari raccolti in beneficenza sette dollari van-

no agli assistiti e novantatre dollari servono per 

oliare la complessa macchina della beneficenza. 

Dunque chi raccoglie denaro per fare beneficenza 

è in una botte di ferro.  
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Quanto alle masse popolari nel tempo libero, 

per pigrizia o per stanchezza, cessano di studia-

re e non si accorgono che l’umanità ha bisogno 

di comportarsi secondo regole morali che siano 

lontane dalla legge della giungla. »  

 

 *** 

 

Ad un certo punto Filippo domandò a Sofia: 

«credi che qualcosa di Marx si salverà?»  

«Non lo so, rispose Sofia. Secondo me il gio-

vane Marx che a 26 anni ha scritto “I MANO-

SCRITTI ECONOMICI FILOSOFICI DEL 1844” 

è molto diverso, è più “felice, più intuitivo, più 

psicologico, più etico e più possibilista “ del 

Marx successivo. Il concetto di ”ALIENAZIONE 

“ lo ho trovato in Erich Fromm (“AVERE O ES-

SERE“), in Vance Packard («I PERSUASORI 

OCCULTI») e in molti altri Autori. Il concetto 

di ALIENAZIONE (forse descritto con parole 

diverse) risale probabilmente ad antichissime 

Religioni, magari anteriori al Buddismo. In al-

tre parole il capitalista ti imbroglia ti “reifica” - 

ti tratta alla stregua di un selvaggio, quando 

(ingaggiando fior di psicologi profumatamente 

pagati dal capitalista stesso) con subdola pub-

blicità ti dice: “compra questa saponetta, com-
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pra questa macchina, fuma queste sigarette, che 

ti distinguerai come la tale bellissima attrice, 

come il tale attore, o il tale magnate, o il tale 

famoso boxeur, ammirato da tutti ( e tutte le 

donne o tutti gli uomini, cadranno ai tuoi pie-

di)”.  

Uno è zoppo, dice Marx, ma con il denaro cor-

re con la forza di cento cavalli. Altra cosa inve-

ce è godere della amicizia di un essere umano, 

dice il giovane Marx, altra cosa sarebbe avere 

dei valori etici, sviluppare le proprie potenziali-

tà umane migliori.»  

 Il Marx del «MANIFESTO DEL PARTITO 

COMUNISTA DEL 1848» è diverso. Ormai per 

lui «alea jacta est», ha preso una decisione; non 

c’è più possibilità di una correzione di rotta. La 

sua ideologia è diventata dogmatica quasi come 

una Religione e gli Epigoni (Lenin, Stalin ) non 

sono stati capaci di rinnovarla.  

Giustamente Marx dice che la “PROPRIETÀ 

BORGHESE “è quella in cui un decimo ha quasi 

tutto e nove decimi non hanno quasi nulla. Fin 

qui il ragionamento marxiano (come è stato det-

to in precedenza) è corretto. La conclusione di 

Marx però è uno improvviso corto circuito quasi 

inspiegabile. Invece di spalmare la proprietà an-

che sui nove decimi che hanno troppo poco, (co-
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me vuole il WELFARE STATE social democrati-

co), Marx dice “aboliamo la “proprietà borghese 

tout court e diamo tutto allo STATO”, e così 

Marx (che se ne accorga o no) ritorna indietro, ai 

tempi del Faraone in cui Egli (rappresentando lo 

Stato ! ) possedeva tutto. Per me Marx fa una 

incredibile capriola, un vero “salto mortale” in 

cui Marx ci lascia le penne.  

 

 *** 

 

«Riprendendo il discorso de’ “I PERSUASO-

RI OCCULTI“ – di Vance Packard, aggiunse Lu-

igi, Marshall Mc Luhan dice che la moderna 

Cappuccetto Rosso ama farsi infinocchiare dal-

la pubblicità. 

Ad un Reuccio che voleva arruolare dei mer-

cenari stanco del suo Popolo che voleva tutte le 

comodità senza lavorare disse : non uccidere i 

tuoi cittadini: riempi il tuo Stato di televisori e 

vedrai che li addormenterai tutti.»  

 

 *** 

 La televisione è un mezzo di addormenta-

mento di massa dove “addormentamento” è for-

se un eufemismo che sostituisce una parola mol-

to meno gentile.  
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Infatti quando torni stanco a casa dopo un 

lavoro sfibrante di otto, dieci ore ( più viaggio), 

sei proprio sfinito (“fertig “ si dice in tedesco), 

cioè ridotto ai minimi termini….…sfinito, per 

non dire disfatto, finito e allora il ronzio della 

televisione e quanto basta a conciliarti il sonno.  

 

 *** 

 

AVERE o ESSERE ?  

«Quasi tutte le persone (Psicologi, Psichiatri, 

Religiosi, ecc.) che si pongono il problema, disse 

Sofia, buttano tutto il male da una parte (cioè 

sull’AVERE) e tutto il bene dall’altra parte (cioè 

sull’ESSERE ). Inoltre si crea confusione, se si 

parla di «IO», di «EGO», invece di nominare la 

semplice e comune persona, vale a dire Giovan-

ni, Lucia, Adelmo, Rosalba, la semplice e nor-

male persona che studia, lavora, guadagna, 

mangia, dorme e campa. Secondo me le parole 

«IO », «EGO», «SÉ EGOICO», «SUPER IO», per 

chi non è addetto ai lavori ( e per mestiere è psi-

chiatra), sono parole fuorvianti, come se chi leg-

ge dovesse cercare dentro di sé qualcosa che non 

c’è. Invece di parlare di «IO», di «EGO», di «ES » 

mi sembrerebbe più semplice dire che Anna è in-

decisa se fare questa cosa o l’altra, se portare ai 
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Carabinieri il portafoglio trovato o tenerselo; se 

rispondere per le rime a Giovanni e calunniarlo 

presso il Capoufficio, o lasciar correre.  

Sto leggendo il Libro di Eckart Tolle: «UN 

NUOVO MONDO» Mondadori 2015 e quivi si 

incomincia fin da subito a colpevolizzare «l’A-

VERE».  

I bambini, gli adulti devono studiare, lavora-

re, guadagnare, farsi una posizione, mangiare, 

dormire, vestire, mantenere coniuge e figli, nonni 

e vecchi genitori (se inabili), devono pagare le 

tasse e adempiere a cento obblighi sociali ed e-

conomici cui lo stesso Eckart come Giovanni o 

Lucia o il Rabbino, deve fare fronte. E allora 

perché demonizzare “l’AVERE” ?  

Per prima cosa avrei detto che l’AVERE 

(STUDIARE ) è necessario, ma subito dopo avrei 

fissato i limiti oltre i quali l’AVERE entra in 

conflitto con l’ESSERE (e diventa COMPULSI-

VO, cioè da un «VALORE DI BENI » diventa un 

DISVALORE (come dice Nicolai Hartmann nel 

suo libro: «ETICA» Editore Guida Napoli.)  

L’AVERE è compulsivo se Giorgio ha cento 

camion e ne vuole ancora e impedisce a Piero di 

avere un camion con cui vivere facendo il tra-

sportatore. Per Piero L’AVERE non è compulsi-

vo ma è fonte di vita. Molti religiosi e molti psi-
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cologi non negherebbero quanto sopra però, o-

mettono di dire ai giovani di studiare, di essere 

attivi, non parlano con la dovuta chiarezza, non 

fanno le dovute distinzioni e così nasce il mito 

di Lazzaro che accetta la povertà, l’assenteismo, 

l’inedia, la pigrizia, sperando ed illudendosi che 

il ricco Epulone nell’inferno futuro desideri una 

goccia d’acqua.  

Quando stai per morire (Tolle pag. 41, 42 li-

bro citato) certo che ti stacchi dall’AVERE, ti 

stacchi da un oggetto, ma finché vivi, hai biso-

gno di cibo, di denaro, di casa, di innumerevoli 

oggetti di ogni tipo.  

L’anello cui era affezionata la signora del 

racconto, non era un bene di prima necessità, ma 

aveva un “valore affettivo”, come la foto dei fi-

gli o del coniuge o dei genitori. 

Uno che ha cento camion o una enorme ric-

chezza o pesa 200 Kg rientra nel caso patologico 

perché impedisce a Francesco di vivere col suo 

unico camion facendo il trasportatore. Insom-

ma, EST MODUS IN REBUS. LAZZARO che 

sopporta la miseria nera e la fame, consolandosi 

perché suppone (spera) che il RICCO EPULONE 

nell’inferno non avrà una goccia di acqua, è (se-

condo me) dentro il patologico fino al collo. 

Quando il discepolo chiese a Confucio : «MAE-
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STRO CHE NE È DOPO LA MORTE ?» Confu-

cio si arrabbiò e rispose: “Come, non sappiamo 

governarci in questo mondo e tu osi domandare 

sul dopo la morte?”» Sofia concluse il suo di-

scorso dicendo che lei preferisce piuttosto ar-

monizzare e conciliare gli opposti come sugge-

risce il Taoismo, piuttosto che demonizzarne 

l’AVERE ed esaltarne l’ESSERE, come fa il 

Manicheismo.  

Ricevuto il generale consenso dal suo udito-

rio, Sofia tacque e bevve un bicchiere d’acqua. 

 

 *** 

 

Filippo fece un’altra domanda insidiosa a 

Sofia : «Dopo il 1991 che fine hanno fatto quelli 

che quando c’era l’URSS erano comunisti?» 

«Sofia rispose: quelli che non avevano una 

grande (ma proprio grande) cultura e che aderi-

vano al Partito Comunista (perché allora era di 

moda), al crollo dell’URSS hanno convenuto che 

il Capitalismo è forte, hanno pensato (Hegelia-

namente?) che è un sistema giusto e vincente. 

Molti Politici (ex di Sinistra), si sono convertiti 

al Capitalismo ed hanno privatizzato tutto (fer-

rovie, poste, telefoni, elettricità, acqua, auto-

strade, fabbriche chimiche, acciaierie, eccetera).  
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Tra il 1946 e il 1980 circa (durante il boom e-

conomico italiano), la Democrazia Cristiana e 

altri Partiti politici per combattere il Comuni-

smo avevano introdotto nelle industrie di Stato 

(anche incoraggiati dai facili prestiti americani) 

molti più lavoratori del necessario. Il fenomeno 

è conosciuto col nome di clientelismo. Dove ba-

stavano due lavoratori ce ne erano (per esempio) 

tre o quattro. Tirare in ballo la sovrappopola-

zione a qualcuno sembrerebbe improprio o ma-

niacale, ma questa a noi sembra la verità. Co-

munque, dopo il crollo dell’URSS, i facili presti-

ti USA cessarono e i provvedimenti presi da Re-

agan, furono presi (con un po’ di ritardo ) anche 

in Italia.  

A prenderli non fu la DESTRA ma fu chiama-

ta la SINISTRA (che poi fu considerata traditri-

ce da molti lavoratori) che la abbandonarono e 

si buttarono in braccio alla DESTRA.  

La Sinistra ha cercato di mantenere le leggi 

riguardanti i DIRITTI n dei Lavoratori, ma pri-

vando lo Stato di ferrovie, elettricità, telefoni, 

Posta, autostrade, acciaierie, fabbriche chimi-

che, eccetera, lo Stato ha perso le fonti economi-

che con cui sosteneva il WELFARE e i DIRITTI 

dei Lavoratori.  
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Allo Stato sono rimasti i settori improduttivi 

come la Scuola, la Sanità, le Forze Armate per 

tenere l’Ordine Pubblico, la Giustizia, ma non 

potendo stampare denaro e prendendolo in pre-

stito dal Sistema Bancario Privato, lo Stato del 

WELFARE è andato in DEFAULT, ed ora riceve 

ordini dal Sistema Economico, come dire che il 

“servo” (l’Economia privatistica cioè quella che 

riguarda pochi benestanti) dà ordini al “padro-

ne” (cioè alla Politica, all’Etica come dire alla 

massa dei Cittadini).  

D’altra parte uno Stato Socialista (o di ispi-

razione marxista come l’URSS) sovrappopolato, 

mette a lavorare tre o quattro lavoratori al po-

sto di due, e alla fine l’economia ristagna, non si 

modernizza, non rinnova gli impianti obsoleti e 

invecchiati.  

Qualsiasi SISTEMA ECONOMICO/POLI-

TICO senza un corretto equilibrio demografico, 

a lungo andare è insostenibile. Anche prima del 

Capitalismo la GUERRA interveniva (e inter-

viene) ad uccidere quelle bocche in più che il Si-

stema senza controllo demografico ha fatto im-

prudentemente nascere.  

Così si spiega l’alternanza pace/guerra, l’al-

ternanza DESTRA /SINISTRA.  
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Mentre la Sinistra (o il CENTRO-Sinistra) 

(dopo il 1992, cioè dopo il crollo dell’URSS) 

chiudeva un occhio sulla immigrazione clande-

stina (in sostanza accettava gli immigrati clan-

destini che dai PVS venivano in Italia), la DE-

STRA, a quel punto, iniziò a fare discorsi “pro 

disoccupati italiani” rifiutando l’immigrazione 

clandestina (che faceva comodo alle multina-

zionali) in uno scambio confuso delle parti (tra 

la DESTRA e la SINISTRA ) come in un pezzo 

teatrale Pirandelliano.  Ricordiamo che i DI-

SOCCUPATI (“l’esercito industriale di riserva”) 

votano pèr la DESTRA, la sostengono e la por-

tano al Governo come successe con MUSSOLINI 

e con HITLER, come successe anche in America e 

come Marco d’Eramo scrive nel suo libro: «IL 

MAIALE E IL GRATTACIELO” e come succede 

in tutto il mondo.  

In questo scambio pirandelliano le GERAR-

CHIE religiose, economiche, militari, politiche 

delle Forze che detengono il Potere, oggi difen-

dono l’immigrazione clandestina, i Paradisi fi-

scali , tutte cose che fanno comodo (guarda caso 

!) alle MULTINAZIONALI e alla Mafia. )  

La DESTRA invece è contro l’immigrazione 

clandestina che se fosse ostacolata permettereb-

be ai DISOCCUPATI italiani di superare la di-
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soccupazione, il precariato con bassi salari e la-

voro duro e pericoloso, (che spesso si conclude 

con un “morto sul lavoro”).   

È pur vero che i salari alti del WELFARE non 

sono più sostenibili in una economia globaliz-

zata che si adatta ai bassi salari della Cina e 

degli altri PVS . Drammaticamente l’ALITALIA 

ad ottobre 2021 ha licenziato ben ottomila lavo-

ratori in esubero rispetto agli standard econo-

mici imposti dalla globalizzazione. Questo caso 

è coerente con la situazione generale in cui i gio-

vani sono in parte disoccupati (altri hanno un 

lavoro precario) e le Aziende (appena possono) 

sostituiscono i lavoratori in carne ed ossa con i 

computer o con i robot.   

Poche persone hanno accettato il neo malthu-

sianesimo. Una di queste persone che si è man-

tenuta equidistante sia dal Capitalismo che dal 

Comunismo, è Nicholas Georgescu Roegen che 

ha scelto una terza via.  

 

 *** 

Infatti Roegen (“ENTROPIA E MITI ECO-

NOMICI” ) è un ecologista come Mathis Wa-

ckernagel e William Rees: (“L’IMPRONTA E-

COLOGICA “), come Paul Ehrlich: (“UN PIA-

NETA NON BASTA” e “LA BOMBA DEMO-
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GRAFICA“), come Herman Daly: (“UNA ECO-

NOMIA PER IL BENE COMUNE “ e “STATO 

STAZIONARIO”), come Meadows: (“I LIMITI 

DELLO SVILUPPO”) eccetera.  

 

 *** 

 

Roegen chiama “ECONOMIA STANDARD” 

sia il Comunismo che il TURBO-Capitalismo. 

La Socialdemocrazia ha resistito quasi solo in 

Svezia, in Danimarca e in Norvegia (cfr. Phil 

Zuckerman (“PATRIA SENZA DIO” Edizioni 

Malcor- D , Via Giovannino 5 , 95126 CATA-

NIA, tel. 095-82-02-49-5) e infatti i Paesi scan-

dinavi sono Paesi laici, democratici, poco popo-

lati e con una religiosità tollerante che Zucker-

man chiama alla pag. 162 “RELIGIONE CUL-

TURALE” e io ho chiamato “RELIGIONE AL-

L’ACQUA DI ROSE.“ »  

 

 *** 

 

«Filippo continuò a domandare a Sofia: in-

somma tu che consigli dai a un ex sognatore co-

munista dopo la delusione dovuta al fallimento 

dell’URS ?»  
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«Te l’ho gia detto, rispose Sofia. Riepilogan-

do consiglio di scartare “la parabola di Lazzaro 

e del ricco Epulone”, di scartare David Ricardo, 

Marx, Lenin, Stalin , Hitler e la dittatura e di 

conciliare fra di loro Malthus, Kant, Jean Pia-

get, Nicholas Georgescu Roegen, Herman Daly, 

Rudolf Meidner, Mathis Wackernagel e William 

Rees, Budda, e di continuare a sognare la pace e 

il WELFARE mondiale appena (fra qualche se-

colo) la cultura e l’etica delle masse mondiali 

miglioreranno»e il numero degli abitanti del 

pianeta sarà diminuito.  

 

 *** 

 

A questo punto intervenne Giacomo rivol-

gendo a Sofia la seguente domanda: «che valo-

re daresti al 1968 in cui i giovani reclamavano 

più democrazia e il superamento sia del Capita-

lismo che del Comunismo?»  

«Difficile è per me, disse Sofia, dare una col-

locazione a un Movimento (più o meno “NO 

GLOBAL” ) che è (o era) una costellazione di 

Movimenti e di idee politiche molto diverse tra 

di loro e poco chiare agli stessi giovani. Le idee 

di base erano: NO alle Multinazionali. NO alle 

Banche. NO alla guerra. NO alla povertà. NO 
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alla dittatura. » Ma della sovrappopolazione i 

NO GLOBAL non parlarono. Perciò non “cava-

rono il ragno dal buco”: non furono una vera al-

ternativa al TURBO-CAPITALISMO.  

«Che differenza c’è, chiese Filippo, tra il pen-

siero neo malthusiano e i NO GLOBAL del ‘68 e 

poi del luglio 2001 – (che si raccolsero contro il 

G8 di Genova durante il Governo Fini/Berlu-

sconi)?»  

«Dopo attenta riflessione Sofia rispose: nel 

‘68 e nel 2001 i problemi ambientali, l’inqui-

namento, l’esaurimento delle materie prime, e-

rano ancora poco sentiti e ancora oggi sono po-

co presenti alle enormi masse mondiali povere e 

affamate. I Giovani di allora credevano che i 

Politici avessero la capacità e i mezzi per rad-

drizzare le cose di questo mondo.  

Un neo-malthusiano invece non ha più questa 

illusione. Niente può sostanzialmente cambiare 

se la popolazione mondiale non acquisisce una 

migliore coscienza morale e quindi se non dimi-

nuisce considerevolmente la propria procreativi-

tà.  

Come il pesce per vivere ha bisogno di acqua, 

così il TURBO-Capitalismo per sopravvivere ha 

bisogno di SOVRAPPOPOLAZIONE, cioè di 

DISOCCUPATI e questo dipende non dai Go-
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verni, ma dipende da quanti figli le masse mon-

diali procreano. È ovvio che se la manodopera 

scarseggia, il Capitalista deve pagarla di più e 

”non impugna più il coltello dalla parte del ma-

nico”. E qui taccio per non ripetermi.»  

 

 *** 

 

«Ma furono i NO GLOBAL, chiese Luigi, ad 

incendiare i cassonetti e ad infrangere le vetrine 

delle banche o i BLACK BLOCK ?»  

«L’incendio del Reichstag del 27 febbraio 

1933, rispose Sofia, fu voluto dalle SS di Hitler 

il quale incolpò uno sempliciotto (un comunista 

belga ) che non si accorse che chi gli fornì la 

benzina e supporto per incendiare il Parlamento 

tedesco, non erano compagni comunisti, ma SS 

(vestiti in borghese) che fecero finta di essere 

comunisti. Dice Sun Tzu ne’ ”L’ARTE DELLA 

GUERRA”: “«uccidi con un coltello prestato o 

rubato» in modo che la gente pensi che ad ucci-

dere sia stato il proprietario del coltello, (il qua-

le ha subito un furto o ha prestato quel coltello 

credendo che servisse per tagliare il pane). Or-

ganizzare qualche centinaio di BLACK BLOCK 

è lanciarli a sfasciare tutto sotto gli occhi di po-

liziotti inattivi che NON intervenivano, è un 
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giochetto da ragazzi, se si volevano compromet-

tere agli occhi del mondo i NO GLOBAL ed of-

frire ai Poliziotti un capro espiatorio e un prete-

sto per bastonare i NO GLOBAL. Le prove le 

devono cercare i Giudici esaminando i filmati e 

le testimonianze. Essendo al Governo in quei 

giorni due Partiti di DESTRA notoriamente o-

stili ai NO GLOBAL, esiste anche un Soggetto 

“CUI PRODEST “(direbbero i Romani). Uno 

scrittore, un cittadino che conosce la storia, può 

pensare in tante maniere diverse ed attende che 

la Storia decanti i fatti. Le persone che non stu-

diano dopo qualche giorno dimenticano tutto.»   

 

 *** 

 

«Noi abbiamo parlato del Capitalismo che c’è 

sul pianeta TERRA (che voi chiamate Krieg), – 

disse Sofia, ma come è organizzata l’ECONO-

MIA sul vostro Pianeta Calipso?»  

«Più o meno, rispose Filippo, da noi c’è una 

Socialdemocrazia, e un WELFARE che cercano 

di distribuire la proprietà privata sul maggior 

numero di Cittadini possibile (purché siano re-

sponsabili e sani di mente). Inoltre c’è la poli-

andria che ci salva, cioè ci offre molti vantaggi.  
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Una volta l’anno vengono regalate ad ogni 

lavoratore o lavoratrice due mensilità. » 

«Sì, interruppe Sofia, noi le chiamiamo la 

tredicesima e la quattordicesima».  

«Infatti, riprese Filippo. Ma non diamo soldi, 

ma diamo OBBLIGAZIONI per cui ogni lavora-

tore o lavoratrice diventa comproprietario 

dell’Azienda in cui lavora o di una importante 

struttura produttiva o addetta ai servizi. Quan-

do va in pensione il lavoratore cede (vende) le 

obbligazioni alla Azienda che le cederà a sua 

volta alle nuove leve che entrano a lavorare al 

posto dei pensionati.»  

 

 *** 

 

«Giacomo continuò: una Commissione stata-

le esamina ogni prodotto industriale per con-

trollare che non inquini troppo, e se ne riduce la 

produzione se non è un articolo di prima neces-

sità. Sulle merci di lusso (vestiti di seta ma an-

che vestiti comuni esclusi gli abiti da lavoro), 

viene imposta una tassa anche del 90%. Si cerca 

di non pagare salari troppo alti e se mai si aiuta 

economicamente la famiglia che compra una ca-

sa o che deve fare un investimento importante e 

utile. Pur assicurando un buon tenore di vita 
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materiale, culturale e morale a tutti, cerchiamo 

di contenere i processi industriali, cioè cerchia-

mo di produrre il meno possibile per consumare 

e inquinare poco e per lasciare materie prime al-

le prossime generazioni. Facciamo quel che pos-

siamo e siamo alla ricerca di migliorare conti-

nuamente nel rispetto della biodiversità. Per 

scoraggiare il consumismo esortiamo la gente 

ad elevare la propria cultura e a frequentare le 

Università a qualsiasi età. Non esistono tasse 

universitarie, anzi lo Stato paga una piccola 

somma ad ogni universitario che supera un esa-

me. La specializzazione è necessaria ma quando 

si ha già un lavoro, all’Università bisogna cer-

care di studiare materie al di fuori della propria 

specializzazione in maniera da allargare la pro-

pria “visione del mondo”. »  

 

 *** 

 

«Quale è –chiese Sofia, il problema più spi-

noso è meno risolto nella economia del vostro 

pianeta Calipso?»  

«Secondo me – rispose Giacomo, la nostra 

spina nel fianco è la MANUTENZIONE. In un 

giardino pubblico, nelle strade, nelle condutture 

dell’acqua, nei ponti, e in tutte le strutture pub-
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bliche vi sono frequenti zone d’ombra, cose mal 

funzionanti, buche, ammanchi, oggetti in sface-

lo, panchine rotte, cedimenti strutturali, ponti 

che qualche volta crollano o rischiano di farlo, 

eccetera.»  

«La stessa cosa succede nel nostro pianeta 

Terra - disse Sofia. Come si può ovviare a tutto 

ciò».  

«Noi crediamo – rispose Filippo, che bisogna 

insistere nell’educazione morale della gente, in 

maniera che chi passa nel grado della “AUTO-

NOMIA MORALE KANTIANA” si senta a di-

sagio se una struttura a lui affidata non è per-

fettamente funzionante.»  

«Per esempio, aggiunse Luigi, l’addetto ad un 

acquedotto dovrebbe sentirsi in colpa e a disa-

gio se l’acquedotto perde acqua. La dottoressa 

dovrebbe preoccuparsi se un suo paziente è obe-

so o obesa e darsi da fare finché non riesce a 

guarire il suo paziente. E così via. » 

«Giacomo concluse, noi cerchiamo di agire in 

questo senso; cerchiamo di non fabbricare merci 

inutili e di non impegnare la gente in lavori duri 

e prolungati. Tuttavia un certo margine di im-

perfezione esiste e non ci sentiamo perfetti ma 

cerchiamo di correggerci meglio che possiamo.» 

 *** 
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Tempo dopo ho scoperto che mio marito 

Giacomo è un Giudice militare ed ha molte 

lauree. Ha la laurea in giurisprudenza, in psi-

cologia, in sociologia, e in pedagogia. Credo 

che il suo grado sia equiparabile a quello di un 

Generale.  

Ora che il bimbo cresce mi pongo il proble-

ma di come educarlo ed ho esternato le mie 

preoccupazioni ai miei mariti. Ne è nato una 

specie di simposio sulla maniera di educare i 

figli.  

Giacomo ha detto (tra il consenso generale) 

che nell’educare i figli bisogna loro imprimere 

chiaramente il concetto che non esistono DI-

RITTI senza DOVERI e che non esistono LI-

BERTÀ senza LIMITI.  

Il bambino ha il Diritto di mangiare e di es-

sere accudito, ma ha il DOVERE di studiare e/o 

di prepararsi a fare (da adulto), un lavoro. Inol-

tre, poiché ogni lavoro è utile, la Scuola non 

deve regalare promozioni a chi non le merita 

perché in tale maniera ogni persona farà il la-

voro per cui è più adatto altrimenti si creerà di-

sagio sociale ed infelicità individuale se si met-

te a fare l’ingegnere una persona che saprebbe 

fare solo il giardiniere.  

 *** 
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Sofia prese il coraggio a quattro mani e disse 

a Giacomo:  

«se ho ben capito il concetto di “DIRITTI e 

DOVERI” include il problema della LIBERTÀ e 

dei suoi limiti.»  

«Sì è così, replicò Giacomo. La mia libertà 

finisce là dove essa nocerebbe agli altri».  

«Come spieghi -domandò Sofia, il movimento 

“NO VAX”?  

In Italia in ci sono circa tre o quattro milioni 

di persone che non si vogliono vaccinare contro 

il Corona Virus Sars Covid 19 e molti altri mi-

lioni sono in Europa e in tutto il mondo. Queste 

persone sono per lo più giovani adulti nel pieno 

delle forze e spesso sono anche colti.  Come 

spieghi ciò? »  

«Abbiamo già detto altrove, rispose Giaco-

mo, che ingegneri, architetti, fisici, chimici, a-

gronomi, laureati tecnici, informatici, avvocati, 

linguisti, medici, nel loro curriculum scolastico 

non hanno studiato né etica, né psicologia e so-

no digiuni dei limiti della libertà individuale e 

dei limiti delle libertà politiche che regolano i 

rapporti tra i cittadini e i rapporti tra gli Stati.   

 

 *** 
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Quanto ai movimenti di piazza tipo “ORDI-

NE NUOVO” e dei “NO VAX” secondo me la 

DESTRA raccoglie e organizza lo scontento dei 

DISOCCUPATI (come fecero Mussolini ed Hit-

ler) e come è sempre avvenuto e l’automazione e 

il mancato controllo delle nascite ne sono (al-

meno in parte) i responsabili. É ovvio che i di-

soccupati, gli scontenti si raccolgono in un Par-

tito (ovviamente di Destra). Il controllo delle 

nascite (suggerito da Malthus) dovrebbe servire 

proprio a limitare i disoccupati e gli scontenti 

(cosa che i Partiti di Centro e di Sinistra non 

comprendono e non fanno.  

Sotto il CORONA VIRUS c’è qualcosa di o-

scuro (forse i militari? Forse la “guerra Cina 

USA” ? Chi lo sa? Forse le multinazionali far-

maceutiche diffondono una malattia per poi 

guadagnare con la cura della stessa malattia? 

Chi lo sa ? Comunque, secondo me, anche se c’è 

sotto qualcosa di incompreso, ormai bisogne-

rebbe fare buon viso a cattivo gioco e VACCI-

NARSI. La versione ufficiale sostiene che il Vi-

rus Sars Covid 19, venga dalla Cina e sia passa-

to dai pipistrelli all’uomo. Le popolazioni con-

tadine cinesi nei territori lontani dal mare e dal-

le zone industrializzate sono molto povere e 

mangiano di tutto (anche animali strani come 
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insetti e serpenti ) e vivono spesso in promiscui-

tà con animali e con igiene sommaria. Il regime 

precedente all’attuale aveva introdotto la “rego-

la del figlio unico”che attualmente è stata abo-

lita.  

Ma non c’è solo questo. L’origine dei ”NO 

VAX “ potrebbe avere anche altre concause. Po-

trebbe risiedere nelle trasmissioni televisive 

(fatte da giornalisti digiuni di competenze sui 

vaccinai che danno credito a voci che diffondono 

notizie inesatte creando una grande confusione). 

Alla sottovalutazione del Covid potrebbero for-

se concorrere anche milioni di comunicazioni 

che presentano la NATURA sotto una luce sdol-

cinata ed errata. A chi abita in città, in una spe-

cie di inquinata bolgia urbana in cui sono rag-

gruppate milioni di persone, viene presentata in 

TV una NATURA piacevole, fiorita, ariosa, spa-

ziosa, salubre, idilliaca.  

Questo può essere vero quando si presenta al-

la televisione un giardino o un ambiente “in cui 

c’è la mano del giardiniere” e il lavoro preistori-

co e millenario di milioni di uomini e di donne 

che hanno selezionato fiori, piante, frutti, cerea-

li, legumi, e centinaia di specie animali e vegeta-

li rendendoli utili all’uomo.  
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Al di fuori di un ambiente sapientemente e 

amorevolmente addomesticato dal giardiniere, 

in NATURA vi è una feroce e micidiale lotta tra 

animali come pure c’è lotta anche tra le piante. 

Anche la geologia è utile per insegnare all’u-

manità l’umiltà di fronte alla immensa potenza 

dei vulcani, della deriva dei continenti e degli 

altri tremendi fenomeni naturali contro i quali 

l’umanità nulla può (peggio se superbamente si 

illude di poter fare qualcosa e se sottovaluta la 

potenza distruttiva della Natura).  

Anche se invisibili, vi sono virus, batteri, ve-

leni, e infinite insidie dappertutto. In NATURA 

vige quella terribile legge della Jungla (mors tua 

vita mea ) che vige anche nel mondo umano in 

tempo di guerra tenendo presente che tra uomini 

ci sono tanti tipi di guerra. Accanto alla guerra 

tra Stati combattuta con le armi, c’è la guerra 

economica, altrettanto selvaggia della guerra 

combattuta coi le bombe. Non basta essere lau-

reati, ma occorre anche essere onesti ed essere 

animati da amore, cosa che succede spesso ma 

non sempre. Le persone che conoscono la spieta-

tezza delle leggi di NATURA apprezzano i vac-

cini e lo sforzo fatto dalla medicina per inven-

tarli (spesso l’inventore li regala anche se poi le 

Multinazionali farmaceutiche seguono le leggi 
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di mercato e investono nelle medicine per gua-

dagnare soldi, altrimenti nessun risparmiatore 

si sacrificherebbe senza la prospettiva di un ri-

torno economico). Spero di essere stato convin-

cente. Lo sforzo di curare le malattie dell’uma-

nità è reso vano da un eccessivo incremento del-

le nascite poiché esso spinge verso le tensioni 

sociali (verso la disoccupazione, verso il disa-

gio, verso l’insoddisfazione, verso la frustrazio-

ne, verso la mafia, verso la Destra ed infine ver-

so la guerra).  

Il rapporto crudele ed antagonista (per esem-

pio tra carnivori ed erbivori) in natura esiste ed 

è reale ma non c’è solo questo. In natura ci sono 

anche rapporti simbiotici sia tra le piante, sia 

tra animali, sia tra animali e piante. Per esem-

pio insetti ed altri animali impollinano le pian-

te. I frutti vengono mangiati dagli animali e i 

loro semi vengono diffusi (spesso con le feci). 

Anche nel corpo umano non ci sono soltanto ag-

gressivi virus e batteri, ma ci sono anche micro 

organismi che favoriscono la vita umana. Anche 

il rapporto tra carnivori ed erbivori non è del 

tutto “negativo”, in quanto se gli erbivori non 

fossero controllati e limitati dai carnivori (che 

uccidono gli animali più deboli) gli erbivori po-

trebbero distruggere tutto il manto vegetale, 
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specialmente in ambienti piccoli come un’isola 

(e in questo caso morirebbero come specie).  

Per quanto riguarda la sovrappopolazione 

umana e i danni ambientali e sociali (inquina-

mento, cambiamenti climatici, miseria e guerra) 

da alcune persone vengono attribuiti alla medi-

cina e all’igiene che hanno elevato la vita media 

delle persone che invece in tempi preistorici du-

rava la metà di quanto dura nel mondo moderno 

ed industrializzato attuale. Queste persone 

(Scienziati, Filosofi di Destra, Politici e gente 

comune) abbracciano il così detto “darwinismo 

sociale”.  

Ad essi il neo malthusianesimo oppone un al-

tro ragionamento. Malthus non attribuisce la 

miseria e la guerra ai progressi sociali e tecno-

logici e ai progressi della medicina, ma li attri-

buisce al mancato volontario ed intenzionale 

controllo delle nascite che gli uomini e le donne 

potrebbero adottare ragionando e migliorando 

le conoscenze sulla propria sessuologia.»  

 

 *** 

 

«Io ero già convinta di tutto ciò, prima che tu 

mi dicessi queste cose, disse Sofia. Ma le tue pa-

role mi hanno offerto una spiegazione chiara ed 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  262 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

utilissima. Grazie. Ho ancora qualcosa da chia-

rire. Il giornalista Federico Rampini scrive: “ 

CAPIRE LA CINA PER SALVARE L’OCCIDEN-

TE “. Di che si tratta? »  

«Da millenni i Cinesi, rispose Giacomo, so-

pravvalutano se stessi e disprezzano come infe-

riori e barbari tutti gli altri popoli. Ma non sono 

i soli a pensare ciò. Gli antropologi da secoli 

hanno scoperto che ogni Popolo (specialmente 

se ha armi buone e vincenti ) crede e teorizza di 

essere migliore di tutti gli altri popoli del mon-

do e la Storia è piena di questi esempi. Dopo 

Gengis Kahan, i Giapponesi credono questo e lo 

hanno dimostrato anche nel 1937 invadendo la 

Cina e trucidando 300 mila prigionieri a Nan-

chino. (CFR. Randall Collins “UNA INDAGINE 

SOCIOLOGICA”Ed. Soveria Mannelli )  

Gli Ariani invasori dell’India pensano di se 

stessi la stessa cosa e considerano i popoli stan-

ziali come paria, come schiavi (dalit fuori casta) 

Cfr: André Van Lysebeth «TANTRA» Ed. Mursia. 

Gli imperatori Mogol, Turchi o Persiani li han-

no imitati. Gli Ebrei si considerano da sempre 

“IL POPOLO ELETTO”. I Greci consideravano 

come BARBARI gli altri popoli. Idem i Romani 

che schiavizzarono mezza Europa. Cristoforo 

Colombo e le Dinastie cattoliche o luterane spa-
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gnole, portoghesi ed europee, considerarono co-

me schiavi e barbari i Popoli del Centro e Sud 

America e delle altre parti del mondo. Idem fece-

ro i Coloni inglesi che arrivarono in Nord Ame-

rica dal Seicento in poi. Il Cattolicesimo si con-

siderò l’unica vera religione. Idem fece il Lute-

ranesimo e la Chiesa Greco ortodossa russa. I-

dem poi fece l’Islam conquistando un territorio 

che va dal Mediterraneo all’Indonesia. Idem fece 

Beveridge che scrisse “LA M;ARCIA DELLA 

BANDIERA” e considerò l’americano come il 

POPOLO ELETTO destinato a dominare tutto 

il mondo. CFR. Gordon Poole: «NAZIONE 

GUERRIERA “ Ed. Colonnese,Napoli. Idem fece 

poi Hitler. Gli esempi potrebbero continuare a-

vendo taciuto innumerevoli altri Popoli come 

Inca, Atzechi, Maya e chi più ne ha, più ne met-

ta. Non c’è una conclusione a tutto ciò, sempli-

cemente perché nessuno conosce il futuro e se 

l’umanità sul pianeta Terra riuscirà finalmente 

a divenire umile e a vivere in pace».  

 

 *** 

 

La Rivista italiana di geopolitica “LIMES” 

numero 10, dell’ottobre 2021, appena arrivata 

qui sul mio tavolo, in oltre 230 pagine ed in una 
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ventina di articoli di Autori diversi, si propone 

di prevedere cosa succederà nel mondo dal 2020 

al 2050 circa. La Rivista LIMES e molto pruden-

te. Tutti gli Autori sono coscienti della difficol-

tà di fare previsioni. Ho notato - continuò Gia-

como, che più o meno tutti gli Autori e tutti gli 

Stati danno valore alla DEMOGRAFIA come 

fattore collegato alla sicurezza militare.  

Il TFT 1,2 (una media di un figlio per donna ) 

viene considerato destabilizzante e pericoloso in 

vista di una guerra poiché porta (in una o due 

generazioni) a diminuire (anche a dimezzare ) la 

popolazione di uno Stato.  

Un TFT 2,5 o maggiore viene supposto e anzi 

considerato senz’altro a come positivo perché 

permetterebbe (secondo chi scrive su LIMES) di 

sostenere vittoriosamente una guerra futura 

dunque senza diminuire (o incrementando) la 

popolazione di uno Stato.  

Per il neo malthusianesimo questo punto di 

vista è completamente errato per tre motivi: in-

fatti non solo 1°) non permetterebbe di vincere 

una guerra ma 2°) aggraverebbe l’inquinamento 

e i cambiamenti climatici e in terzo luogo rende-

rebbe difficile la pace anche nel caso che uno 

Stato preferisse scegliere la pace piuttosto che la 

guerra.  
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La Svizzera è riuscita a mantenersi per secoli 

fuori dalle guerre che hanno afflitto l’Europa 

perché (pur essendo tri etnica) ha applicato alla 

DEMOGRAFIA il pensiero neo malthusiano. Se 

ci sono disoccupati la cosa da fare è diminuire il 

TFT. Dunque controllare le nascite in maniera di 

non avere disoccupati all’interno dello Stato. 

Ciò rende possibile la pace sociale e blocca la 

mafia all’origine (cioè sul nascere) stabilizza e 

alimenta lo STATO DI DIRITTO, il sistema 

democratico; inoltre in caso di guerra la popola-

zione è unita e solidale nel combattere il nemico, 

il che è un ottimo deterrente (tanto che neanche 

Hitler ha attaccato la Svizzera.)  

 

 *** 

Come può il controllo demografico bloccare 

la MAFIA sul nascere ? La risposta è: se non c’è 

disoccupazione la MAFIA non trova l’humus per 

svilupparsi. Farò un esempio.  

Ammettiamo che lo Stato X abbia bisogno di 

cento Insegnanti o di cento Carabinieri o di cen-

to Impiegati e allora bandisce un concorso. Si 

presentano mille pretendenti poiché il TFT è al-

to: poniamo, 2,5 oppure 3,2 o maggiore.  
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Cosa succede ? Lo Stato assume cento perso-

ne, ma gli altri novecento che restano disoccu-

pati, che alternativa hanno?  

Alcuni di questi disoccupati non trovando 

nulla si adatteranno a paghe inferiori e a lavori 

non limpidi., cioè - in altre parole, piuttosto che 

morire di fame ci sarà chi si adatterà al lavoro a 

basso prezzo e semi illegale, in nero, che gli of-

frirà un mafioso.  

Ecco quindi che lo STATO di DIRITTO, la 

LEGALITÀ, la DEMOCRAZIA, incomincia ad 

avere al suo interno la MAFIA, dunque in tempo 

di pace ci saranno persone che evadono le tasse, 

che vivono in una illegalità più o meno spinta 

ed ai bordi o fuori del comportamento ideale e 

democratico cioè vivranno estranei o contrari 

alla REGOLA d’ORO, dunque non rispetteranno 

la LIBERTÀ altrui. In Politica vi saranno Parti-

ti Politici litigiosi e Partiti che sono alimentati 

da persone che vivono in un clima di disagio, di 

insicurezza, di frustrazione, di anarchia, e persi-

no da persone che hanno odio per la Società e 

per la Legge.  

 

 *** 
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Una Società che in tempo di pace ha al suo 

interno Partiti Politici litigiosi, in tempo di 

guerra difficilmente resisterà agli attacchi del 

nemico e con tutta probabilità soccomberà. 

 

 *** 

 

Noi su Calipso seguiamo l’esempio della 

Svizzera.  

Per mantenere la pace pur in mezzo a Stati 

potenti sovrappopolati e bellicosi, la Svizzera 

non solo evita la sovra popolazione, la disoccu-

pazione, le aspre lotte tra i Partiti e tra Cittadi-

ni, non solo favorisce la solidarietà e la equità 

sociale, ma è anche molto ben armata e allena 

continuamente maschi e femmine all’aggiorna-

mento periodico delle pratiche di guerra. Proprio 

la solidarietà che esiste tra i Cittadini, permette 

allo Stato svizzero di consegnare le armi alle 

persone anche in tempo di pace e ciò non provo-

ca né risse né abusi e tutto fila liscio.  

 

 *** 

 

Uno Stato che divenisse neo malthusiano in 

mezzo ad altri Stati sovrappopolati nelle attua-

li condizioni del pianeta Terra, se è disarmato 
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farebbe una brutta fine. Il neo malthusianesimo 

esige che tutti gli Stati del pianeta si adeguino 

al neo malthusianesimo. In caso contrario il neo 

malthusianesimo esige che uno Stato segua la 

politica della Svizzera per avere qualche proba-

bilità di non essere distrutto dagli Stati sovrap-

popolati.»  

 

 *** 

 

2 OTTOBRE 2140. 

Da mesi continuiamo le discussioni e i sim-

posi tra me e i miei tre mariti. Sto cambiando. 

Luigi e i miei mariti mi hanno proposto di i-

scrivermi alla Accademia di Studi militari di 

alta Strategia. Io ho risposto che ci devo pensa-

re perchè sono incinta. Porto una bimba in 

grembo. Inoltre non ho bisogno né di denaro, 

né di progredire verso i maggiori gradi del-

l’Esercito. Sono invece al terzo mese di gravi-

danza e la bimba dovrebbe nascere ad aprile 

2141.  

 

 *** 

 

Mi è arrivata ieri una “cartolina precetto”. 

Mi dovrei presentare il 1° dicembre 2140 nella 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  269 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

città di ELBRUS al Comando Generale per 

prendere parte ad un campo di addestramento 

invernale di un mese sul Monte Jeanjen a 2000 

metri di altezza. Domani manderò al Comando 

Generale d’Armata una ecografia del mio pan-

cione e il Medico Militare mi esonererà dalla 

campagna invernale di addestramento.  

 

 *** 

 

Ho chiesto a mio marito Luigi informazioni 

su questi campi estivi o invernali di addestra-

mento militare e lui mi ha risposto: «sono mol-

to ambiti dai giovani perché sono occasioni per 

conoscersi e combinare matrimoni. Tra persone 

anziane e sposate si riducono spesso ad un “we-

ek end” di chiacchiere e di cenette, e del resto 

ogni “campo” ha un suo numero di urgenza da 

uno a dieci. La maggior parte delle convocazioni 

non ha urgenza ed è facoltativa.»  

 

 *** 

 

«Poi ho chiesto a Luigi: ma qui a Calipso sie-

te tutti militari? Non ci sono muratori, fabbri, 

meccanici, insegnanti, boscaioli, contadini, me-
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dici, camerieri, sarti, pittori, musicisti, e via di-

cendo?»  

«Ci sono, ci sono, mi rispose ridendo Luigi. 

Certo che ci sono. Altrimenti chi costruirebbe i 

grattacieli, i mezzi di trasporto, le strade, i pon-

ti e tutto il resto? Nello stesso tempo ogni per-

sona è anche un militare - più o meno come av-

viene in Svizzera.» 

«Perché, domandò con insistenza Sofia, pur 

essendo Calipso un pianeta pacifico, ci sono da 

voi così tanti militari? » 

«Io credo, disse Filippo, che nessuno come un 

Militare apprezzi la pace e tema la guerra per-

ché egli sa quanto essa è terribile e crudele e co-

me è facile morire in guerra. Dice SUN TZU ne’ 

«L’ARTE DELLA GUERRA» che il primo compi-

to del Generale è cercare di convincere il poten-

ziale avversario ad allearsi con lui. Il bravo Ge-

nerale riesce ad evitare la battaglia e a conqui-

stare l’amicizia e l’alleanza del potenziale ne-

mico. Il Politico molte volte sottovaluta la cru-

deltà della guerra e ne sottovaluta i rischi.»  

«Mi piace – disse Sofia».  

 

 *** 
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10 DICEMBRE 2140. 

Ho scoperto che mio marito Luigi è un alto 

Ufficiale della LOGISTICA. In cosa consista il 

suo lavoro è difficile capirlo. Credo organizza-

re i rifornimenti e la collaborazione tra l’Eser-

cito, la Marina, l’Aeronautica e la Politica este-

ra. Inoltre organizzare le industrie perché of-

frano alle Forze Armate tutte le tecnologie e i 

mezzi di cui hanno bisogno. Io non voglio di-

strarmi con i problemi dei miei mariti, ma vo-

glio solo organizzarmi bene per prepararmi al 

prossimo parto e assistere convenientemente 

mio figlio che ora ha 18 mesi. Quando nascerà 

la bimba (penso ad aprile 2141) egli avrà 22 

mesi e sarà geloso certamente. Non so come 

comportarmi correttamente e leggo solo libri 

riguardanti l’infanzia. Un bimbo che non ha 

ancora due anni sente certamente ancora il bi-

sogno di vivere a stretto contatto fisico e men-

tale con sua madre. Non posso assolutamente 

escluderlo mentre allatterò la bimba appena 

nata. Già questo problema mi incombe addos-

so e devo lottare per non farmi schiacciare dal-

le preoccupazioni, e cerco di non perdere il mio 

ottimismo.  

 

 *** 
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22 APRILE 2141. 

È nata la bimba. Io l’ho chiamata subito Vi-

viana. In casa è successo il finimondo. I miei 

tre mariti sono alle stelle ed hanno riempito la 

casa con i loro Colleghi. Tutto l’Esercito sem-

bra che si sia trasferito qui in casa mia. Mio 

Padre ha portato non solo gli altri tre mariti di 

Carolina, ma altre dieci persone. Quasi tutti i 

miei scolari dei corsi di italiano mi hanno tele-

fonato per chiedermi se potevano venire.  

Ho risposto «in questo momento è una bara-

onda; credo che forse ci saranno almeno cento 

persone in casa mia: grazie, venite pure ma do-

vreste scaglionare le visite almeno nello spazio 

di qualche settimana o di un mesetto, e mi han-

no fatto tutti infiniti auguri e congratulazioni.»  

Mentre tutti circondavano la bimba di atten-

zioni e di commenti, (lei rideva a tutti già ap-

pena nata !) io ho abbracciato il mio bimbo e 

gli ho detto:«la cicogna ci ha portato in casa 

nostra questa nuova bambina. Che debbiamo fa-

re ? Dimmelo tu ! » Lui mi ha detto: «ora la devi 

allattare, mamma, altrimenti piange! »  

Caro il mio bambino!  L’ho coperto di baci e 

poi gli ho detto:  



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  273 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

«non mi lasciare. Suggeriscimi tu come mi de-

vo comportare con questa nuova bimba.» Lui si 

è messo a ridere e mi ha baciato.»  

 

 *** 

 

22 MAGGIO 2141. 

Le cose procedono bene sia con la bimba che 

con il mio bambino. Va a gonfie vele con tutti, 

con i mariti e con mio padre.  

Ora ho dimenticato i problemi del pianeta 

Terra. Dire che ho “dimenticato” non è esatto. 

Ancora sento una spina nel cuore. Ma che ci 

posso fare? Ognuno deve fare la sua parte. Io 

devo restare al mio posto. Io non posso sosti-

tuirmi a nessun altro.  

Da un mese in Caserma nella biblioteca ita-

liana, ho trovato un libro che mi sta cambiando 

la vita.  

Sì, proprio così. Sto leggendo un libro di re-

ligione. Ecco cosa leggo: «vivi per il presente e 

nel presente. Sei una persona adulta, hai un la-

voro, non sei più uno studente che deve pensare 

al proprio futuro. È nel tuo presente che devi 

sentirti viva».  

Ecco cosa mi sta  insegnando  questa  lettura. 
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«Ogni attimo della tua vita è prezioso: non 

sciuparlo negandoti la gioia di vivere».  

Il Buddismo mi ha insegnato che la mia fa-

miglia è il mio SANGHA, cioè il mio monaste-

ro, la comunità di cui mi devo prendere cura 

per amarla e per diffondere gioia ed amore. Il 

DHARMA sono le regole morali da seguire.  

 

 *** 

 

Ho preso un appunto. I concetti fondamenta-

li sono i seguenti.  

1) - Non nuocere agli altri cioè la REGOLA 

D’ORO, (“non fare agli altri quello che non vor-

resti fosse fatto a te stesso”) l’IMPERATIVO 

MORALE di KANT (1724-1804), (“agisci in ma-

niera che il tuo comportamento serva di norma 

universale”) che viene anche chiamato “impera-

tivo categorico kantiano”).  

2) - Ciascuno sia lampada a se stesso. Cioè 

salvati da solo. Rifletti su ciò che fai e su ciò 

che dici. Ogni persona deve cercare di divenire 

“illuminata “ come il Budda. Ogni persona, 

maschio o femmina, è potenzialmente un Bud-

da. Infatti ogni persona deve sforzarsi di dive-

nirlo cioè deve impegnarsi nel proprio miglio-

ramento.  
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3) - Oggi sconti gli errori che hai fatto ieri e 

domani sconterai gli errori che fai oggi.  

4) - Ogni io è transeunte. La tua vita è im-

permanente. Dunque accetta la tua morte del 

corpo e dello spirito cioè accetta la morte della 

tua anima, del tuo «IO », della tua coscienza.  

5) - Se tu sei buono anche qui, anche ora è 

per te il PARADISO e se sei malvagio anche 

qui anche ora è per te il tuo INFERNO.  

6) - Il DESIDERIO è la porta della infelicità. 

Il DESIDERIO nocivo è quello compulsivo che 

viene dal credersi al centro dell’universo e del-

la realtà.  

7) - Sulla origine del mondo e della vita è 

meglio non parlare perché nessuno sa niente di 

preciso e le varie cosmogonie e Teologie, sono 

in reciproca contraddizione e si finisce per di-

scutere e per litigare su cose di cui nessuno sa 

niente di preciso. Ciò che conta è avere com-

passione essere tolleranti c on le altre persone. 

8) - Sono state versate più lacrime che l’ac-

qua dei grandi oceani. Sulla procreazione il 

Budda tace, anche se lui prima di divenire “il-

luminato” (quando si chiamava Sakiamuni), ha 

avuto una moglie e un figlio.  

9) - Ad integrazione del Buddismo mi pare 

buona norma accettare Malthus che esorta a 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  276 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

non procreare se si è disoccupati ed affamati e 

a procreare con oculatezza se il mercato del la-

voro NON offre lavoro ben retribuito e cibi a 

sufficienza per la prossima generazione cioè 

presumibilmente per i propri figli e nipoti.  

Poi ci sono tante altre regole ma credo che 

queste siano le principali e le fondamentali re-

gole su cui “costruire la propria casa”.  

 

 *** 

 

Sakiamuni (come qualunque uomo e qua-

lunque donna), quando ha ricevuto 

l’illuminazione diventa un “Illuminato” cioè 

diventa un “Budda”. Lo Shanga è l’istituzione 

monastica. Il Dharma sono le regole morali di 

buon comportamento.  

 

 *** 

 

L’ILLUMINAZIONE 

Che cosa è l’illuminazione?  

Difficile dirlo. Seguiamo la vita di Sakia-

muni. È figlio di un Re; è un Principe sposato 

con un figlio. Questa vita non lo convince: il 

dolore, la miseria, la malattia, l’infelicità, la 

morte, occupano i suoi pensieri. Come uscirne? 
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Una notte, (lui è ancora giovane!) mentre tutti 

dormono, abbandona la casa paterna, esce dal 

suo Regno e in un Paese straniero, si taglia i 

capelli e cambia i suoi ricchi vestiti con quelli 

di un mendicante. Frequenta un circolo di Sag-

gi per discutere di filosofia cioè dei problemi 

che lo assillano. Non conclude niente, non tro-

va le risposte e la pace interiore. Abbandona i 

Saggi e diventa asceta, non mangia quasi, di-

venta magrissimo, ma è tutto inutile. Si rimette 

a mangiare e a fare vita normale. Sotto un albe-

ro vede (come fosse la prima volta) una stella e 

- proprio in quel momento, cambia paradigma, 

cioè modo di interpretare la propria vita. La sua 

vita che prima gli sembrava assurda, ora acqui-

sta improvvisamente significato. Il bicchiere 

che gli sembrava mezzo vuoto ora gli appare 

mezzo pieno, e deve aver pensato “se tu sei 

buono anche qui anche ora è per te il paradiso”. 

Questo penso sia stata l’ILLUMINAZIONE.  

Ma è la stella che ha provocato l’illumi-

nazione?  

No; la stella non c’entra niente. Farò un e-

sempio. Il monaco Akuin in un Monastero Zen 

deve rispondere al suo Maestro: la domanda è . 

«chi è Akuin?» Cioè «chi sono io?». Da venti 

anni Akuin dà infinite risposte al suo Maestro 
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ma nessuna è quella giusta. Ora si sa che il 

concetto principale del Buddismo è l’IMPER-

MANENZA, la caducità dell’«IO»! e della vita 

umana. Ma Akuin non riusciva a risolvere il 

suo KOAN, cioè non riusciva a trovare la rispo-

sta giusta alla sua domanda. Finalmente, sco-

pando la sua capanna, un sassolino colpisce 

una canna di bambù e produce un suono, cioè 

produce un “TICK ! “. Ma quel “TICK” è rive-

latore per Akuin e lui capisce finalmente chi 

è….è un suono, è IMPERMANENTE e corre dal 

Maestro per tutto il Monastero gridando felice: 

“Maestro ho capito chi sono io…….” e il Mae-

stro gli dice: ” TACI,….NON DIRE NIEN-

TE…...TU HAI AVUTO L’ILLUMINAZIONE !”.  

 

 *** 

 

Ma perché il Maestro lo fa tacere e gli dice: 

«taci , non dire niente»? In un monastero bud-

dista il concetto di impermanenza viene ripetu-

to magari dieci volte al giorno nelle preghiere e 

nei sermoni. Dunque se Akuin lo avesse ripe-

tuto sarebbe stato banale. Ciò che il Maestro ha 

visto in Akuin era la luce e la felicità dei suoi 

occhi e del suo volto. Akuin aveva veramente 
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cambiato la propria esistenza, la sua “visione 

del mondo”.  

 

 *** 

 

Ecco le preghiere che sono spesso recitate da 

un buddista.  

1°) Io trovo rifugio nel Budda. 2°) Io trovo ri-

fugio nello Shanga. 3°) Io trovo rifugio nel 

Dharma. Cosa significa tutto ciò?  

1°) Ogni persona se cerca di accettare la pro-

pria vita, di migliorare se stesso, e - se ottiene 

ciò, diventa un Budda.  

2°) Ogni persona considera la propria fami-

glia, il proprio posto di lavoro, le persone con 

cui ha dei rapporti, come fossero una comunità 

monastica.  

3°) Ogni persona cerca di comportarsi se-

condo le corrette regole morali.  

 

 *** 

Secondo quanto sopra siamo agli antipodi di 

quei documentari televisivi (così cari al TUR-

BO-Capitalismo in cui la globalizzazione neo-

liberista insiste sul Pianeta Terra) che mostra-

no la lotta dei carnivori contro gli erbivori e 

mostrano la lotta dei maschi tra di loro per fe-
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condare le femmine come se quei documentari 

esortassero gli uomini e le donne ad imitare la 

legge della giungla, suggerendola come un 

modello “naturale”, cioè perfetto. La legge del-

la giungla è un modello adatto per le bestie ed 

è “naturale” per le bestie (e se volete per Hit-

ler), ma non è adatto per la sopravvivenza 

dell’umanità.  

 

 *** 

 

Il Budda non faceva discriminazioni tra un 

Re, un Maragià, un servo, un “dalit” , uno 

schiavo, un intoccabile, un fuori casta e perciò 

nell’India delle Caste (e dei colori della pelle 

“VARNA” ) il suo insegnamento in certi perio-

di fu perseguitato.  

In India scrive André Van Lysebeth nel suo 

libro «TANTRA» Ed. Mursia, vi sono due tipi 

di crani ben noti agli specialisti: i crani dolico-

cefali ed allungati dei conquistatori ariani (pa-

stori provenienti dalle steppe asiatiche), e quel-

li piccoli (mediterranei) delle popolazioni loca-

li che furono conquistate e schiavizzate.  

Il Buddismo fu costretto ad emigrare in Ti-

bet, a Ceylon (Sri Lanka), in Birmania (Myan-
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mar), in Thailandia, in Laos, in Cambogia, in 

Vietnam, in Corea.  

Tali popolazioni hanno eretto innumerevoli 

templi e statue dorate del Budda e l’hanno ado-

rato e idolatrato come fosse un Dio o un Santo 

cristiano o induista, o greco-romano.  

In Cina il Buddismo prese il nome di CHAN 

e si fuse con il Taoismo e con il Confucianesi-

mo.  

In Giappone il Buddismo emigrò con il no-

me di ZEN e si frazionò in molte sette.  

Solo pochi Buddisti laici o pochi Monaci 

buddisti cercano di seguire il sobrio insegna-

mento del fondatore che non si spacciò per un 

Dio o un Santo , ma disse di essere solo un 

uomo illuminato. Le masse povere invece han-

no fatto della Religione buddista una specie di 

idolatria, o una quasi idolatria.   

 

 *** 

 

 

27 MAGGIO 2141 

Visto che sono così pazienti con me, ho con-

vocato Luigi, Filippo e Giacomo ed ho letto lo-

ro quanto ho scritto sul Buddismo per sapere 

cosa ne pensano.  
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Mi hanno detto che io ho presentato una Re-

ligione decisamente intellettuale. Infatti hanno 

aggiunto che le masse popolari dell’Indocina, 

del Tibet e di altri Paesi hanno eretto templi e 

statue del Budda da adorare imitando le anti-

che Religioni (egiziane, greco romane, e poi 

l’Induismo, l’Ebraismo, il Cristianesimo, l’I-

slam, ecc. )  

Ho chiesto loro come mai succede ciò.  

Essi mi hanno detto che dipende dal dolore 

della vita umana - dolore che il cervello, il pen-

siero, amplificano. Più è grande il dolore più la 

gente ha bisogno di un Dio come quello delle 

grandi Religioni, un Dio che vede tutto, che 

consola e ricompensa e punisce dopo la morte.  

Solo poche Società come quelle scandinave 

descritte da Phil Zuckerman, (che scrive «PA-

TRIA SENZA DIO ») Società poco popolate e 

dove il welfare e la giustizia sociale funziona-

no bene, si avvicinano spesso ad un tipo di re-

ligiosità “all’acqua di rose “piuttosto intellet-

tuale (che Zuckerman definisce “religiosità cul-

turale”) come quella che tu attribuisci al Bud-

dismo da te descritto.  

Per facilitare il rapporto tra le varie Religio-

ni io suggerisco un leggero ed amabile SIN-

CRETISMO che sarebbe favorito dallo studio 
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della STORIA DI TUTTE LE RELIGIONI AN-

TICHE E CONTEMPORANEE DEL MONDO. 

 

 *** 

 

Anche se una persona ha sette lauree presto 

o tardi il dolore la assalirà e allora ridiventerà 

un fragile bambino che ha bisogno di un Dio, 

di una Dea che lo consoli. L’essere umano è 

come un sughero che nel corso della vita, l’alta 

marea e l’onda alternativamente alzano e ab-

bassano tra la gioia e il dolore. Essere «compas-

sionevoli» credo che significhi non vestire mai 

gli spietati panni dell’INQUISITORE, né per 

difendere una Religione, né per difendere l’a-

teismo, né per difendere la scienza, né per but-

tarla giù. Non è lassismo morale, né relativi-

smo; è semplicemente umiltà: oggi rido, doma-

ni piangerò. Oggi ho una certezza e un amore, 

domani il dubbio, il dolore, la solitudine, 

l’inabilità, lo sfacelo del corpo, mi divoreranno.  

 Il mio corpo,  che prima da giovane ho tanto 

amato, mi tradirà, me la farò sotto, mi spor-

cherò di feci, mi tradirà, ,mi vergognerò del 

mio corpo. Desidererò l’eutanasia, farla finita 

con la mia vita.  

 *** 
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Con questo abbiamo concluso la nostra di-

scussione. Sofia ha aggiunto: «le grandi Reli-

gioni attuali: Induismo, Ebraismo, Cristianesi-

mo, Islam e altre saranno veramente interessate 

a che il dolore scompaia il più possibile dalla 

Società mondiale e si affermi in tutto il Pianeta 

Terra una Società del welfare equa e democrati-

ca di tipo scandinavo?»  

 «I miei mariti hanno aggiunto : il dolore nel-

la vita umana è ineliminabile; basta pensare al-

la morte e a quante disgrazie, a quante inabilità 

e malattie, possono improvvisamente colpirci. 

Tuttavia l’ideale del WELFARE, della DEMO-

CRAZIA, del NEO MALTHUSIANESIMO, del 

GOVERNO MONDIALE DEMOCRATICO sono 

legittimi ed encomiabili. »  

 

 *** 

 

22 APRILE 2146.  

La bimba, Viviana, compie oggi cinque anni 

e Adriano Junior ha circa 7 anni. Ora sono en-

trambi quasi indipendenti da me: se la cavano 

benissimo e con i miei tre mariti, con i Nonni, 

con le Zie; è una favola, va tutto a gonfie vele. 

Non potrei essere più felice di così.  
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Un mese fa Elisa e Lucia, gentili come sem-

pre, sono venute a trovarmi e mi hanno detto 

che il Governo mi offre un viaggio (in incogni-

to e dunque segreto) su un DISCO VOLANTE 

che va per due settimane in missione segreta 

sul Pianeta Terra (sul Pianeta Krieg come dico-

no loro).  

Io ho gentilmente rifiutato. Ormai mi sono 

ambientata qui. Qui ho la mia famiglia e non 

mi muovo. Auguro ai miei Paesani e a tutte le 

Nazioni, ogni bene, e chiedo loro scusa se in 

qualche cosa sono stata troppo severa o unila-

terale. Confido che gli abitanti del Pianeta Ter-

ra trovino la loro strada. Ne hanno tutti i mezzi 

e intelligenza sufficiente. Confido nelle donne, 

nella loro cultura e nella loro ricerca di pace e 

di un benessere sobrio e morale per i propri fi-

gli , anzi per il proprio unico figlio o per la 

propria unica figlia finché le cose sul Pianeta 

Terra (nei prossimi secoli ) piano piano e senza 

guerre atomiche, si sistemeranno per benino. 

Donne di tutto il mondo siate EGOISTE, non 

cedete. Voi avete il vostro utero, in definiva voi 

avete il coltello dalla parte del manico. Il vostro 

primo dovere è impedire che il vostro figlio, la 

vostra figlia sia divorato/a dalla fame, dalla mi-

seria, dalla ignoranza del proprio corpo, dalla 
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guerra. FINE. («VITA SUL PIANETA CALIP-

SO» romanzo - saggio, di Elio Collepardo Coc-

cia). 

  

 *** 

 

COMMENTO ED OSSERVAZIONI DEL-

L’AUTORE.  

 Questo romanzo : «VITA SUL PIANETA 

CALIPSO» è la continuazione del precedente 

romanzo: «VIAGGIO A CALIPSO». In entram-

bi i romanzi si parla della POLIANDRIA che 

(come spiegato nel primo romanzo) è un co-

stume anticamente noto ed applicato da alcune 

poche Popolazioni, di cui parla anche Giulio 

Cesare. Era uno dei tanti sistemi che serviva a 

contenere le nascite per evitare che la sovrap-

popolazione superasse i cibi, le materie prime, 

i posti di lavoro disponibili - insomma le risor-

se.  

La POLIANDRIA oggi in Occidente (e credo 

in tutto il mondo) genererebbe scandalo ed io 

mi guardo bene dal sostenerla.  

Faccio notare (lo ho letto in un libro di cui 

non ricordo il titolo e l’Autore) che il problema 

della sovrappopolazione ha suggerito a Ken-

neth Boulding di attribuire ad ogni donna tre 
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punti. Con due punti ogni donna avrebbe po-

tuto partorire un figlio (o una figlia); il rima-

nente unico punto lo avrebbe potuto vendere 

ad una donna ricca che sarebbe stata così auto-

rizzata a partorire un secondo figlio.  

Inutile dire che questo sistema è inapplica-

bile (in assenza di un accordo fra tutti gli Stati 

e in assenza di un Governo Mondiale).  

Mi pare di capire che anche nei Paesi islami-

ci (in cui un uomo ricco può avere più mogli e 

anche una trentina di figli - come il padre di 

Osama Bin Laden ) tendano ad orientarsi verso 

la famiglia MONOGAMICA.  

Mi pare che la famiglia MONOGAMICA 

(un uomo e una donna che si sposano) non solo 

sia la più accettata nel mondo ma sia anche la 

più accettabile.  

Resta in ogni caso alla famiglia MONO-

GAMICA (obbligata dal caro vita) il peso, l’in-

combenza e la difficoltà di divenire umile e 

concretamente di contenere la propria procrea-

tività per adattarsi alla risorse disponibili ed 

evitare alle generazioni successive disoccupa-

zione e guerre.  

A questo punto entrano in ballo le Religioni 

considerando che su otto miliardi di persone 

probabilmente sette miliardi sono in qualche 
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modo religiose. Ripeto ciò che ho già detto. 

All’interno dell’Islam ci sono Sanniti, Sciiti ed 

altre divisioni in contrasto tra di loro (e mi pos-

so riferire alla guerra tra Iraq ed Iran ai tempi 

di Kohmeini e di Saddam o ai contrasti attuali 

tra Arabia Saudita e Iran). Così nel Cristiane-

simo (diviso tra Luteranesimo, Cattolicesimo, 

Chiesa Greco-ortodossa), nell’Induismo, nell’E-

braismo, nel Buddismo se ci sono contrasti tra 

diverse Sette religiose essi andrebbero sedati, 

messi a tacere. Il passo successivo sarebbe 

quello di sedare i contrasti tra le varie Confes-

sioni religiose chiamando i Fedeli ad osservare 

la REGOLA D’ORO e dicendo loro che Dio 

giudicherà in vita o dopo morte ogni persona 

in base all’osservanza della Regola d’Oro.  

Quanto alle varie Teologie, ai «LIBRI SA-

CRI », ai vari miti e dogmi, ciascuna Religione 

manterrebbe i propri concetti, le proprie Teo-

logie, però ne avrebbero conoscenza solo i Sa-

cerdoti, e non il grosso pubblico dei Fedeli cui 

verrebbe proposto solo l’osservanza della Re-

gola d’Oro.  

  

In tale maniera si aprirebbe la porta alla 

procreazione responsabile e poco numerosa se-

condo le risorse offerte dal complesso ecosi-
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stema  Ricordiamo che il Prete Cristiano Tho-

mas Robert Malthus non ha sconvolto la Reli-

gione dicendo che Dio, non ha detto alle per-

sone di crescere e di moltiplicarsi fino al punto 

di avere fame, di cadere in miseria e di diveni-

re violenti e bellicosi. Malthus dice che sono 

stati i Re (i Capi politici, economici e militari) 

in cerca di manodopera e di soldati a basso 

prezzo a travisare le Religioni storpiandole.  

 

 *** 

 

 La famiglia MONOGAMICA (un padre, 

una madre, uno o due figli) in genere è stretta 

in un piccolo appartamento di città. Entrambi i 

genitori devono lavorare e i bambini, già a po-

chi mesi, vengono mandati nell’asilo nido.  

In questi due romanzi, nell’immaginario 

pianeta Calipso, la famiglia ospita zii, nonni, 

vedovi e vedove anziani, che in molti modi aiu-

tano la famiglia a crescere i bambini e ad anda-

re avanti e questo (se si rinunciasse alle secon-

de case e se gli appartamenti fossero più gran-

di) secondo me sarebbe di grande aiuto anche 

per la attuale FAMIGLIA MONOGAMICA 

(che oggi, per mancanza di spazio, tende ad e-

spellere i vecchi e a mandarli negli ospizi ).  
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Altre OPERE di Elio Collepardo Coccia otte-

nibili cliccando su internet nome e cognome 

dell’Autore.  

Internet è uno strumento di comunicazione 

veloce mentre il libro è uno strumento di co-

municazione lento. Il libro però, è uno stru-

mento della maturazione psicologica perché il 

libro è paziente, ti aspetta, interviene a mo-

mento opportuno, ti accompagna proprio quan-

do ne hai bisogno.  

Il libro è un amico silenzioso, discreto ma si-

curo, che ti dà il tuo giusto tempo per riflettere. 

Il computer lo “smart fone” nel commercio è 

utilissimo, è velocissimo, ma non sostituisce il 

libro. Lo smartphone è frizzante come una gas-

sosa; il libro è come un cognac invecchiato cen-

to anni in legno pregiato. Le trasmissioni di 

«RAI-Storia» sono molto belle, importanti e 

ben fatte. Per esempio ho ascoltato in TV una 

bella trasmissione su Machiavelli. Ma se non 

avessi prima letto e studiato molte volte «IL 

PRINCIPE» cosa avrei capito di Machiavelli? 

La risposta è che per capire, bisogna fare fatica, 

bisogna sudare sui libri e sacrificarsi, perché se 

non sei passato attraverso le forche caudine di 

uno studio duro e faticoso, il commento televi-

sivo degli esperti (la ciliegina sulla torta) non ti 
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solleva in aria e non fa di te una persona che 

capisce la realtà.   

La Televisione, rispetto alla cultura, ha un 

handicap: essa deve divertire altrimenti lo spet-

tatore aziona il telecomando e va su un altro 

canale.  

Il libro ti riscatta, è lento, fa crescere il tuo 

pensiero creativo e ti porta dalla Democrazia 

rappresentativa, in cui tu deleghi ad un altro le 

tue cose, alla DEMOCRAZIA DIRETTA, in cui 

tu decidi cosa si dovrebbe fare.  

Che giudizio si potrebbe dare di un Popolo 

che costringesse le librerie a divenire birrerie?  

ALTRI LIBRI 

 1°)libro. (saggio) Nel saggio: «SEMI NEO-

MALTHUSIANI: è possibile migliorare la nostra 

situazione?» (887Kb) vengono sfiorati - in 26 ar-

ticoli abbastanza brevi, alcuni temi posti dalla 

globalizzazione neoliberista. 2°) Come farsi 

bastare il salario e vivere bene. 8°) Le conse-

guenze della immigrazione. 13°) Graduatorie, 

welfare, filantropia e Governo mondiale. 15°) 

L’abbassamento dei prezzi punisce il lavoro? 

16°) Il neo malthusianesimo è democratico?- In 

prima pagina di copertina: Vincent Van Go-

og.«Il seminatore» //  

 *** 
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2°) Romanzo – saggio di utopia e di eutopia, 

«ALLUCINAZIONE» (1,20Mb). Vi piacerebbe 

essere ibernati e svegliarvi fra tre secoli? Io ho 

provato ad immaginarlo. In prima pagina di 

copertina. Affresco di Bodhisattva dalle Grotte 

di Ajanta nell’India centrale.  

Ecco cosa ne scrive il Critico d’Arte il Cav. 

Giovanni Amodio. Taranto 1 ottobre 2013.  

«ALLUCINAZIONE» di Elio Collepardo 

Coccia, romanzo di eutopia politica Arduino 

Sacco Editore, Roma, 2013.  

Sulla scorta della recente meritoria scelta 

distributiva dei libri e quindi della conoscenza, 

chiamata crossing book, il prolifico Autore 

ciociaro Elio Collepardo Coccia “sparpaglia” 

nel miracolo della casualità, il suo recente 

lavoro, romanzo di eutopia e di utopia politica, 

….[…]…per “allucinarne” il lettore finalmente 

ingordo di un opera-mondo, così come ebbe a 

identificarla Umberto Eco.  

Il romanzo-saggio, il trattato di economia, di 

politica, di eventi futuri, filosofico, religioso e 

laico nel contempo, - spigolando nella trama 

pretesto come racconto romanzato, in realtà 

divaga nello scibile umano, …[.…]….Le idee si 

irradiano, la trama si snoda, la scrittura si 

abilita per struttura, stile, monologo interiore, 
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fantasia…[…]… L’Opera, corposa, densa, 

approfondita, nel fitto snodarsi delle sue pagine, 

si lascia egualmente leggere in quanto rapisce e 

provoca una serie infinita di “allucinazioni” 

positive. Tra proiezioni verso il futuro e 

regressioni storiche, Elio Collepardo Coccia 

confeziona un’Opera di alto profilo che si 

collega alla sua precedente concettualità di 

economia politica espressa nel volume: «SEMI 

NEO-MALTHUSIANI» sempre per i tipi di 

Arduino Sacco Editore.  Giovanni Amodio.  

Nota Bene. Il Dottor Giovanni Amodio, Edi-

tor e Scrittore, è morto il 7 agosto 2015, lascian-

do un vuoto in chi lo ha conosciuto e nella Cri-

tica d’Arte e di Teatro. //  

3°) Nel romanzo:«APOCALISSE ANNO 

2127» (250Kb) l’Autore è stato suggestionato da 

un Articolo di Paul Chefurka che annuncia mi-

liardi di morti a causa dell’esaurimento del pe-

trolio. Cosa succederebbe se in Italia esplodes-

sero due o tre bombe atomiche su alcune delle 

principali città italiane? L’azione si svolge in 

Abruzzo e in altre parti; il romanzo è ricco di 

avventura e di colpi di scena. In prima pagina 

di copertina «Giuditta ed Oloferne di Caravag-

gio (particolare). //  

 *** 
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4°) Nel romanzo – saggio, «LA PIETÀ» (1,20 

Mb) una giornalista compie un viaggio in Pale-

stina e in Israele. Il viaggio viene preparato 

meticolosamente da Artemisia e dal suo ragaz-

zo, mediante la lettura di alcuni importanti li-

bri (Theodor Herzl «LO STATO EBRAICO»;// 

Abdelwahab Meddeb «LA MALATTIA DEL-

L’ISLAM»;// Bruno Bettelheim «SOPRAVVIVE-

RE»;// Maurizio Torrealta, Emilio del Giudice 

«IL SEGRETO DELLE TRE PALLOTTOLE») 

che Le vengono consigliati da un Professore 

Ebreo e da un Bibliotecario Palestinese. Lo sco-

po del viaggio è sondare se può esserci pace fra 

Israele e la Palestina. La missione fallisce e la 

protagonista – avvilita, decide di non sposarsi.   

In prima pagina di copertina: il reticolato di 

un lager nazista. //  

 

 *** 

 

5°)Romanzo: «MARIA BENTHAM CONDO-

LEEZA STEINFORD» ( 1,14 Mb) 1° edizione. 

Condoleeza (che ha un fratello morbosamente 

invidioso e geloso) è una donna bellissima e 

ricchissima, proprietaria di fabbriche di armi, e 

di innumerevoli Aziende, che insegna Storia 

della Strategia militare nelle migliori Accade-
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mie militari Statunitensi con il grado di Gene-

rale. La protagonista ha una vita sessuale di-

sinvolta epidermica e spensierata fino ad in-

contrare a Pechino un Monaco che cambia mol-

te cose nella sua vita. Finalmente si sposa con 

un veterinario ed adotta una bimba. Né lei né 

suo marito vogliono procreare.  

Lui pensa che sono destinati al coltello del 

macellaio i vitelli che lui con tanto amore aiuta 

a nascere. Lei pensa che sono destinati alla 

guerra i bimbi che le madri con tanto amore 

concepiscono. Condoleeza, frequentando con-

fidenzialmente il PENTAGONO, si inimica 

con personaggi potenti perché pensa che un ec-

cesso di armamenti potrebbe portare l’America 

al suicidio. Il fratello per incamerare le ric-

chezze della sorella inventa una trappola in cui 

cerca di far cadere anche la nipote affinché non 

erediti nulla. La figlia adottiva ormai orfana 

riesce a scampare per un soffio dalla morte 

preparatole dal terribile “Zio” Philip. In prima 

pagina di copertina: simbolo degli Stati uniti 

(particolare). //  

 

 *** 
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6°) Saggio: «MEA CULPA: è possibile conci-

liare Marx e Malthus? » (1,17MB) Gli errori di 

Marx sono esaminati uno per uno. In fondo al 

saggio, c’è una documentazione con scritti di 

dieci importanti Autori: (Karl Marx, Thomas 

Robert Malthus, Rudolf Meidner, Marco Pizzu-

ti, John Stuart Mill, Stanislav Andreski, Garrett 

Hardin, il Padre Gesuita Oswald Von Nell-

Breuning, Herman Daly, Gary Snyder). L’ana-

lisi si estende anche agli errori di Stalin. La 

«DOCUMENTAZIONE» ribadisce con le paro-

le di diversi esperti i concetti espressi in questo 

saggio. Questo tema sarà ripreso nel saggio 

«L’ECLISSI DELLA SINISTRA».  

In prima pagina di copertina: Gustave Cail-

lebotte: «Raboteurs de parquet». Il quadro mo-

stra dei lavoratori che lavorano con la pialla a 

raddrizzare un pavimento che con il tempo ha 

rivelato dei difetti ed è una metafora del con-

tenuto di questo libro che intende mettere a 

nudo i difetti della teoria marxista riconoscen-

do a Marx il merito di aver capito perfettamen-

te il Capitalismo ma di aver sbagliato nel sug-

gerirne la cura. //  

 

 *** 
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7°) «FAVOLE DOPO ESOPO» (553Kb) . Sono 

sette favole ispirate ai nostri tempi (il neolibe-

rismo, il Mercato mondiale o WTO, la demo-

grafia, la Scuola ecc). Intercalate tra una favola 

e l’altra vi sono alcune pagine scelte saltuaria-

mente dai precedenti sei libri per dare una idea 

a chi legge di cosa essi trattano. In prima pagi-

na di copertina: Roberto Fontana:«Esopo rac-

conta le favole alle ancelle di Xantia» //  

 

 *** 

 

8°) Romanzo: «IO NON VOTO: ovvero Va-

lentina, la Maestra» (1,10Mb). Valentina - di-

plomata maestra e poi laureata in Giurispru-

denza, a stento riesce a fare qualche supplenza 

nella Scuola elementare e si lamenta con amici 

diplomati, laureati e laureandi della inefficien-

za della «Democrazia Parlamentare» ed auspica 

che ad essa si affianchino robuste forme di 

«Democrazia Diretta» come succede in Svizze-

ra. Il capitolo 152 parla di problemi della ses-

sualità visti secondo la teoria del Tantra. Sarà 

vero quanto scrive Holger Kersten che Gesù 

non é morto in croce ma a Srinagar alle porte 

dell’India, salvato da un complotto di amici Es-

seni? Perché Costantino il Grande ha favorito il 
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Cristianesimo e ha fatto uccidere un figlio, la 

moglie e un nipote? Con quale metodo Valen-

tina teneva la disciplina in classe? Perché gli 

scolari e le scolare stravedevano per la Maestra 

Valentina e ne conservarono un ricordo indi-

menticabile? » Valentina finalmente riesce a 

fare scuola in Svizzera e quivi anche si sposa, 

protetta da una anziana Signora ex cantante e 

grande amante della musica. Prima pagina di 

copertina. Armando Spadini:«Bambini che stu-

diano». //  

 

 *** 

 

9°) Saggio: «ETICA di Nicolai Hartmann 

RIASSUNTA AI GIOVANI durante le vacanze 

da Elio Collepardo Coccia » (795Kb).  Kant ci ha 

suggerito: «Agisci in maniera che il tuo compor-

tamento serva di norma universale» in altre pa-

role ci ha promosso al rango di Re, e di Regine; 

ci ha riscattato dal rango di sudditi ubbidienti 

e tremanti davanti al Potere, per divenire RE, 

per divenire NOBILI, cioè Signori e Padroni e 

Padrone di noi stessi.  Il libro illustra l’etica di 

Platone, di Aristotele, del Cristianesimo, ed ar-

riva fino all’etica di Nietzsche. Hartmann scri-

ve nei primi anni del Novecento e Elio Colle-
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pardo Coccia (guardando al futuro) con molte 

note aggiorna l’etica di Nicolai Hartmann fino 

ai bisogni della attuale Società mondiale mi-

nacciata (come tutti sappiamo) dalla bomba a-

tomica, dai cambiamenti climatici e da tutti i 

problemi che ci incombono e ci minacciano 

come una spada di Damocle.  

Prima pagina di copertina: Pompei, affresco, 

55-79 d.C. La così detta «Scriba» o «Saffo». 

Questa donna è ritratta in atteggiamento rifles-

sivo: sta meditando su qualcosa ed è perciò la 

metafora esatta dell’ETICA. //  

 

 *** 

10°) Saggio: «IL MARITO SCHIAVO?» (910 

Kb). È un saggio di sessuologia che tocca pro-

blemi di interesse comune: il femminismo, le 

Religioni in auge nel matriarcato, le invasioni 

ariane e kurgan che introdussero Dei guerrieri, 

l’alternarsi di pace e di guerra, i litigi di coppia, 

i difetti del coito, e tante altre questioni. Il li-

bro si basa sulla lettura di prestigiosi testi di 

sessuologia di André Van Lysebeth, di Shere 

Hite, di Helen Singer Kaplan, di Marina Valca-

renghi, il rapporto Kinsey. Van Lysebeth inda-

ga sul «Tantra» e su antiche pratiche sessuali 

indiane in cui la donna nel coito invece di un 
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ruolo passivo ha un ruolo centrale ed attivo. 

Shere Hite indaga sulla sessualità di 3500 don-

ne americane e fa loro domande delicate. L’im-

magine della prima pagina di copertina di Ilija 

Efimovic Repin: «I battellieri del Volga.» mo-

stra alcuni uomini schiavizzati come animali 

da tiro che contro corrente risalendo il corso 

del fiume, trascinano con enorme fatica una 

barca che potrebbe simboleggiare il matrimo-

nio, la difficile situazione del coniuge nel suo 

menage quotidiano. //  

 

 *** 

 

11°) Romanzo. «VIRGOLINO, 1° volume: 

PINA.» (508 Kb). Virgolino è una trilogia: sono 

tre romanzi in uno. Il personaggio principale 

non è Virgolino (che è un semplice pretesto) 

ma è Rodrigo. Egli è un giovane cresciuto in 

una famiglia contadina poverissima e litigiosa 

che lavora al servizio dei ricchi che vanno a 

caccia di cinghiali in una Riserva in Maremma. 

In «PINA» Rodrigo incontra per la prima volta 

il sesso e forse persino l’amore, ma dopo un 

primo irruente approccio sessuale a 360 gradi, i 

protagonisti si allontanano. Altri amori, altre 

vicende incalzano senza tregua e senza un at-
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timo di sosta. L’immagine della prima pagina 

di copertina: Prassitele: «L’Afrodite di Cnido», è 

un nudo fortemente sensuale, metafora di una 

avventura scatenata e scabrosa. //  

 

 *** 

 

12°) Romanzo: «VIRGOLINO, 2° volume : 

MARIA FELICIA.» (795KB) La vita ha intrappo-

lato una donna ricchissima e potentissima, che 

è infelice perché non vede via di uscita da un 

matrimonio di interesse che la annienterebbe 

spiritualmente. Rodrigo, incapace di calcoli e-

conomici, ha compassione della mosca prigio-

niera nella tela del ragno, e accetta il rischio 

implicito nel matrimonio con una donna tanto 

ricca che potrebbe schiacciarlo. Rodrigo si sal-

verà da tale pericolo? L’immagine della prima 

pagina di copertina: Prassitele: «La Venere di 

Cnido» dà il senso della pacatezza, della digni-

tà, non disgiunta dalla bellezza.  

 

 *** 

 

// 13°)Romanzo- saggio: «VIRGOLINO, 3° 

volume: IL COMMENDATOR CAMILLO.» 

(915KB). Sposando Rodrigo, Maria Felicia ha 
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trovato “una miniera d’oro” (così ella dice, av-

vinta dalla sua calma ed assennatezza). La fab-

brica del suocero è ad un bivio: deve innovare i 

metodi produttivi: ma quale via intraprendere? 

Fare un grosso e rischioso prestito con una 

banca straniera, robotizzare tutto e licenziare 

molti operai…… oppure….? Rodrigo utiliz-

zando le idee di Rudolf Meidner, raddrizza le 

sorti della fabbrica riuscendo nell’impossibile 

impresa di rinforzare la Proprietà con la colla-

borazione delle Maestranze.  Immagine della 

prima pagina di copertina: «Il quarto stato» del 

1901 di Giuseppe Pellizza da Volpedo//.  

 

 *** 

 

14°) Romanzo, saggio: «IL VIAGGIO». Dopo 

aver letto «IL PRINCIPE » di Machiavelli, ho 

voluto fare a modo mio ed inventare un Farao-

ne alle prese con la difficile gestione del pote-

re. Immagine di copertina: una Regina d’Egitto.  

PRESENTAZIONE del Prof Stelvio Sbardel-

la di Baiano di Spoleto, del romanzo breve: “ IL 

VIAGGIO “  

Pagine di intenso vigore narrativo aprono la 

trama de “IL VIAGGIO” in uno scenario quasi 

kafkiano trasportato, però, in terra di Nilo tra 
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Faraoni, Grandi Sacerdoti, Pontefici Massimi, 

Dei Solari e Lunari, in un montare di visioni po-

litiche in cui la guerra impazza tra barlumi di 

pace. L’incubo di una mummia vivente dissolve, 

lento, fra sogni e realtà. E la Storia muove irre-

movibile la sua tela di ragno in un alternarsi 

nevrotico di Idee e di Partiti dietro i vessilli di 

Capi precari che agitano la folla dove è la fame, 

dove è la disperazione, per essere essi stessi, 

prima portati in trionfo, poi sepolti vivi e ab-

bandonati. 

Parabola del «POTERE», dunque, “IL VIAG-

GIO”, metafora della dialettica dell’uomo in 

lotta eterna con le bizze di una NATURA anci-

pite che dà e non dà. E così la smania riprodut-

tiva dell’uomo si perde nell’esaurirsi dell’ab-

bondanza, in una lotta accanita di sopravviven-

za quando già all’orizzonte si alza il fantasma 

della fine. 

L’ansia di ogni uomo verso una escatologia 

terrena sembra respirare in alcune pagine del 

romanzo, in cui la gioia profondissima della vi-

ta si lega al dubbio atavico di essere o non esse-

re, in cui, anche il concepimento, si scolora della 

sua pulsione naturale, per porsi come dilemma 

ancestrale di una riproduzione problematica, in 

cui le previsioni malthusiane sembrano premere 
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sempre di più con urgenza di contemporaneità. 

Proprio nell’alternarsi tra narrazione e saggio 

socio-politico, sta la novità proposta da Elio 

Coccia Collepardo che ha saputo dosare nella 

sua opera lo stile rapido e scorrevole del raccon-

to con quello più riflesso e ponderato del saggio. 

Egli ha saputo disegnare un affresco notevole 

del potere antico per indicarlo a metafora di o-

gni forma di potere, avvolgendolo in un alone di 

mistero e di incantamento, che lo studio attento 

di tattiche e di strategie di Governo, tende a 

conservare nel tempo.  

Il POTERE, dunque, una lotta contro gli spet-

tri: sia che essi si presentino con trame occulte 

di traditori e pretendenti, sia che si manifestino 

con i contorni, ben più pressanti, della fame e 

della sovrappopolazione. Al di là del dramma 

egizio che emerge dal romanzo, resta l’enigma 

sul destino a venire dell’uomo di sempre. Stelvio 

Sbardella, Foligno, li, 7 dicembre , 1995. Il Prof. 

Stelvio Sardella - Poeta e Commediografo, è 

morto giovedì 24 marzo 2016 a Spoleto lascian-

do un vuoto in chi lo ha conosciuto. // 

 

 *** 
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Una breve traccia sulla trama de «IL VIAG-

GIO» Un Faraone è troppo buono e i nemici in-

cominciano ad invadere il Regno. Una congiura 

guidata dal fratello e dal Grande Pontefice 

Sennifer, detrona con un colpo di Stato l’in-

capace Faraone e incarica il Sacerdote Amaciu-

pesfu di uccidere e seppellire l’inetto uomo di 

potere. Amaciupesfu organizza un finto fune-

rale e il Faraone è sepolto vivo in una immensa 

tomba. Il dolore riscatta il prigioniero sepolto 

vivo . Evade con l’aiuto di Amaciupesfu. Il Fa-

raone sventa la congiura si mette a capo 

dell’esercito e risolleva le sorti dell’Impero che 

passerà alla figlia che metterà a punto la pro-

pria politica imperiale vincente.  

 *** 

15°) //16°) «RICORDI SBRICIOLATI prima 

parte» e «seconda parte». (928 Kb) Divagazioni 

e ricordi autobiografici: di un bambino durante 

la guerra del 1943-44, e di un autostoppista po-

co più che ventenne nel nord Europa del dopo-

guerra nel difficile viaggio dalla infanzia verso 

la maturità.  Un bambino di nove anni in una 

guerra che non capisce, può intuire il momento 

del pericolo e come salvare la pelle? Sembra di 

sì se oggi è ancora vivo. Immagine della prima 

pagina di copertina. In entrambi i volumi: 
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«Guernica» di Pablo Picasso (riduzione e adat-

tamento). 

 

 *** 

 

«RICORDI SBRICIOLATI» Secondo volu-

me.  

Seguendo le tracce di Jean Piaget che scrive 

«IL GIUDIZIO MORALE NEL FANCIULLO» 

un bambino può lottare contro i pregiudizi del 

mondo adulto e conquistarsi a fatica l’autono-

mia morale, e una Weltanschaung libera dalle 

storture del mondo adulto e bigotto prigioniero 

di una Idolatria semi medievale? //  

 

 *** 

17°) Romanzo: «MIRIAM», ( 375 Kb). Con la 

promessa di ottenere un posto prestigioso in 

Europa in una Multinazionale produttrice di 

cosmetici, una studentessa marocchina viene 

convinta ad abbandonare gli studi. Cade pri-

gioniera di una mafia organizzata e spietata 

che con percosse e maltrattamenti la obbliga a 

prostituirsi in una città italiana. Abder, un pae-

sano, ne ha compassione e inizia non a farle la 

corte, ma a cercare di salvarla e riportarla da 

Catania presso la sua famiglia in Marocco. La 
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ragazza riesce a riabbracciare i suoi genitori e 

va a terminare gli studi universitari in Spagna 

abitando in un Pensionato di Suore. L’imma-

gine di copertina, «Apollo e Dafne» di Gian Lo-

renzo Bernini, è la metafora della donna che 

preferisce essere trasformata in un albero piut-

tosto che sottostare alle voglie di un amante 

indesiderato e indegno.  

 

 *** 

 

18°) Saggio breve. «RICCHI E POVERI: CHI 

COMANDA?» (349 Kb.) I ricchi hanno paura 

dei poveri e lo dimostrano le inferriate che i 

ricchi fanno aggiungere a porte e a finestre e 

gli eserciti che essi armano nell’eventualità che 

i poveri si ribellino. Ma la strategia difensiva a 

riccio, oggi è pagante oppure mette i ricchi a ri-

schio di subire le conseguenze di una guerra 

atomica catastrofica? I ricchi (invece di chiu-

dersi a riccio per custodire la loro cassaforte 

come faceva Re Mida con il suo oro) non fa-

rebbero meglio se spendessero una piccola par-

te dei loro soldi per educare le masse mondiali 

alla pianificazione familiare? Il libro in contro 

tendenza cerca di immaginare cosa succede-

rebbe se i ricchi rinunciassero ad una portaerei 
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e a qualche missile in più, per istruire le donne 

di tutto il mondo alla pianificazione familiare e 

a riscattarsi dalla miseria degli slum.  Immagi-

ne di copertina: Paolo Uccello, «La battaglia di 

San Romano» Galleria degli Uffizi, Firenze. //  

 

 *** 

 

19°) Romanzo: «L’ECOthyrannoCRAZIA». 

(660Kb) Un giovane un po’ strano, vissuto oltre 

il 2400 in una epoca fortemente ecologista, in 

cui non ci sono più trattori e altre macchine, 

rimpiange il bel tempo antico in cui c’era il 

consumismo e si poteva scorazzare spensiera-

tamente con le rosse Ferrari a tutta velocità, in 

lungo e in largo per le strade di una Roma an-

cora viva. Abramo abita a Ciampino; a Roma ci 

si va solo in bicicletta (o a piedi) perché dopo il 

bombardamento (atomico ?) da tre secoli è di-

ventata tutta una palude pericolosa, selvaggia, 

piena di macerie, di storni, di piante e di bestie 

inselvatichite. Il Vaticano è diventato un bosco 

selvaggio pieno di belve feroci.  Il gas e la ben-

zina, auto, aerei, sono riservati solo ai militari 

agli ordini di un Governo mondiale ecologista 

che controlla che ogni Stato diminuisca la pro-

pria popolazione mantenendola contenuta.  Si 
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viaggia solo con calessi e cavalli. Qualche raro 

treno unisce le principali città. Il protagonista 

non accetta questo stato di cose e se ne lamenta 

con la fidanzata. Lei dubita che Abramo (il fi-

danzato) sia normale….e…..tuttavia lo ama e 

riesce per un soffio a sventare il suicidio di 

questo ragazzo infelice. Immagine di prima 

pagina di copertina: Giovanni Fattori: «RIPO-

SO». Ritrae due contadini al riposo presso un 

carro di fieno cui sono attaccati due buoi fermi 

in una piana assolata. //  

 

 *** 

 

20°) Saggio: «DEEP, MAINSTREAM, & NEO-

MALTHUSIAN ECOLOGY» ( 823 Kb). (Scritto 

in italiano. Il titolo è in inglese perché era dif-

ficile tradurre il concetto di “Mainstream Eco-

logy”). L’ecologia ha tre diverse tendenze. La 

«Maistream Ecology» (che riscuote i maggiori 

crediti e cioè “va per la maggiore”) e predilige 

le tecnologie salva ambiente. La «Deep Eco-

logy» predilige l’amore e il rispetto per la wild 

life. «L’Ecologia neo malthusiana» suggerisce 

di padroneggiare la demografia. Le tre Ecologie 

non potrebbero collaborare? L’Autore riassume 

e commenta i libri di noti ecologisti. Nella 
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prima pagina di copertina un particolare (e cioè 

i tre cavalli) della Fontana di Nettuno, di Barto-

lomeo Ammannati in Piazza della Signoria a 

Firenze. //  

 

 *** 

 

21°)Saggio: «EUROPA DI SHENGEN E STA-

TI UNITI DI GEORGE WASHINGTON: due i-

stituzioni obsolete?» ( 283 Kb). Si può uscire dai 

pasticci? Il neoliberismo, la delocalizzazione, 

l’immigrazione, il mercato mondiale, in Europa 

in America, mettono a rischio molti posti di la-

voro. Un altro libro controcorrente. //  

 

 *** 

 

22°) «BRICIOLE DI LUCI E DI OMBRE». 

Poesie» 1° volume (256KB). INTRODUZIONE 

«La raccolta poetica di Elio Collepardo Coccia 

appare come una miscellanea. Non a caso l’Au-

tore stesso parla di un consuntivo, grazie al 

quale può esprimere un bilancio del proprio 

tempo e, contemporaneamente, approdare ad u-

na moderna istanza del poetico. …[…]..Le ra-

gioni sorgive della sua poesia si collocano sem-

pre nella sua scettica ironica coscienza di uomo 
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che, consapevole di sé, della precarietà delle ge-

nerazioni umane nella Storia, urla e mormora 

con coraggio, con coraggio s’affatica sui signifi-

cati dell’esistenza monca, che a tutti tocca in 

sorte. Con traslati dal soggettivo all’oggettivo, 

ma sempre restando lontano dalle retoriche a-

prioristiche, Elio Collepardo Coccia riserva spa-

zi persino a temi universalmente considerati a-

ridi, come la politica, le teorie malthusiane, le 

ideologie neoliberiste, le espressioni della fede. 

Semplici e introspettive, le poesie migliori rive-

lano un animo tanto sensibile, quanto profondo, 

una voce autentica di poeta dalle «parole di 

miele, cuore di ghisa». Professoressa Angela 

Flori Alatri, 6 febbraio 2017. //  

 

 *** 

 

23°) Saggio: «CRESCITA O DECRESCITA?» 

(423 Kb) (Saggio critico del libro «REGOLE, 

STATO, UGUAGLIANZA» del Prof Biasco, 

Luiss University Press, 2016). Elio Collepardo 

Coccia (come fa in molti lavori) prima di tutto 

riassume il libro del Prof. Biasco, in maniera 

che chi legge sappia di cosa si parla; poi a ma-

no a mano critica le tesi e le proposte altrui. 

Cosa fare di fronte alla galoppante globalizza-
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zione che in Italia e in Europa ha fatto arretrare 

il Welfare State, le Sinistre e il tenore di vita 

dei lavoratori? Le Sinistre possono riproporsi 

al mondo e se mai in quale direzione debbono 

guardare? Ancora su questo tema c’è altro lavo-

ro intitolato: «L’ECLISSI DELLA SINISTRA». //  

 

 *** 

 

24°) Romanzo breve. «DON LIBERATO» ( 

361 Kb). Un Prete si può innamorare? Quale è 

il suo destino se dovesse succedere? 

Il romanzo è preceduto dalla seguente nota 

editoriale.  

È trascorso ormai tanto di quel tempo che 

nemmeno rammento il giorno in cui mi imbattei 

nel primo libro di Elio Collepardo Coccia, ma 

ricordo con perfetta accuratezza il piacere che ne 

ricavai perdendomi fra le pagine di «SEMI NEO-

MALTHUSIANI», il primo lavoro appunto, del 

buon caro Elio. In quel giorno non mi sarei mai 

aspettato che avremmo affrontato assieme una 

montagna di argomenti attraverso le migliaia di 

pagine che lui consegnò alla nostra Redazione 

negli anni a seguire.  

Ma di certo, quel giorno, mi rimase impressa 

nella mente, quella armonia semplice del sogget-
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to e quella valanga di ramificazioni che condu-

cevano la mia attenzione in un labirinto di pa-

role che sfioravano in 26 articoli intensi alcuni 

temi posti dalla globalizzazione neoliberista in 

cui l’Autore ci accompagnava con scioltezza ol-

tre i limiti, le storture e le complicate pericolose 

tendenze fra effetti negativi e difetti. E il tutto, 

senza mostruose complicazioni, e divagazioni 

allarmanti, riportato con attenta maestria e 

saggezza e, soprattutto, con un originalissimo 

intuito, delicato e scorrevole quel tanto che ba-

stò per convincermi della qualità eccelsa e par-

ticolare di quel libro specifico. Poi il tempo pas-

sò e continuammo a pubblicare insieme altret-

tanti titoli, sempre più impegnati ma altrettan-

to gustosi ed efficaci, e ancora oggi mi stupisco 

con tutto me stesso domandandomi , più e più 

volte, chi diamine sia Elio Collepardo Coccia, e 

soprattutto come possa riuscire ad incamminar-

si nel panorama editoriale creando saggi, storie 

e realtà clamorosamente distanti dagli scaffali 

delle librerie che ancora si ostinano a respingere 

i suoi libri, ma che onestamente potrebbero ce-

stinare qualche romanzetto di troppo e lasciare 

uno spazio meritatissimo a questo genio solita-

rio che a me, di fatto, piace e vorrei suggerire ai 

tanti lettori sparsi ovunque in questa bell’Italia 
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dove cadono i ponti e falliscono le compagnie 

aeree, magari per divagarsi per qualche attimo 

con qualcosa di puro ed effettivamente curioso 

tralasciando per qualche minuto, con il piacere 

di farlo, vaccini e leggi dal gusto amarognolo di 

indubbie politiche nostrane. Del resto basta ri-

portare qui qualche titolo della sua ampia bi-

bliografia per schiarirsi le idee ed affascinarsi 

con un mondo chimerico ma assolutamente reale 

a soli due passi da noi. E vi posso garantire che 

questo mi è facile farlo, infatti potrei genuina-

mente raccontarvi con poche parole, la genuina 

concretezza di opere tipo: «ALLUCINAZIO-

NE»….(…….continua….. C. A. C. Agosto 2017) //  

 

 *** 

 

25 °) Romanzo breve : «MULELE» ( 343 Kb)  

Quanta sofferenza, delusione, perdita di soldi, 

quanti rischi, inganni, ci possono essere nel-

l’immigrazione? In realtà i soldi, li fa non 

l’immigrato ma la mafia. L’ingegnere venuto in 

Italia dall’Africa centrale con la speranza di fa-

re fortuna, ritorna in Congo esortando i ragazzi 

delle Scuole africane a non tentare un viaggio 

infelice verso l’Europa. Dunque presto o tardi, 

come ogni moda, anche l’illusione di una facile 
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immigrazione finirà e anche gli Africani e gli 

Islamici procreeranno di meno e troveranno la 

pace e il lavoro nel loro Paese di origine. L’il-

lustrazione della prima pagina di copertina è 

presa da internet e riproduce l’immagine del 

computer prese dalla Marina Militare Italiana, 

e che mostra dei puntini vicinissimi alla Costa 

libica.  

I puntini sono grandi navi ONG che imbar-

cano gli emigranti clandestini. L’ingegnere a-

fricano Mulele appena imbarcato si incontra 

con una ragazza italiana - anche essa ingegne-

re, la quale (essendo disoccupata) si è imbarca-

ta sulla nave ONG per mangiare e per sfuggire 

alla disoccupazione. I due disoccupati - en-

trambi ingegneri, sono impegnati in un assur-

do “gioco delle parti”(lei che soccorre lui, lui 

che soccorre lei) . Viene da ridere !...... o da 

piangere? //  

 

 *** 

 

26°) 27°) Saggio in due volumi: «LA PO-

TENZA MILITARE» (1,37 Mb) che comprende 

il commento di quattro testi ufficiali:  

1°)«DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI 

DIRITTI UMANI» del 1789 
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2°)Convenzione sullo status dei rifugiati 

(1951) 

3°) Protocollo relativo alla status di rifugiato 

(1967) 

4°) «Trattato di non proliferazione nucleare» 

(tutti ampiamente commentati.)  

Quando nasce la guerra? La guerra potrebbe 

finire oppure l’armagheddon è inevitabile? 

Perché la Svizzera da qualche secolo non fa più 

guerre? Prima pagina di copertina: un bombar-

diere in volo che si allontana dal fungo atomi-

co //  

 

 *** 

 

28°) Romanzo: «IL TRAPIANTO» ( 468 Kb) 

(Romanzo, quasi un giallo o meglio un “noir”.) 

Una dottoressa (molto bella) lavora da tempo 

in una clinica per conto della Mafia. Nella sua 

attività di routine, un giorno adesca un giovane 

destinato ad essere assassinato, i cui occhi do-

vranno essere trapiantati in una clinica camuf-

fata da casa di riposo, che serve super clienti 

fantasticamente danarosi e potenti. Ma succede 

un improvviso imprevisto amore che sconvolge 

il programma e provoca una fuga……………e 

la distruzione della clinica maledetta ad opera 
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di un efficiente Capitano dei Carabinieri. «IL 

TRAPIANTO» è stato scritto nel 1993, riletto 

nel 1995 e poi nel 2017 e infine pubblicato nel 

2018. Non so bene per quali motivi il libro sia 

rimasto così a lungo nel computer dell’Autore. 

Il romanzo di azione è rimasto così a lungo 

chiuso nel cassetto forse perché l’azione si do-

veva arricchire di alcuni risvolti psicologici e la 

protagonista doveva riscattare con la medita-

zione i suoi sbagli e risolvere i suoi problemi 

esistenziali?  Ecco la “nota dell’Editore” al li-

bro.  

 «Ennesimo sorprendente capitolo frutto della 

penna e della fantasia di un autore cui mi è im-

possibile oggi attribuire un ruolo editoriale. Di 

fatto, Elio Collepardo Coccia, chi è? Un autore? 

Un romanziere, un saggista, o un semplice a-

mante della scrittura, e soprattutto dei libri? 

Spostandosi con lo sguardo alla fine di questo 

volume, lasciandosi carezzare dalla bibliografi-

a, fuoriuscita dalla mente di questo uomo dedito 

da qualche tempo ad una particolare e sconvol-

gente scrittura, comprenderete il perché di que-

sto mio gustoso quesito, in cui mi ci tuffo ormai 

da anni. Infatti curo io stesso ogni libro del 

buon caro Elio da quel giorno che decise di con-

segnarmi un suo scritto, e proprio in quella pri-
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ma circostanza sapevo di attendermi nel tempo 

un mare di parole, serie, affascinanti, gustose, 

amorevoli nel senso più editoriale possibile, to-

ste a volte, quasi pesanti in altri momenti, ma 

sofficemente accettabili, e comprensibili, pur ri-

cevendone quel pugno nello stomaco che mai e 

poi mai può farti male durante la lettura di un 

buon libro, parole qualche volta stizzose, ma al-

trettanto tenui in cui questo magnifico uomo si 

cala con tutto il cuore e 

l’anima………(eccetera)…». C. A. C. //   

 

 *** 

 

29°) Saggio: «RIDUZIONISMO SCIENTIFI-

CO ED OLISMO» ( 1,01 Mb) Questo libro si 

può dividere in tre parti.  

1°) Il riassunto ampiamente commentato da 

Elio Collepardo Coccia, di uno libro di Edward 

O. Wilson (“CONSILIENCE “) tradotto da 

Mondadori con il titolo: «L’ARMONIA MERA-

VIGLIOSA») che parla delle origini della 

scienza, dei suoi difetti, dei difetti della Reli-

gione e dei rischi ambientali che corre l’u-

manità.  

2°) La seconda parte del libro è il riassunto 

ampiamente commentato, di un libro («I 
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GRANDI DEI» Raffaello Cortina editore) dello 

psicologo libanese Ara Norenzayan che indaga 

sui pregi e sui difetti di tutte le Religioni ed 

individua anche egli la necessità di uscire dagli 

equivoci generati da un fede religiosa ingenua 

e primitiva.   

3°) La terza parte è un breve sguardo, alle o-

rigini della conflittualità tutta italiana tra De-

stra e Sinistra che prende spunto dal libro . «LE 

DATE DEL TERRORE: 1945-2003» del Prof u-

niversitario Alessandro Ceci ed Altri.  Ampi 

commenti di ECC in ogni parte del libro, inse-

riti un po’ ovunque, suggeriscono una diversa 

«Weltanschaung» politica demografica e reli-

giosa. //  

é 

30°) « BRICIOLE DI LUCI E DI OMBRE. 

Poesie» 2° volume. 557 Kb. //  

 

 *** 

 

31°) «DIALOGO DEI MASSIMI PROBLE-

MI» (202 Kb). Ho quasi rubato a Galileo Galilei 

un suo titolo. È un brevissimo saggio, dentro 

c’è un po’ di tutto, è una provocazione, è un 

pamphlet, una critica veloce ad alcuni luoghi 
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comuni. Prima pagina di copertina: «Il grido » 

di Edward Munch. //   

 

 *** 

 

32°)« DIALOGHI 1° volume» (scritto pen-

sando ad un possibile uso presso le Scuole 

Medie Inferiori e Superiori). Gli studenti, con 

la guida dei propri Insegnanti, sono invitati ad 

approfondire alcune problematiche sociali.  633 

Kb.  INDICE: 1) La Banalità del discorso bana-

le. 51 Kb. // 2) La Cognata di Vincent Van Gogh 

(sulla celebrità). 59 Kb. //3) Come si fa a vincere 

le elezioni? 51 Kb. // 4) Corpo e anima 43 Kb. // 

5) De Religione 70 Kb // 6) La Fragilità. (Sulla 

Democrazia diretta). 50 Kb //16) Sulla volgarità 

e sul bullismo. 54 Kb. // 20) Sull’Immigrazione. 

29Kb circa // 21) Sull’educazione sessuale. 

27Kb ecc. In prima pagina di copertina: «Notte 

stellata» di Vincent Van Gogh . //  

 

 *** 

 

33)° «IL DRAGONE CINESE E L’AQUILA 

AMERICANA: chi vincerà?» (Dialoghi secondo 

volume, 350 Kb.) INDICE: 1) Il Dragone cinese 

e l’Aquila americana: chi vincerà?» 85 Kb// 2) 
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Sui brevetti 39 Kb // 3) Sul Governo 66 Kb //4) 

La Piramide demografica e il Cubo demografi-

co. // 8) Perché non si forma un unico sistema 

di sicurezza militare mondiale gestito da un 

Governo mondiale democratico? 54 Kb //13) 

Leggendo Nicholas Georgescu Roegen. 67 Kb //. 

 Il primo di questi 15 dialoghi espone una 

proposta degli economisti Luciano Gallino e 

Herman Daly (e credo di altri ancora) cioè 

quella di rinunciare al «principio del vantaggio 

comparato» che David Ricardo due secoli fa 

enunciò nel libro: Principles of political Eco-

nomy and Taxaction». //  

 

 *** 

 

34°) Romanzo –saggio IL PRETE. (Testo di 

sessuologia applicata).970 Kb.  Il libro (diviso 

in due parti principali) parla della Scuola (di-

fetti e riforme mal riuscite) e di sessuologia ri-

calcando il saggio di sessuologia intitolato «IL 

MARITO SCHIAVO?» Un Prete passa attra-

verso varie dure crisi. La rinuncia all’abito reli-

gioso e un primo matrimonio fallito. Poi una 

difficile risalita lungo le difficoltà sessuali di 

una coppia che cerca di riscattarsi dai fallimen-

ti coniugali precedenti e si avvale a tale scopo 
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dell’aiuto di uno Studio di esperti sessuologi. 

Finalmente il Dottore e la Dottoressa (sessuo-

logi), riescono ad avviare la coppia verso una 

vecchiaia serena.  Immagine di copertina «ramo 

di pesco fiorito» di Vincent Van Gogh . // 

 

 *** 

 

35°) Saggio: «L’ECLISSI DELLA SINI-

STRA.» 644 Kb. Un duro e appassionato giudi-

zio sulla Sinistra (Marx, Stalin, Krushev, Gor-

baciov , ecc.) ma anche una indagine sul Capi-

talismo (Beveridge, F. D. Roosevelt, Reagan, 

Bush Senior, Bush Junior, Clinton, Obama, 

Trump) e sulla alternanza tra «DESTRA /SINI-

STRA» nei «corsi e ricorsi storici» dovuti alla 

alternanza «pace /guerra», «popolazione abbon-

dante/popolazione scarsa», «anni di vacche 

grasse ed anni di vacche magre»…….. Il control-

lo neo malthusiano delle nascite realizzerebbe 

le condizioni perché questa terribile alternanza 

di pace di guerra cessi. Il Capitalismo ha dei 

meriti? Quali sono? Il libro, sotto forma di dia-

logo, indaga sui queste spinose questioni. Im-

magine di copertina: San Giorgio uccide il Dra-

go, Raffaello Sanzio. Sullo sfondo la donna 

salvata dalla prodezza di San Giorgio potrebbe 
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essere la metafora della intera umanità. L’E-

CLISSI DELLA SINISTRA» segue al saggio: 

«MEA CULPA: Marx e Malthus sono conciliabi-

li?» Editore Arduino Sacco che tratta lo stesso 

argomento.  

Ecco un commento al libro.  

«Uno studio accurato e veritiero basato sulle 

considerazioni di molti studiosi che delinea con 

semplicità e chiarezza estreme le cause del fal-

limento della ideologia comunista teorizzata da 

Marx nel 19° secolo e messa in pratica da Lenin 

con la Rivoluzione russa del 1917.  L’Autore Elio 

Collepardo Coccia, è stato per 40 anni Insegnan-

te nelle Scuole Elementari statali ma non ha mai 

smesso di studiare e approfondire le importanti 

tematiche che riguardano la vita di ogni essere 

umano. I suoi studi hanno toccato l’ecologia, la 

psicologia, la demografia, l’antropologia, la ses-

suologia, l’economia, la filosofia, l’etica, la 

strategia militare, le Religioni interessandosi al 

passato, al presente, e al futuro dell’umanità. 

L’Autore nei sui saggi e romanzi, (alcuni di uto-

pia e di fantapolitica) in una sintesi essenziale e 

leggibile, mette in luce il più grave dei problemi 

contemporanei: la sovrappopolazione, che or-

mai rende impossibile assicurare un dignitoso 

tenore di vita a tutti. Su tale angosciante pro-
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blema le Scuole, i mezzi di comunicazione, le 

Chiese di tutto il mondo colpevolmente evitano 

di istruire le masse e di fare pressione sui Go-

verni Nazionali e Internazionali. Come Malthus 

insegna, secondo Elio Collepardo Coccia, non c’è 

modo con le tecnologie e con sortilegi e virtuosi-

smi politici di ottenere per la specie umana quei 

progressi materiali e morali che solo con una 

corretta demografia e una limitazione dei con-

sumi superflui, si possono conseguire. Preside in 

pensione, Ennio Prof. Cialone, Alatri, 4 ottobre 

2019. //  

 

 *** 

 

36°) Romanzo: «IL VECCHIO» scritto nel 

1995; 721 Kb. Un amore improbabile tra un an-

ziano ed una giovane studentessa delusa dal 

comportamento dei coetanei e dal comporta-

mento sesso fobico della madre. È anche una 

indagine sui dispetti, sulla negazione del ses-

so, di una moglie ormai frigida e sessuofobica, 

verso il desiderio di un marito ormai ridotto ad 

un rudere, ad un ferro vecchio. Immagine di 

copertina: Gustav Klimt, «Il bacio». //  

 

 *** 
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37°) Romanzo – saggio: 1,4 Mb. «MARIA 

BEMNTHAM CONDOLEEZA STANFORD » 

seconda edizione riveduta ed abbreviata. Una 

coraggiosa critica della politica statunitense 

fatta da Condoleeza (una donna ricchissima 

che è anche un Generale del Pentagono), le 

procura potenti nemici perché sostiene che un 

eccesso di armamenti potrebbe spingere l’A-

merica al suicidio. Condoleeza, invitata da a-

mici del Pentagono alla sua festa di pensiona-

mento, muore in questo viaggio fatale, in un 

misterioso incidente aereo su un bombardiere 

militare che si inabissa nell’Oceano Atlantico. 

La figlia adottiva, Viviana, resta orfana e lo 

Zio Philip tenta di ucciderla con una over dose 

di eroina per impossessarsi delle immense ric-

chezze da lei ereditate. La ragazza propone allo 

Zio un matrimonio di interesse: successiva-

mente divorziando dal cugino George (il figlio 

di Zio Philiph) lei gli cederà tutte le sue ric-

chezze. La trappola funziona. La ragazza, ormai 

orfana, combatte disperatamente, e giocando 

d’astuzia, non solo sfugge alla morte e non ce-

de le sue ricchezze allo “Zio cattivo”, ma riesce 

– con il matrimonio con George (figlio del Zio 

Philiph) , il cugino “spurio”, a indirizzare an-

che le ricchezze dello sciagurato Zio Philip, nel 
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progetto iniziato da Condoleeza (la madre a-

dottiva) volto a creare in molte fabbriche del 

mondo, vaccini anticoncezionali (uniti a vacci-

ni anti tetano e contro molte malattie) a basso 

prezzo, accessibili anche alle donne povere del 

pianeta. Immagine di copertina : il simbolo de-

gli USA. //  

 

 *** 

 

38°) Romanzo – saggio, «IL SALTO» scritto 

nel 1995, 518 Kb.  Rivisitazione critica di un ri-

to di passaggio (inizialmente a sfondo religioso 

ora però camuffato e snaturato per motivi turi-

stici e di denaro) fatto nell’ Isola di Pentecoste 

nelle Isole Vanuatu (ex Isole Nuove Ebridi) in 

cui gli indigeni si lanciano da una torre arborea 

legati ad una liana. È una prova di coraggio, 

una sfida alla morte che rasenta il suicidio, tut-

tavia una riaffermazione della voglia di vivere. 

Il libro indaga sul significato religioso di que-

sto antico strano rito, unico al mondo. Il testo è 

intercalato da considerazioni sul suicidio fatte 

da Eric Fromm, dal Monaco Zen D. T Suzuki e 

dal sociologo Maurice Pinguet che scrive: «LA 

MORTE VOLONTARIA IN GIAPPONE».Ed. 

Garzanti, 1985. Immagine di copertina: la foto 
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del «SALTO» fatto da un indigeno delle Isole 

Vanuatu. //  

 

 *** 

 

39°) Romanzo di fantapolitica: « ELOGIO 

DEL CRISTIANESIMO» 531 Kb. Romanzo - 

saggio di fantasia immaginato nel futuro. Un 

Papa di colore nato nel Niger da famiglia molto 

numerosa, esorta le donne africane e di tutto il 

mondo a gestire al meglio la propria vita co-

niugale e a divenire madri meno prolifiche ma 

più responsabili per non far conoscere la mise-

ria e la guerra ai propri figli. La prudenza in-

duce il “Papa Nero” a procedere nelle riforme 

“con i piedi di piombo”. Il libro riporta il TFT 

(il tasso di fecondità) di tutti i Paesi del mondo 

e nota una generale tendenza delle donne di 

tutto il mondo a divenire meno prolifiche, an-

che se in molti Paesi in Via di Sviluppo (PVS) 

le famiglie sono ancora molto numerose e for-

temente disagiate. //Immagine della prima pa-

gina di copertina «IL BUON PASTORE» Pio 

Museo Vaticano, Dalla catacomba di San Calli-

sto, (anonimo del 3° secolo). 

 

 *** 
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 40°) LA RIVOLUZIONE MONDIALE 

FEMMINILE: governo mondiale neo malthu-

siano ?» (dialogo-saggio ) Riporta anche un 

lungo articolo dell’antropologo Robert L. Car-

neiro sulla “Origine dello Stato” (“A Theory of 

the Origin of the State.“ «SCIENCE» 21 agosto 

1970, vol. 169, nr. 3947). La mia traduzione di 

questo articolo è stata gentilmente revisionata 

da mio nipote Francesco Collepardo grande 

viaggiatore (dal centro America alla Cina), per-

sona che ama vivere e non si nega l’alpinismo 

ed esperienze importanti, e che conosce l’in-

glese almeno come l’italiano. Perché si parla di 

RIVOLUZIONE FEMMINILE? Le donne, par-

torendo di meno, hanno in mano il destino del-

la umanità spingendola verso la GILANIA (lo 

suggeriscono Riane Eisler, Marija Gimbutas, 

Marina Valcarenghi ecc.) La GILANIA: un a-

more di genere ed una affermazione della pace 

fra gli Stati del mondo. //  

 

 *** 

 

41°) FEMMINICIDIO – FEMMINISMO - 

SESSUOLOGIA. (saggio 270 Kb) » Riferisce 

sugli studi di Marija Gimbutas sulle antiche 

Società matriarcali e su un simposio sul Fem-
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minicidio tenuto a Roma da Psicologi. Dice il 

criminologo Prof Alessandro Ceci che su otto 

maschi ammazzati viene uccisa una donna: ma 

stranamente il giornalismo e i telegiornali insi-

stono sui FEMMINICIDI. Come mai? Forse 

perché le notizie che più si vendono sono quel-

le riguardanti «SOLDI – SESSO – SANGUE»? 

L’Autore suggerisce di diffondere, fra la popo-

lazione italiana notizie di base e libri di sessu-

ologia come quello del Prof. di sessuologia ed 

endocrinologia presso l’Università di Tor Ver-

gata, Emmanuele A. Jannini «UOMINI CHE 

PIACCIONO ALLE DONNE ». Ed. Sonzogno 

Marsilio, Venezia, 2021. // 

 

 *** 

 

 42°) IL VELO» 336Kb (romanzo).Una ragaz-

za (liceale) per sfuggire ad un matrimonio 

combinato con un ricco anziano parente Paki-

stano, fugge da Roma e a Firenze, dove una a-

mica la indirizza a chiedere rifugio in un Con-

vento toscano. Quivi la studentessa chiede pro-

tezione alla giovane e colta Madre Superiosa. 

Ne nasce una formidabile amicizia fra tre don-

ne fantastiche che hanno avuto cattive espe-

rienze familiari. Il libro contiene anche una in-
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dagine su un dubbio riguardante la morte di 

Cristo. /Immagine della prima pagina di coper-

tina: un famoso Monastero laziale, fondato da 

Papa Innocenzo Terzo.  

 

 *** 

 

43°) «IL CAMBIAMENTO DI PARADIG-

MA. Saggio 525Kb. È un Saggio complesso che 

tiene conto di molti altri libri di importanti e 

innovativi Scrittori. “Tasso di fecondità mon-

diale” - ”GRANDI DEI” di Ara Norenzayan. – 

“SOCIETY WITHOUT GOD” di Phil Zucker-

man” - “LA SESTA ESTINZIONE” di Eliza-

beth Kolbert. – Immagine di copertina: il ritrat-

to di Thomas Robert Malthus. » //  

 

 *** 

 

44°)«PROCESSO A DANTE» 205 Kb. È un 

dialogo fra moltissimi personaggi storici che 

indagano, ciascuno dal proprio punto di vista, 

sull’opera del Sommo Poeta e sulla sua corri-

spondenza con i problemi odierni. Il libro fa 

anche una strana comparazione fra la visione 

del mondo di Dante e quella di Giovanni Boc-

caccio. Un Maometto, molto arrabbiato per es-
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ser stato gettato e squartato nell’INFERNO 

DANTESCO, spiega cosa è la Ijhad ( la guerra 

santa ). Marx fa una breve autocritica. Galileo 

Galilei attenua le sue divergenze. San France-

sco da Assisi si lamenta. Cartesio spiega il suo 

riduzionismo scientifico. Ara Norenzayan spie-

ga perché le Chiese amano i soldi e i lussi. 

Qualcuno si lamenta delle complicate nozioni 

geografiche ed astronomiche tipiche della DI-

VINA COMMEDIA. La sessuologa Helen 

Singer Kaplan critica il personaggio di Beatri-

ce. Ed altro ancora. // 

 Immagine della prima pagina di copertina: 

il ritratto del Sommo Poeta.  

 

 *** 

 

 45°) «VIAGGIO VERSO (il pianeta) CA-

LIPSO» 220Kb.  

È un romanzo/saggio di fantascienza impo-

stato nel futuro. Per un avaria ai motori un 

modulo non riesce ad atterrare su Marte e si 

perde nello spazio finché Sofia, John ed Ein-

rich, si sfasciano con il loro trabiccolo (tuttavia 

per un colpo di fortuna restano illesi ) su uno 

strano Pianeta. I Calipsiani hanno DISCHI 

VOLANTI da 16 mila anni ed hanno stranissi-
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mi costumi matrimoniali. Hanno adottato la 

POLIANDRIA. I Calipsiani migliaia di anni fa 

si ibridarono con i terrestri ai tempi dei Cro 

Magnon, e presero dalla Terra piante ed anima-

li. Sono dunque somigliantissimi a noi, ma So-

fia è inquieta e insoddisfatta, non comprende 

molte cose di ciò che vede e sente. In copertina 

:un DISCO VOLANTE in vista di un ammasso 

globulare. //  

 

 *** 

 

Ecco un commento «Il breve ma prezioso ro-

manzo dello scrittore Elio Collepardo Coccia, è 

un vero e proprio “volo pindarico”negli infiniti 

spazi dell’utopia. Un viaggio interplanetario a 

bordo di una navicella con tre astronauti, si tra-

sforma in una pericolosa odissea al termine del-

la quale i tre eroi positivi approdano su un nuo-

vo pianeta, abitato da esseri simili a loro, che 

hanno provato e superato le stesse peripezie dei 

Terrestri. Essi hanno attraversato guerre, care-

stie, tragedie come quelle che i nostri tre astro-

nauti hanno lasciato sulla Terra. Fortunatamen-

te i Calipsiani hanno potuto trarne le giuste 

conclusioni, cambiando radicalmente le idee e i 

sistemi di Governo.  
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In primis la drastica riduzione della popola-

zione, scendendo (in molti secoli) da 21 miliardi 

ad un solo miliardo di esseri viventi, i quali ora 

vivono bene, comodi, pacificamente. Tale obiet-

tivo hanno raggiunto mettendo al centro di tut-

to la donna, con la sua saggezza e intelligenza, 

attraverso la poliandria. Al Lettore, alla gentile 

Lettrice, il piacere di leggere questo breve ro-

manzo-saggio, e di trarne auspici per il futuro 

della nostra Terra…….magari percorrendo la 

stessa strada che hanno intrapreso con esiti vir-

tuosamente positivi, gli abitanti del Pianeta 

gemello Calipso. Ennio Prof Cialone, Preside in 

pensione, Fiuggi, 17 settembre 2021. »  

  

 *** 

 

46°) «VITA Sul PIANETA CALIPSO» Ro-

manzo –saggio 750 Kb. La vita scorre felice. Al-

la fine Sofia (il capo l’equipaggio della navicel-

la naufragata) si sposa su Calipso, ha un figlio, 

è ancora incinta, ha una famiglia felice, accetta 

le novità e non vuole più tornare indietro sulla 

Terra. Ha però un dolore immenso: ha lasciato 

il padre sulla terra dove è scoppiata una guerra 

atomica. Le amiche Elisa e Lucia (Generali 

dell’Aeronautica calipsiana) organizzano a sua 



  
 

Paolo Frascatore -  IIL CCENTRO A SSINISTRA 
 

  334 

Elio Collepardo Coccia  - VITA SUL PIANETA CALIPSO 
 

insaputa alcune astronavi per recuperare il pa-

dre di Sofia e lo riportano sano e salvo tra le 

braccia della figlia. Il libro è una indagine sul 

TURBO-Capitalismo, sullo Stalinismo, sui NO 

GLOBAL, su questioni sessuali, sulla Religio-

ne, sull’EUTANASIA, sulla gelosia, sulla poli-

andria, sul Buddismo, e su altro ancora. In co-

pertina: un DISCO VOLANTE. FINE  

 

 *** 
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